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Con le sorelle
Giannatelli
da 20 anni
si legge
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in abbinata obbligatoria con Italia Oggi

«I cittadini vengano a controllare»

Potenza

Nodo del Gallitello
I subappaltatori:
«Abbiamo crediti
per 700 mila euro»

LAVORI IN CORSO
E indennità
per obiettivi

non raggiunti

SANTORO, LABANCA e LORUSSO alle pagine 8, 9, 10, 11, 12 e 13

Non si sblocca il cantiere della politica regionale
Il presidente di Acquedotto lucano Rosa Gentile: «Il mio
posto è qui, incivile dare spiegazioni sulla vita privata»

Indagini della Finanza sui premi di risultato all’Asi
dissestata. Anche per il Consorzio di bonifica
del Vulture la Regione inizia a pagare

LAICI
QUELLA
PA R O L A

S C O M PA R S A
DAL

D I B AT T I T O
POLITICO
di LUCIA SERINO

Era una parola
dimenticata, fuo-
ri moda, cestina-
ta. Chi si ricorda-
va più n Italia del-
la cultura laica?
Affossata insie-
me alle monetine
scagliate contro
Craxi al tramon-
to della prima re-
pubblica, appas-
sita come l'edera
che un grande
meridionalista
come il professo-
re Giuseppe Ga-
lasso tiene anco-
ra viva con la sua
rubrica ul Corrie-
re del Mezzogior-
no.

Per la prima
volta, dopo tempo
immemore,
segue a pagina 10

Pittella l’outsider che si candida al dopo-Bersani
Speranza, il trentenne antitwitter che non piace a Pansa

9 771128 022007

30409

Censura al Quotidiano
PA R Z I A L E

DIETROFRONT
DELL’ORDINE

L’ORDINE dei giornalisti
della Basilicata si è riunito
mercoledì scorso ed ha par-
zialmente modificato il
provvedimento di censura
nei confronti del collega Leo
Amato e dunque del Quoti-
diano. Riepilogo brevemen-
te per chi avesse perso le
puntate precedenti. L'Ordi-
ne aveva precedentemente
inflitto la grave sanzione
della censura ad Amato

continua a pagina 21
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GUERRA DI TOGHE PROCEDURA DI INCOMPATIBILITÀ VERSO L’ARCHIVIAZIONE

Laudati chiede di andare
alla Procura Antimafia
Doppia audizione del procuratore al Csm
Oggi la decisione sul trasferimento da Bari

LONGO A PAGINA 10 >>

POLITICA REBUS IL CAPO DELLO STATO RICORDA L’ESPERIENZA DEL 1976: «CI VOLLE CORAGGIO A COLLABORARE». POI ATTACCA LE FINTE MORALIZZAZIONI

Aria di compromesso storico
Napolitano loda le larghe intese. Berlusconi: vedrò Bersani, serve il governo
I 5 Stelle: così occuperemo il Parlamento. Nozze gay, la loro prima proposta

I CONTINUI ERRORI ARBITRALI
ECCITANO I TEPPISTI DI OGNI CAMPO

di GAETANO CAMPIONE

L’
incantesimo è a un
passo dalla rottura.
Lo dicono le cifre:
solo in serie A

200mila spettatori in meno negli
stadi in una stagione. Violenza
(leggi quello che è successo per
il derby Roma-Lazio tra accol-
tellati, ambulanze assaltate, ca-
riche della polizia), scommesse
e errori arbitrali stanno minan-
do definitivamente la fiducia de-
gli italiani nel Dio pallone.

CAMPIONE A PAGINA 22 >>

Il lavoro è un incubo
per gli «scoraggiati»

l Sono aumentati del 10% gli over-34 che non
cercano più un lavoro: in totale questi «sco-
raggiati» sono ormai più di un milione e mezzo.
Sono loro l’esercito degli invisibili: non figurano
nelle liste ufficiali dei disoccupati perché hanno
addirittura smesso di cercare lavoro e sfuggono
a ogni rilevazione. Penalizzate le donne; il record
è al Sud. Intanto, la Ue ha promosso il decreto
salda-debiti della pubblica amministrazione, fir-
mato ieri da Napolitano.

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >>

GIALLO A UDINE
Due 15enni si accusano
«Voleva violentarci
e lo abbiamo ucciso»

SERVIZIO A PAGINA 11 >>

LA VERTENZA
La ex «Miroglio»
dal tessile
all’elettronica

FLAVETTA A PAGINA 8

AMBIENTE, SALUTE, LAVORO IL CASO TARANTO

Ilva, dai pediatri
allarme piombo
E oggi la Corte Costituzionale
decide sul testo salva-azienda

I LVA Monta l’allarme ambientale

ADDIO ALLA DAMA DI FERRO DEL LIBERO MERCATO

MAGGIE, LA SIGNORA IN BLU
CHE STREGÒ PURE IL SIGNORE IN ROSSO

di GIUSEPPE DE TOMASO

MARGARET
T H ATC H E R
L’ex primo
ministro inglese è
morta a 87 anni.
Aveva guidato il
governo
britannico dal
1979 al 1990.
Insieme con
Reagan (Usa) Fu
l’artefice della
riscossa liberista

LA UE PROMUOVE IL DECRETO SUI DEBITI DELLA P. A.

SORINO E SERVIZI ALLE PAGINE 12 E 13 >> MAZZA A PAGINA 8 >>

ENTE IN ROSSO PER 2,5 MILIONI

Fiera, a rischio
30 dipendenti

l L’audizione del presidente
della Fiera del Levante, Gian-
franco Viesti, davanti alla com-
missione Industria della Regio-
ne è stata aggiornata a dopo il
consiglio di amministrazione.
Il bilancio 2012 presenta un
passivo di 2,5 milioni di euro. A
rischio il futuro di almeno 30
dipendenti.

SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

COZZI E SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>

La protesta dei grillini a
Montecitorio contro il

mancato avvio delle
commissioni durerà fino

alla mezzanotte di oggi

l Il presidente Napolitano
esalta le larghe intese del 1976
(«ci volle coraggio») e lancia così
un chiaro messaggio a Pd e Pdl. I
grillini oggi occuperanno il Par-
lamento per protestare contro il
mancato avvio delle commissio-
ni. Tra oggi e domani l’i n c o n t ro
tra Berlusconi e Bersani.

P
aradossi della storia. Il mi-
glior complimento a Marga-
ret Thatcher, simbolo del li-
berismo economico, arrivò

da Michail Gorbaciov, segretario del
partito comunista sovietico: «È l’uni -
co uomo d’Europa». Era l’a n nu n c i o,
indiretto, che il Muro di Berlino non
aveva più ragion d’essere e che presto
si sarebbe sbriciolato in mille pezzi,

come un castello diroccato. Roba da
fantascienza o fantapolitica solo po-
chi mesi prima. Infatti, la sfida tra Est
e Ovest, tra universo concentrazio-
nario e mondo libero, terminerà a
breve senza spargimento di sangue,
smentendo quegli analisti che dava-
no per inevitabile il passaggio dalla
guerra fredda alla guerra calda.

SEGUE A PAGINA 17 >>

ARBITRI NEL MIRINO Gervasoni

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)
Con CD Morricone A 9,10*
Con Magazine Turismo A 1,70

È ACCUSATO ANCHE DI PECULATO

Potenza, sexy scandalo
alla Sita: «Il direttore
molesta la dipendente»

BUS Il piazzale della Sita [foto Tony Vece]AMENDOLARA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA III >>

Of0l17FbcY+YWbvustmj9GQ326cPMDCVkqVoh8MUXdA=
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POTENZA RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO PER GIULIO LEONARDO FERRARA, 64 ANNI, CHE È ANCHE PRESIDENTE DEL COTRAB

Sexy scandalo alla Sita
«Molestata dal direttore»
Minacciato anche un altro dipendente: zitto o ti trasferisco

REGIONE DE FILIPPO STOPPATO AD UN PASSO DAL TRAGUARDO

Giunta ostaggio
di veti incrociati
e mal di pancia

Il manager indagato
anche per peculato:

«sottratti 10mila euro
dalla cassa dell’azienda»

Si fa strada (a fatica)
l’ipotesi di quattro

interni: Pittella, Mazzeo,
Benedetto e Mollica

l Sexy-gate alla Sita. Il pre-
sidente regionale della società
di trasporto, Giulio Leonardo
Ferrara, 64 anni, che è anche
presidente del Cotrab, l’asso -
ciazione temporanea di impre-
se che gestisce il trasporto pub-
blico urbano a Potenza, finisce
in uno scandalo sessuale. L’ac -
cusa: aver abusato di una sua
dipendente. Il dirigente, inol-
tre, avrebbe costretto un altro
dipendente a non denunciare
l’accaduto dietro la minaccia di
un immediato trasferimento.
Ferrara, per cui è scattata la
richiesta di rinvio a giudizio, è
anche indagato per essersi ap-
propriato di fondi della «pic-
cola cassa», quella per le spese
comuni.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

l Ieri mattina sembrava que-
stione di minuti: il governatore
De Filippo aveva convocato i
consiglieri del Pd ma la so-
luzione prospettata non con-
vince, tanto che il capogruppo
Braia minaccia le dimissioni.
Il presidente aveva intenzione
di nominare la nuova giunta
richiamando Gentile da Acque-
dotto Lucano, confermando
Martorano e Pittella e inse-
rendo nella squadra Mollica.
Tutto saltato. Ora si fa strada
l’ipotesi di quattro interni: Pit-
tella, Mollica, Mazzeo e Bene-
detto. Ma l’esecutivo così com-
posto non catalizza consensi
tout court e si prospettano altre
frizioni all’interno della mag-
gioranza.

INCISO A PAGINA II >>

REGIONESANITÀ

CASO CLAPS

l Oggi nuova udienza nel
tribunale di Salerno del pro-
cesso in appello per l’omicidio
di Elisa Claps. Danilo Restivo,
condannato in primo grado a
t re n t ’anni, finora è rimasto in
silenzio. Ma ha pronta una let-
tera che potrebbe leggere du-
rante l’udienza di oggi.

SERVIZIO A PAGINA III >>

Danilo Restivo
torna in aula
Oggi parlerà?

AMBIENTE

l I parlamentari lucani Mirella
Liuzzi e Vito Petrocelli (M5S) han-
no presentato un’inter rogazione
per chiedere di fermare l’incene -
ritore Fenice in via cautelare. Il
blocco, a loro dire, è necessario
fino al ripristino delle condizioni
di sicurezza ambientale con pa-
rametri nei limiti consentiti.

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

I grillini lucani
in parlamento
Stop a Fenice

P OT E N Z A

Sblocca- crediti
ecco gli effetti
nel capoluogo

LAGUARDIA A PAGINA V >>

MELFI

Immigrazione
clandestina: guai
per i commercialisti

SERVIZIO A PAGINA VII >>

POTENZA IL SINDACO SANTARSIERO SPIEGA IL PROVVEDIMENTO

L’esordio della nuova Ztl
«È un punto d’equilibrio»

S C E LTA
Ai commer-
cianti del
centro storico
piace l’idea di
allungare la
fascia di
traffico libero
nell’area
antica
[foto Tony Vece]
.

CARD BENZINA LA DENUNCIA DI ADICONSUM: DATI DI POTENZA

Bonus, in 170 patentati
ancora in attesa di accredito

IDROCARBURI La card benzina

l Sono circa 170 i beneficiari
del bonus idrocarburi, a Potenza,
che hanno avuto «disservizi»
nell’erogazione del credito, se-
gnalandoli all’Adiconsum: si trat-
ta, per lo più, di casi di mancato
accredito della seconda annualità
(che ammonta a 140,25 euro) o di
accredito parziale della somma. È
quanto hanno spiegato il segre-
tario regionale Cisl, Falotico, e il
segretario provinciale Adicon-
sum, Vincenzo Telesca.

IERACE A PAGINA VI >>

OPERE PUBBLICHE IL SINDACO REPLICA AI SUBAPPALTATORI

Nodo complesso bloccato
«Tutto fatto secondo legge»

SERVIZIO A PAGINA IV >>

In ansia i cento lavoratori di «Data Contact». Gli
addetti impiegati al Cup (centro unico di preno-
tazione) telefonico della Regione Basilicata tre-
mano per il loro futuro occupazionale in vista
dell’entrata in attività dei Farmacup. Fino ad og-
gi qualsiasi utente lucano che aveva necessità di
fare una visita medica specialistica in una strut-
tura sanitaria regionale doveva chiamare il Cup.
Ora cambia tutto. Il cittadino che ha bisogno del-

la visita specialistica può recarsi in farmacia,
portando la ricetta del medico, e fare quello che
prima faceva via telefono, pagando il ticket di-
rettamente in farmacia. Finora pare abbiano
aderito già dodici farmacie, ma nel giro di due
mesi la prenotazione la si potrà fare ovunque. «E
noi nel frattempo cosa faremo? Perchè nessuno
ci ha detto nulla?», si chiedono i lavoratori.

MASSARO A PAGINA VIII >>

In arrivo
sette milioni
ai consorzi
di bonifica

SERVIZIO A PAGINA II >>

Prenotazioni, si cambia: il Cup in pensione
I cento lavoratori di «Data Contact» tremano: «Ora che ne sarà di noi?»

l All’interno pubblichiamo
stralci di una lettera-denuncia
delle ditte subappaltatrici del
nodo complesso del Gallitello, i
cui lavori sono fermi dopo le
note vicende giudiziarie che
hanno travolto la Dec dei fratelli
Degennaro. Le imprese accusa-
no l’amministrazione di essere
succube della Dec e di tergiver-
sare sulla possibilità di affidare
loro il completamento dell’ope -
ra. Non ci sta il sindaco Vito
Santarsiero che spiega come a

seguito di incontri con gli stessi
subappaltatori e i responsabili
dei vari uffici è stato appurato,
da un punto di vista burocra-
tico, l’impossibilità di affidare
loro i lavori e di liquidare gli
stati di avanzamento. «Siamo
stati tra i pìù duri e rapidi d’Ita -
lia - dice Santarsiero - ad atti-
vare procedure di risoluzione
del contratto in danno. Abbiamo
la coscienza a posto e andiamo
avanti nel rispetto delle leggi».

SERVIZIO A PAGINA IV >>
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 DIGIOVANNIAPAG. 9

Staino

ILCOMMENTO

MARCOOLIVETTI

CLAUDIOSARDO

Quandolavita
èunacasa
invendita
DiPaolopag. 19

LaScala
dopo
laScala
Pivettapag. 18

 DEGIOVANNANGELI APAG. 10

Fu la prima e unica donna a installarsi
a Downing Street e guidò la politica del-
la Gran Bretagna dal 1979 al 1990. Ma
soprattutto fu paladina della deregula-
tion e la più acerrima nemica della pre-
senza dello Stato in economia aprendo
la strada a un neoliberismo dagli effet-
ti mondiali.  BERTINETTO APAG. 10-11

● La requisitoria: la morte
di Stefano provocata dalle
percosse subite e dalle cure
negate  RIGHIAPAG. 15

Oggi il M5S occuperà il Parlamento.
Strappo annunciato dai capigruppo
Crimi e Lombardi: devono partire le
commissioni. Intanto è dietrofront sul-
la riduzione delle indennità: non più
2500 euro, si arriverà a 11 mila. A Bolo-
gna è guerra nel movimento.
 CARUGATI FUSANIGONNELLI JOP

APAG.4-5

GIORGIONAPOLITANO

Lo strappoM5S: occupiamo leCamere
● Crimi e Lombardi:
resteremo in aula, vogliamo
subito le commissioni
● Indennità: ora si arriva
a 11 mila euro. A Bologna
è guerra nel movimento

La protesta del Movimento 5
Stelle contro la mancata
formazione, all’interno delle
nuove Camere, delle
Commissioni permanenti previste
dall’art. 72 della Costituzione,
appare per certi versi
paradossale.  SEGUEAPAG. 16

La Costituzione
non è uno slogan

● LOSTALLOPOLITICOÈINSOPPORTABI-
LE PER IL PAESE. Ma per uscirne - e

dare finalmente all’Italia un governo ca-
pace di occuparsi del lavoro, delle im-
prese, delle famiglie - ci vuole coraggio
e spirito di verità. Anche se i demagoghi
sembrano fare fortune predicando il
tanto peggio, tanto meglio.

Ieri Giorgio Napolitano ha comme-
morato Gerardo Chiaromonte - indi-
menticato dirigente comunista e diret-
tore de l’Unità - e ha ricordato la dram-
matica stagione 76-79. Una stagione in
molti tratti simile a quella che stiamo
vivendo. Anche allora le elezioni diede-
ro un risultato paralizzante. Anche allo-
ra l’Italia attraversava una gravi crisi
economica e, insieme, un’incipiente cri-
si di sistema. Dc e Pci, i «due vincitori», i
due avversari storici, trovarono il corag-
gio di definire un quadro d’intesa politi-
ca per avviare la legislatura e aprire una
strada verso il futuro.  SEGUE APAG.5

Responsabilità
e demagogia

LAMORTEDELL’EXPREMIER

Thatcher, la destra di ferro

Confindustria,
Boccia: la crisi
è la priorità

Perchéhodovuto
lasciare imiei figli
LiliaBicecpag. 17

ILPM

Caso Cucchi:
«Condannate
agenti, medici
e infermieri»

«Ritrovare il coraggiodel ’76»

U:

Salvadori: «Così
nacque la crisi»

Non erano vagabondi,
nè stranieri. Erano come noi,
lavoratori e pensionati
ritrovatisi senza futuro.
Non è possibile attendere
altre vittime. Lo chiede
la convivenza civile, la pietà
umana, la tutela della vita.

MonsignorAlbanesi
sulla tragediadiCivitanova

E Maggie urlò:
«Arricchitevi»

Pubblichiamoiltestodell’interventodelpre-
sidente della Repubblica Giorgio Napolita-
no alconvegno peril ventennale dellamorte
di Gerardo Chiaromonte.

 PENSANDOAQUESTOINCONTRO,MISONO
PROVATO A RIPERCORRERE MENTALMEN-
TE LE TAPPE essenziali di un’amicizia e
di un impegno comune che hanno ab-
bracciato quasi cinquant’anni, a parti-
re da quando eravamo ventenni o poco
più. Ma troppi fatti e date mi si affolla-
vano nel ricordo, perché sono state
tante le prove che si sono succedute
nell’agitato svolgersi della vita pubbli-
ca italiana e della vita nostra, di Gerar-
do, mia, di quanti avevamo scelto,
sull’onda della Liberazione, la via del-
la politica, della concreta, quotidiana
attività politica. Tante prove, crisi,
svolte: fino a quelle degli ultimi anni e
mesi dell’esistenza di Gerardo e della
sua battaglia.
 SEGUEAPAG. 3

L’interesse
del Paese

L’INTERVISTA

Napolitano: allora scelta un’inedita larga intesa. «Il fanatismo moralizzatore è distruttivo»

Marino: la nostra
vera sfida
è salvare Roma

«Non guarderò ai gruppi di inte-
resse ma alle persone. Non è poli-
tica è Roma». Ignazio Marino è
soddisfatto per il trionfo alle pri-
marie di Roma per la battaglia
del sindaco. E in un’intervista a
l’Unità invita il centrosinistra a
lanciarsi nella vera sfida: vincere
le elezioni e cambiare la città do-
po i disastri della giunta Aleman-
no. «Roma si merita di meglio».
 BUFALINI APAG.7

● Aveva 87 anni. Influenzò
con Reagan la politica
e l’economia mondiale

 GIANOLA APAG. 11

Napolitano interviene per ricordare
Gerardo Chiaromonte a vent’anni dal-
la morte e lo fa lanciando due messag-
gi. Nel primo il presidente ricorda il
«coraggio del ’76» quando il Pci e la Dc
percorsero la strada di una «inedita e
larga intesa e solidarietà» di fronte alla
situazione drammatica del Paese, tra
la crisi economica e l’attacco del terro-
rismo. È la conferma, aggiunge il Capo
dello Stato, di una visione della politica
come responsabilità. Il secondo è con-
tro le «campagne che si vorrebbe mora-
lizzatrici» ma che con il loro «fanati-
smo» si rivelano «distruttive».
 GRAVAGNUOLOA PAG.3
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DOPO IL VOTO
TRASCORSI 43 GIORNI

Napolitano: nel ’76 ci volle
coraggio per le larghe intese
Il presidente: «Stop al fanatismo dei moralizzatori di certe forze politiche»

IL CASO IN CORSA, OLTRE ALLA LEADER RADICALE, ANCHE IL PRESIDENTE DELLA BCE DRAGHI, GLI EX PREMIER PRODI, D’ALEMA, AMATO NONCHÉ LETTA E MARINI

Quirinale, Bonino resta in testa
Sono 34 su 100 (secondo un sondaggio) gli italiani che la vogliono al Colle

PA PA B I L I
Un sondaggio che ha
testato il gradimento
degli italiani conferma
che la leader radicale,
Emma Bonino, e il
presidente della
Banca centrale
europea, Mario
Draghi, sarebbero tra
i favoriti nella corsa al
Quirinale

.

Nella cerimonia per ricordare
Chiaromonte, il Capo dello Stato
lancia messaggi a M5S e a Bersani

l ROMA. «Chi entra Papa esce Car-
dinale»: lo storico aforisma di Giulio
Andreotti sul valore delle candidature
per il Quirinale nei giorni precedenti
all’elezione del Capo dello Stato, non
scoraggia il «toto-elezioni» nei media e
tra i politici stessi, con tanto di sondaggi
che indicano in Emma Bonino «la più
amata dagli italiani». Ma i nomi che
circolano con insistenza sono anche
quelli di Romano Prodi, Giuliano Ama-
to, Massimo D’Alema, Franco Marini. E
dal sondaggio Ipr emergono anche quel-
li di Mario Draghi, attuale presidente
della Bce, e Gianni Letta, la bandiera di
Silvio Berlusconi.

Ciò che in realtà determina la scelta
del nome è il quadro politico e al mo-
mento il partito con il «pacchetto» di
voti più alto, cioè il Pd, non ha ancora
deciso in che modo approcciarsi a que-
sto determinante passaggio politico, an-
che se l'annunciato incontro Bersa-
ni-Berlusconi potrebbe essere risoluti-
vo .

Ieri la Ipr Marketing ha diffuso un
sondaggio realizzato per il Tg3 dal quale
risulta che per la più alta carica pub-
blica il 34% degli italiani vedrebbe bene
Emma Bonino; dietro di lei Mario Dra-
ghi con il 19%, e più indietro Romano
Prodi (12%), Gianni Letta (11%) e Mas-
simo D’Alema (10%). La ex vice pre-
sidente del Senato ha visto ieri schierata
al suo fianco Radio Radicale, che ha
lanciato una sorta di nuova campagna
«Emma for President», come nel 1999; in
più «endorsement» sono giunti da espo-
nenti di diversi partiti: dal vicepresi-
dente della Camera, Roberto Giachetti
(Pd), al leghista Gianluca Pini, passando
per il Psi che ha cinque parlamentari
grandi elettori. Contro di lei l’ala destra
del Pdl, con Alessandra Mussolini e
Alessandro Pagano, dopo che nei giorni
scorsi invece, sempre dal Pdl, Mara
Carfagna aveva speso parole a suo so-

stegno. Ha sfidato la scaramanzia anche
Micaela Biancofiore, una delle fedelis-
sime di Berlusconi, che ha lanciato un
Comitato per la candidatura del Ca-
valiere: «Nessuno più di lui – ha detto
Biancofiore – sarebbe vero Garante
dell’Unità dello Stato, vero padre della
Patria, vero paladino dell’Italia e degli
italiani, come le cancellerie estere san-
no bene e temono».

Ma il presidente della Repubblica lo
eleggono i senatori e i deputati, af-
fiancati dai 58 rappresentanti delle Re-
gioni: un corpo, quello dei «grandi elet-
tori», di 1.007 persone, 504 delle quali
appartenenti al centrosinistra. Quindi
Pd e alleati sfiorano quella maggioranza
assoluta che basta ad eleggere l'Inqui-
lino del Colle dal quarto scrutinio. De-
terminante risulta perciò l’atte ggia-

mento del partito guida della coalizione;
e il passaggio dell’elezione del Presi-
dente si intreccia a quello della for-
mazione del governo.

Ieri Pierluigi Bersani ha ribadito il
proprio «niet» ad un governo di larghe
intese con il Pdl, pur non essendo ostile
ad un dialogo con il Pdl sul Quirinale,
mentre proprio il Pdl ha invece con-
tinuato il pressing per un governissimo.
Bersani deve però far fronte all’ala del
partito che spinge per un apertura al
centrodestra anche sull'esecutivo.

In serata proprio Silvio Berlusconi ha
annunciato che il faccia a faccia con il
segretario Pd si farà, e forse da quel-
l'incontro che dovrebbe tenersi in set-
timana potrebbero giungere elementi
decisivi anche per la Presidenza della
Re pubblica.

l ROMA. Che «coraggio» dimostrò Enrico
Berlinguer nel lontano 1976 aprendo alla Dc,
cioè a quel movimento politico, ormai disperso
in mille rivoli, che nel partito comunista di
allora era visto come il diavolo della politica.
Certo, negli anni '70 l’Italia era sotto il fuoco del
terrorismo rosso ma, proprio come oggi, la
crisi mordeva e «la situazione finanziaria era
fuori controllo».

Serviva «una visione della politica come
responsabilità», e il Pci di allora seppe tirarla
fuori.

Parla di quasi 40 anni fa il presidente della
repubblica Giorgio Napolitano, ma il suo pen-
siero ripercorre parole e fatti recenti; delle
settimane scorse quando in due giri di con-
sultazioni i tre partiti vincitori delle elezioni
non si sono mossi di un passo, arroccati sulle
loro posizioni e sui propri veti. Uno stallo
gravissimo che lo riporta inevitabilmente ad
una delle sue principali preoccupazioni: i
pericoli dell’anti-politica, malattia mortale del-
la vita democratica che attraverso «un fa-
natismo» moralizzatore apre voragini di ri-
schio per la tenuta delle istituzioni. Il pre-
sidente si ferma qui, senza spiegare con chi ce
l’abb i a .

Ma tutti leggono le sue parole come un

riferimento alle manifestazioni più estreme
della ventata grillina di purificazione della
politica. Così come resta nell’aria un’altra
punzecchiatura del «migliorista» Napolitano
che dal Senato sottolinea - «non è superfluo
rammentarlo oggi» – come lui e Chiaromonte
partirono in politica «con modestia e serietà»
dopo «un faticoso e non breve apprendistato di
base».

Ma il messaggio vero del capo dello Stato è un
altro. Se ci fosse stato Pier Luigi Bersani ieri
nella sala Zuccari del Senato, si sarebbe sentito
al centro dell’attenzione. In ogni caso gli
saranno fischiate le orecchie.

Di «larghe intese» si è infatti parlato in
sostanza durante un lungo e ponderoso con-
vegno dedicato alla figura del «compagno»
Gerardo Chiaromonte, dirigente comunista ed
amico di Giorgio Napolitano. Proprio l’aper -
tura mentale del «migliorista» Chiaromonte è
stato il filo conduttore di tutti gli interventi
dell’evento, insieme alla necessità di respon-
sabilità condivise.

Ma Bersani rimane ferma sul «no» ad ogni
ipotesi di governissimo e tiene duro. Ma,
dall’altra parte, Silvio Berlusconi continua a
chiedere per l’Italia «un governo forte e sta-
bile». Ed annuncia, forse, novità: cioè che

Se 
Napolitano intendeva lasciare
una sorta di «testamento politi-
co» alla fine del suo settennato ci è
riuscito in pieno. In un Paese che

vive la fase economica più difficile dal Dopo-
guerra, con il tessuto della società che tende
sempre più a sfilacciarsi, la Politica rischia di
dimostrazione la sua «estraneità» rispetto al sen -
timent della società italiana. Una politica im-
pantanata in giochi e giochetti, in una ritualità
che non è compresa dai cittadini, sia di destra sia
di sinistra, che chiedono una svolta. E se non
proprio un reale cambiamento, almeno un go-
verno che dia l’aapparenza» di governare il Pae-
s e.

Così Napolitano ieri è andato al cuore del pro-
blema, inviando messaggi a tutto il campo po-
litico. E lo ha fatto con il riferimento al 1976,
quando le elezioni avevano sancito due vincitori:
la Dc e il Pci. Allora Berlinguer e Moro ebbero la
lucidità di aprire una nuova fase dando vita a
governi di solidarietà nazionale, che oggi è de-
nominata «grandi intese», che contribuirono a
fronteggiare il terrorismo e la crisi economica.
Per mettere insieme comunisti e «figli di Maria»,
dice Napolitano, ci volle molto coraggio, Che
allora, comunisti e democristiani dimostrarono
di avere.

L’assonanza con i tempi moderni è evidente e
ricercata. Napolitano, per la prima volta in modo
chiaro, indica che dal tunnel in cui si trova la
politica, considerata l’autoesclusione dei grillini,
si può uscire con le grandi intese. Cioè con l’al -
leanza tra i due maggiori partiti, tra Pd e Pdl, tra
democratici e conservatori.

Napolitano, quindi, per la prima volta nel suo
settennato, a conferma della paralisi della po-
litica italiana, esce allo scoperto. E indica la
strada che appare obbligata. E per essere chiaro
fino in fondo, lancia una chiara frecciata ai gril-
lini, stigmatizzando «certe campagne che si vor-
rebbero moralizzatrici in realtà si rivelano, nel
loro fanatismo, negatrici e distruttive della po-
litica».

Una forzatura? Uno strappo? Questione supe-
rata dalla storia, poiché omai da decenni, il ruolo
della presidenza della repubblica è emerso da
quello prettamente istituzionale, per giungere a
un approdo di tipo nuovo. In cui il Capo dello Stato
diventa un soggetto della dialettica politica.

La sortita di Napolitano crea uno sconquasso
tra i Democratici di fede bersaniana. Ieri mat-
tina, Corradino Mineo aveva già attaccato il Qui-
rinale colpevole, a suo dire, di non avere dato a
Bersani un incarico pieno. Un segnale che lo
scontro tra parte del Pd e Quirinale è tutt’a l t ro
che sopito.

Il leader continua a dire «no» a ipotesi di «in-
ciucio» con il Pdl. E cerca di ricompattare il
partito per frenare tentativi di fuga che negli
ultimi giorni non sono mancati. I renziani te-
mono che, al di là delle apparenze, i bersaniani
stiano correndo verso l’accordo con il Pdl per
neutralizzare le ch a n c e di Renzi. Che tesse le sue
relazioni. L’anima popolare del partito, al di là
delle posizione ufficiali, ha ripreso a dialogare col
sindaco di Firenze. E un seguace di Renzi ha
promosso un convegno a cui interverrà D’Alema.
Che ha rappresentato il simbolo contro il quale si
è schierato il «rottamatore». Un incontro casuale
o prove tecniche di avvicinamento?

IL R E T RO S C E N I S TA
di MICHELE COZZI

L’ultimo atto
scompagina
Pd e «grillini»

presto vedrà il segretario del Pd con l’o b i e t t ivo
di raggiungere un accordo sia sul governo che
sul Quirinale.

Infatti a dieci giorni dal voto per il nuovo
inquilino del Colle, niente si muove e perdura
lo stallo.

E proprio a Bersani e Berlusconi che il
presidente si rivolge indirettamente usando il
«coraggio» di Berlinguer e la figura di Chia-
romonte. Un comunista quest’ultimo, che mo-
strò «tensione morale e dedizione verso il
Paese». Valori che «non ce lo consegnano come
uomo di un’altra epoca», perchè quel modo di
pensare ci richiama, ha sottolineato Napo-
litano, «a visioni e valori irrinunciabili».

L'esempio del 1976, quindi. Tocca tornare
indietro di 37 anni per trovare un esempio
valido per la strana situazione politica uscita
dal voto del 24 febbraio. «Una svolta» quella di
Berlinguer. E Chiaromonte si trovò "in prima
linea al suo fianco nella scelta e nella gestione
di una collaborazione di governo con la De-
mocrazia Cristiana dopo decenni di netta
opposizione. E ci volle coraggio», ha sotto-
lineato il presidente, «per quella scelta di
inedita larga intesa e solidarietà». Quanto
coraggio, allora.

Fabrizio Finzi

PRIMO PIANO
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UN SUCCESSO CON IL 51% DELLE PREFERENZE DEGLI OLTRE 100MILA ELETTORI CHE HANNO VOTATO NEI 200 SEGGI

Mineo denuncia la «gravissima
responsabilità di Napolitano» per non
aver dato al segretario «l’incarico pieno»

Ma Bersani frena mezzo Pd
«Basta con gli equilibrismi»
E i renziani vedono complotti: Pier Luigi e il Cav hanno paura di cambiare

Per Marino vittoria al veleno
Primarie, continua lo scontro sui soldi ai rom per votare. Alemanno: un marziano a Roma

lROMA.«Cambieremo tutto. Prossima tap-
pa Campidoglio». Queste le promesse del neo
candidato sindaco di Roma Ignazio Marino
all’indomani della vittoria alle primarie del
centrosinistra. Un successo, ottenuto con il
51% delle preferenze degli oltre 100mila ro-
mani che ieri hanno votato nei circa 200 seggi
allestiti nella Capitale. Quasi il doppio di quel-
le ottenute dallo sfidante David Sassoli, ar-
rivato secondo. E un primo segnale arriva
proprio con le dimissioni da senatore annun-
ciate nel pomeriggio dallo stesso Marino.

Trasparenza, cultura, sanità, lavoro, mo-
bilità sostenibile. Questi alcuni dei punti car-
dine del programma dell’ormai ex senatore

del Pd: «Porteremo la trasparenza in Cam-
pidoglio. Oggi è un punto di inizio – ha sot-
tolineato – Adesso dobbiamo cercare di ar-
rivare alle elezioni con un programma basato
sulle idee e non sulle ideologie». Senza ab-
dicare agli ideali però come l’antif ascismo,
spiega. «Dicono che sono schiacciato a sinistra
– ha precisato – Io mi sento una persona libera
con un insieme di idee e non legato a gruppi
che rappresentano interessi. Ho fatto il chie-
richetto, sono stato scout, ho frequentato scuo-
le cattoliche e sul tema della bioetica mi sono
confrontato con il cardinale Martini». E sui
presunti rom assoldati per il voto alle primarie
(Il M5S parla di 10 euro a testa), Marino ha

replicato: «Se avessero votato tutti, neonati
compresi, sarebbero stati 7mila. Come si fa a
dire che ho vinto le primarie dei rom?». Ma
non bastano le parole del candidato sindaco a
placare la polemica sulla presunta compra-
vendita dei voti. Il numero due di Alemanno,
Sveva Belviso, presenterà oggi in Procura un
esposto. «Su questo – ha spiegato il vicesin-
daco di Roma – il dipartimento Politiche so-
ciali ha avviato un’indagine interna. l’Am -
ministrazione ha il dovere di fare chiarezza».

Il candidato ha risposto alle accuse di Ale-
manno che lo ha definito «un marziano a Ro-
ma». «Sì lo sono rispetto alla politica di questi
ultimi cinque anni» ha chiosato Marino.

ROMA Ignazio
Marino, neo
candidato
sindaco della
Capitale
all’indomani
della vittoria
alle primarie
del
centrosinistra,
invita ora gli
altri candidati a
fare gruppo per
conquistare il
Campidoglio

.

Di Pietro ora resuscita l’IdV
E chiede al Parlamento di discutere l’esposto sull’ineleggibilità di Berlusconi

l ROMA. «L'Italia dei Valori
resta in campo e prosegue le
sue battaglie che hanno pro-
dotto negli anni scorsi risultati
di cui io sono orgogliosissimo,
come il no al nucleare, alla
privatizzazione dell’acqua e al-
le leggi ad personam. Ci pre-
pariamo ad affrontare nuove
sfide contando sull'appoggio
dei militanti e simpatizzanti
che, in queste settimane, han-
no fatto sentire la loro voce
attraverso mail e telefonate.
Consapevoli della necessità di
un rinnovamento, indispensa-
bile e profondissimo, continue-
remo a operare, con più de-
terminazione che mai, perchè
in Italia ci sia una coalizione di

centrosinistra riformista e coe-
rente, che possa vincere dav-
vero le prossime elezioni». Lo
scrive sulla sua pagina Face-
book Antonio Di Pietro.

E il leader del partito ag-
giunge che «il Parlamento si
attivi subito sull'ineleggibilità
di Berlusconi che l’IdV ha già
denunciato con un esposto, in-
viato al presidente del Senato,
Pietro Grasso, e alla Giunta
delle elezioni. Infatti, abbiamo
fatto nostro l'appello di Micro-
Mega affinchè venisse rispet-
tato il DPR 361/57. Chiediamo a
tutti i parlamentari di dar se-
guito alla nostra istanza per
fare in modo che tutti i cit-
tadini siano realmente uguali IVD Antonio Di Pietro

l ROMA. Pier Luigi Bersani fre-
na quanti nel Pd, a partire da Dario
Franceschini, avevano allargato le
maglie per un’intesa con il Pdl,
aprendo spazi ad una collaborazio-
ne di governo. «Ci vuole un governo
che possa agire univocamente e non
viva di equilibrismi, di precarie
composizioni di forze contrastan-
ti», resta la linea Maginot del leader
Pd, che oggi all’assemblea dei grup-
pi cercherà di ricompattare un par-
tito in forte tensione alla vigilia del-
la stretta nelle trattative con il Pdl
sul Colle prima dell’incontro con il
Cav previsto tra domani e giovedì.

Il confronto tra i mediatori Pd e
Pdl non sembra, ad oggi, fare de-
cisivi passi avanti: i fedelissimi di
Bersani sono pronti ad individuare,
dentro una rosa, il candidato alla
presidenza della Repubblica più
gradito al centrodestra ma «Ber-
lusconi - spiega un dirigente dem –
vuole garanzie anche sul governo o
un nome di centrodestra al Colle».
Proprio per rimettere il treno sui
binari, non solo nella trattativa con

il Pdl ma anche nel confronto in-
terno al Pd, Bersani ribadisce la sua
proposta ferma sulla formula go-
verno del cambiamento e conven-
zione per le riforme. Altre ipotesi
non esistono altrimenti «predispor-
remmo solo il calendario di giorni
peggiori». Parole che «azzerano»,
spiegano dentro il Pd, gli spazi di
manovra e le aperture dell’a re a ,
sempre più larga tra i dem, di chi,
pur di evitare il voto, punterebbe ad
un governo di scopo con un’intesa
un po’ più organica con il Pdl, ma-
gari individuando ministri di area
c e n t ro d e s t r a .

«Con questa posizione rischiamo
il cul de sac», si lamenta l’area mo-
derata che però evita l’affondo sul
segretario prima di capire come fi-
nirà la partita con Berlusconi. Ep-
pure qualcosa si muove se un ren-
ziano come Roberto Reggi sente
aria di complotto anti-sindaco:
«Berlusconi e Bersani hanno paura
del rinnovamento e in questo senso
discutono anche di un possibile go-
verno» per sbarrare la strada a Mat-

teo Renzi e «non solo a lui».
Ma non è solo il sindaco di Fi-

renze a tenere alta la tensione nel
Pd. Le opposte tifoserie si infiam-
mano quasi quotidianamente, come
è successo ieri dopo che Corradino
Mineo ha denunciato «la gravissi-
ma responsabilità di Napolitano
perché avrebbe dovuto dare l’inca -

rico pieno a Bersani». La realtà,
come confessano in molti, è che tut-
ti ormai hanno un occhio alla scelta
del Capo dello Stato e un altro al
congresso, dove si deciderà il pros-
simo leader che sarà anche il pros-
simo candidato premier salvo il pre-
cipitare della situazione verso le
elezioni a giugno. Divisioni e ma-
lumori tali da spingere Walter Vel-
troni a puntare l’indice contro chi
«da irresponsabile» parla di scis-
sioni dentro il Pd invece di pensare
«al bene del paese». Questa situa-
zione è destinata a scomporre e ri-
comporre equilibri e alleanze. Non
è un caso che giovedì prossimo, a
Firenze, potrebbero incontrarsi
Matteo Renzi e Massimo D’Alema,
che durante le primarie se le sono
date di santa ragione. Il presidente
del Copasir terrà, su invito del ren-
ziano Dario Nardella, una lezione
sulla crisi dei partiti europei e sin-
daco e ex ministro potrebbero co-
gliere l’occasione per vedersi e par-
l a re.

Cristina Ferrulli

MAI COSÌ DISTANTI Napolitano è tornato a
spronare il segretario del Pd Bersani affinché
dia vita ad un governo di larghe intese

davanti alla legge».
E sul voto a Roma alle pri-

marie del centrosinistra, sot-
tolinea che «l'Italia dei Valori
rispetta il risultato delle pri-
marie del centrosinistra e so-
sterrà, con convinzione, Igna-
zio Marino per la corsa al Cam-
pidoglio. La sua candidatura è
un segnale di speranza per la
Capitale. L’IdV vuole contri-
buire alla realizzazione di una
coalizione unitaria e riformi-
sta e, per questo, appoggerà il
candidato del Pd, affinchè si
apra una vera fase di cambia-
mento. È necessario invertire
la rotta e liberare Roma dalla
gestione fallimentare della
giunta Alemanno».

RENZI Giovedì incontrerà D’Alema?

BARI: 080/5485111 

BARLETTA: 0883/531303

MONOPOLI: 080/9303177

FOGGIA: 0881/772500    

LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 

PER LA PUBBLICITÀ 
SU

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefoni-
no. Leggi le istruzioni a pagina 17

PRIMO PIANO
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LA CRISI ECONOMICA
LE AZIENDE IN DIFFICOLTÀ

I DEBITI DI STATO ED ENTI PUBBLICI
L’obiettivo è saldare ai fornitori 40 miliardi in
due anni. E per ora nei primi 4 mesi
dell’anno pagati rimborsi Iva per 3,7 miliardi

Ue, ok al decreto paga-imprese
ora l’incognita è il Parlamento
Napolitano firma il provvedimento del governo. Da Rehn rassicurazioni a Grilli

l B R U X E L L E S. Il decreto
sui debiti della pubblica am-
ministrazione passa l’esame
di Bruxelles che si riserva
però di valutarne l’i m p at t o
definitivo sui conti a maggio,
Napolitano lo firma, ma il
cammino dell’atteso provve-
dimento non è finito: il testo
ora approda alla Camera do-
ve in assenza di una mag-
gioranza certa si annuncia
un iter accidentato, con il Pdl
che già minaccia battaglia
sugli emendamenti. Ma per
le imprese arrivano buone
notizie anche su altri fronti:
sono in arrivo 1,2 miliardi di
nuovi rimborsi Iva, che coin-
volgono altre 4.000 imprese.
Sale così a 3,7 miliardi la
somma complessivamente
rimborsata nei primi quattro
mesi del 2013. «Stiamo agen-
do per creare disponibilità di
cassa», ha detto il ministro
dell’Economia Vittorio Gril-
li.

Grilli è volato a Bruxelles
per illustrare il decreto al
commissario agli Affari eco-
nomici Olli Rehn: in gioco c'è
la chiusura della procedura
per deficit eccessivo, che
Grilli si aspetta venga chiusa
«nelle prossime settimane»,
ed è venuto ad accertarsi che
il pagamento dei debiti alle
imprese non vada a pesare
sul dossier. Rehn lo rassi-

cura: la liquidazione dei de-
biti può avvenire «senza met-
tere in pericolo la correzione
sostenibile del deficit ecces-
sivo», anche grazie alla «si-
tuazione considerevolmente
migliorata dei conti italiani».
Già Grilli aveva spiegato che
nell’incontro con Rehn «non
è emerso che a causa di que-
sto decreto possa mutare il
loro giudizio» sul deficit pub-
blico. Anche perchè a Rehn
sono state date tutte le ras-
sicurazioni necessarie, in
particolare sui «meccanismi
di monitoraggio e salvaguar-
dia» che il Tesoro metterà in
campo qualora il deficit do-
vesse avvicinarsi troppo alla
fatidica soglia del 3%. Se-
condo le stime di Grilli, con il
pagamento dei 20 miliardi di
quest’anno il deficit 2013 pas-
sa da 2,4% a 2,9%: «questo
potenziale 0,5% lo monito-
reremo con giudizio e va-
luteremo interventi nel caso
si dovesse sforare», ha detto il
m i n i s t ro.

La Commissione europea è
convinta dalla decisione del
governo, perchè «alleviare le
imprese è importante», ma
avverte anche che «accele-
rare il pagamento dei debiti
non è una bacchetta magica».
E comunque si riserva di
valutare l'impatto del decreto
sui conti ad inizio maggio,

con le nuove previsioni eco-
nomiche che diranno anche
se sarà possibile chiudere la
procedura per deficit ecces-
sivo. Liquidare i debiti ar-
retrati «si può fare rispet-
tando le regole», ricorda il
commissario all’Industria
Antonio Tajani. Per uscire
dalla procedura l’Italia deve

essere sotto il 3% nel 2012,
2013 e 2014.

Intanto alla Camera da do-
mani comincia la battaglia: o
almeno è quello che minaccia
oggi il Pdl che – si legge in
una nota - «ha già evidenziato
numerose e gravi criticità, e
punta a una profonda azione
emendativa». E da oggi il Pdl

vedrà i rappresentanti del
mondo imprenditoriale per
elencare le modifiche al testo.
Il Pd è pronto al «dialogo» tra
i gruppi parlamentari, come
chiede il Pdl, e al «lavoro
giorno e notte» per approvare
il decreto prima possibile, ha
detto Francesco Boccia, eco-
nomista del Pd. Modifiche al

decreto le chiede anche il
governatore campano Stefa-
no Caldoro, che vuole «mag-
giore equità perchè aiuta chi
ha i soldi in cassa e i soldi ce
li hanno i comuni di alcune
aree del Paese che godono di
150 anni di divario econo-
mico».

Chiara De Felice

L’ITER
Il decreto
sui debiti
della pubblica
amministrazione
passa l’esame
di Bruxelles
che si riserva
però di
valutarne
l’impatto
definitivo sui
conti a maggio
.

LE REAZIONI L'ASSESSORE REGIONALE AL BILANCIO: CHIEDIAMO UN AUTOREVOLE IMPEGNO DA PARTE DI TUTTI I PARLAMENTARI PUGLIESI

Di Gioia: rimette in moto l’economia
Perrone: provvedimento necessario

l L'assessore al Bilancio della Regione Puglia,
Leo di Gioia, interviene sulla questione dello
sblocco dei pagamenti da parte della pubblica
amministrazione a seguito dell'apposito decreto
varato dal Consiglio dei ministri: «In questa fase
nazionale e internazionale di congiuntura ne-
gativa - spiega - il decreto che è stato approvato in
Consiglio dei ministri rappresenta in linea di
principio un segnale positivo per rimettere in
movimento l’economia, grazie alla possibilità di
avere accesso alla liquidità necessaria per far
fronte ai pagamenti nei confronti delle imprese
creditrici. Queste disposizioni urgenti consen-
tono poi alle pubbliche amministrazioni di ono-
rare, almeno in parte, le proprie obbligazioni
ripristinando un criterio di giustizia che vuole la
parte pubblica egualmente attenta sia alla fase
della riscossione che a quello dei pagamenti».

«Per la Puglia il testo approvato così com’è
riserva però alcune sorprese, poiché la nostra
Regione, che ha le risorse necessarie in cassa e
che le potrebbe spendere, sarebbe ugualmente
impossibilitata ad agire a pieno ritmo da tetti di
spesa del tutto insufficienti».

«Si tratta - continua di Gioia - di un problema
stratificato, causato da norme sovrapposte che
tuttora limitano la Regione e che se confermate ci
costringerebbero ad affrontare un anno di emer-
genza. Già in Aula consiliare – spiega – Ve n d o l a
aveva sollevato con forza il problema del Patto di
stabilità, questione di vita o di morte per la
Regione. Così come Palese aveva auspicato e
previsto un allentamento dei meccanismi che da
anni frenano i pagamenti. Quindi facciamo ap-
pello al senso di responsabilità delle delegazioni

pugliesi di tutti gli schieramenti alle Camere,
perché venga concesso a chi ha le risorse, di
spenderle senza indugio. L’anomalia della Pu-
glia, che ha in cassa i fondi necessari e non li può
spendere, non può ritorcersi come una pena-
lizzazione nei confronti di enti locali e imprese:
vista la impossibilità di beneficiare del decreto
del Consiglio dei ministri saremmo costretti in-
fatti a non applicare il cosiddetto patto di sta-
bilità orizzontale e verticale, che potrebbe li-

berare spazi finanziari per Comuni e Province, e
dovremmo limitare i pagamenti a favore delle
imprese». «Per questo - spiega chiediamo un
autorevole impegno da parte di tutti i parla-
mentari pugliesi, a partire da quelli ancora mo-
mentaneamente presenti in Consiglio regionale,
per modificare il decreto nei punti che pena-
lizzerebbero la Puglia».

E secondo il presidente dell’Anci Puglia, Luigi
Perrone, «i sindaci da anni denunciano le gravi
distorsioni da Patto di stabilità e le ripercussioni
sul sistema economico e sociale. Questo prov-
vedimento era quanto mai necessario e urgente
per rianimare l’economia e l’edilizia in parti-
colare, i Comuni lo chiedevano da tempo, il Paese

lo attendeva da tempo. Il governo finalmente ha
risposto alle nostre istanze; possiamo ritenerci
cautamente soddisfatti, vanno ora verificate cer-
tezza e semplicità delle procedure di pagamento.
Dobbiamo rimanere vigili sulle questioni di fi-
nanza locale aperte che sono fondamentali per i
comuni e per il rilancio del paese. Lo sblocco del
Patto di stabilità per le nuove opere dei comuni è
indifferibile, rappresenta una occasione unica
per il rilancio dell’economia reale che deve par-
tire dai territori; è importante per il lavoro, ma
anche per la messa in sicurezza e l'ammoder-
namento delle nostre città. Vanno affrontati e
risolti, in un ottica di autonomia e responsabilità
degli enti locali, i temi della ridefinizione del
riparto Imu, della Tares e degli eccessivi tagli alle
risorse comunali».

«In materia di Imu, vista la grave crisi che
vivono imprese e famiglie - dice Perrone - Anci
Puglia propone che il termine di pagamento
dell’acconto venga spostato, seppure a discre-
zione dei singoli Comuni, a luglio rispetto a
giugno, permettendo così ai contribuenti di com-
pensare l'Imu con gli eventuali crediti erariali
emergenti dalle dichiarazioni fiscali». «La Tares
- sottolinea - è un altro balzello dello Stato che
passa per i Comuni, è un’imposta che lede l’au -
tonomia comunale e colpisce soprattutto le pic-
cole e medie imprese, già in difficoltà, del ter-
ritorio. Chiediamo che alle municipalità sia dato
modo di stabilire l’entità delle tariffe nell’ambito
delle indicazioni statali ed evidenziamo l’ini -
quità dell’aumento di 30 centesimi al mq per il
finanziamento dei cosiddetti “servizi indivisi-
bili” dei Comuni».

IL PRESIDENTE ANCI PUGLIA
«I sindaci da anni denunciano le gravi

distorsioni da Patto di stabilità e le
ripercussioni sul sistema economico»

Il presidente dell’Anci Puglia, Luigi Perrone e, in alto, l'assessore
al Bilancio della Regione Puglia, Leo di Gioia

PRIMO PIANO
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IL DRAMMA DEGLI OVER 35
Sono un milione sopra questo limite
di età ad essere fuori dal sistema
occupazionale. Penalizzate le donne

Fiat, sui veicoli industriali
verso la fusione con la Cnh

Disoccupati, al Sud
record di «scoraggiati»
In Italia 1,6 milioni che si aggiungono ai 3 milioni censiti

L’ESERCITO DEGLI INVISIBILI
Non sono nelle liste «ufficiali»
perché hanno smesso di cercare
lavoro e sfuggono a ogni rilevazione

l L'esercito degli scoraggiati cresce ancora e nel 2012
arriva ad oltrepassare quota 1,6 milioni. Si tratta di persone
rassegnate davanti a un mondo del lavoro chiuso, che non
cercano più lavoro giudicando impossibile trovarlo. Ad
alimentare le fila dei «senza speranza» sono soprattutto gli
over-34, ovvero chi con tutta probabilità ha alle spalle
diversi anni di tentativi andati a vuoto. Tra i 35 e 64 anni si
contano, infatti, oltre un milione di scoraggiati, in aumento
del 10% rispetto al 2011. Insomma, vista l’età, chi getta la
spugna potrebbe avere buoni motivi, essersi ritrovato dopo
tante prove con le spalle al muro, tanto da ritenere com-
pletamente inutile inviare curriculum, partecipare a se-
lezioni e adempiere a ogni altra forma di ricerca.

L'avanzata degli scoraggiati, emersa dai dati ricavati su
I.Stat, il datawarehouse delle statistiche Istat, coincide con
l’acuirsi della crisi e con la crescita della disoccupazione. La
recessione non fa quindi altro che allargare l'area del di-
sagio lavorativo. Basti pensare che in Italia a 1 milione e 600
mila rassegnati si aggiungono quasi 3 milioni di disoc-
cupati, coloro che non hanno un’occupazione ma che, a
differenza degli scoraggiati, non sono ancora così sfiduciati
da rinunciare alla ricerca.

Chi non ripone più alcuna speranza nel mercato del
lavoro nella maggior parte dei casi ha superato i 30 (1
milione e 150 mila ha tra i 35 e 64 anni); si trova nel
Mezzogiorno (1 milione e 90 mila) ed è donna (1 milione 96
mila). Tutti fattori di svantaggio già ben noti: ormai non è
un segreto che essere assunti diventa sempre più difficile
con il passare degli anni, è senz'altro più arduo al Sud ed è

molto più complicato
per la componente fem-
m i n i l e.

Ma non siamo i soli a
soffrire lo scoraggia-
mento: secondo l'Orga-
nizzazione internazio-
nale del lavoro (Ilo),
nell’Unione europea il
fenomeno è cresciuto
in media del 29% tra il
2008 e il 2011, con quindi
molti disoccupati che,
sfiduciati, hanno smes-
so di andare a caccia di
un posto. In occasione
del nuovo meeting,
aperto a Oslo, l’Ilo fa
inoltre sapere che negli
ultimi sei mesi un mi-
lione di persone ha per-
so il lavoro e il totale dei

disoccupati ha superato i 26 milioni, ovvero 10,2 milioni in
più rispetto al 2008. L’Ilo sottolinea inoltre come il peg-
giorare della situazione occupazionale comporti anche un
rischio di disordini sociali in aumento del 12% a confronto
con l'inizio della crisi. Tornando all’Italia, il leader della
Cisl, Raffaele Bonanni avverte: «Già la nostra economia è
cattiva, se si aggiunge la mancanza di governo, dai guai
passiamo all’infer no».

Intanto l’esercito dei senza lavoro si ingrossa. Coccolino,
l’orsetto simbolo del noto ammorbidente del colosso an-
glo-olandese Unilever, mostra i denti e licenzia i 120 addetti
della sede di Milano, quartier generale del gruppo in Italia.
In risposta i lavoratori protestano davanti alla sede in vista
del tavolo, l’ennesimo di una crisi che sembra non avere più
fine, che si apre oggi in Assolombarda.

Secondo i piani della multinazionale, la sede italiana deve
essere chiusa e delocalizzata all’estero. «Sarà anche tenero e
morbido – ironizza Salvatore Di Rago, segretario generale
della Femca-Cisl di Milano – ma l’orsetto Coccolino, quando
vuole, sa essere cattivo e licenziare 120 persone».

C'è attesa intanto per il tavolo che si apre domani nella
sede di Assolombarda, perchè «se non ci saranno ripen-
samenti - spiega il sindacalista – i licenziamenti potranno
scattare a partire dal prossimo 10 giugno, quando sca-
dranno i 75 giorni della procedura di mobilità».

Il gruppo controlla anche i marchi Mentadent, Algida,
Svelto, Dove, Elizabeth Arden, Cif, Lysoform, Olio Dante,
Olio Bertolli, Rimmel, Atkinsons e, secondo Di Rago, ha
preso una decisione «inaccettabile e scellerata». «Milano –
spiega – è una sede strategica e la decisione di chiuderla è
dovuta solo a un calcolo miope finalizzato a massimizzare i
profitti». La procedura di mobilità è stata aperta il 25 marzo
scorso per due società del Gruppo: Unilever Italy Holdings
(79 addetti a tempo indeterminato e 17 a tempo determinato)
e Unilever Italia Logistics (16 dipendenti a tempo inde-
terminato e 8 a tempo determinato). «Il gruppo – spiega il
sindacalista – è in salute, nel 2012 il fatturato globale è
cresciuto del 10,5% ad oltre 51 miliardi di euro».

l TO R I N O. La fusione tra
Fiat Industrial e Cnh non ha
ancora un’agenda definita,
ma dovrebbe andare in porto
«probabilmente nel terzo tri-
mestre». Sergio Marchionne,
presidente della società a cui
fanno capo veicoli commer-
ciali e trattori Fiat, dà questa
indicazione agli azionisti con-
vocati al Lingotto per appro-
vare il bilancio 2012, chiuso
con un utile netto di 921 mi-
lioni di euro, in crescita del
31% rispetto al 2011. Un ri-
sultato che consentirà di di-
stribuire un
dividendo di
275 milioni di
euro che cor-
risponde a
0,225 euro per
azione ordi-
naria (l'anno
scorso 0,185
euro per or-
dinaria, 0,185
per azione
privilegiata e
0,2315 euro
per azione di
rispar mio).

Marchion -
ne spiega che
«tutti gli obiettivi fissati sono
stati centrati», grazie soprat-
tutto al buon andamento di
Cnh e di Fpt Industrial, men-
tre Iveco ha subito i con-
traccolpi della crisi della do-
manda sia in Europa Occi-
dentale sia in America Latina.
A fine aprile, quando verran-
no resi noti i risultati del
primo trimestre 2013, saranno
aggiornati i target di que-
st’anno: finora sono stati in-

dicati ricavi in crescita del
5%, margine della gestione
ordinaria tra 8,3 e 8,5%, in-
debitamento netto industriale
tra 1,1 e 1,4 miliardi di euro. Al
momento la previsione è che
«le condizioni di mercato ri-
mangano solide per tutti i
settori, in particolare per
Cnh».

La svolta sarà con la fusione
che dovrà essere approvata
dalle assemblee probabilmen-
te prima dell’estate, ma le date
ancora non ci sono. «Dal pun-
to di vista strategico – o s s e r va

M a rch i o n n e
– si tratta di
un passo che
riteniamo ne-
cessario per-
chè risponde
ad una logica
di crescita e
semplifica -
zione oltre
che di auto-
nomia e di ef-
ficienza. Con
la fusione
Fiat Indu-
strial e Cnh
d ive n t e r a n n o
un gruppo to-

talmente integrato, multina-
zionale, in grado di competere
ai massimi livelli nel settore
dei Capital Goods. Sarà uno
dei gruppi più grandi e forti
del comparto, presente sui
mercati di tutto il mondo e
finalmente libero di creare il
proprio destino». Dopo la fu-
sione tra Fiat Industrial e Cnh
il gruppo «avrà la necessaria
flessibilità per perseguire le
migliori scelte strategiche e

cogliere le opportunità di cre-
scita e consolidamento che si
dovessero presentare, coeren-
ti con le ambizioni di
u n’azienda leader».

La parola passa agli azio-
nisti di Fiat Spa. Oggi toc-
cherà a loro deliberare sul
bilancio 2012, ma è attesa so-
prattutto la conferenza stam-
pa di John Elkann e Mar-
chionne, al termine dell’as -
semblea. In particolare si
aspettano indicazioni sulla
trattativa con Veba, il fondo
del sindacato Usa dell’auto

Uaw, che detiene ancora il
41,5% di Chrysler e sui tempi
della fusione con la casa di
Detroit. L’incontro con la
stampa sarà anche l’occasione
per commentare la decisione
della Procura di Nola che ha
indagato direttamente anche
Sergio Marchionne in merito
alla discriminazione degli
iscritti alla Fiom nello sta-
bilimento di Pomigliano. El-
kann chiarirà invece la po-
sizione della Fiat sull'aumen-
to di capitale Rcs.

Amalia Angotti

MARCHIONNE A.d. di Fiat

Gli effetti della riforma Fornero
Il ministero contesta: «Non

sono aumentati i licenziamenti»
Non confondere i licenziamenti con i licen-

ziati; guardare anche al calo delle dimissioni,
che conferma quanto le nuove norme su quelle
«in bianco» funzionino; evitare di stabilire rap-
porti di causa-effetto tra la riforma Fornero, con
le modifiche all’articolo 18, e l'aumento dei li-
cenziamenti. Il giorno dopo la diffusione dei dati
del Sistema informativo delle comunicazioni
obbligatorie, che indicano un aumento dei li-
cenziamenti a oltre un milione nel 2012, il mini-
stero del Lavoro fa una serie di puntualizzazioni
per evitare una erronea lettura dei dati. Tanto
per cominciare, spiega la lunga e articolata nota
emessa mentre il ministro Elsa Fornero si trova
a Oslo per un impegno dell’Organizzazione in-
ternazionale del Lavoro, i dati del sistema «sono
riferiti ai rapporti di lavoro e non ai singoli lavo-
ratori». Pertanto «un lavoratore che, in uno stes-
so trimestre venisse assunto e licenziato più di
una volta (tipologia non infrequente in lavori di
tipo stagionale) viene corrispondentemente re-
gistrato più di una volta dal sistema».
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

In Italia più del Pil
preoccupa il Bes

D
a quando è stato inventato, negli anni trenta del
Novecento, il Prodotto Interno Lordo (PIL) è l’in -
dicatore ufficiale delle attività economiche in tutti
i paesi. Per il suo calcolo bisogna prima conoscere

la quantità di soldi che attraversano una economia; per esem-
pio quanti soldi spende l’industria per acquistare beni e ser-
vizi dall’agricoltura e da altri settori industriali, quanti soldi
spendono le famiglie per comprare la benzina, le conserve di
pomodoro, i vestiti, eccetera. Le famiglie ricavano poi i soldi
necessari “ve n d e n d o ” lavoro agli altri settori, alle industrie,
all’agricoltura, agli ospedali, eccetera. Tutti questi scambi
monetari vengono rielaborati in speciali tabelle e il PIL è
definito, più o meno, come la quantità di denaro che le fa-
miglie spendono in un anno per acquistare merci e servizi,
un valore corretto per tenere conto delle importazioni ed
esportazioni. In genere non si esprimono i valori assoluti del
PIL ma le sue variazioni percentuali da un anno all’altro. Per
esempio il valore assoluto del PIL italiano si aggira intorno a
1500 miliardi di euro, un valore che tiene conto, con certi
artifizi, anche di una parte dell’economia sommersa, il de-
naro, alcune centinaia di miliardi di euro all’anno, che alcuni
guadagnano con l’evasione fiscale, la corruzione, le attività
criminali. Negli anni sessanta del Novecento alcuni econo-
misti come Kenneth Boulding (1910-1993) Bertrand de Jou-
venel (1903-1987) e altri, hanno fatto notare che alcuni fe-
nomeni che fanno aumentare il PIL sono associati a danni
sociali e umani. Se la salute di una popolazione peggiora per
l’inquinamento aumentano le spese per medicinali, per letti
di ospedali, per analisi di laboratorio, eccetera, che contri-
buiscono ad un aumento del PIL; dopo un incidente auto-
mobilistico la riparazione del veicolo o l’acquisto di un vei-
colo nuovo fanno aumentare il lavoro e il PIL, anche se il
guidatore si trova con una gamba ingessata.

I N D I C ATO R E -Col passare del tempo alcuni economisti
hanno cominciato a proporre qualche altro indicatore che
non tenesse conto soltanto del flusso di soldi attraverso una
economia, ma del ”b e n e s s e re ” di una popolazione per ot-
tenere il quale alcune azioni possono “non fare” aumentare il
PIL: Un maggior benessere, per esempio, si ha quando l’in -
quinamento è minore perché si usa meno benzina, anche se
questo fa diminuire il PIL. Già nel 1970 alcuni autori avevano
proposto di sostituire il PIL con un BIL (benessere interno
lordo), qualche indicatore che aumentasse quando il benes-
sere aumenta e diminuisse quando l’ambiente e la salute
peggiorano. L’idea ha cominciato lentamente a farsi strada e
proprio nei giorni scorsi è stato pubblicato un rapporto, il
primo, per quanto ne so, in Italia e forse nel mondo, in cui
l’Istituto Nazionale di Statistica (Istat) e il Consiglio Nazio-
nale dell’Economia e del Lavoro (CNEL) hanno analizzato
alcuni parametri che consentono di identificare il Benessere
Equo e Sostenibile (BES) per l’Italia attuale. Il volume si trova
in Internet nel sito http://www.istat.it/it/fi-
les/2013/03/bes_2013.pdf, ed esamina lo stato del “b e n e s s e re ”
nei principali dodici settori della vita italiana, dalla salute,
all’istruzione, ai beni culturali, all’ambiente, al senso di si-
curezza. Il volume è integrato da un’appendice di 129 tavole in
cui i dati sono suddivisi per regioni. Mi soffermerò sul ca-
pitolo dell’ambiente cominciando dalla disponibilità di ac-
qua; praticamente in tutte le regioni ogni italiano ha a di-
sposizione, in media, circa 250 litri di acqua al giorno, circa
90 metri cubi all’anno. Gli abitanti di Bari hanno a dispo-
sizione 14 metri quadrati di verde urbano, più o meno come
Milano mentre Roma arriva a 130. I siti contaminati da re-
sidui tossici industriali sono 4 in Puglia, 2 in Basilicata, 7 in
Lombardia. Le aree naturalistiche protette si estendono per il
14 % del territorio della Puglia, soltanto per il 4 % in Emilia
Romagna. La massa di materiali che ogni anno attraversano
l’economia italiana e che finiscono come rifiuti è variata,
negli ultimi anni fra 800 e 700 milioni di tonnellate, in declino
in corrispondenza del declino della produzione e del consumo
di merci; questo numeri indicano che ogni italiano con la sua
vita e i suoi consumi immette nell’ambiente un peso di ma-
teriali che è circa 12 volte il peso del suo corpo, a cui vanno
aggiunte le emissioni di anidride carbonica e di gas che al-
terano il clima che sono 10 tonnellate all’anno per abitante. In
molte grandi città molte diecine di giorni all’anno la con-
centrazione di polveri sospese nell’aria dovute all’inquina -
mento da traffico o da riscaldamento supera i limiti ammessi.
Gravi sono anche le condizioni di dissesto idrogeologico, e ce
ne accorgiamo ogni anno. Da questi dati e dagli altri con-
tenuti nei dodici capitoli del volume BES, il benessere degli
italiani non è poi tanto; tali dati corrispondono ai risultati
delle analisi che ciascuno di noi fa periodicamente per co-
noscere il proprio stato di salute; per migliorarlo ci vuole un
medico che prescriva le cure adeguate. E’ quello che ci si
aspetta dai parlamentari, amministratori e governanti ai
quali vivamente raccomanda la lettura del volume.

DE TOMASO

La signora in blu stregò...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
nsomma. La signora in blu (il colore
prevalente dei suoi tailleur d ive n n e
l’emblema della rivoluzione conser-
vatrice) aveva stregato anche il si-

gnore in rosso di Mosca, erede della ri-
voluzione bolscevica.

La Thatcher, Ronald Reagan (1911-2004),
Giovanni Paolo secondo (1920-2005), Mi-
chail Gorbaciov, Lech Walesa, Helmut
Kohl: furono loro i protagonisti della sta-
gione che allontanerà dal pianeta l’incubo
dell’olocausto nucleare. Pur provenendo
da studi, esperienze, letture, tradizioni,
vicende, mondi differenti, per non dire
conflittuali, quel gruppo di governanti riu-
scì in un obiettivo su cui nessuno avrebbe
mai scommesso un centesimo: lo sman-
tellamento dei due blocchi contrapposti.

La Thatcher era determinata e testarda,
come soltanto le donne sanno esserlo. Non
aveva grande considerazione degli uomini.
«Quando vuoi discutere di un problema -
soleva ripetere - rivolgiti a un uomo. Quan-
do vuoi risolvere un problema rivolgiti a
una donna». Ma, contrariamente ai suoi
timori di genere, l’Iron Lady si trovò a
proprio agio tra i suoi parigrado dell’e po-
ca.

E pensare che quando si affacciò sul
proscenio, la Thatcher venne accolta dallo
scetticismo generale. A cominciare dal suo
Paese, dove lo stesso partito conservatore
soffriva un pesante complesso di inferio-
rità nei confronti dei concorrenti laburisti.
Ma chi si crede di essere questa droghiera?
Dove pensa di andare con lo slogan «tutti
proprietari, nessun proletario»? Tempo po-
chi mesi, sarà costretta al ritiro, prono-
sticavano i più.

In effetti, l’esordio al governo fu da elet-
trochoc. Scontri con i sindacati, scioperi
continui, incomprensioni con la Confin-
dustria britannica e soprattutto rissa in-
finita con l’Europa di Bruxelles, giudicata
dal nuovo primo ministro inglese alla stre-
gua di un ritrovo di buoni a nulla, capaci
solo di complicare la vita dei cittadini con
le loro astruserie burocratiche. Ma lei, la
Dama, non guardava in faccia nessuno. «Il
mio programma è tutto già scritto ne La
via della schiavitù», diceva scandendone le
sillabe. Era il manifesto liberista di Fie-
drich von Hayek (1899-1992), il contraltare
dei testi interventisti di John Maynard
Keynes (1883-1946). Era lo sdoganamento
della dottrina liberista finita in cantina,
anche o soprattutto sul piano culturale,
dopo il New Deal del presidente americano
Franklin Delano Roosevelt (1882-1945).

Tramontato il sistema post-leninista, la
Thatcher promosse il bipolarismo tra il
modello hayekiano e il modello keyne-
siano, con lei ovviamente schierata per il
primo. Le diede una grossa mano il pre-
sidente Reagan. Ma anche le altre anime
politico-economiche non resteranno in-
sensibili alla sfida thatcheriana, basata sul
primato dell’iniziativa privata rispetto al
protagonismo statale. «Ho realizzato più
privatizzazioni io della signora Thatcher»,
dichiarò con orgoglio Romano Prodi. E il
suo maestro Nino Andreatta (1928-2007) un
giorno chiese (con risposta incorporata):
«Hanno creato più disparità sociali Reagan
e la Thatcher o Cirino Pomicino?».

«Ci vorrebbe una Thatcher», s’intitola il
recente libro di Antonio Caprarica, un
saggista assai lontano dal vangelo libe-
rista. Il titolo dice tutto. Ci vorrebbe una
Thatcher, invocano i sostenitori della su-

premazia dell’individuo su Stato e società
(«Non conosco nessuna persona che si
chiami società», proruppe un giorno la
futura baronessa). Ci vorrebbe una That-
cher, ripetono da anni anche parecchi in-
tellettuali di sinistra, sottolineando lo iato
tra la destra populistico-tremontiana ita-
liana e la destra liberale anglosassone: una
sostanzialmente statalistica, l’altra dichia-
ratamente mercatistica. Ci vorrebbe una
Thatcher, auspicano quanti attribuiscono
importanza non solo alla distribuzione del-
la ricchezza, ma anche alla sua accumu-
lazione, a quella che gli attuali laburisti
britannici, anch’essi evidentemente orfani
della Lady di ferro, definiscono eufemi-
sticamente «predistribuzione». Ci vorreb-
be una Thatcher, dicono e pensano quelli
per i quali la politica non può essere solo
una palestra di furbizie, ma innanzitutto
un confronto-scontro tra princìpi. A tal
proposito val la pena di ricordare il giu-
dizio della buonanima su Giulio Andreotti
personaggio simbolo della storia politica
italiana: «Una volta Andreotti mi disse che
un uomo di princìpi è un uomo ridicolo,
una frase per me inconcepibile». In fondo,
anche la guerra per le isole Falkland fu
decisa dalla signora in nome di un prin-
cipio, quello di sovranità.

Sarà la Storia a pronunciare la sentenza
sull’ex droghiera Meg. Sta di fatto che lei è
già salita sull’Olimpo dei big. Prima, quan-
do - dopo Winston Churchill (1874-1965) - ha
ridato il ruggito del leone a un Paese più
intimidito e debole di un coniglio. Infine,
quando, col termine t h a t ch e r i s m o, è riu-
scita a legare al proprio nome una fase
storica e una politica economica.

Giuseppe De Tomaso
giuseppe.detomaso@gazzettamezzogiorno.it

VITO SPADA

Bce? Ai governi le scelte vere
L

a BCE si è detta “pronta ad agire” , ovvero ad abbassare
ancora il tasso di interesse a breve termine, se le
condizioni economiche dell’eurozona, dovessero de-
teriorarsi ancora. Con una inflazione all’1,7% dovuta

prevalentemente ad una diminuzione dei prezzi relativi all’ener -
gia, Draghi ha confermato che la politica monetaria della BCE
resterà espansiva” per tutto il tempo necessario”. Tale conferma
ripete l’uguale condotta monetaria delle altre Banche Centrali
dei paesi industrializzati che, con modalità ed accenti diversi,
continuano a pompare liquidità nei sistemi economici.

LIQUIDITÀ -La condotta espansiva delle Banche Centrali
rivela lo sforzo di queste di rimettere in moto la macchina
economica e, dappertutto nel mondo, la liquidità è abbondante
con effetti postivi sui mercati finanziari. Per quanto riguarda la
BCE l’inflazione dall’inizio dell’anno è dentro i parametri del 2%
fissati come obiettivo ideale e comunque, la nostra Banca
Centrale si è fino ad oggi prodigata per sperimentare strumenti
non convenzionali di politica monetaria. Tale scelta è stata
dettata dalla attuale inefficacia dei meccanismi classici di
trasmissione della stessa politica monetaria. Il solo governo dei
tassi di interesse e quindi il segnale ai mercati , non arriva a
segno. Il meccanismo di trasmissione attraverso il sistema
bancario sembra inceppato a causa dei problemi relativi alle
banche. E’ infatti a causa della paralisi del mercato in-
terbancario e della scarsa risposta del sistema bancario nel suo
complesso a riprendere la via dei finanziamenti, che la BCE ha
agito per fornire alle banche tutta la liquidità da loro richiesta.
Questa decisione non è stata affatto banale per la Banca
Centrale. Offrire la liquidità alle banche prendendo a collaterale
i loro prestiti o il loro portafoglio finanziario, ha significato
spostare il rischio di queste attività al suo interno. Ripercussioni
o risultati negativi di queste attività potrebbero impattare sul
bilancio della BCE , minando la sua autonomia e la sua
indipendenza. E’ ovviamente più difficile essere autonomi ed
indipendenti verso il sistema economico se in qualche modo si è
avviluppati a questo. E tuttavia, la soluzione andava presa
proprio per evitare un ulteriore immobilizzazione del sistema
finanziario a causa della crisi del debito sovrano nell’euro zona.
Al momento , nonostante l’allargamento dei collaterali e le
penalizzazioni sui depositi bancari alla BCE, non si vedono
ancora gli effetti pieni di queste misure sull’economia reale.

Quale è la ragione di questa parziale inefficacia? Ed un ribasso
dei tassi di interesse migliorerà la situazione? Certo le banche
con l’apertura della liquidità della BCE hanno respirato ed
aggiustato le loro tensioni di liquidità interne. Bisogna con-
siderare tuttavia, che le ragioni del sistema bancario per la
contrazione dei prestiti ha radici ancora più profonde. Le banche
sono all’opera per diminuire la loro leva finanziaria e quindi la
loro attività complessiva, a causa del maggiore capitale richiesto
dalla regolamentazione internazionale ( necessario per fron-
teggiare perdite inattese) e dell’aumentato livello delle sof-
ferenze nei loro bilanci. Questa tenaglia serve per la parte di
aumento di capitale ad evitare che le perdite di una banca si
riversino sul sistema pubblico, con una migliore copertura
dell’aumentato livello delle sofferenze che minacciano la solidità
patrimoniale corrente. Il processo di “delevera ging” insomma
avviene in contemporanea con lo stallo dell’economia reale. In
questo contesto bisognerà riconoscere che non si può chiedere
alla politica monetaria quello che questa non può dare. Il suo
compito è quello di contribuire ed assicurare la stabilità
finanziaria ma non quello di creare la propensione al rischio e
quindi le aspettative di crescita. In tutti questi ultimi anni, la
politica monetaria ha solo guadagnato tempo per permettere ai
privati ed al settore pubblico di modificare e rimuovere gli
ostacoli che vietano all’economia reale di funzionare. Un tempo
che abbiamo, almeno noi, sciupato senza adottare le riforme
“str utturali” che servono per migliorare la nostra competitività
e produttività. Qui sono le radici dello sviluppo economico e
delle sfide che ci riguardano, sia nel settore pubblico che in
quello dei privati.

POLITICA -La ripresa dello sviluppo economico, potrà essere
assecondata da una efficace politica monetaria, ma questa da
sola non potrà promuovere la ripresa senza le radicali riforme
strutturali che dovranno riguardare l’organizzazione del lavoro,
la sua produttività, l’efficienza dei servizi pubblici, la ca-
pitalizzazione delle imprese, l’apertura maggiore alla con-
correnza , la lotta alle rendite e monopoli, la maggiore elasticità
dei fattori produttivi e la ricerca costante della efficienza in tutti
i settori. Come Draghi continua a dire, servono queste riforme
insieme alla sostenibilità dei conti pubblici se vogliamo crescere.
Queste scelte competono ai Governi e non al modesto taglio della
BCE.
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● Bersani oggi incontra
i gruppi parlamentari
e prepara il summit
con Berlusconi:
ci sono se sono utile
● Su Napolitano:
non si confonda l’invito
al coraggio con
la Grande coalizione

Due fatti contribuiscono ad agitare il
già tormentato Pd. Il primo è il conte-
nuto della lettera a Repubblica con cui
Pier Luigi Bersani ribadisce il suo no
alle larghe intese. «Io ci sono, se sono
utile - scrive il leader Pd - non intendo
certo essere di intralcio. Esistono altre
proposte che, in un Paese in tumulto,
non contraddicano l’esigenza di cam-
biamento e che prescindano dalla mia
persona?». L’altro fatto è quel passag-
gio del discorso del presidente Napoli-
tano a palazzo Giustiani in occasione
della commemorazione di Gerardo
Chiaromonte. Il Presidente cita il go-
verno nato nel 1976, monocolore Dc,
nato grazie all’astensione del Pci.

Due fatti che alimentano l’eterna di-
scussione post-elettorale nel Pd: di che
governo bisogna parlare. Chi crede
che sia possibile far nascere un gover-
no (di minoranza) a guida Bersani in-
terpreta le parole del Capo dello Stato
sì come un invito al dialogo e alla condi-
visione di responsabilità politica in un
momento drammatico, ma anche co-
me «una citazione di un precedente in-
teressante». Dal Nazareno uno dei col-

laboratori più stretti del segretario,
Roberto Seghetti, twitta appunto:
«1976 precedente interessante: un mo-
nocolore che passa per l'astensione de-
gli altri partiti. Naturalmente con una
larga intesa». E chi come Dario France-
schini ipotizza un governo di transizio-
ne fondato su pochi ma essenziali pun-
ti per affrontare l’emergenza sociale
ed economica e poi traghettare il Pae-
se (dopo il varo di una nuova legge elet-
torale) a nuove elezioni, che vede nel
discorso di Napolitano un invito a supe-
rare la netta contrapposizione tra cen-
trosinistra e centrodestra e far uscire
la crisi dallo stallo in cui versa dal gior-
no del voto. Il centrodestra dà un’uni-
ca lettura: larghe intese, cioè un gover-
no Pd-Pdl.

Il Pd nei prossimi giorni sarà davan-
ti a uno snodo da cui dipende tutto il
resto: l’elezione del Presidente della
Repubblica, e per questo sarà fonda-
mentale l’esito dell’incontro, che do-
vrebbe avvenire giovedì, tra Bersani e
Berlusconi. Ieri l’ex premier parlando
al Tg 4 ha detto che «finalmente Bersa-
ni si è aperto e reso disponibile a un
incontro la cui data ancora non è stata
fissata», ma in realtà le diplomazie so-
no al lavoro già da diversi giorni.

Il clima ieri sembrava molto più te-
so di qualche giorno fa, a giudicare dal-
le dichiarazioni di guerra arrivate dai
big del Pdl - che continuano a chiedere
un governissimo - dopo la lettera di
Bersani e il rinnovato tentativo di Ber-
lusconi di accaparrarsi il Colle. «Curio-
si quelli del Pdl. Insultano Bersani tutti
i giorni, ma lo vogliono premier di un
governissimo. Confusione», twitta Ste-
fano Di Traglia, portavoce di Bersani.
«Pensare che dopo 20 anni di guerra
civile in Italia nasca un governo Bersa-
ni-Berlusconi non ha senso - dice Enri-
co Letta, a cui non dispiace una donna
al Quirinale - Il Governissimo come è
stato fatto in Germania qui non è attua-

bile. Intanto cerchiamo un’intesa sul
Presidente della Repubblica».

Il capogruppo alla Camera Roberto
Speranza difende la linea: «Il Pd ha
una proposta chiara e unitaria. Serve
un governo del cambiamento che pos-
sa dare risposta ai grandi problemi
dell’Italia. Nessun governissimo
Pd-Pdl ma dialogo costruttivo e senza
pregiudizi per le riforme istituzionali e
per individuare un presente della Re-
pubblica ampiamente condiviso».

Sull’unitarietà della proposta vale il
voto della Direzione, ma in Transatlan-
tico di maldipancia se ne registrano.
Anche perché molti dirigenti sanno
che in un governo Bersani posto per
loro non ci sarebbe, considerato il cri-
terio utilizzato con l’indicazione di Pie-
tro Grasso e Laura Boldrini alla presi-
denza delle Camere. Un veltroniano
legge la lettera del segretario e com-
menta: «Cosa altro deve succedere per-
ché sia chiaro al nostro segretario che
il problema per far nascere un qualun-
que governo è proprio lui?».

Bersani oggi parlerà durante la riu-
nione dei gruppi parlamentari e indi-
cherà i criteri per l’elezione del Capo
dello Stato: una larga convergenza a
cui si dovrà arrivare dopo aver sentito
tutti i gruppi parlamentari valutando
anche nomi che non siano ostili al
M5S. Ma non è escluso che durante il
dibattito qualcuno alzi la mano per di-
re che forse è il caso di iniziare a consi-
derare anche altri percorsi oltre a quel-
lo delineato dal segretario per la for-
mazione del governo. Sono in tanti or-
mai a chiedere che sia un governo di
scopo, da Areadem ai veltroniani, ai
lettiani.

«Ho apprezzato molto il no di Bersa-
ni al governo frutto di accordo con il
Pdl - dice Walter Verini, che dice an-
che di aver apprezzato la conferma del
segretario di essere pronto a fare un
passo indietro se il suo ruolo fosse un

ostacolo - che sarebbe impraticabile.
Altra cosa sarebbe un sostegno parla-
mentare vasto, senza limiti, ad un go-
verno del Presidente».

Walter Veltroni, dal canto suo, lan-
cia un appello a che il Pd non perda la
sua vocazione maggioritaria e defini-
sce «irresponsabile chi parla di scissio-
ni». Per sedare gli animi intanto si inca-

strano caselle tenendo conto di tutte le
anime del Pd. Oggi alla vicepresidenza
del gruppo alla Camera dovrebbero es-
sere nominati (non è escluso il voto)
Antonello Giacomelli (Areadem), Sil-
via Velo (bersaniania), la lettiana Pao-
la De Micheli e il dalemiano Giovanni
Legnini. Al Senato il renziano Stefano
Lepri e due bersaniani.

ILCOMMENTO
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LACRISIPOLITICA

● SARÀ CHEPREFERISCOINONNI– LE
NONNE,SOPRATTUTTO –DASEMPRE

FATICO, e tanto più ora che ho
trent’anni, a intervenire sul
cosiddetto scontro generazionale tra
«padri e figli». «Uccidere il padre»,
all’età in cui padri e madri si è già o
si dovrebbe diventare, non è una
gran cosa. Maledire i «padri» -
proprio mentre da soli si
allontanano, per lasciare posto ai
«figli», sul declivio di Montecitorio - è
anche peggio. Ha a che fare,
miseramente, con quell’impulso tutto
italiano a maramaldeggiare, e in
politica col sempre cinico e furbesco
eccesso di zelo nell’inseguire il carro
di un vincitore, magari mancato o
anche solo presunto.

Gianni Cuperlo, che già una volta
ammonì il suo partito, con le parole
forse troppo alte del poeta triestino,
sul vizio italico di un popolo fondato
sul fratricidio (e non sul parricidio),
qualche giorno fa, su queste colonne,
reagiva alle scompostezze nuoviste
che dilagano anche nel Pd, come
sintomi di qualcosa di più grave di un
cedimento alla moda del momento,
quella di fare «piazza pulita» di
uomini e simboli della politica.
Sintomi della mancanza di un
rapporto decente tra generazioni
politiche (forse perduto più per colpa
di chi è venuto prima), che è un

ingrediente necessario per un partito
che abbia «rispetto di sé» e del
proprio ruolo. E tutto questo, anche
per dare una base forte alla
necessità, emersa dalle urne, di un
ancor più profondo rinnovamento di
uomini, idee e costumi della politica,
e della sinistra. L’altro ieri, due
neo-deputati del Pd, più o meno
giovani, gli hanno risposto che
avrebbe fatto meglio ad astenersi dal
dibattito sul rinnovamento, perché
non «centra la questione» - e forse
nemmeno potrebbe: ha già
«frequentato abbondantemente la
politica». L’«ansia di rottamare» e la
«mancanza di rispetto» per i «padri»
del Pd si giustificano perché le storie
e le memorie fondative – ma in
buona sostanza, come si evince dal
resto dell’articolo, il problema è la
«sinistra» - hanno paralizzato
l’azione del partito e della sua nuova
classe dirigente, già in campo e
«innervosita» per essere arrivata
troppo tardi. E ora «altri attori
politici, senza storie paralizzanti ma
più leggeri nella cultura politica, [il
cambiamento] lo stanno facendo al
nostro posto». Così, scrivono. «Le
storie erano e sono la zavorra del
Partito democratico, altro che
rispetto», caro Cuperlo!

Ora, se non vi fosse un’improvvida
confusione tra la storia e la memoria
di cui parlava Cuperlo e le storie
partitiche e i percorsi personali
sclerotizzati, a cui forse si riferiscono
i due neo-deputati, si tratterebbe di
un’enormità. Ma è un dibattito

comunque interessante perché apre
squarci, in questo tempo assorbito
dal tentativo di dare al paese un
governo che risponda ai suoi drammi
e alle sue sfide, sul futuro del Pd.
Non sul futuro di un «vecchio»
gruppo dirigente che, con ogni
evidenza, persino al di là delle sue
colpe e responsabilità, ha interrotto
ogni rapporto di fiducia con
l’elettorato di una società stremata.
Ma sul futuro del partito stesso, sulla
sua fisionomia, su come una nuova
generazione intende ricostruire quel
rapporto, su come intende il senso
del suo impegno nella politica, nel
mezzo della più grave crisi
democratica, intrecciata a quella
economica e sociale, della storia
della Repubblica.

La questione del rapporto tra
generazioni è una declinazione -
talvolta banale, ma rivelatrice - del
rapporto col passato, sempre
decisivo per il futuro di una
comunità, e dunque di un partito.
Nelle crisi, è più che legittima la
preoccupazione che il morto afferri il
vivo. Così accade se il peso dei padri
paralizza quello dei figli, se il passato
viene vissuto come presente, se i
fantasmi e le ombre prendono il
sopravvento. Ma quale grave limite,
quale grado di insicurezza di sé,
«anche se assume pose gladiatorie»,
tradisce quella generazione
ossessionata dall’attribuire ogni
colpa alla precedente? L’esito delle
elezioni è di una gravità che tocca
tutti, anche i più giovani tra i

democratici. O sarebbero indenni
perché «vergini di storia»? Questa,
per Mazzini, era la qualità
rivoluzionaria dei giovani… Ma l’idea
della «tabula rasa» della storia, un
po’ come la «piazza pulita», è poco
più di un artifizio. Al contrario, la
costruzione di un rapporto con la
tradizione, il passato, i padri, i morti,
le tombe, la storia, la memoria è
stata sempre centrale nel pensiero e
nell’azione politica, specie in Italia.
Forse, la fragilità del Pd nel presente
deriva anche dalla mancanza di una
vera storia fondativa, di memorie
condivise da trasmettere a più
giovani, in un’ispirazione comune
per il presente e il futuro. L’essere
orfani di storia, di storie, di esempi, è
ciò che paralizza, anche nella
capacità di innovare! L’impegno per
conquistare un avvenire è più
vigoroso non se si seppellisce e si
rimuove il passato, ma se si coglie in
esso, tra i limiti e gli errori, la
premessa e la promessa di una storia
che non è finita. E se si coltiva la
buona memoria – quella che
distingue il passato dal presente, che
impedisce di far vivere i fantasmi o di
trascinare i morti. Il nuovo di cui
abbiamo bisogno oggi, per incidere
su questo tempo, si costruisce con le
«forze vive» della società. Ma chi
sono i vivi, chi sono i morti? O
meglio, le «cose vive», le «cose
morte»? Su questo bisogna
intendersi, ad ogni età. È «cosa
morta», ad esempio, quella
prossimità ai bisogni sociali che la

sinistra un tempo aveva e che ha
smarrito, insieme agli strumenti
istituzionali per darvi risposta? Le
«cose vive» vanno ricercate anche nel
passato, così come le «morte» nel
presente. E senza questa costante
opera di distinzione, il nuovo che
avanza si può fare anche portatore di
un messaggio vecchio, morto - anche
se vestito di abiti nuovi. E allora, più
che indugiare nella polemica con il
passato, nell’ossessione per l’ombra
dei padri, conviene guardare a
questo presente per quello che è, con
le sue ingiustizie e un arretramento
che non è solo economico, ma anche
civile, morale. Si può persino
scoprire che il gioco delle
generazioni è assai bizzarro, che per
affrontare una questione sociale e
democratica di tale intensità, i «figli»
farebbero bene a rifarsi all’esempio
dei «nonni» della Ricostruzione, al
senso politico delle loro scelte di vita,
a quella serietà nella battaglia delle
idee, a quella cura e sobrietà nella
costruzione di relazioni sociali. Vi
ritroverebbero quei «nuclei vitali» di
una politica, di una sinistra, da
rilanciare in un’arena pubblica da
riconquistare non solo in Italia, ma
nell’Europa che perde se stessa.
Scoprirebbero che non c’è più
nemmeno il tempo di attardarsi a
«uccidere i padri» o a seppellirli. Che
occorre lasciare, come in quel passo
scandaloso del Vangelo, che i morti
seppelliscano i loro morti, le cose
morte. E riprendere un cammino,
ancora lungo.

Pier Luigi Bersani FOTO LAPRESSE

Il Pd: sì al dialogo
noal governissimo

Democratici, l’ossessione di chi vuol cancellare la memoria
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Dirò dunque solo che nell’affron-
tarle, ogni volta, sempre, reagim-
mo all’unisono: talmente profonda
era tra noi l’affinità di pensieri, di
modi di vedere e di sentire, per ef-
fetto di una comune formazione e
poi di un percorso strettamente,
singolarmente intrecciato.

Ci formammo entrambi in quel-
la Napoli operaia che ci appariva,
tra gli anni ’40 e ’50, esprimersi
nel Partito comunista: io napoleta-
no, lui lucano, di estrazioni sociali
diverse, con studi universitari di-
versi, ma mossi dalla stessa ansia
di conoscenza diretta della realtà
sociale, di compenetrazione col
mondo delle fabbriche e dei quar-
tieri popolari. È vero, venimmo
presto, ancora assai giovani, rico-
nosciuti e valorizzati nel partito e
nell’agone politico. Ma partimmo -
non è superfluo rammentarlo oggi
- con modestia, con serietà, da un
faticoso e non breve apprendistato
di base.

Sul piano politico, tra le crisi che
vivemmo per prime, vale la pena di
ricordare quella dei rapporti nella
sinistra, tra comunisti e socialisti,
dopo la sconfitta del Fronte Popola-
re nel 1948 e dinanzi all’evoluzione
in senso autonomistico del Psi: una
crisi che vivemmo dal Mezzogior-
no, dove vedemmo incrinarsi
quell’unità che lì avevamo costrui-
to. Una crisi e una tematica che si
sarebbero presentate nei decenni
successivi a più riprese e in termini
via via diversi, ma che Gerardo e io
sentimmo sempre come cruciali,
cercando di non smarrire mai il filo
di una ricerca e di una prospettiva
unitaria. Perché quello era in effet-
ti un banco di prova del non settari-
smo, del non dogmatismo,
dell’apertura a nuovi orizzonti, che
volevamo preservare e affermare
nei rapporti tra le forze di sinistra.
In quanto condizione perché esse
potessero assolvere la loro funzio-
ne e responsabilità nazionale nel
rinnovare la società e lo Stato, iden-
tificandosi con la Costituzione re-
pubblicana e ponendosi a suo presi-
dio. E insieme, dal punto di vista
del Pci, non perdere il filo del rap-
porto unitario col Partito socialista
significava non chiudersi in un oriz-

zonte ideologico e in un quadro in-
ternazionale che non erano quelli
della sinistra europea.

Ma al di là di ogni discorso ri-
stretto all’area delle forze di sini-
stra, il senso di una funzione e re-
sponsabilità nazionale democrati-
ca guidò Gerardo nella grande cri-
si e svolta del 1976, impegnandolo
in prima linea al fianco di Enrico
Berlinguer nella scelta e nella ge-
stione di una collaborazione di go-
verno con la Democrazia Cristiana
dopo decenni di netta opposizione.
E ci volle coraggio per quella scelta
di inedita larga intesa e solidarietà,
imposta da minacce e prove che
per l’Italia si chiamavano inflazio-
ne e situazione finanziaria fuori
controllo e aggressione terroristi-
ca allo Stato democratico come de-
generazione ultima dell’estremi-
smo demagogico.

L’unico momento, direi, in cui
non ci trovammo, io e Gerardo, in
piena sintonia, fu quello della con-
citata chiusura, da parte del Pci,
dell’esperienza della solidarietà na-
zionale: decisione che fu foriera di
un arroccamento, che con Gerardo
ci trovammo d’altronde ben presto
uniti nel giudicare fuorviante.

Mi fermo, ora, in questa breve e

più personale rievocazione. Impor-
tante è che dall’insieme dei contri-
buti offerti qui stasera, sia emersa
la ricchezza e la forza complessiva
della personalità di Gerardo, del
cui progressivo pieno esprimersi e
affermarsi forse non si può dire me-
glio che con le parole da lui riferite
all’amico e compagno Edoardo Per-
na: «seppe essere, pur dall’opposi-
zione, un uomo di Stato». E lo dimo-
strò, come si è appena ricordato,
dinanzi alla crisi del sistema politi-
co-istituzionale culminata dram-
maticamente nell’ultimo scorcio di
vita di Gerardo: una crisi di cui egli
colse ragioni e potenzialità, ma an-
che aspetti torbidi e rischi, e da cui
quindi non scaturì l’autentica svol-
ta che sarebbe stata necessaria.

Ben vive sono dunque le fonda-
mentali lezioni, intrise di passione,
di tensione morale e di dedizione
verso il Paese, che Gerardo ci ha
lasciato, anche arricchendole, con-
clusivamente, con amari riconosci-
menti autocritici. Esse non ce lo
consegnano come uomo di un’altra
epoca, perché ci rimandano a visio-
ni e a valori irrinunciabili.

La visione, innanzitutto, della
politica come responsabilità cui
non ci si può sottrarre, e di cui si
deve rispondere in primo luogo a
se stessi. Gerardo giunse perfino
ad avvertire ed esprimere un senso
di «rimorso», così scrisse, per esser-
si in qualche misura, in qualche pe-
riodo, allontanato dalla realtà del-
la sua terra, del suo Mezzogiorno,
dall’impegno ad affrontarne da vi-
cino i problemi. Ed era quel suo
senso di «rimorso», non solo un se-
gno del suo intimo convincimento
di meridionalista autentico, ma la
testimonianza della sua moralità
di uomo politico. Non è di questo,
peraltro, che parlano certe campa-
gne che si vorrebbero moralizzatri-
ci e in realtà si rivelano, nel loro
fanatismo, negatrici e distruttive
della politica.

GIORGIO NAPOLITANO

BRUNOGRAVAGNUOLO
ROMA

● Il presidente
della Repubblica
ricorda Chiaromonte
con molti richiami
all’attualità politica

«Non fu uomo di un’altra epoca, ma
dell’oggi Gerardo Chiaromonte, che vi-
de in anticipo i guasti del fanatismo anti-
politico e del radicalismo distruttivo...».
È il cuore dell’intervento di Giorgio Na-
politano, che ha voluto partecipare in
prima persona ai lavori del convegno al-
la Sala Zuccari del Senato, sui venti an-
ni della morte del grande dirigente co-
munista, scomparso il 7 aprile del 1993
e ancora nel vivo della sua battaglia con-
tro la mafia e per una legalità a tutto
tondo e garantista. Non strumentale né
«giustizialista».

Contributo non di maniera e non cele-
brativo quello del Presidente, amico e
compagno d’arme dell’ex direttore di Ri-
nascitae de l’Unità, in quel Pci di cui Chia-
romonte fu esponente tipico e origina-
lissimo. «Tipico» per l’adesione genera-
zionale al togliattismo e al «partito nuo-
vo». Originale per la sua curvatura esi-
stenziale, appassionata e sobria. Da in-
gegnere rigoroso e combattivo, ma sem-

pre aperto al dissenso e al conflitto. Co-
me dimostra tutta la sua biografia, varia-
mente raccontata dal Presidente del Se-
nato Grasso, da Luigi Zanda, capogrup-
po Pd alla Camera, da Emanule Macalu-
so, Massimo D’Alema, dal Ministro Se-
verino e da Giuliano Ferrara. E il tutto
nella cornice di un’iniziativa aperta da
Ugo Sposetti e a cura della Fondazione
Gerado Chiaromonte (e in autunno
grande convegno a Napoli).

E l’intervento di Napolitano è stato
in qualche modo riassuntivo non solo
della parabola politica di Chiaromonte
al centro dei lavori, ma anche del cor-
to-circuito passato e presente, che quel-
la vicenda incarna. E dunque: la capaci-
tà di mettere «l’interesse nazionale» al
di sopra di quello del partito, con la «soli-
darietà nazionale» del 1976-79, esplici-
tamente rievocata dal Presidente della
Repubblica. Ma proprio a partire da
una scelta di campo: i ceti subalterni. E
quella «Napoli operaia» dove nasce una
nuova generazione di dirigenti meridio-
nali, all’ombra di Amendola inizialmen-
te. Ma che rompe e arricchisce l’indole
originaria «sardo-piemontese del Pci»
come l’ha chiamata Giuliano Ferrara. E

non manca in Napolitano il racconto del
dissenso tra lui e Chiaromonte, sull’usci-
ta dal governo delle astensioni, dopo il
caso Moro. Con Chiaromonte favorevo-
le e Napolitano contrario. Dissenso poi
ricomposto quando entrambi criticano
l’ultimo Berlinguer, che rompe total-
mente col Psi e chiude l’ipotesi dell’uni-
tà a sinistra, sul filo di mondialismo e
«questione morale». Un tema affronta-
to di petto anche da D’Alema, retrospet-
tivamente critico della seconda «Svolta
di Salerno», quella del 1981 con la quale
si rompe ogni possibilità di incidere su
Psi ed equilibri di governo che si andava-
no profilando con il «Caf» (Craxi, Forla-
ni, Andreotti).

Ma oltre ai richiami diretti all’attuali-
tà - politica e giustizia e antipolitica - la
figura di Chiaromonte ha offerto spunti
per riflettere sul quel che Luigi Zanda
ha definito «la colossale dissipazione di
cultura e di ideali consumatasi nell’ulti-
mo ventennio», apertosi proprio con la
morte di Chiaromonte e con l’attentato
a Falcone. Ovvero la fine di un modo di
sentire e agire la politica: passionale e
responsabile. Istituzionale e di parte,
ma non distruttivo. Uno stile di cui Chia-
romonte fu maestro. E non a caso il se-
minario alla sala Zuccari si è aperto con
l’incipit audiovisivo - recuperato dalle
teche del Pci - di una lezione di Chiaro-
monte sulle «tre componenti» popolari
della democrazia italiana - Pci, Dci e Psi
- che il Pci di Togliatti tenta di unificare,
nel segno di una Costituzione «disconti-

nua» rispetto agli ordinamenti liberali.
E che doveva scongiurare il ritorno del
sovversivismo populista dal basso e
dall’alto. Come avvenne col fascismo,
che vide quelle componenti divise e in
lotta. Infinite però le note di taccuino di
questa serata affollatissima di pubblico
(e c’erano anche le figlie Franca e Sil-
via, con la moglie di Chiaromonte Bice).

Ad esempio il ruolo del meridionali-
smo, ricordato da Emanuele Macaluso,
come leva di una diversa unità naziona-
le, e a partire dalla riforma agraria. E
ancora: l’apertura ai giovani e il modo
di gestire il dissenso, ricordati da D’Ale-
ma. Nei drammatici frangenti della cac-
ciata di Lama dall’Università di Roma e
del cosiddetto «diciannovismo», teoriz-
zato da Bufalini e Berlinguer contro la
rivolta giovanile (nel 1919 nasce il Pnf).
Con Chiaromonte al centro, in posizio-
ne mediana tra D’Alema segretario
Fgci più dialogante, e gli altri due lea-
der contro il «movimento». Infine Gras-
so e Severino. Entrambi hanno spiegato
come Chiaromonte avesse capito bene
la mafia imprenditrice e il modo di con-
trastarla: l’alleanza tra movimenti civici
e partiti. Roba scritta ieri. Anzi oggi.

ILDISCORSO

ILCASO

Crocettavuole Ingroia
acapodellasocietà
di riscossionetributi
IlpresidentedellaRegioneSicilia,
RosarioCrocetta,vuolenominare
l’expme leaderdiRivoluzionecivile,
Antonio Ingroia,presidentedi
RiscossioneSicilia spa, società
partecipatadi riscossionedei tributi.
Adannunciarlo, lostesso
governatore inconferenzastampa,
chehaparlatodiuna«indicazione»,
nontrattandosi ancoradiuna
nomina.Cosacheperò,unavolta
perfezionata,consentiràa Ingroiadi
nonrientrare inmagistraturanella
sedediAosta, chegli è stata
assegnatadalCsm.«Credoche
Ingroiapreferisca il caffèsiciliano»,
hascherzatoCrocettaal riguardo.
Perchè Ingroiaassuma l’incaricosi
aspettasolo il nullaostadelCsm.

AllaSerit, insiemea Ingroia,
Crocettavuolepoi l’avvocatoLucia
DiSalvo, comevicepresidentedel
consigliod’amministrazione,e
l’avvocatoMariaMattarella, figliadi
PiersantiMattarella.«Sperochenon
dicanochesononomine lottizzate.È
un’azionedibonifica radicaledi
questoente»,hadettoCrocetta.

. . .

Non ci trovammo in piena
sintonia solo a proposito
della concitata chiusura
della solidarietà nazionale

«Il fanatismomoralizzatore distrugge la politica»

. . .

Partimmo entrambi
dal Sud con modestia,
serietà e un faticoso
apprendistato di base

Napolitano: nel ’76 ci fu coraggio dell’intesa

Il testodell’intervento
delCapodelloStato
nelconvegnodedicato
aGerardoChiaromonte,
aventianni
dallasuascomparsa

. . .

La condivisione
dell’idea di politica
innanzitutto come
responsabilità

. . .

Gli interventi di D’Alema
Macaluso, Grasso,
Zanda, Sposetti,
Ferrara e Severino
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Occupazione delle due aule di Camera e
Senato, a partire da stasera e fino alla
mezzanotte. Per denunciare il blocco
delle commissioni parlamentari, ferme
fino all’insediamento del nuovo gover-
no, i grillini ieri hanno ufficialmente an-
nunciato la clamorosa protesta che ave-
vano partorito durante la gita fuori por-
ta all’agriturismo di venerdì scorso.

«Rimarremo in Aula dopo la fine dei
lavori a leggere passi della Costituzione
e del regolamento», ha spiegato ieri la
capogruppo alla Camera Roberta Lom-
bardi in una conferenza stampa con Vito
Crimi». Non è una occupazione ma la
riappropriazione da parte dei cittadini
del Parlamento. Prima che di un gover-
no il Paese ha bisogno di leggi come l’an-
ticorruzione e la riforma elettorale, e si
può fare solo se le commissioni partono.
Magari con dei presidenti pro-tempo-
re».

Le altre mosse annunciate dal duo a 5
stelle sono la convocazione spontanea
delle commissioni parlamentari che par-
tirà da giovedì, manifestazioni davanti
alle Camere, e anche un’azione di ostru-
zionismo nelle conferenze dei capigrup-
po.Un pacchetto che rischia di complica-
re ulteriormente il già difficile avvio di
questa legislatura. Ma Lombardi non si
scompone: «Il Paese è al collasso. C’è un
blocco del Parlamento per colpa dei par-
titi, noi faremo tutte le iniziative possibi-
li per farlo ripartire. Due giorni fa, tre
persone si sono tolte la vita perché non
hanno più resistito. È questo il motivo
per cui faremo di tutto per far capire che
non è più il momento di scherzare».

I grillini negano di voler tornare rapi-
damente alle urne: «Nuove elezioni a giu-
gno sarebbero una sciagura, solo per
una questione di costi», spiega Lombar-
di. «Ma il Parlamento fermo costa
500mila euro al giorno». «Se volessimo
fare campagna elettorale faremmo altri
discorsi», rincara Crimi. Che ricorda la
battaglia per l’ineleggibilità di Berlusco-
ni e invita tutti a votare in questa direzio-
ne: «Sono almeno trenta i casi accertati
di ineleggibilità e incompatibilità e que-
sto riguarda anche gli avvocati del Cava-
liere». «La legge elettorale non è una
priorità», aggiunge il capo dei senatori,
smentendo la sua collega. «Meglio occu-
parsi di altri temi come gli Ogm». Ieri
l’incontro tra i due grillini e l’ambascia-
tore tedesco Reinhard Schäfers. Che ha
commentato: «Mi sembra complicato
che il M5S trovi una conciliazione sui te-
mi principali con gli altri partiti».

Quanto alla dialettica interna, «non
siamo una setta, discutiamo su tutto, a
nessuno è preclusa la possibilità di espri-
mere la sue idee», ha detto Crimi. Ma il
deputato siciliano Tommaso Currò, il
primo a esporsi pubblicamente contro
la linea ufficiale, non arretra. E ieri sera
a Piazza pulita ha ribadito che «se il Pd si
accorderà con il Pdl anche per il gover-
no «avremo perso tutti» e in quel caso la
responsabilità sarebbe anche del M5S.
«Con 8 milioni di voti dobbiamo contri-
buire a completare l’assetto istituziona-
le del Paese con un governo che sia legit-
timato e di indirizzo politico». E un go-
verno del genere sarebbe solo Pd, M5S e
Sel, «questo è un dato di fatto». Anche il
senatore Fabrizio Bocchino, anche lui si-
ciliano, insiste sul suo profilo Facebook:
«Se noi non dialoghiamo e ci arrocchia-
mo sulle nostre posizioni, rischiamo di
avere un D’Alema presidente della Re-
pubblica ed un bel governissimo Pd-Pdl,
e noi staremo a guardare mentre loro
sfasciano un paese».

A differenza di quanto dice Crimi, il
clima si fa pesante: «Currò? È un tradito-
re, non saprei che altra parola usare»,
tuona il professor Paolo Becchi, ideolo-
go del movimento. E aggiunge: «Siamo

pronti a chiedere le dimissioni di Gras-
so». Durissimo anche Walter Vezzoli, au-
tista di Grillo: «Via subito i traditori, il
cancro va rimosso quando è piccolo».

I due capigruppo, mentre annuncia-
no le prime proposte di legge presenta-
te (via i rimborsi ai partiti e sì alle nozze
gay e alla legge anti-omofobia), cercano
di spiegare le novità sugli stipendi della
truppa grillina. Durante il summit cam-
pestre di venerdì, di fronte alle proteste
dei “cittadini”, Grillo infatti avrebbe da-
to il via libera (ma lui smentisce indigna-
to) a chi chiedeva di non rinunciare a
quell’ampia fetta di stipendio che va ol-
tre la parte fissa. Ricapitolando, i grillini
hanno da tempo annunciato di rinuncia-
re alla metà dei 5mila euro netti di sti-
pendio. Ma, tra diaria, benefit e spese di
viaggio, finiranno per incassare comun-
que circa 11mila euro netti al mese, cifra
che comprende anche l’assegno per gli
eventuali collaboratori.

Oltre alla diaria di 3.500 euro al me-
se, si terranno anche altri 3.690 euro co-
me rimborso spese per l’esercizio del
mandato, il 50% per pagare i collabora-
tori, il 50% in maniera forfettaria. Per
chi vive a oltre 100 chilometri da Roma,
poi, ci sono da aggiungere anche 1300
euro mensili di rimborsi chilometrici.
Sulla rinuncia a questa benefit la discus-
sione è aperta. «Secondo le norme delle
Camere diaria e spese per il mandato de-
vono essere rendicontate al 50%», han-
no spiegato ieri Crimi e Lombardi. «Noi
abbiamo presentato una proposta di leg-
ge per accorpare tutti i rimborsi in
un’unica voce e fissare un obbligo di ren-
dicontazione totale», annuncia Lombar-
di. E voi intanto che farete? «Finora non
abbiamo ricevuto nessuna busta paga»,
allarga le braccia Crimi. «In ogni caso
fra qualche mese vedremo come saran-
no stati utilizzati questi soldi e rendere-
mo tutto trasparente». «Vivere a Roma
costa», si è sfogato ieri il senatore Rober-
to Cotti. E «non si possono rendicontare
anche i caffè», si sono lamentati altri
onorevoli. Chi voleva restituire la parte
della diaria non spesa, a quanto pare, lo
farà a titolo personale. Quanti saranno?

Il presidente del Senato, Pietro Grasso,
riferisce di avere «chiesto ai capigruppo
di avere le designazioni dei senatori per
le commissioni entro giovedì scorso» e di
averle ottenute tutte, «tranne due ecce-
zioni». Ma di peso, Pd e Pdl. Le altre «so-
no già sul mio tavolo», dice Grasso e ora
vuole andare avanti, anche se il regola-
mento parlamentare non gli dà poteri so-
stitutivi, e quindi finché le liste non saren-
no complete non si potranno fare le con-
vocazioni. Grasso però non vuole essere
in alcun modo ritenuto responsabile del
mancato avvio effettivo della legislatura,
e ammette di aver finora riscontrato «sia
ostacoli politici che giuridici, anche con-
nessi alla formazione del governo». Per-
ciò intende chiarire le posizioni dei singo-
li gruppi in modo rapido, anticipando a
stamattina la conferenza dei capigrup-
po, «in modo da delineare senza ambigui-
tà i diversi orientamenti». Se al termine
della capigruppo sarà necessario, il presi-
dente di Palazzo Madama si impegna a
convocare la giunta per il regolamento,
per definire gli aspetti interpretativi del-
la questione. A suo avviso, in questo frat-

tempo la commissione speciale - l’unica
attualmente costituita, per l’esame dei
decreti urgenti del governo Monti - po-
trà comunque «discutere tutte le questio-
ni ritenute urgenti, e non escludo che su
tematiche particolarmente complesse -
aggiunge - si possano istituire altre com-
missioni speciali». L’ex procuratore Anti-
mafia ora seconda carica dello Stato si è
intrattenuto per una decina di minuti
con il Presidente Giorgio Napolitano a
margine del convegno sulla figura di Ge-
rardo Chiaromonte, ma i due non hanno
reso noto alcunché sul tema del collo-
quio.

Soddisfatto di questa accelerazione
impartita da Grasso, è il vice presidente
della Camera Luigi Di Maio del M5S in
un post su Facebook. «Dobbiamo subito
iniziare a lavorare alle leggi per rimette-
re in carreggiata il Paese. Un Paese si
cambia con le leggi, non con i governi a
tutti i costi», è la sua opinione. Di Maio
racconta di aver ricevuto da un deputato
Pd - non cita il nome - una richiesta di
costituzione di commissione speciale
per la legge elettorale. «Singolare che
non vogliano le permanenti ma chieda-
no le commissioni speciali», è la reazione
che chiude in ogni caso con l’invito a Pd,
Pdl e lista Monti a comunicare i nomi per
le commissioni.

Non c’è solo il Cinque Stelle a chiede-
re l’avvio delle commissioni. Nel centro-
destra oltre ad aperture in questo senso
della Lega, ieri anche Guido Crosetto,
oordinatore nazionale di Fratelli d'Italia,
si schiera a favore con un messaggio su
Twitter. Mentre nel campo del centrosi-
nistra Sinistra ecologia e libertà già la

scorsa settimana aveva chiesto la forma-
zione delle commissioni, eccetto quelle
di garanzia - Copasir, sui servizi segreti,
e Vigilanza, sulla Rai - la cui presidenza
spetta a un’opposizione, anche utilizzan-
do i deputati e senatori anziani per presi-
denze temporanee. Sempre la settimana
scorsa anche un gruppo di parlamentari
del Pd, appartenenti alle diverse anime
del partito, avevano chiesto l'istituzione
immediata delle commissioni non per
«assecondare velleitarie teorie costitu-
zionali come quella del Parlamento sen-
za governo, ma per rilanciare il ruolo del-
la rappresentanza popolare e democrati-
ca in una fase estremamente complica-
ta». Da ieri si aggiungono al novero dei
sostenitori dell’avvio in modalità forzata
dell’attività parlamentare, i socialisti Ric-
cardo Nencini e Marco Di Lello, con una
lettera indirizzata ai presidenti delle Ca-
mere in cui tra l’altro lamentano di lavo-
rare «da tre settimane sulle panche dei
corridoi, senza ufficio» e asseriscono che
«a tempi eccezionali, misure ecceziona-
li» perciò si utilizzino «tutte le possibilità
offerte dal regolamento o si cambi il re-
golamento attuale per consentire all’Au-
la di cominciare a lavorare».

Di diverso parere è e resta Marina Se-
reni, vice presidente Pd della Camera,
che accusa i Cinque Stelle di «propagan-
da», e sostiene che «senza l'individuazio-
ne dell'esecutivo e della maggioranza
non ha senso insediare le commissioni,
essendo necessario che al loro interno
venga garantita anche la maggioranza e
che il loro presidente si faccia carico an-
che dell'attuazione del programma di go-
verno».

● Scambio di accuse
tra i deputati emiliani
e i consiglieri di Bologna
sul caso Salsi ● Grillo
contro i parlamentari

Laminaccia a 5Stelle

● «Avevo chiesto i nomi
per giovedì scorso, ma
mancano quelli di due
partiti» ● Oggi l’incontro
«I gruppi chiariscano»

LACRISIPOLITICA

Col rispetto dovuto: botte da orbi in
casa Cinque Stelle e nubi a pecorelle
sul loro futuro bolognese. Il fatto è
che la storia Grilloleaks piombando
nella loro «democrazia» sta facendo
onda su onda. Armi in pugno, ciascu-
no tiene sotto tiro l'altro, l'altro tiene
sotto tiro il primo etc etc.

Fin qui, nessuno spara, ma questa
è la fotografia della situazione, il desi-
gner sembra Takeshi Kitano aspet-
tando una conclusione alla Taranti-
no. Personaggi, interpreti e uno strac-
cio di prolusione, sennò si capisce
niente. Nei giorni scorsi, un hacker
era riuscito a violare, e poi a pubblica-
re, i testi delle conversazioni private
intercorse tra alcuni potentati cinque
stelle di Bologna mentre divampava
il caso Favia, consigliere regionale
del Movimento - poi cacciato - che
aveva raccontato il clima di terrore
attivato tra i sottoposti da Casaleggio
e anche da Grillo.

MESSAGGIDIFUOCO
Consiglieri comunali, consiglieri di
quartiere, collaboratori: si scambia-
vano messaggi di fuoco, proponeva-
no soluzioni finali, vendette, mano-
vre di accerchiamento ai danni sia di
Favia che dei suoi, sia di Federica Sal-
si. Il parterre di veleni mediamente
versati quando qualcuno decide di
vuotare il sacco senza chiedere il per-
messo; un quadro visibile, a dispetto
delle intenzioni degli attori, che ave-
va lasciato basiti i militanti: «Peggio
di quel che accade in un partito nor-
male», avevano commentato nei
blog. Sempre: se lo dicono loro va be-
ne. Da qui, due notizie, la prima: un
gruppo di parlamentari Cinque Stel-
le di Bologna scrivono una nota in cui
si deplora l'accaduto, si prendono le
distanze dal veleno versato, si chiede
un ritorno ai vecchi (?) valori e si sug-
gerisce una bella assemblea sul tema.
Ecco i nomi dei sottoscriventi: Mat-
teo Dall'Osso, Paolo Bernini, Mara
Mucci, Giulia Sarti, Elisa Bulgarelli,
Adele Gambaro, Michela Montevec-
chi. Tanti. «Condanniamo e rifiutia-
mo con forza simili comportamenti –
scrivono - ...pericolose derive... scon-

fortanti... poche persone...». Di
nuovo parole loro. Massimo Buga-
ni, capogruppo Cinque Stelle in
consiglio comunale accusa il col-
po: è sua una delle «voci» intercet-
tate e se pensa che i parlamentari
ce l'abbiano soprattutto con lui, ri-
schia di aver fatto, di malavoglia,
centro. Questa è bella: da Roma
piovono pietre sulla testa dei bolo-
gnesi.

Bugani si arrabbia, respinge le
accuse e rilancia. «È una grave in-
terferenza di un livello di governo
su un altro», osserva, parla di «pro-
fessorini con la penna in mano»,
non ancora traditori.

Seconda notizia: intervengono,
per la prima volta «su questi scher-
mi» - e cioè il blog del padrone -, in
accoppiata di firma le due badesse
del convento grillino, Casaleggio e
Grillo. Pochissime righe, un solo
pensiero: giù le mani da Bugani e
dagli altri avvelenati. A Marco Piaz-
za e Massimo Bugani, colpiti da «at-
tacchi» sferrati da più parti, «rinno-
viamo la nostra stima e totale soli-
darietà – scolpiscono nella storia a
quattro mani – oltre all'apprezza-
mento per il lavoro svolto sul terri-
torio». Cioè: stanno puntando la pi-
stola contro i parlamentari che a
loro volta avevano puntato la loro
arma contro Bugani e Piazza.

ILSURPLACE
Un interessante surplace sta bloc-
cando la scena, anche se è inutile
spendere energie per intuire come
andrà a finire, per ora: pare diffici-
le che i parlamentari si mettano a
sparare contro i loro benefattori.
Anche qui, non diciamo noi «bene-
fattori» ma ancora una volta i grilli-
ni nel web. Comunque, sono davve-
ro sberle. Ci sarebbe una terza noti-
zia fuori scala, tuttavia divertente.
Riguarda l'autista di Grillo, Walter
Vezzoli, quello di cui l'Espresso ha
rintracciato alcuni conti esteri pa-
re puliti. Vezzoli, che Grillo stima e
presenta sui palchi, ha scritto qual-
cosa a proposito dei parlamentari
dissidenti favorevoli a minime inte-
se con la sinistra: «Via subito i tradi-
tori, il cancro va rimosso quando è
piccolo».

E se lo dice l'autista di Grillo,
conviene stare allerta. Un'altra pi-
stola puntata al Corral Five Stars.

TONIJOP

Beppe Grillo e Massimo Bugani TRATTA DA TWITTER

Grasso: «Non sarò io a ritardare
i lavori, subito le designazioni»

RACHELEGONNELLI
rgonnelli@unita.it

DaBologna aRoma
la lunga scia
di veleni grillini

● Da stasera i grillini
resteranno in aula
● Sugli stipendi: 11 mila
euro netti al mese
«poi vedremo...»

ANDREACARUGATI
ROMA

. . .

L’autista del comico:
i traditori sono
un cancro da estirpare
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CLAUDIAFUSANI
twitter@claudiafusani

«Il referendum per chiedere al nostro
elettorato se, quando, a chi e per cosa
dare i voti è l’a-b-c della democrazia di-
retta, partecipata e telematica».

Mentre al Senato i capigruppo Cin-
questelle spiegano i dettagli dell’«occu-
pazione parlamentare», il senatore Ma-
strangeli, poliziotto in congedo e a lun-
go in servizio presso la segreteria del mi-
nistro dell’Interno, confida nel «buon
senso» circa l’annunciata occupazione
ed è ottimista rispetto allo stallo politi-
co. «Si chiama Parlamento perchè è il
luogo dove si parla e ci si confronta no?
Un modo lo troveremo».
Perfarecosa?Lealleanzesonointerdette
dalnon-statuto Cinquestelle.
«Le alleanze sono una cosa. Il dialogo è
altro. Il voto di fiducia è un fatto tecnico,
quasi lessicale, ed è assurdo impiccarsi
ad una parola. Ecco, io credo che biso-
gna partire da qui, anche con il nostro
elettorato, superare l’ostacolo della pa-
rola in sè e puntare al concetto».
Cosa intendeper concetto?
«Se c’è l’accordo sui temi, sulle leggi, i
numeri si trovano e bisogna andare
avanti».
Elementare,sembra.Salvoquestoostaco-
lo insormontabilecheèdare lafiducia,un
votopalese,doveognunomettelafaccia.
«Appunto, e quindi bisogna consultare i
cittadini elettori e mettere ai voti».
Cominciamodagliaspettitecnici.Comesi
fa?
«Tra pochi giorni avremo finalmente a
disposizione il software che ci permette-

rà di interagire con gli elettori in tempo
quasi reale. Ogni cittadino potrà votare
ed esprimere un parere su determinate
questioni».
GrilloeCasaleggiopotrannochiederealla
base del movimento se dare la fiducia a
qualcuno?
«Perchè no? È l’a-b-c della democrazia
diretta. È il cuore della loro e della no-
stra visione politica. Mi stupirei se non
lo fossero».
Facciamounesempio.Ilsoftwarearrivain
tempo utile, diciamo intorno al 20 aprile,
perfarpartecipareglielettoriCinqueStel-
lealla decisione se dare o meno la fiducia
a chi avrà l’incarico. Che tipo di quesito
porrebbeai cittadinielettori?
«Comincerei con un referendum confer-
mativo di quello che è il nostro non-sta-
tuto in relazione alla situazione che si è
venuta a creare. Per essere più chiari,
vorrei chiedere alla base il parere circa
una eventuale forma di dialogo politico
con una forza politica o un premier inca-
ricato. Un dialogo per uscire dallo stallo
e far partire questo governo. Insomma,
la fiducia si dà e si leva non è a vita».
Ancheil tuocapogruppo,Crimiharibadi-
to che non è intenzione dei Cinque Stelle
tornaresubito alvoto.
«Il tema del ritorno al voto non è nella
nostra agenda. Cioè, noi siamo entrati in
Parlamento per fare, legiferare, decide-
re. E poi, torniamo a votare con queste
legge? Scherziamo, anche i nostri eletto-
ri non lo perdonerebbero».
Le decisioni vanno sempre prese a mag-
gioranza?
«Quelle politiche sì. Per il resto abbiamo
massimo rispetto per la libertà di co-

scienza».
Davenerdì,giornodellascampagnatafuo-
riporta, sembraessercipiù tolleranzaper
chimostradissensodallalinea.Èsuccesso
qualcosa?
(Il senatore Mastrangeli sorride gentile) «Io
ho sempre parlato liberamente. Detto
questo, io le chiamo differenti visioni po-
litiche. Sicuramente ce ne sono».
Il referendumon line.Sieted’accordo?
«Certo. I Cinque stelle sono nati per que-
sto, per dare voce ai cittadini e coinvol-
gerli. È chiaro, non sulle decisioni quoti-
diane per cui dobbiamo esercitare la de-
lega e la rappresentanza. Ma far partire
o meno un governo è una questione im-
portante, direi. Anche Grillo nei suoi
post ha parlato di questa piattaforma,
del software per interpellare i cittadini
sulle scelte e sul programma politico.
Presto sarà a nostra disposizione».
Sentaperòqui il tempostringe.Eseilsof-
tware non arrivasse in tempo per questa
delicataoccasione?OèPd-Pdlevoi fuori
inunafacileopposizione;oè5StelleePd;
oppuresi vaavotare. Cosasceglie?
«Referendum o no, in un modo o nell’al-
tro i numeri per far partire il governo
saranno trovati. Circa le opzioni su qua-
le maggioranza, dico che magari non sa-
rà Bersani il nuovo premier incaricato.
Magari sarà un professionista di qualità
che non viene dalla politica».
Acuivoi dareste la fiducia?
«Se non è compromesso con il sistema
dei partiti e condivide parte del nostro
programma, credo proprio di sì».
GovernoCinquestelle?
«Guardi, tra di noi ci sono ottime profes-
sionalità. Se Maroni è stato il miglior mi-
nistro dell’Interno, le assicuro che io
stesso non sarei da meno».
Perchè non indicate un candidato pre-
mier?
«Non mi risulta che Napolitano ci abbia
chiesto di farlo. Magari lo farà il nuovo
Presidente della Repubblica». I giornali-
sti chiedono quel nome una volta al gior-
no. Mai è arrivata risposta».

«Referendumon line per decidere
Maungovernodeve partire»

L’INTERVISTA

L’ottimismodelsenatore
Cinquestelle,expoliziotto:
«Troveremounasoluzione
allostallo. InParlamento
sidevedialogare.Lodice
anche laparola»

ILCASO

Il telefono di Le Pen e il Duce in cucina
A. C.

Roberta Lombardi
e Vito Crimi al Senato
annunciano le iniziative del
Movimento 5 Stelle FOTO LAPRESSE

MarinoMastrangeli

«Occupiamo il Parlamento»

SEGUEDALLAPRIMA
AldoMorolachiamò«terzafase».Enri-
co Berlinguer sperava di ritrovare nel
«compromessostorico»loslancioinno-
vatore dell’Assemblea costituente. Poi
Moro venne ucciso. E Berlinguer scon-
fitto dalla svolta a destra della Dc. Era-
no in campo robuste forze anti-siste-
ma. E, nella storia italiana, le forze an-
ti-sistema hanno sempre spostato gli
equilibri a favore della destra.

Eppure quella coraggiosa stagione
salvò l’Italia dal declino economico e
civile, respinse la minaccia terroristi-
ca, realizzò riforme sociali che per de-
cenni hanno ampliato i diritti e ridotto
le diseguaglianze (a partire dall’istitu-
zione del servizio sanitario nazionale,
in luogo delle mutue corporative).Non
ci fu un governo di Grande coalizione.
Dce Pcinon governarono insieme. Per
ragioni internazionali, certo. Ma an-
che perché Moro pensava che l’Italia
dovessedarsi cometraguardo una«de-
mocrazia compiuta», con due forze al-
ternativeentrambe legittimateagover-
nare. A ben guardare, le somiglianze
con l’oggi sono ancora maggiori di
quelle che appaiono a una ricognizio-
ne superficiale. Nel ’76 ci fu una «larga
intesa». Ma questa non comportò una
compartecipazione al governo dei par-
titi maggiori. Si realizzò anzitutto in
unacomuneassunzione di responsabi-
lità nelle istituzioni e in Parlamento.

Non è certo una bestemmia che for-
ze alternative governino insieme per
un determinato periodo d’emergenza.
Il problema è che la Grande coalizio-
ne,oggi, non servirebbeall’Italia. Anzi,
rischierebbe di portarla più a fondo.
L’ondata di sfiducia che ha colpito la
politica non può essere affrontata con
un bipolarismo suicida: destra e sini-
stra insieme da un lato, e forze anti-si-
stema dall’altro. Così non si aiutano
neppure le forze nuove a misurarsi
con la fatica della politica e delle rifor-
me.

Allora, nel ’76, Moro ottenne il via
libera al monocolore di Andreotti - con
innesti esterni, non di partito - grazie
alle astensioni del Pci e dei partiti laici.
La Dc aveva superato di poco il Pci. E
quello fu un atto di coraggio di tutti i
soggetti in campo. Anche oggi è que-
sto l’orizzonte di un’intesa possibile. Il
problema non è la pretesa del Pd di go-
vernaredasolo,olapresuntalegittima-
zione del Pdl (che viene dagli elettori).
Il problema è cosa serve al Paese. E
l’Italia ha bisogno vitale di una politica
che torni ad esprimere le differenze.
Dove la sinistra sia la sinistra, e la de-
stra sia la destra. Il governo non può
continuare ad essere la risultante delle
compatibilità consentite dall’Europa.
Deve essere in Europa un attore di
cambiamento, con i rischi che questo
comporta.

Le larghe intese sono possibili, anzi
doverose, in campoistituzionale.Peral-
tro la riforma della politica è oggi una
priorità per i cittadini.

Intanto i grillini annunciano di voler
occupare il Parlamento per la mancata
costituzione delle commissioni. Si trat-
ta di una questione complessa, ma c’è
una sostanza che tocca la responsabili-
tà diretta del M5S. Un Parlamento è li-
bero di fare tutto, tranne che non espri-
mere un governo. E se oggi non c’è un
governo, è perché Grillo ha impedito
l’avvio del governo Bersani e ha voluta-
mente consegnato a Berlusconi un po-
tere di veto. Se i grillini vogliono che il
governo Monti torni nella pienezza dei
poteri, presentino una mozione di fidu-
cia e spieghino ai loro elettori perché
sono diventati fans di «Rigor Mortis».
Se invece vogliono il «modello Crocet-
ta» devono consentire che il governo
del Pd parta (non è necessario votare la
fiducia, il ’76 insegna). Se infine voglio-
no, come Berlusconi, un governo
Pd-Pdl, allora continuino così. Ma fare-
mo di tutto perché siano sconfitti.

Responsabilità
e demagogia
L’EDITORIALE

CLAUDIOSARDO

● Mentre la leader dell’ultradestra
francese Marine Le Pen spiega che il suo
staff è «già in contatto» con quello dei
Cinque Stelle per organizzare un
appuntamento con Grillo dove discutere
della «responsabilità storica» che li

attende, torna alla mente un innocuo
dettaglio della gita in campagna dei grillini
venerdì scorso in un resort alle porte di
Roma. Nella accogliente cucina del locale,
infatti, al muro spiccava un’immagine di
Benito Mussolini. Un dettaglio che un

cronista ha tentato di immortalare, prima
di essere bloccato da uno dei gestori. Nulla
di male, naturalmente, nell’appendere
nella cucina del proprio locale un ritratto
del Duce. E tuttavia la coincidenza si fa
notare. Anche perché fonti del movimento
raccontano che a scegliere il ristorante sia
stata la capogruppo Roberta Lombardi
(molto attiva nella logistica su Roma),
quella che appena eletta venne beccata con

un post in cui lodava il fascismo «delle
origini», caratterizzato da un «altissimo
senso dello Stato e di tutela della famiglia».
Le Pen, intervistata ieri da Piazza pulita,
ha spiegato che un suo referente è in attesa
di una telefonata «da un responsabile del
M5S». Ma su un punto è già in dissenso:
«Senza il finanziamento pubblico della
politica ci sono solo i soldi delle imprese e
delle lobby».
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«Voglio un governo con noi dentro,
che duri a lungo e non pochi mesi.
Voglio garanzie. L’appoggio esterno
se lo scordano, a meno che non ci dia-
no la presidenza della Repubblica».
Silvio Berlusconi ascolta le dichiara-
zioni di Napolitano, che considera
«un assist molto favorevole, e decide
di cavalcarle. Di approfittarne per
mettere maggior fretta al Pdl. Pro-
nuncia poche parole al Tg4 della se-
ra: «Finalmente Bersani si è aperto e
reso disponibile a un incontro. Biso-
gna dare un governo stabile e forte al
Paese per rilanciare l’economia». An-
che la data del faccia a faccia non è
ancora fissata, difficile che sia giove-
dì o venerdì (il Cavaliere è dato in par-
tenza per Bari già venerdì pomerig-
gio) ma non è detta l’ultima parola.

Il dialogo tra Pd e Pdl, giunto ai
minimi termini, almeno in linea teori-
ca risorge. Anche se non ci sono novi-
tà nei contenuti. Il faccia a faccia rien-
tra però nell’agenda dei leader. Lo
slancio arriva dopo le dichiarazioni
di Napolitano, al termine di una gior-
nata segnata da tensioni e lontanan-
za. Anche se i pontieri Alfano e Cic-
chitto, oltre al solito Letta, hanno la-
vorato per smussare gli angoli. Dopo
il ghiaccio della «provocazione» grilli-
na – con Berlusconi primo degli «ine-
leggibili», con invito a tutti i partiti a
votare la relativa mozione – arrivano
le parole del presidente della Repub-
blica. Non solo lo schiaffo al M5S. An-
che e soprattutto il precedente del

‘76. Moro e Berlinguer. Il compro-
messo storico evocato in chiave di
dialogo, di condivisione, di larghe in-
tese. »Vediamo se ascoltano almeno
Napolitano» è il commento a caldo
del Cavaliere, tornato ieri sera da Ar-
core.

È l’ultima chiamata per il fatidico
dialogo tra Pd e Pdl, con il capo dello
Stato che invita le forze politiche ad
«avere coraggio». In una giornata in
cui, fino alle sette di sera, sembrava
davvero che ogni canovaccio di inte-
sa stesse saltando. Preda dei veti in-
crociati. Del gioco berlusconiano di
alzare la posta e dello speculare rifiu-
to bersaniano di aprire a ministri poli-
tici del centrodestra. Così si è passati
dal cauto ottimismo di pochi giorni
fa allo stallo più cupo. Domenica la
frenata netta di Berlusconi che, annu-
sando l’aria che tira a Largo del Naza-
reno, ha deciso con la lucida freddez-
za del giocatore di alzare la posta nel-
la partita doppia – governo e Quirina-
le – che lo contrappone eppure lo le-
ga al Pd. Ieri la lettera del leader Pd a
Repubblica in cui ha ribadito la linea
del doppio binario, «esecutivo di cam-
biamento» e convenzione per le rifor-
me, confermando il no al governissi-
mo con il Pdl poiché vivrebbe di
«equilibrismi, di precarie composi-
zioni di forze contrastanti».

Presa di posizione non sorpren-
dente, ma che è piombata in questo
momento delicatissimo come l’enne-
simo «ostacolo sulla strada del dialo-
go». Almeno, così la leggono nel Pdl:
«Mi sembra che stia saltando tutto –
ammette uno dei dirigenti del partito
– O il Pd disarciona Bersani o si va
verso il voto a giugno».

Il barometro azzurro vira rapida-
mente al maltempo. Nessuna data fis-
sata ancora per il fatidico incontro
tra i due leader. Restano sospesi
nell’aria i giorni di giovedì o venerdì,
ma senza una reale convinzione. Più
che altro come auspicio: sabato 13 il
Cavaliere sarà a Bari, al fianco di Raf-
faele Fitto (e delle slide di Renato

Brunetta), per la manifestazione su-
gli otto punti di programma. Se dun-
que si vuole disinnescare l’evento, bi-
sognerà agire entro quella data.
Adesso, dopo l’intervento di Napolita-
no, i pontieri hanno ricominciato a
sperare.

È vero che, come ripetono da gior-
ni i consiglieri più fidati del fondato-
re del Pdl, la posta in gioco è talmen-
te alta che a loro conviene tirare la
corda fino all’ultimo e dare all’avver-
sario il minor tempo possibile per «ra-
gionare sull’offerta finale». Anche
rinviando l’incontro a ridosso del 18
aprile, data in cui cominciano le vota-
zioni per il successore di Napolitano.

Ma, in effetti, negli ultimi due gior-
ni qualcosa sembra essere mutato di
segno. Berlusconi continua a ripeter-
lo a tutti gli interlocutori: «Non dare-
mo mai un via libera unilaterale al go-
verno Bersani. Quello che continua-
no a chiederci è lunare. Se volevamo
mettere dei tecnici di area in un go-
verno, tanto valeva tenersi Monti». I
nodi sono i soliti: il partito che chiede
legittimazione politica al posto di sen-
tirsi accusato d’essere composto di
«impresentabili», un governo politi-
co che dia al Pdl una rappresentanza
«numericamente adeguata e qualita-
tivamente soddisfacente», un nome
condiviso sul Colle, il semipresiden-
zialismo e una legge elettorale gradi-
ta. Al punto che, raccontano fonti az-
zurre, anche il nome di Franco Mari-
ni comincia a suscitare dubbi nel ca-
po. Che torna a battere sul chiodo fis-
so: «Senza garanzie qui non parte nul-
la».

Ma c’è un di più. Sondaggi alla ma-
no, il Cavaliere si è accorto che il
M5S sta scendendo, che il no a tutto
lo sta penalizzando. «Se si vota ades-
so vinciamo – è il suo ragionamento –
Se invece facciamo un accordo con il
Pd che ci penalizza, ne pagheremo il
costo elettorale senza benefici con-
creti». Di lì discende la virata. Che pe-
rò ha – come sempre, nel caso di Sil-
vio – un piano B. Perché le urne a fine
giugno restano improbabili, compli-
cate e costose. E dunque, dato che il
Pd è tutt’altro che compatto intorno
alla posizione del segretario, farà di
tutto per allargare la crepa. Speran-
do di indebolire Bersani e di spingere
il gruppo dirigente a una soluzione
diversa.

IL COMMENTO

FRANCESCOCUNDARI

● ILCORRIEREDELLA SERA APRIVA
IERICON UNTITOLO FORTE:«L’atto

d’accusa delle imprese - “Noi
chiudiamo, voi discutete del prezzo
del caffè alla buvette”». Il virgolettato
era del presidente della Confindustria
emiliana, Maurizio Marchesini,
giustamente disperato perché «da
quaranta giorni si discute del prezzo
del caffè alla buvette di Montecitorio
e intanto attorno ci casca il mondo e
si stanno perdendo occasioni di
sviluppo».

Analisi impeccabile e indignazione
più che comprensibile: dal giorno
dopo le elezioni, invece di discutere
delle scelte necessarie per affrontare
la crisi più grave dal dopoguerra,
discutiamo di questo genere di cose.
Anche perché alle ultime elezioni gli
italiani hanno dato il 25 per cento dei
consensi a un partito che su questo

genere di cose ha fatto la sua fortuna.
E che non sembra minimamente
intenzionato, neanche adesso che
rappresenta il secondo partito del
Parlamento italiano, né a occuparsi
d’altro né a lasciare che lo facciano
altri, per poter meglio continuare a
ripetere che tutto va in malora.

C’è un punto, però, su cui il grido
di dolore del dirigente di
Confindustria, rilanciato con tanta
forza dal Corriere della sera, suscita
qualche perplessità. A essere
obiettivi, infatti, non è da quaranta
giorni che si discute solo del prezzo
del caffè alla buvette di Montecitorio
o della spigola al ristorante del
Senato: sono anni che non si discute
d’altro.

Si possono nutrire le opinioni più
diverse sulla qualità, gli obiettivi, gli
esiti controintenzionali della
campagna contro la «casta», lanciata
proprio dal Corriere della sera sin dal
2007. Sul tema c’è ormai
un’amplissima bibliografia. Si può
sostenere, come Filippo Astone nel

suo saggio sul potere di
Confindustria, Il partito dei padroni,
che quella lunga serie di articoli,
sacrosanti in sé e per sé, sia stata
piegata a una campagna martellante
dalla Confindustria di Luca di
Montezemolo. Una campagna
fondata sulla speranza - rivelatasi
vana - che il disgusto per la politica in
generale avrebbe provocato il
ridimensionamento tanto del
centrodestra quanto del
centrosinistra, aprendo la strada alla
sua discesa in campo.

Si può sostenere, con Carlo
Freccero, che proprio il successo del
libro nato da quella campagna - La
casta di Gian Antonio Stella e Sergio
Rizzo - sia stato alla base

dell’affermazione del grillismo, molto
più di internet e dei blog.

Si può sostenere che sia un grande
merito oppure una grave
responsabilità, ma una cosa non si
può negare: se da anni discutiamo dei
prezzi della buvette della Camera o
della mensa del Senato, almeno
questo, abbiate pazienza, non è colpa
della politica. Almeno questa vibrante
accusa, sul Corriere della sera,
andrebbe - se non altro - meglio
circostanziata. Perché da anni su
quelle stesse pagine, con un’enfasi
paragonabile solo ai resoconti di
guerra, vediamo rivolgere alla
politica l’accusa diametralmente
opposta.

Va anche detto, per onestà, che le
paginate sul costo dell’acqua
minerale alla Camera o del salmone
al Senato da tempo riempiono tutti i
giornali, telegiornali e siti di
informazione del Paese. La si
consideri una vittoria del senso civico
o dell’antipolitica, una grande presa
di coscienza o una gigantesca presa

in giro, è indiscutibile che il lessico, le
categorie, la visione del mondo
contenuti nella campagna contro la
«casta» e i «costi della politica» sono
ormai il linguaggio comune del
nostro sistema dell’informazione, dei
nostri intellettuali, del mondo della
comunicazione e della cultura a tutti i
livelli: dai raffinati maître à penser
provenienti dall’estrema sinistra degli
anni Settanta agli adolescenti che nei
commenti al blog di Beppe Grillo
digitano le loro invettive contro la
«ka$ta».

Oggi che la crisi impone ben altra
scala di priorità, il Corriere riporta lo
sfogo degli industriali emiliani contro
i dirigenti del Pd incapaci di leggere il
risultato del voto. Ma qui è difficile
non vedere, come minimo, una certa
ingenerosità, con il tentativo di fare
troppe parti in commedia. Prima
alimentando irresponsabilmente la
rivolta contro la politica in generale e
poi lamentandosi perché il risultato è
un Parlamento che sa discutere solo
dei prezzi della buvette.

Venerdì i saggi consegnano
il lavoro aNapolitano

● Non ancora fissata
la data dell’incontro
con Bersani, ora il Pdl
punta a rinviare:
«Meglio tirare la corda
fino all’ultimo»
● «Si scordino
il sostegno esterno
se non ci danno
il Quirinale»

LACRISIPOLITICA

Il Cav al Pd: appoggio
solo se ci date il Colle

FEDERICAFANTOZZI
ROMA

Se il Parlamento può discutere solo dei prezzi della buvette

. . .

Dopo avere inventato
la campagna sulla «casta»
ora il Corriere lancia
l’accusa opposta. Decidersi

. . .

Berlusconi incoraggiato
dai sondaggi che danno
in calo Grillo: «Se si vota
adesso vinciamo»

Ultimi giorni di lavoro per le due com-
missioni volute dal presidente della Re-
pubblica per elaborare proposte pro-
grammatiche in materia istituzionale
e in materia economico-sociale ed eu-
ropea. I dieci “saggi” stanno portando
a compimento il loro lavoro nei tempi
brevi peraltro puntualizzati da Napoli-
tano che ha detto: «Sono gruppi che ho
preso l'iniziativa di creare avendo io
stesso un tempo segnato, come tutti
sanno, e non pensando che siano grup-
pi di lavoro che scavalchino il tempo

della mia presidenza» aveva precisato
il presidente davanti ai timori di chi
avanzava la preoccupazione e, in alcu-
ni casi, anche il sospetto che l’impegno
dei “facilitatori” potesse prolungarsi
nel tempo.

Giovedì, al massimo venerdì matti-
na, alla scadenza dei dieci giorni previ-
sti, sarà ufficialmente presentato l’ap-
prodo del lavoro dei due gruppi che in
questi giorni hanno lavorato separati a
Palazzo Sant’Andrea ma che il risulta-
to finale di un impegno complesso lo
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La conferenza stampa del vincitore
delle primarie si svolge in un luogo
simbolo: una volta era la cattedrale
nel deserto, la stazione Ostiense co-
struita con le speculazioni dei mondia-
li del ‘90, che finalmente ha trovato
vita ed è diventata una cattedrale del
cibo di qualità. Si mescolano ai giorna-
listi candidati presidente di munici-
pio, deputati, supporter, che lo applau-
dono quando arriva. Il luogo è scelto
non a caso, perché Ignazio Marino ha,
fra le sue convinzioni, quella di andare
avanti sulla strada della nuova econo-
mia, della valorizzazione delle attività
agricole nel Comune più agricolo d’Ita-
lia, con 51.000 ettari di Agro romano.
Marino annuncia di aver telefonato ai
«suoi presidenti», Pietro Grasso e Lui-
gi Zanda, per annunciare le dimissioni
da senatore. Perché, spiega, da oggi
parte la sfida nuova, la sfida vera. Ri-
sponde al fuoco di fila delle domande,
che si concentrano sullo schieramen-
to che lo ha sostenuto, da Ingroia a
Sel. O sulle diffidenze del mondo catto-
lico.

«È strano - dice lui - io ho fatto il
chierichetto a Genova quando c’era il
cardinale Siri, considerato papabile
quando fu eletto Giovanni XIII, sono
stato scout, mi sono laureato alla catto-
lica e, sulle questioni bioetiche, il mio
interlocutore è stato il cardinale Marti-
ni». Non solo, aggiunge, «per Roma io
penso a una città a misura di bambino,
a un piano per gli asili nido, a un’aria
respirabile, a una città più sicura. So-
no politiche per la famiglia, perché i
cattolici non dovrebbero essere d’ac-
cordo?». Ne trae una morale sintetizza-
ta con un detto popolare della sua in-
fanzia: «Il lupo di malacoscienza come
opera pensa» per spiegare che non in-
tende guardare ai gruppi di interesse
ma alle persone e indica lo slogan alle
sue spalle: «Non è politica è Roma».

Al giornalista dell’Ansa che gli chie-
de di possibili ticket elettorali rispon-
de come se non avesse capito: «I ticket
si possono togliere tagliando gli 834
milioni di consulenze per la sanità».
«Ritengo di essere una persona libera
che vuole governare Roma con le idee
e non con l’ideologia». Attacca l’incon-
cludenza di Alemanno: «Sono stato a
Case rosse, lì nel 2008 Alemanno ave-
va promesso di portare l’illuminazio-
ne stradale. Al posto dei pali della lu-
ce, ora, ci sono buche pericolose».
Il sindacoAlemannoaLa7hadettoche

leièunmarziano.Cosa risponde?
«Confermo, sono un marziano. Lo so-
no rispetto ai metodi usati nel gover-
no di Roma in questi anni, dove ai ma-
nager sono stati dati stipendi di 100
volte superiori a quelli dei dipendenti,
stipendi che non sono stati nemmeno
agganciati a obiettivi precisi da rag-
giungere. Le mie nomine si faranno
all’insegna della trasparenza, dei cur-
ricula e della competenza».
AlfioMarchinihacommentatolasuaaf-
fermazione alle primarie come la vitto-
ria di una candidatura di sinistra. In più
cisonomolteareedelmondocattolico
democraticoche potrebberoorientare
la loro scelta diversamente, sentendo
come troppo radicali le sue posizioni
suidiritticomequellirelativiallecoppie
di fatto.
«Non conosco personalmente Alfio
Marchini ma sono molto interessato
al confronto con lui e ad ascoltare le
sue idee. Lui stesso, mi pare, ma forse
sbaglio, ha posto fra le priorità l’istitu-

zione di un registro per le unioni civili.
Il mio punto di vista è rispettare le
idee e le sensibilità di tutti. Roma è il
centro della cristianità mondiale e mi
ha umiliato che, in occasione della via
crucis, non ci fosse una adeguata pre-
parazione, in modo che pellegrini e
persone arrivate da tutto il mondo po-
tessero assistere alla processione at-
traverso i maxischermi. Ce ne era solo
uno. Ma a Roma c’è anche la comunità
ebraica più antica, ci sono la moschea
e il centro buddista più grandi d’Italia.
Le rispondo con una frase del cardinal
Martini che mi piace molto: la differen-
za non è fra credenti e non credenti
ma fra pensanti e non pensanti. E so-
no sicuro che Alfio Marchini è fra i
pensanti».
Cosa risponde alle polemiche sul voto
dipersonerom eimmigrate?
«Le rispondo come ho già fatto in con-
ferenza stampa con una analisi mate-
matica. A Roma vivono 7000 rom,
compresi i neonati. Se avessero votato
tutti, anche i neonati, resterebbero
93.000 degli altri cittadini. In realtà,
quello che sappiamo è che hanno vota-
to alcune decine di persone di etnia
rom e, come ha detto il ministro An-
drea Riccardi, autorevole esponente
della comunità di Sant’Egidio, non ci
si deve spaventare appena si vede qual-
che rom».
Qualerapportoinstaureràconicompe-
titoridelle primarie?
«Ci sarà il confronto con tutti, ciascu-
no di loro ha un percorso e una cultu-
ra su specifiche aree strategiche per
Roma, che daranno un contributo pre-
zioso. Del resto questo è il motivo per
cui si fanno le primarie che servono
per far emergere il progetto migliore
ma con il contributo di tutti. E servo-
no per far vincere chi lo merita per far
vincere tutti alle elezioni».
Fra qualche giorno Alemanno nomine-
rà il rappresentante del Comune nel
Cda di Acea. Lei parla di metodi nuovi,
basati sul merito, ma i suoi metodi ri-
schiano di dover aspettare cinque anni
per realizzarsi. Inoltre il candidato di
Alemanno sembra rappresentare più
l’interessediprivatichequellodell’azio-
nistapubblico.
«Io spero che Gianni Alemanno rinun-
ci a fare nomine a pochi giorni dalle
elezioni, sarebbe un gesto arrogante,
poiché quei vertici dovranno lavorare
con il nuovo sindaco e Alemanno, se
vince, li potrà nominare dieci giorni
dopo essere stato eletto. E c’è dell’al-
tro, se sarò io a vincere, bisognerà rive-
dere quegli stipendi da 750.000 euro
l’anno, soprattutto in una azienda
che, negli ultimi anni, è andata in per-
dita. E poi, io mi sono schierato ai refe-
rendum contro il nucleare e per l’ac-
qua pubblica e il voto referendario ha
deciso. Ora non si possono truccare le
carte rispetto ad una indicazione popo-
lare, facendo amministrare l’acqua
pubblica dai privati».

J.B.
ROMA

● Nei municipi una
classe dirigente del tutto
nuova ● Marchini: «Un
risultato che sposta a
sinistra la coalizione»

Silvio Berlusconi e Angelino
Alfano
FOTO REUTERS

È come l’invenzione dell’archibugio che,
quando comparve in battaglia, sbaragliò
i poveri arcieri e la cavalleria. La vittoria
di Ignazio Marino alle primarie romane
racconta un rivoluzionamento che ha ri-
velato la poca presa degli apparati sulle
scelte degli elettori. Ieri sera la Commis-
sione del Comitato Roma Bene Comune
ha proclamato ufficialemente la vittoria
del chirurgo dei trapianti del rene, che
ha vinto con il 50% dei voti validi che so-
no stati 97.673. I votanti sono stati, inve-
ce, 100.78. Marino ha preso 48.580 voti.
Dietro a Marino si è piazzato David Sas-
soli con 27.112 voti. Terzo Paolo Gentilo-
ni con 10.586 preferenze. Maria Gemma

Azuni ha ottenuto 4.746 voti, Patrizia
Prestipino 3.541 e Mattia DiTommaso
1.513.

I quartieri che hanno premiato Mari-
no sono soprattutto quelli centrali e quel-
li semicentrali, come la zona di Don Bo-
sco, Cinecittà. Non è bastata, a controbi-
lanciare, la strategia di David Sassoli che
ha puntato sulle periferie. Marino è arri-
vato primo in tutti i municipi e il candida-
to sostenuto da una larga parte del parti-
to democratico nazionale e romano ha
vinto solo nel VI municipio, quello che si
snoda sulla Prenestina (ex VIII). E c’è da
chiedersi se quel concetto di periferia sia
ancora attuale o si debba guardare con
occhio più acuto alla realtà metropolita-
na. Gentiloni ha riportato un risultato de-
ludente, sostenuto dalle realtà ambienta-
liste, considerato di grande competenza,
ha probabilmente pagato la polarizzazio-
ne dello scontro e forse l’aver partecipa-
to alla stagione ormai lontana del sinda-
co Rutelli. Ma, anche il sostegno di Mat-
teo Renzi, non ha portato acqua suffi-
ciente al suo mulino. L’archibugio ha
sconfitto gli arcieri si chiama primarie
aperte. Ai seggi è andato un elettorato
con pochi legami con le strutture orga-

nizzate della città. Elettorato anziano, so-
no pochi i giovani che si sono presentati
ai gazebo, nonostante l’apertura al voto
per i sedicenni. E un elettorato non forte-
mente motivato, «Proviamo anche que-
sta volta», era la frase che si sentiva più
spesso nelle file. Alla partecipazione co-
me festa della democrazia fa, invece, rife-
rimento Gemma Azuni che, in dissenso
con il suo partito, ha deciso di aggiunge-
re il colore rosa della sua candidatura al-
la corsa delle primarie: « Le migliaia di
voti che mi hanno permesso di arrivare
al quarto posto sono frutto di un impe-
gno lungo cinque anni. Da oggi sosterrò
con tutte le mie energie la candidatura a
sindaco di Roma di Marino. La nostra
città merita un sindaco per bene».

Il risultato delle primarie è talmente
netto che non può essere sporcato dalle
polemiche sul voto rom, che ha tenuto
banco ieri, fra gli avversari nella sfida
per il Campidoglio. L’assessore Belviso
ha annunciato un esposto alla magistra-
tura per il sospetto di compravendita dei
voti, denunciato anche dal candidato del
M5S. Ma la campagna elettorale è già co-
minciata, il sindaco Alemanno ha sbroc-
cato, ieri mattina, ospite di una trasmis-

sione de la 7 perché la sua intervista era
preceduta da un servizio in cui si dava
conto dell’aumento dell’Irpef e dell’Imu
a Roma.

E in campagna elettorale è anche Al-
fio Marchini che ha commentato il risul-
tato delle primarie di centro sinistra:
«Con grande rispetto prendo atto dell'
esito. Mi rendo conto che è una proposta
che sposta molto l'asse a sinistra e a mio
avviso c'è la necessità di una rivoluzione
vera ma anche moderata. Credo nella ra-
dicalità della rivoluzione ma anche nelle
regole fondamentali del convivere insie-
me».

Mentre Ignazio Marino incontrava i
giornalisti a Eataly, in altra parte della
città, due sindaci delle stagioni di centro
sinistra, Francesco Rutelli e Walter Vel-
troni, presentavano il libro di Gianni Bor-
gna, per un ventennio assessore della
cultura a Roma. «Quella che stiamo vi-
vendo è una stagione del tutto nuovaa»,
ha detto Velroni, «l’unica cosa su cui mi
sento di suggerire continuità è che fare il
sindaco è diverso dal fare politica, per-
ché il sindaco deve unire tutta la comuni-
tà». Anche quelle parti di comunità che
possono apparire inconciliabili. E Veltro-

ni ha fatto un esempio che gli è molto
caro, quello dell’incontro fra il fratello
dei Mattei e la mamma di Valerio Verba-
no.

Nella giornata di domenica, oltre che
per il candidato sindaco, si è votato per i
candidati alle presidenze dei municipi. Il
quadro che ne viene fuori è quello di una
squadra giovane, del tutto nuova (con
l’eccezione della riconferma di Susanna
Fantino) che si è formata negli anni in
cui Nicola Zingaretti era segretario del
Pd romano. Nel Municipio 1 (ex 1 e 17):
Sabrina Alfonsi, Municipio 2 (ex 2 e 3):
Giuseppe Gerace, Municipio 3 (ex 4):
Paolo Marchionne, Municipio 4 (ex 5):
Emiliano Sciascia, Municipio 5 (ex 6 e
7): Giammarco Palmieri Municipio 6 (ex
8): Marco Scipioni Municipio 7 (ex 9 e
10): Susanna Fantino Municipio 10 (ex
13): Andrea Tassone Municipio Roma 11
(ex 15): Maurizio Veloccia Municipio 12
(ex 16): Cristina Maltese Municipio 13
(ex 18): Valentino Mancinelli Municipio
14 (ex 19): Valerio Barletta Municipio 15
(ex 20): Daniele Torquati. Nel Munici-
pio 8 (ex 11) e nel Municipio 9 (ex 12) so-
no stati indicati, senza fare le primarie,
Andrea Catarci e Andrea Santoro.

«Rispetto adAlemanno sono
unmarziano, cambierò Roma»
JOLANDABUFALINI
ROMA

Primarie, il voto che sbaraglia calcoli di apparato

presenteranno insieme.
I testi finali in cui sarà sintetizzato

il lavoro dei “saggi” saranno conse-
gnati da Napolitano al suo successo-
re. E potrà fare da base al lavoro che
il prossimo governo si troverà ad af-
frontare per cercare di dare soluzioni
ai tanti problemi che affliggono il Pae-
se.

Una forma di fattiva collaborazio-
ne con il lavoro dei facilitatori che, fin
dall’inizio è stato più volte conferma-
to, non andrà ad interferire in alcun
modo con l’attività parlamentare. Un
contributo per uscire dallo stallo e
«concorrere almeno a creare condi-
zioni più favorevoli allo scopo di sbloc-
care una situazione politica irrigidita
in posizioni inconciliabili».

L’INTERVISTA

IgnazioMarino

«Puntoagovernarecon
le idee,noncon l’ideologia
Vogliopiùasili, servizi
eariapulita:
anchequestesono
politicheper le famiglie»
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Primo passo per la situazione Rcs, ieri,
con la riunione del patto di sindacato e i
soci aderenti chiamati ad esprimersi
sull’aumento di capitale già deliberato
dal consiglio di amministrazione il 27
marzo. L’aumento, fino a 600 milioni,
è previsto in due fasi: la prima, la più
onerosa, di 400 milioni, da chiudere en-
tro luglio, la seconda, 200 milioni, nel
2015. Nessuna decisione ufficiale, rin-
viata al Consiglio di amministrazione
del gruppo di domenica prossima, an-
che perché ogni pattista dovrà passare
al vaglio del proprio cda (in questa setti-
mana ne sono previsti parecchi, a parti-
re da quello Fiat di oggi). Ma che si va-
da verso l’aumento lo danno per sconta-
to sia in via Solferino sia in piazza Affa-
ri, dove il titolo Rcs è salito del 5,31% a
0,85 euro per azione, dopo una mattina-
ta in cui è arrivato a sfiorare il +13%.

Del resto senza la ricapitalizzazione
sarebbe a rischio, aveva dichiarato la
stessa Rcs Mediagroup, nientemeno
che la «continuità aziendale». Iniettare
capitali freschi in cassa, insomma, è es-
senziale per evitare il fallimento. Nono-
stante le (tante) esitazioni, è per questo
che il cda di marzo ha dato il via libera
all’operazione. Il minimo per andare

avanti ed avere accesso a nuove linee di
credito, in scadenza quest’anno, dalle
banche (Unicredit in prima fila, e an-
che Intesa Sanpaolo, Ubi, Bpm, Bnl)
per un finanziamento di 575 milioni,
che deve contribuire alla ristrutturazio-
ne degli 800 milioni di debito che la so-
cietà ha verso le banche, mentre i 225
milioni mancanti verranno rimborsati

con la maggior parte dei proventi
dell’aumento di capitale. Parecchi i ma-
lumori anche tra i pattisti: in molti sono
ancora scettici sulla questione dell’au-
mento di capitale. Del resto, i tempi lun-
ghi dell’incontro di ieri - iniziato nel po-
meriggio e conclusosi in serata - tradi-
scono un dibattito interno piuttosto ac-
ceso. Ma si tratta di un’operazione ob-
bligata. E secondo Carlo Pesenti, presi-
dente del patto di maggioranza di Rcs,
che ha definito la riunione «proficua»,
non ci sarà alcuno scioglimento antici-
pato del patto, come invocava Diego
Della Valle.

IL PIANODIRIORGANIZZAZIONE
I conti dell’esercizio 2012 non sono sta-
ti ancora resi noti ufficialmente, ma si
presumono in rosso. I ricavi sono in ca-
lo rispetto al 2011, ma il problema vero
è il pesante debito, di quasi 1 miliardo.
Il piano di ristrutturazione presentato
dall’ad Pietro Scott Jovane ha effetti pe-
santissimi sulle redazioni del gruppo:
previsti 800 licenziamenti (su 5.100 di-
pendenti tra Italia e Spagna), la vendita
o in alternativa la chiusura di 10 periodi-
ci, e l’alienazione delle proprietà immo-
biliari. Il Comitato di redazione dei pe-
riodici ha già presentato il suo piano al-
ternativo, che tra l’altro contempla
l’estensione per altri 2 anni dello stato
di crisi aziendale, l’uscita soft di tutti i
dipendenti prepensionabili e l’attivazio-
ne di contratti di solidarietà. Nel frat-
tempo, il direttore del Corriere dellaSera
Ferruccio de Bortoli in una lettera ha
proposto una mediazione per la trattati-
va tra cdr e azienda sul piano di riorga-
nizzazione di Rcs. Invitando i giornali-
sti del quotidiano ad arrivare a un accor-
do entro il prossimo consiglio di ammi-
nistrazione di Rcs, de Bortoli - che ha
chiesto di ridurre la sua retribuzione
del 20% - invita a valutare, oltre a un
certo numero di pensionamenti e pre-
pensionamenti, la possibilità di rinego-
ziare alcuni istituti contrattuali per ri-
durre nei prossimi tre anni in modo sen-
sibile il costo del lavoro. Proteggendo
le parti più deboli e ricorrendo a criteri
di progressività, il direttore ipotizza un
contratto di solidarietà attivo che non
pesi sui conti dell’Inpgi e formula l’idea
di trasformare parte dei sacrifici econo-
mici in un prestito infruttifero all’azien-
da, che Rcs dovrebbe restituire al rag-
giungimento di certi risultati.

Alla riunione del patto erano assenti
Giovanni Bazoli (per Mittel) e Bruno Le-
scoeur (per Edison). Presenti i rappre-
sentanti di tutti gli altri 10 soci del sinda-
cato (Mediobanca, Fiat, Italmobiliare,
FonSai, Pirelli, Intesa Sanpaolo, Gene-
rali, Sinpar-Lucchini, Merloni, Eridano
Finanziaria-Bertazzoni). Presente an-
che Pierluigi Stefanini in rappresentan-
za di Unipol, erede della quota FonSai
ex Ligresti, al suo debutto in Via Solferi-
no. Fuori dal patto, hanno partecipato
anche altri soci di rilievo in Rcs, come
Rotelli, Della Valle e Benetton, tra i più
scettici sull’aumento di capitale.

Rcs, i tagli sono già pronti
l’aumento di capitale quasi

Risultati in crescita per Fiat Indu-
strial, che ieri ha incassato il via libe-
ra degli azionisti al bilancio 2012. Il
braccio industriale del Lingotto, al
suo secondo anno di separazione
dal comparto auto, viaggia a vele
spiegate e il 25 aprile pagherà ai
suoi azionisti dividendi per 275 mi-
lioni di euro (0,225 per azione ordi-
naria).

Sergio Marchionne ieri ha lascia-
to l’assemblea senza rilasciare di-
chiarazioni. Parlerà oggi, dopo aver
incontrato gli azionisti di Fiat Auto.
Intanto si gode le buone performan-
ce del comparto Industrial, che pre-
vede di fondere con i trattori e le
macchine agricole della controllata
americana Case New Holland (Cnh)
entro il terzo trimestre dell’anno. A
differenza di Iveco (vendite globali
in calo dell’undici per cento), Cnh
ha ottenuto ottimi risultati, con rica-
vi cresciuti sopra 16 miliardi (più
15,5 per cento) sui 25 complessivi
realizzati dalla controllante Fiat In-
dustrial (più 6,2 per cento sul 2011).
«La forte crescita dei ricavi di Cnh
dovuta soprattutto al comparto agri-
colo - ha detto Marchionne - ha più
che compensato le condizioni di
mercato più deboli per gli altri busi-
ness».

Complessivamente Fiat Indu-
strial ha incassato un utile netto di
921 milioni di euro, in crescita del 31
per cento sull’anno sul 2011 (701 mi-
lioni di euro). L’indebitamento è cre-
sciuto di circa 400 milioni di euro,
mentre la liquidità disponibile si at-
testa a 6,2 miliardi di euro e include
1,6 miliardi di linee di credito dispo-
nibili e non utilizzate.

Per il futuro i target restano con-
fermati, ricavi in crescita del cinque
per cento e indebitamento tra 1,1 e
1,4 miliardi di euro, ma saranno me-
glio definiti alla fine di aprile, quan-
do verranno pubblicati anche i dati
del primo trimestre 2013.

In assemblea Marchionne ha
spiegato che «con la fusione, Fiat In-
dustrial e Cnh diventeranno un
gruppo totalmente integrato, multi-
nazionale, in grado di competere ai
massimi livelli». Secondo il numero
uno del Lingotto, l’operazione per-
metterà di formare uno dei «gruppi
più grandi e forti del comparto, pre-
sente sui mercati di tutto il mondo e
finalmente libero di creare il pro-
prio destino». Oggi il manager è at-
teso dagli azionisti del comparto au-
to. Fuori, a manifestare per le vie di
Torino, i lavoratori dell’industria,
che con la Fiom sfileranno dietro lo
slogan «Contro la crisi, no ai licen-
ziamenti».

Marchionne
spiega la Fiat
Le tute blu
in corteo
G. VES.
MILANO

Si rafforza l’asse imprese-sindacati nella
richiesta di interventi contro la crisi. A
una settimana esatta dalla mobilitazio-
ne sindacale, ieri la Cna ha rilanciato il
grido di dolore di Cgil, Cisl e Uil sulla
necessità di un miliardo per finanziare
la cassa integrazione in deroga. «Accan-
to al milione di licenziamenti nel 2012,
se non si interviene in tempi molto stret-
ti, rifinanziando con un miliardo di euro
la cassa integrazione in deroga, esiste il
rischio concreto di bruciare, entro lu-
glio, altri 100mila posti di lavoro». «Que-
sto ammortizzatore sociale - spiega la
confederazione nazionale dell’Artigia-
nato - introdotto a seguito della crisi eco-
nomica, viene sostenuto con finanzia-

menti che non consentono di andare ol-
tre i primi sei mesi dell’anno. Stiamo par-
lando di uno stock di oltre 200 milioni di
ore di Cig in deroga che sono state richie-
ste dal comparto dell’artigianato negli
ultimi 12 mesi». «È evidente - sottolinea
la Cna - che ai 100mila lavoratori dipen-
denti a rischio potrebbero aggiungersi
titolari e collaboratori di tutte quelle im-
prese che inevitabilmente chiuderebbe-
ro se fossero costrette a privarsi definiti-
vamente della manodopera».

Fra sette giorni, il 16 aprile Cgil, Cisl,
Uil e Ugl si ritroveranno davanti a Mon-
tecitorio per chiedere proprio più fondi
per la cassa in deroga. E ieri è stato il
leader Uil Luigi Angeletti ha sottolinea-
re la linea comune sindacati-imprese.
Per noi «è scaduto il tempo, o riusciamo
a metterci insieme e imponiamo davve-

ro un cambiamento dell`agenda politica
o non saranno i convegni a salvarci l’ani-
ma», ha dichiarato il segretario generale
Uil, che ha ricordato come il «dramma
sociale che sta attraversando il Paese»
non consenta più «atteggiamenti oppor-
tunistici». Angeletti è poi tornato a solle-
citare la formazione di un esecutivo:
«Non si può continuare a discutere di for-
mule politiche: c’è bisogno di un gover-
no che riduca drasticamente le tasse sul
lavoro e i costi della politica. Queste so-

no le vere priorità: se non le si affronta
seriamente, il 2013 sarà ancor più pesan-
te in termini di distruzione dei posti di
lavoro», sottolinea il leader della Uil.

LAVORO: LONTANI I LIVELLIPRE-CRISI
Sempre ieri poi sono arrivati altri dati
negativi sulla crisi. Sei milioni di posti di
lavoro fantasma. Sono quelli che manca-
no all’appello in Europa rispetto ai livel-
li pre-crisi. È stata l’Ilo, l'International
Labour Office a fornire un nuovo dato
impressionante in uno studio pubblica-
to in occasione della nona Riunione re-
gionale europea dell'organismo Onu
per il lavoro, iniziata ieri a Oslo. Il rap-
porto in più segnala proprio l’Italia tra i
Paesi a maggior rischio per le proteste
sociali causate dalla crisi occupazionale,
assieme a Cipro, Grecia, Portogallo, Slo-

venia e Spagna. L’Ilo ripercorre i dati
della crisi: il tasso di occupazione euro-
peo (15-74 anni) nel terzo trimestre
2012 era del 57,6%, ancora 1,6 punti sot-
to al terzo trimestre 2008 quando è scop-
piata la crisi. Solo in 5 paesi su 27 (Au-
stria, Germania, Ungheria, Lussembur-
go e Malta) l’occupazione è tornata ai
livelli pre-crisi. Nel febbraio 2013 erano
ben 26,3 milioni i cittadini europei sen-
za lavoro, 10,2 milioni più che nel 2008
e il tasso di disoccupazione era del
10,9%, 4,1 punti in più rispetto al feb-
braio 2008. Al tempo stesso la disoccu-
pazione giovanile ha raggiunto livelli al-
larmanti, toccando lo scorso febbraio il
23,5% (l’Italia è al quarto posto, dopo
Grecia, Spagna e Portogallo), e quasi il
30% dei giovani Ue e a rischio di povertà
o esclusione sociale.

● Nel patto di sindacato ancora problemi per il varo dell’operazione da
600 milioni, si decide domenica ● De Bortoli media tra giornalisti e azienda

ECONOMIA

. . .

Rapporto Ilo: in Europa
mancano sei milioni
di posti di lavoro
Rischio proteste in Italia

Protesta dei dipendenti contro il piano di ristrutturazione

LAURAMATTEUCCI
MILANO

. . .

Il titolo in Borsa
sale perché ci sarebbe
l’impegno del consorzio
bancario di garanzia

IMPREGILO

Gaviodicesìall’OpaSalinie incassa450milioni
Il gruppoGavio, chedetiene il29,9%
di Impregilo, aderisceall'Opa
lanciatadaSalini, conservando
l'1,99%«apurotitolodi
investimentofinanziario».Si chiude
così la lungabattagliacheha
contrapposto iduegruppiper il
dominiodel colossodelle
costruzioni. Il cdadiAstm(Gruppo
Gavio)hadeliberatodiaderire,
attraverso lacontrollata Igli, all'Opa
volontariapromossadaSalini sulla
totalitàdelleazioniordinariedi
Impregiloalprezzodi4europer
azione,attraverso il conferimentodi

oltre 112,57milionidiazioni .
La liquidità rivenientedall'adesione
all'offertasaràpariacirca450
milionidieuro.Superiore,quindi, al
complessivo indebitamento residuo
derivantedall'acquisizionedella
partecipazione in Igli/Impregilo, che
al31dicembrescorsoeradi328
milioni. Il plusvalore registratonel
contoeconomicodelgruppoAstm,
informa il comunicato,èpari acirca
76,1milioni, cui corrispondeun
plusvaloreeconomiconettodicirca
68milionidieuroper la
capogruppo.

. . .

Pesenti: lavoro proficuo,
non credo che ci sarà
lo scioglimento del patto
E Della Valle osserva

Senza risorse per laCig a rischiomigliaia di posti
MASSIMOFRANCHI
ROMA
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«Non c’è più tempo da perdere, oggi
siamo come in un’economia di guer-
ra». Il mondo delle imprese è in subbu-
glio, da Bolzano a Palermo. Vincenzo
Boccia, presidente della piccola indu-
stria di Confindustria, ha viaggiato lun-
go tutto lo Stivale per preparare la due
giorni di Torino di venerdì e sabato
prossimi, ed ha raccolto nervosismo e
angoscia. «È la prima volta che organiz-
ziamo una campagna stampa come
questa» dichiara spiegando la pagina
acquistata sui maggiori quotidiani che
mostra una clessidra agli sgoccioli:
qualche granello ancora e il sistema se-
gnerà il collasso. In aprile si chiudono i
bilanci, e i nodi verranno al pettine: si
aspetta una nuova stretta del credito
che rischia di essere mortale. «L’Italia
ha sempre rinviato, preso tempo, scari-
cato sulle generazioni future - spiega
Boccia - Lo ha fatto negli anni ‘70 con
le svalutazioni, lo ha ripetuto sprecan-
do i risparmi sui tassi ottenuti con l’in-
gresso nell’euro. Oggi rischiamo di rag-
giungere un punto di non ritorno se
non reagiamo».
Vuole dire che servono scelte nette, e
quindiungoverno.
«Difatti. Andare alle elezioni significhe-
re perdere ancora tempo. Quello che
chiede Confindustria è che l’economia
reale sia messa al centro dell’azione po-
litica. Sa che dall’inizio della crisi abbia-
mo perso 100 miliardi di ricchezza? E
sa che per questo nel 2012 hanno chiu-
so 41 aziende al giorno? Sa che il mani-
fatturiero ha perso oltre 250 miliardi

di fatturato? Questi sono i dati, e sono
gli effetti della decrescita, cioè povertà
e sfiducia. Vogliamo o no fermare que-
sto stato di cose? Abbiamo capito che
l’economia reale, la manifattura in par-
ticolare è un problema di interesse na-
zionale?»
Sì,ma bastaun governo purchessia?

«Certo che non basta governare tanto
per governare: serve la qualità della po-
litica. Noi crediamo nel valore della po-
litica».
Allora larghe intese?
«Non ci fermiamo a formule e tattici-
smi».
Ma per fare una politica economica di
qualità serve un governo coeso: non
sembrache le forze incampo losiano.
«Ci sono tre cose da fare su cui tutti
sembrano d’accordo: abbassare il debi-
to e quindi lo spread, abbassare i costi
dell’energia, abbassare la pressione fi-
scale sul lavoro e sulle imprese (atten-
zione, non sugli imprenditori). Tutti ci
hanno detto di sì su questo. Vista
l’emergenza serve un governo che fac-
cia presto queste cose e poi si occupi
anche della riforma elettorale».
Leiparladiimpresechechiudono,maco-
sa dice ai 3 milioni di disoccupati, che
pensadeidrammatici casidi suicidio?
«In questo momento un corpo interme-
dio come Confindustria deve parlare
all’intero Paese, perché i problemi non
sono solo di una parte che si contrappo-
ne all’altra. Questi lavoratori sono la
conseguenza delle imprese che chiudo-
no. Lo ribadisco siamo in emergenza:
noi e i sindacati, cioè gli attori della fab-
brica, dobbiamo unirci per salvare il
Paese. Il conflitto è un lusso che non
possiamo permetterci quando manca
la crescita».
Voisietestatipiùtenerideglialtrinelgiu-
diziosuldecretodeipagamentidellaPa.
Perché il testoaccontentapiù igrandi?
«In primo luogo dico che bisogna esse-
re oggettivi: da zero a 40 miliardi un
passo avanti c’è, anche se siamo consa-

pevoli che non è tutto. Quanto ai detta-
gli, stiamo studiando il testo e valutan-
do eventuali correzioni da fare. Noi più
accontentati perché più grandi? Ricor-
do che in Confindustria l’80% delle im-
prese ha meno di 50 dipendenti e il
10% meno di 100. La piccola, che io rap-
presento, è una componente importan-
te. Noi vogliamo la buona politica, non
vogliamo solo spararle addosso».
Ilmanifatturieroitalianosembranonreg-
gereallaglobalizzazione:nonavetesba-
gliatonulla?
«Partiamo da un fatto: rispetto alla Ger-
mania noi abbiamo un total tax rate più
alto di 20 punti, un costo dell’energia
più alto del 30%, un costo del denaro
più pesante tra i 3 e i 5 punti. Nonostan-
te tutto siamo il secondo Paese manifat-
turiero d’Europa. Se avessimo le stesse
condizioni dei tedeschi, magari sarem-
mo i primi nel mondo. Oggi gli Stati
Uniti stanno tornando ad attrarre indu-
strie grazie ai bassi costi dello shale
gas; la Gran Bretagna vuole tornare
all’industria dopo il lungo periodo di fi-
nanziarizzazione; la Germania è già
molto ben posizionata. Noi che abbia-
mo imprese di prim'ordine, che rag-
giungiamo un tasso di imprenditoriali-
tà 3 volte superiore alla media Ue, non
abbiamo deciso cosa fare. Continuia-
mo a imporre un ambiente poco com-
petitivo al sistema. Anche di questo si
parlerà a Torino».
Comeripartire, se manca la domanda?
«La domanda nel mondo c’è, basta an-
dare ad intercettarla prima dei nostri
agguerriti competitor. Se attrarremo
ricchezza, tutto il Paese sarà più ricco e
ripartirà anche la domanda interna».

La Commissione europea dà il suo via
libera all'Italia per il pagamento di una
parte dei debiti della Pubblica ammini-
strazione con le imprese, ma avverte
che la misura «non è la bacchetta magi-
ca». Dopo la lunga telefonata della setti-
mana scorsa del premier Mario Monti
al responsabile Ue per gli Affari econo-
mici e monetari Olli Rehn, ieri è arriva-
to a Bruxelles il ministro dell'economia
Vittorio Grilli per cercare di convince-
re il commissario finlandese che il de-
creto sul pagamento dei debiti alle im-
prese non manderà in rovina i conti
pubblici italiani. In particolare il mini-
stro ha discusso dei meccanismi auto-
matici per garantire il mantenimento
del deficit sotto la fatidica soglia del 3%
anche per i prossimi due anni. In base
alle norme comunitarie questa è la con-
dizione per chiudere la procedura di in-
frazione per deficit eccessivo aperta
dalla Commissione nel 2011.

IL CENSIMENTOCHENON C’È
Per il Tesoro si tratta di fare acrobazie
contabili perché il pagamento dei debi-
ti alle imprese farà crescere il deficit
dello 0,5%, portandolo vicinissimo al
3% e aumentando inoltre il debito pub-
blico di 20 miliardi di euro quest'anno
e di altri 20 l'anno prossimo. Si tratta
di «quasi 3 punti percentuali per due
anni, ma dopo il censimento (dei debiti
da pagare, ndr) potrebbero essere di
più», ha spiegato Grilli. Il rischio è che
Bruxelles si decida a rimandare la pre-
vista chiusura della procedura di infra-
zione. Per l'Italia non si tratta solo di
fare bella figura, perché in questo caso
non sarebbe concessa la necessaria
flessibilità per effettuare i tanto neces-
sari investimenti produttivi e per sbloc-
care i fondi Ue da utilizzare in co-finan-
ziamento. Dopo l'incontro nel primo
pomeriggio Grilli si è mostrato positi-
vo. «Sarà la Commissione a decidere co-
me e quando usciremo dalla procedura
per deficit eccessivo», ha detto, «ma
tra qualche settimana dovremmo esse-
re fuori, secondo quello che ci dice la
Commissione». Fino ad ora, ha aggiun-
to, «i commenti sulle possibilità di chiu-
sura della procedura sono stati positi-
vi».

Il decreto sul pagamento dei debiti
alle imprese è stato calibrato proprio
per rassicurare Bruxelles sulla tenuta

dei conti pubblici italiani e Grilli ieri ha
ribadito che «è necessario essere pru-
denti e inserire meccanismo per inter-
venire se ci fossero sforamenti». In mat-
tinata il portavoce di Rehn aveva elo-
giato la misura italiana per il fatto che
questa «può essere fatta garantendo co-
munque che l'Italia esca dalla procedu-
ra per deficit eccessivo, che rappresen-
ta una precondizione essenziale per la
crescita sostenibile». In ogni caso, ha
precisato il portavoce, il pagamento
dei debiti della Pubblica amministra-
zione alle imprese «non sarà una bac-
chetta magica, anche se allevierà la si-
tuazione dell'economia italiana».

Nelle prossime settimane gli esperti
dell'esecutivo comunitario presente-
ranno le previsioni economiche di pri-
mavera e i dati che sono già sul tavolo
del commissario Rehn non devono es-
sere rassicuranti, visto anche lo stallo
politico a Roma. Entro aprile inoltre il
governo dovrà presentare a Bruxelles i
documenti sulla strategia economica
dell'Italia per i prossimi anni, anche se
la vita futura dell'esecutivo attuale è mi-
surata in settimane. Questi, ha spiega-
to Grilli, «sono documenti che dovreb-
bero dare una strategia di cinque anni»
e andrebbero presentati «a inizio legi-
slatura» e non da un governo uscente.
Noi comunque, ha assicurato il mini-
stro, «sappiamo quali sono le scadenze
europee e ci muoviamo per rispettar-
le», poi «un nuovo governo, quando ci
sarà, potrà apportare dei correttivi».
Incalzato dalle domande dei giornalisti
Grilli ha però ammesso che il proble-
ma non è solo formale. «Non sono in
grado di commentare lo stallo politico
italiano, e non voglio farlo», ha rispo-
sto, «ma come economista e ministro
dell'Economia posso solo dire che la
mancanza di chiarezza sulle prospetti-
ve non crea un clima di fiducia e di otti-
mismo e non permette di prevedere un
rimbalzo della domanda aggregata in
un quadro che non sia più chiaro sulla
strategia economica per il futuro».Il ministro dell’Economia Vittorio Grilli FOTO INFOPHOTO

«Lapriorità politica è l’economia reale»

Grilli: in arrivo altri rimborsi
OkdiBruxelles al decreto

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

«Codice rosso»: titolo emblemati-
co quello della conferenza stampa
andata in scena ieri a Milano. Pro-
tagoniste le 12 associazionio terri-
toriali di Confindustria Lombardia
ed il loro presidente, Alberto Bar-
cella, che ha subito lanciato un gri-
do d’allarme: «Andare alle elezioni
subito sarebbe un suicidio. Anche
un governo di breve durata che fac-
cia alcune cose, ci va bene, l'impor-
tante è che il Paese abbia una gui-
da». Il momento del resto è dram-
matico: nel 2012 la produzione in-
dustriale lombarda ha subito un ca-
lo del 3,7%, con i consumi interni
crollati del 3,2% rispetto al 2011.
Una recessione che si ripercuote
sul lavoro: il tasso di disoccupazio-
ne ha raggiunto il 7,9%, arrivando
a toccare il 25% sulla componente
giovanile, mentre l'utilizzo della
cassa integrazione nelle sue diver-
se forme è aumentato in un anno
del 7,25%.

Dunque, per il rappresentante
degli industriali «dopo 40 giorni di
stallo totale, va ribadita l'urgenza
di un esecutivo stabile che metta al
centro la crescita. Deve esserci
una politica duratura di riscatto na-
zionale che sappia catalizzare le
forze migliori». E sul caldissimo te-
ma dei debiti della Pubblica ammi-
nistrazione, Barcella ha evidenzia-
to l'urgenza di poter contare su un
Governo con pieni poteri, non na-
scondendo lo scetticismo sul decre-
to appena approvato: «Non siamo
completamente soddisfatti - ha
spiegato - perché ciò che ci verrà
dato indietro è troppo poco, e con
tempi troppo lunghi. E poi potreb-
be esserci troppa burocrazia di
mezzo».

Confindustria ha detto che servi-
rebbero in tempi rapidi 48 miliar-
di, sugli 80 complessivi. «Ma al mo-
mento i primi pagamenti, per 40
miliardi complessivi, inizieranno
nella seconda metà dell'anno - ha
affermato Barcella - Senza dimenti-
care che bisogna poi sostenere il
credito delle imprese e sbloccare i
fondi per la cassa integrazione».
Tre le richieste specifiche avanza-
te da Confindustria Lombardia: no
all'innalzamento dell'Iva al 22%, la
riduzione del cuneo fiscale, rivede-
re la riforma Fornero. Il che ripro-
pone poi le richieste dell’organi-
smo nazionale degli industriali.

Nello specifico lombardo c'è pe-
rò l'emergenza dovuto al blocco
delle infrastrutture, «che vanno
completate - ha dichiarato Barcel-
la - pensando ad Expo 2015». Un
allarme che è stato confermato an-
che dal presidente di Assolombar-
da, Alberto Meomartini: «Noi com-
petiamo sull'innovazione, ma biso-
gna investire e avere una direzione
per il futuro, a cominciare dalle in-
frastrutture. Vogliamo un inter-
vento straordinario che vada a so-
stenere le imprese normali».

Gli industriali
lombardi contro
nuove elezioni:
«Una sciagura»

Alberto Meomartini

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

L’INTERVISTA

VincenzoBoccia

«Impresealcollasso»
Ilpresidentedei«piccoli»
diConfindustria indica
i trepilastridacui ripartire:
tagliodeldebito,energia
menocarae fisco leggero

● Dal ministro rassicurazioni all’Ue
sui meccanismi per mantenere il deficit sotto il 3%
● Ottimismo sulla chiusura della procedura
di infrazione: «Poche settimane e ne saremo fuori»
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● APARTIREDALL’ESTATEDEL2010,DOPOIPRI-
MIEVIDENTISEGNIDIINSTABILITÀDELGOVER-

NOBERLUSCONI, la proposta politica del Pd si è
orientata verso la formula dell’incontro tra pro-
gressisti e moderati come condizione per una legi-
slatura costituente. Alla base di questa linea vi è
stata l’idea che una semplice alternanza di gover-
no nell’ambito del centro-sinistra tradizionale,
senza un credibile disegno di riforma delle istitu-
zioni e di riaffermazione del ruolo dell’Italia in
Europa, fosse insufficiente per affrontare la salda-
tura tra crisi economica e crisi democratica. Pur
in assenza di un’alleanza di governo preventiva
con il centro dopo la discesa in campo di Monti,
Bersani ha tenuto ferma questa impostazione an-
che in campagna elettorale.

Io non credo che il voto di febbraio implichi un
ribaltamento di questa chiave di lettura della crisi
italiana, ma indichi semmai la necessità di una
sua radicalizzazione, alla luce di tre elementi che
si sono manifestati in forma diversa rispetto alle
previsioni e che hanno ulteriormente complicato
il quadro. Il primo è che la sofferenza sociale e la
delegittimazione delle istituzioni rappresentative
si sono rivelate più drammaticamente di quanto
percepito, producendo un risultato elettorale del
M5S che ha inciso sulla carne viva dell’elettorato
del centrosinistra, in particolare nel Mezzogior-
no, nei ceti popolari e tra i giovani precari e disoc-
cupati. Il secondo è stata la debolezza del proget-
to dei moderati, incapaci di cogliere la profondità
della rabbia sociale che covava tra i ceti produtti-
vi e professionali, di assorbire il voto in uscita dal
Pdl e di sostituirsi a quest’ultimo come referente
italiano dei popolari europei. Il terzo è stato la
resistenza dello zoccolo duro del blocco sociale e
ideologico del berlusconismo, dopo il rocambole-
sco ritorno in campo del leader e il recupero
dell’alleanza con la Lega.

Alla luce di questi tre dati, la sola alleanza tra
progressisti e moderati, che avrebbe dovuto rap-
presentare la GroßeKoalitionpossibile nelle condi-
zioni italiane, in funzione europeista e anti-populi-
sta, si rivela oggi insufficiente non solo per avvia-
re la riforma delle istituzioni, ma anche per garan-
tire la governabilità del Paese. Nel contempo, la
leadership del M5S, che ha catalizzato una parte
consistente della richiesta di cambiamento venu-
ta dalle urne, si rinchiude in una posizione di tota-
le irresponsabilità, mostrando di puntare non alla
riforma ma all’implosione della democrazia rap-
presentativa.

Il voto però non cancella affatto, ma consegna
in forme ancora più drammatiche e stringenti il
compito di una rifondazione delle basi di legittimi-
tà e di funzionamento del sistema democratico
come condizione per affrontare l’emergenza eco-
nomica e sociale del Paese. Ora più che mai l’im-
perativo è quello di una legislatura costituente, se
non vogliamo che l’onda dei populismi travolga la
democrazia italiana e con essa anche l’intero pro-
getto dell’euro.

Solo ambizioni personali e calcoli di parte (pe-
raltro forse mal riposti) possono giustificare la ri-
chiesta di un ritorno immediato al voto con que-
sta legge elettorale. Faccio osservare che l’unica
riforma elettorale che forse, nella migliore delle
ipotesi, questo Parlamento potrebbe approvare
in assenza di un accordo tra gli schieramenti per
una più complessiva riforma istituzionale, ossia il
ritorno al Mattarellum, con ogni probabilità non
sarebbe in grado nel breve periodo di garantire
alcuna maggioranza autosufficiente né alla Came-
ra, né al Senato, data la configurazione tripolare
assunta attualmente dal sistema politico.

Dopo che il voto ha ristretto l’area di rappre-
sentanza delle forze progressiste e moderate di
ispirazione saldamente europeista e costituziona-
le a circa il 40% dei votanti, non si può non guarda-
re fino in fondo la gravità della crisi sistemica del-
la democrazia italiana e affrontare il nodo del rap-
porto con la destra italiana e di un possibile com-
promesso con la cultura politica-istituzionale che
essa esprime. Per chi, come me e altri, muove da
una posizione parlamentarista e da una chiara

predilezione per il modello tedesco si tratta di af-
frontare il trauma di un vero e proprio cambio di
paradigma. Di fronte alla radicalità di ciò che è
avvenuto, tuttavia, è giunto forse il momento di
riconoscere che possiamo salvare le basi sociali e
partecipative della prima parte della Costituzio-
ne solo se siamo disposti a spingerci oltre le colon-
ne d’Ercole dell’impianto parlamentare della sua
seconda parte. In altre parole: l’accettazione di
una forma di governo semi-presidenziale legata a
un sistema elettorale fondato sul doppio turno di
collegio rappresenta oggi la base più realistica
per un compromesso democratico con la destra
italiana. Si potrebbe ragionare a lungo sul perché
questo patto costituente non sia stato finora possi-
bile e sui caratteri peculiari della destra berlusco-
niana. Ora però, se non vogliamo che la congiun-
zione dei populismi travolga l’intero ordinamen-
to democratico, il tentativo di un patto costituen-
te non può essere eluso: Hic Rhodus, hic saltus.

Nella consapevolezza della profondità della cri-
si italiana io continuo a vedere il vero elemento di

forza e di lucidità della proposta di Bersani di una
Convenzione per le riforme e di un governo fina-
lizzato a produrre alcuni cambiamenti circostan-
ziati e verificabili in un tempo definito. La Con-
venzione lavorerebbe in un tempo ragionevole
(certo molto più breve della durata ordinaria di
una legislatura) a ridefinire in maniera organica e
coerente la seconda parte della Costituzione e il
sistema elettorale, facendo in modo che, a una
scadenza certa, prima il Parlamento e poi, con un
referendum confermativo, i cittadini si pronunci-
no sull’intero progetto di riforma. Il patto costi-
tuente sarebbe la ragione fondante di una tregua
tra le forze politiche che, nella chiarezza dei ruoli
e nella distinzione delle responsabilità, consenta
la nascita di un governo legato a pochi e chiari
obiettivi. Il compromesso democratico e il patto
costituente, per essere credibili e guadagnarsi
una base reale di consenso nella società, devono
tracciare una via verso la legittimazione recipro-
ca e il superamento del conflitto distruttivo di que-
sti anni, ma non possono cancellarlo d’un tratto
con improbabili ammucchiate, che lascerebbero
solo più spazio a chi punta semplicemente a far
saltare il sistema rappresentativo. Se la destra è
davvero interessata a rifondare la democrazia ita-
liana, dovrebbe capirlo quanto noi e predisporsi
con responsabilità all’individuazione condivisa di
un Capo dello Stato che sia il garante di questo
percorso costituente.

SEGUEDALLAPRIMA
Il motivo è che essa è la diretta conseguenza di
un’ipotesi - questa sì radicalmente contraria alla
logica del vigente sistema costituzionale - alla qua-
le i grillini hanno tenacemente lavorato sin dai
giorni successivi alle elezioni.

Si tratta dell’idea secondo cui il Parlamento do-
vrebbe iniziare a lavorare senza un nuovo gover-
no, lasciando in carica l’esecutivo dimissionario
dallo scorso mese di dicembre. Il governo Monti,
si dice, potrebbe operare in regime di prorogatio
e le Camere, nel frattempo, sarebbero legittimate
a svolgere la loro normale attività legislativa. Fi-
no al punto che esse potrebbero approvare una
nuova legge elettorale e magari anche una rifor-
ma costituzionale per ridurre il numero dei parla-
mentari, sempre mantenendo in vita il governo
Monti, magari a tempo indeterminato.

Alla radice di questa scelta vi è la pretesa dei
«pentastellati» di rimanere estranei a ogni accor-
do che consenta la nascita di un nuovo esecutivo
(magari minacciando la rivolta di piazza contro
un accordo Pd-Pdl, l’unica soluzione alternativa
ad un governo che nasca anche col loro consenso)
e, al tempo stesso, di avviare normalmente il lavo-
ro parlamentare.

Forse dietro questa convinzione sta una cultu-
ra di tipo assembleare (che vede nel governo un
mero comitato esecutivo e non il comitato diretti-
vo della maggioranza parlamentare) e non si può
negare che alla base di essa vi sia anche una legitti-
ma reazione all’abuso della decretazione d’urgen-
za da parte degli ultimi governi (soprattutto gli
ultimi due). Ma questa lettura del nostro sistema
di governo si traduce in un vero e proprio stravol-
gimento della logica costituzionale: con la manca-
ta formazione di un governo avente la fiducia del-
le due Camere, il processo democratico viene arbi-
trariamente interrotto. Un regime è infatti qualifi-
cabile come democrazia rappresentativa solo se
esso consente l’elezione popolare del Parlamento
e la scelta di un governo in base alla maggioranza
parlamentare (come nei regimi parlamentari) o
se, accanto al Parlamento, il potere esecutivo è
eletto direttamente dal popolo. Ma l’impostazio-
ne pentastellata porta a paralizzare l’art. 94 della
Costituzione, che impone che dalle elezioni esca
non solo un nuovo Parlamento, ma anche un nuo-
vo governo, che del primo abbia la fiducia. Conge-
lare il governo uscente, in quest’ottica, vuol dire
far finta che le elezioni non siano avvenute.

Non si dica che questa è la soluzione voluta dal
presidente Napolitano con il suo comunicato del-
lo scorso 30 marzo. Dalla scelta del capo dello
Stato viene certo confermato ciò che era già noto,
cioè che il governo Monti, anche se dimissionario,
è in carica per gli affari correnti e, a tutti gli effet-
ti, è il legittimo governo del Paese, rappresentati-
vo anche verso l’Europa, fino a quando non si for-
merà il nuovo esecutivo. Ma da quella scelta non
deriva affatto la possibilità che il Parlamento pos-
sa operare indipendentemente dall’esistenza di
un governo che goda della sua fiducia.

Per questi motivi, la protesta sulla mancata co-
stituzione delle Commissioni è discutibile nel suo
contenuto, oltre che nella sua forma, che ricorda
tristemente il «discorso del bivacco» di mussoli-
niana memoria. Certo, dal sistema costituzionale
non deriva un divieto di formare le Commissioni
parlamentari: queste ultime potrebbero intanto
costituirle, anche se troppo alla leggera si trascu-
rano i precedenti consolidati che rinviano il loro
insediamento all’indomani della formazione del
governo. Ma il vero vulnus verrebbe da un Parla-
mento che pretendesse di agire senza governo o
con un governo non più legittimato democratica-
mente (se non per gli affari correnti), dopo le ele-
zioni.

Una via d’uscita non è impossibile: ma occorre
abbandonare i facili slogan assemblearisti e accet-
tare la logica profonda della Costituzione vigente:
che non è un libretto rosso da sbandierare alla
leggera, ma la Magna Charta di un sistema demo-
cratico consolidato, che deve essere rispettato an-
che da chi vuole cambiare la politica italiana.

Marco
Olivetti

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Maramotti

L’intervento

Sistema francese, discutiamone con il Pdl
Alfredo
D’Attorre
DeputatoPd

. . .

Possibile un compromesso su
un governo semi-presidenziale
legato a un sistema elettorale
con doppio turno di collegio

CaraUnità ViaOstiense,131/L 00154_Roma
lettere@unita.it

Il commento

La Costituzione
non è un facile slogan

L’occupazionedei laureati
Riprendono e si intensificano le notizie
allarmanti sulla condizione occupazionale
dei laureati. Legittime certamente, ma
occorre evitare il rischio di scambiare le
cause con gli effetti. C’è chi pensa, e scrive,
che l’Italia ha troppi laureati e per di più
mal assortiti; per responsabilità di un
sistema universitario che si ostina a sfornare
lavoratori non richiesti dal mercato.
Qualcun altro avanza il dubbio di un sistema
produttivo arretrato che non assorbe
laureati. Le cose stanno davvero cosi? I
risultati della XV Indagine sulla Condizione
occupazionale dei laureati, assieme alla
pubblicazione dell’ intero Rapporto e a tutta
la documentazione disaggregata fino a
livello di corso di laurea, sono accessibili sul
sito internet AlmaLaurea. Esaminare la
documentazione disponibile potrebbe essere
utile. Tanto più mentre numerose famiglie,
in prossimità della conclusione dell’anno
scolastico, si interrogano sull’opportunità
della prosecuzione degli studi all’ università
per i propri figli e, soprattutto, mentre gli
organi di governo debbono urgentemente
affrontare l’interrogativo sulle risorse
pubbliche da destinare alla formazione

universitaria e alla ricerca.
AndreaCammelli
DIRETTORECONSORZIO INTERUNIVERSITARIO
ALMALAUREA

I lettori chescrivono
Vorrei spezzare una lancia a favore di tutte
quelle persone che scrivono lettere ai
giornali e lodare quei direttori che le
segnalano e a volte rispondono a queste
lettere che sono, non dimentichiamolo,
l’anima del Paese reale. I «letterati» che
scrivono dei più svariati argomenti,
soprattutto di problemi da risolvere e del
malcostume in special modo dei politici,
rinunciano a del loro tempo per segnalare e
scrivere fatti, di cui tutti parlano ma senza
mai ribellarsi e lamentandosene pigramente
al «Bar Sport» in attesa che qualcosa cambi.
Se i politici leggessero più spesso queste
lettere senz’altro capirebbero di più il Paese
e i suoi bisogni e sogni. Anche per quei
politici che in questo momento storico,
stanno perdendo tempo in sterili discussioni
ed in un immobilismo stagnante mentre il
Paese sprofonda, persone e imprenditori si
suicidano, e la gente soffre.
GiuseppeCarosella

COMUNITÀ

La tiratura del 8 aprile 2013
è stata di 79.527 copie
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Nuova Giunta
tra suggestioni varie
e calcoli matematici

Scenari politici

VITO DEFILIPPO

ENZO SANTOCHIRICO

«Più dei nomi sono importanti le cose da
fare». Il presidente della giunta una
settimana fa.

Prima della giunta da comporre per il Presidente
del Consiglio c’è da capire chi compone la
maggioranza.

PARTITO DEMOCRATICO

UDC

IDV

M. DEMOCRATICO

Vito De Filippo
Vincenzo Viti
Marcello Pittella
Luca Braia
Vincenzo Santochirico
Erminio Restaino
Gennaro Straziuso
Giuseppe Dalessandro
Pasquale Robortella
Vincenzo Folino

Agatino Mancusi
Roberto Falotico
Franco Mollica

Nicola Benedetto
Antonio Autilio

Enrico Mazzeo Cicchetti
Alessandro Singetta

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Per chi da anni è oramai avvezzo a raccontare
“retroscena” e offrire ai lettori delle chiavi di lettura per le
vicende dellapolitica nostrana quelloche staaccadendo in
questesettimane è ilsolo fruttodiuna complicataquestio-
ne tutta politica. Politica.

C’è una giunta che è arrivata al capolinea e un’altra che
va composta.A complicare ilquadro ci sonovicende nazio-
nali, ambizioni (legittime) personali e una scomposizione
del quadro politicoregionale che non offre le stesse certez-
zedi unannofa.In tuttoquestolacrisi economicaesociale
che non risparmia di certo la Basilicata e i risultati delle ele-
zioni politiche - che hannomostrato come un’altra politica
(troppo facile licenziareil tutto con unsentimento genera-
listico di anti - politica) è possibile e puòessere vincente an-
che in Basilicata - hanno reso più scivoloso il campo.

Tutto qui. Niente “gossip”, nessuna trama oscura. Chi
vuole vederci “complotti” o regie
schizzofreniche è libero di farlo. Ma
ormai sono più le voci incontrollate
che lenotizie reali. Tipoieri pomerig-
gio. E’ bastato qualche dirigente di
partito dalle parti di via Verrastro
che subito è partito il passa parola.
Tutti sicuri: abreve sarà ufficializza-
ta la nuova squadra di assessori re-
gionali. Una questione di minuti, ve-
niva assicurato. Tranne poi che a non
saperne nulla erano proprio i prota-
gonisti. La riunione alla Regione c’è
stata.Ma siè parlatodi questionieco-
nomiche e di bilancio più che di politi-
ca.

La sensazione di chi scrive è che ci
voglia ancora tempo. Perchè ormai
non è più una questione di questo o
quel nome. Certo la sorpresa è sem-
pre possibile.Ma le indicazioni fanno
prevedere prima altri passaggi pro-
pedeutici alla presentazione del nuo-
vo esecutivo regionale che deveavviarsi a completare la le-
gislatura. Lo ha detto il governatore De Filippo in una in-
tervista televisiva.Approssimativamente il concettoè sta-
to questo: servono programmi e scelte più che nomi.

Ancora più chiaro, se possibile, è stato il presidente del
Consiglio regionale Vicenzo Santochirico che sicuramen-
te non parlava solo a titolo personale: è espressione di un
partito. Il presidente dell’assemblea regionale sabato scor-
so è stato meno cauto di De Filippo e ha chiarito che prima di
comporre la nuova giunta è necessario capire chi fa parte
della maggioranza di centrosinistra e individuare i punti
programmatici per il rilancio dell’azione di governo regio-
nale. Due passaggi - a meno che Santochirico stesso non
venga smentito dai fatti - che hanno bisogno dei passaggi
consiliari. Secosì fosse non sarebbepossibile immaginare
una nuova giunta prima di un paio di settimane almeno.

Oltretutto che De Filippo possa voler consumare un pas-
saggio in aula per presentare una mini piattaforma pro-

grammatica per chiedere ai consiglieri una sorta di voto di
fiducia ad andare avanti è più di una semplice suggestio-
ne.

Del resto inConsiglio regionale il votodella maggioran-
za non è più “blindato” come prima. Gli assetti si sono mo-
dificati. La dimostrazione più palese è stata la votazione
per la designazione dei tre grandi elettori lucani che an-
dranno a votare per il nuovo Presidente della Repubblica. Il
presidente della giunta ha ottenuto 16 voti: giusto il “mini -
mo sindacale”. Santochirico che pure è del Pd addirittura si
è fermato a 14. Numero di voti che non basterebbe per ap-
provare una legge.

Il tema è delicato: si fa presto a dire che si vuol dare spazio
agli esterni. Chi vota in Consiglio sono i consiglieri che non
è un mistero preferirebbero di gran lunga una soluzione
interna. Luigi Scaglione dei Popolari uniti lo ha detto chia-
ramente. Ma sono dello stesso parere molti di quelli che “or -
bitano”nella variegata galassia del centrosinistra lucano.

Senza contare che anche con la solu-
zione interna, non sarà facile trovare la
quadratura: con la legge che ha ridotto
gliassessorida6 a4nontuttisarebbero
“accontentati”.

Ad ogni modo per fare i conti gruppo
per gruppo si rischia di perderci la testa.
La certezza è che il Pd ha 10 consiglieri,
9 al momento se Folino non chiarisce la
propria posizione o se non torna ogni
martedì a Potenza. Poi ci sono i 3 voti
dell’Udc. E loro non hanno fatto mistero
di “gradire”la nomina di Franco Mollica
in giunta. Lo stesso vale per quelli
dell’Idv Antonio Autilio e Nicola Bene-
detto (anche se Benedetto alle politiche
ha corso con Centro democratico) che
un posto in giunta lo “sentono” quasi
certo. E nella stessa situazione sono an-
che i due di Movimento democratico,
Alessandro Singetta ed Enrico Mazzeo
Ciccheti con quest’ultimo indicato co-
me possibile assessore. Anche il Psi di

Rocco Vita ha ambizioni. Meno pressante è la posizione del-
la Sel di Giannino Romaniello. Fuori dai discorsi ci sono i
due del gruppo misto, Ernesto Navazio e Vito Gaudiano
che non sono “ritenuti” omogenei alla maggioranza. In
più, sempre per fare i conti sugli interni, è quasi scontata la
riconferma di Marcello Pittella del Pd sia nel caso di giunta
esterna e sia nel caso di un esecutivo formato da tutti con-
siglieri.

Va da sè che sono almeno 5 gli aspiranti interni (Cicchet-
ti, Vita, Mollica, Benedetto e Pittella) con soli 4 posti a di-
sposizione e con qualche voto che potrebbe venire a manca-
re auna maggiuoranza chesi potrebbe ritrovareintorno a
meno di 20 voti garantiti.

Poi a fare fantapolitica non ci vuole niente. A far quadra-
re i conti invece, ci vuole impegno. Questo lo sa De Filippo e
lo sanno i colonnelli del Pd. Nonostante non siano pochi co-
loro che tentano di distrarre il “manovratore”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

La presentazione dell’ultima giunta di De Filippo
dalla quale già sono usciti Mancusi e Mazzocco
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Lo “sdegno” del presidente di Aql, Rosa Gentile

Mi impegno per Acquedotto
il gossip non mi interessa

«Gentile, vittima di un’ignobile
campagna di stampa»

LA SOLIDARIETÀ

di ROSA GENTILE

POTENZA - In un momento di dif-
ficoltà per il Paese ritengo sia il
caso di avviare riflessioni su ele-
menti di sostanza e non su gio-
chetti che rasentano e a volte su-
perano ilgossip magarida utiliz-
zare come giochi “di sponda” per
porre veti o suggerire soluzioni.

E quando questi comporta-
menti sono messi in campo non
dalla politica (contro cui tutti so-
no pronti a puntare il dito) ma da

altri ambienti,
viene da chie-
dersi se esista
l'etica della
partecipazione
e della respon-
sabilità debba
limitarsi solo a
chi si candida a
rivestire ruoli
di esercizio de-
mocratico.

Per quel che
mi riguarda
sono concen-
trata sui pro-
blemi reali di
Acquedotto
Lucano, su
un’azienda di

servizi e di servizio verso i cittadi-
ni lucani, che ha esigenze di cre-
scita e miglioramento e, al pari di
tutti, ha risentito e risente della
crisi e delle incertezze del mo-
mento.

Il mio curriculum, per chi lo
vuol leggere in modo sereno, te-
stimonia che ho senso di respon-
sabilità e cultura d'impresa e Ac-
quedotto Lucano ora è la “mia”
impresa, quella per la quale ho ac-
cettato una sfida che, fino a quan-
do ne avrò l'opportunità ovvero la
fiducia di chi mi ha eletto, inten-
do portare fino in fondo insieme a
tutti i lavoratori della società.

Lavoratori che in questi mesi

hanno ugualmente dato prova di
responsabilità, impegno e dedi-
zione, sopportando con discre-
zione le difficoltà che pure ci sono
state e mettendo in campo volon-
tariamente un impegno straordi-
nario per costruire una situazio-
ne migliore.

Non mi sono mai sottratta, e
mai lo farò in futuro, adogni tipo
di discussione di merito su queste
vicende, ma rifiuto seccamente la
sola idea che entrino a far parte
della discussioni legittimi ele-
menti di vita privata in relazione

ai quali reputo sia incivile anche
il solo attendere conferme o
smentite, spiegazioni o, peggio,
giustificazioni.

E lo dico per tutti, e non lamen-
tando che un tale atteggiamento
viene riservato solo ad una don-
na.

Consentitemi, anzi, al momen-
to di indicarmi con un singolare
maschile: Acquedotto; in questa
società mi identifico e per questa
voglio continuare a spendere le
mie energie.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - «L'atteggiamento della
presidente di Acquedotto Lucano Ro-
sa Gentile, alla quale esprimo a nome
delle donne della Dc - Libertas tutta la
solidarietà e vicinanza perché vitti-
ma di un'ignobile campagna di stam-
pa che non ha nulla, proprio nulla a
che fare con l'attività giornalistica,
quella seria, scrupolosa e professio-

nale, merita
di essere in-
dicata come
modello per
tante donne
lucane che
subiscono
ancora gli ef-
fetti discri-
minatori
della “p o l i t i-
ca al maschi-
le».

E’ quanto
afferma Ma-
ria Notar-
giacomo,
presidente
della Con-

sulta Donne DC - Libertas di Basilica-
ta che sollecita un intervento dell'Or-
dine dei Giornalisti per censurare
comportamenti «che - continua No-
targiacomo - hanno colpito la sensibi-
lità di tutte le donne impegnate nella
società, in politica, nel volontariato,
nella cultura».

«Intanto - aggiunge la presidente
della Consulta femminile della Dc -

Libertas - segnaliamo che Rosa Gen-
tile è stata costretta a rompere il tra-
dizionale responsabile riserbo per
mettere fine ai gossip che pensavamo
coinvolgessero solo alle donne dello
spettacolo e riguardano settimanali
che chi vuole, liberamente, compra in
edicola, ma non certamente i quoti-
diani di informazione locale da cui
noi donne ci aspettiamo di leggere
ben altro. Ne segnaliamo inoltre l'im-
pegno professionale - imprenditoria-
le che è al servizio di una problemati-
ca fondamentale per la vita dei citta-
dini come delle imprese e la incorag-
giamo a continuare senza lasciarsi
intimorire da chi si è spinto persino a
prevederne l'allontanamento per pri-
vilegiare l'uomo-politico. La presi-
dente di Aql ha ragione: il trattamen-
to subito è perché è donna. Non sareb-
be mai accaduto ad un uomo. Regi-
striamo con soddisfazione che il pre-
sidente della giunta regionale Vito
De Filippo, sia pure attraverso Face-
book, almeno questa volta, ci ha fatto
sapere il suo pensiero che lo confer-
ma quale attento politico ai principi
di rispetto della dignità della donna e
delle pari opportunità».

«Una vicenda - conclude Notargia-
como - ancora più negativa alla luce
della morte di Margaret Thacher, la
storica ex primo ministro conserva-
tore e prima donna in Europa a rico-
prire questa carica, per noi donne
moderate un “mito”, che ha saputo of-
fuscare la “presenza” del marito».

Rosa Gentile, attuale presidente di Acquedotto lucano
ed ex assessore regionale

Metter e
in mezzo
la vita
privata
è incivile

SEL

PSI

POPOLARI UNITI

“INCERTI”

Giannino Romaniello

Rocco Vita

Luigi Scaglione

Ernesto Navazio
Vito Gaudiano

Primo piano

«Trattamento subito
perché donna.
Non sarebbe mai
accaduto
ad un uomo»
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Pittella, l’outsider
scende in campo
Pittella all’Unità: «Il partito sia unito con saggezza»
Verso il congresso, puntando su un capitale laico

LA CURIOSITA’

LAICI, QUESTA PAROLA
D I M E N T I C ATA

Roberto è il giovane. E’
segretario regionale, de-
putato e poi capogruppo
in parlamento che da po-
co ha compiuto trenta-
quattro anni. Un puntello
di cambiamento. Lo di-
cono in tanti.

E’ per questo che for-
se fa un po’stupore ai più
che twitti poco. Pochissi-
mo.

Antonio Polito, edito-
rialista del Corsera, glie-
lo ha fatto anche notare
pubblicamente. Su Twit-
ter. Neanche un cinguet-
tio in tre giorni, che fine
avrà fatto il capogruppo
Pd a Montecitorio? E lui,
Roberto, ha risposto l’in -
domani: e se la politica in
questi anni avesse twit-
tato troppo e pensato
troppo poco? Così pro-
voca e apre una piccola
conversazione. Di altri.
E no, non è questione di
quantità. Che anche il
troppo - ricordano i saggi
- rischia di fare male.
Questione di buonsen-
so.

Ma il giovane Speran-
za sui social network, nel
dialogo in rete, nella con-
versazione online co-
stante che è la politica,
non c’è.

Giovane, ma dal me-
todo tradizionale. Quello
di un tempo, molta scuo-
la, dirigente d’un pezzo,
il partito. Lo aveva spie-
gato anche in trasmis-
sione, su La7, quando
proprio non si era sbotto-
nato a poche ore dall’in -
contro con Napolitano.
In studio c’era anche
Massimo Franco, noti-
sta del Corsera. «Giova-
ne, ma già con grande
esperienza, visto che
riesce a dire, senza rac-
contare nulla». Su Libe-
ro, l’altro giorno, Gian-
paolo Pansa ha picchia-
to un po’ sugli «appren-
disti come Speranza, del
quale finora abbiamo
conosciuto soltanto la
verbosità estrema. Man-
dato in Tv davanti a ma-
dama Gruber, ha parla-
to, parlato, parlato. E
quando in parecchi ci
siamo chiesti che cosa
avessedetto, nessunoè
stato in grado di ricordar-
lo». Non è uno che si
sbottona Roberto. Né in
tv, né in rete. E l’età non
c’entra.

sa.lo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

di LUCIA SERINO

segue dalla prima

ricompare nell'intervista che Gianni Pitel-
la ha fatto ieri all'Unità. Sceglie il giornale
del Pd, camminando sull'ortodossia (Bar-
ca aveva scelto la tv del Fatto Quotidiano,
mentre la linea d'apertura a Berlusconi la
racconta e la legittima il Corriere della Se-
ra). Dunque la cultura laico-socialista, fi-
glia di una certa idea dell'Europa, che ben
può coniugarsi con la cultura azionista di
ispirazione cattolica. Il ventennio berlu-
sconiano è stata lagrande illusione libera-
le-liberistica.

Illusione non perché questa cultura non
appartenga all’Italia. Al contrario, ne è
uno dei pilastri fondanti. Ma l'ispirazione
originaria era stata tradita via via dalla
markettopoli sudicia, affaristica e perso-
nalistica di Berlusconi. Il presidente della
Provincia di Potenza, Piero Lacorazza, so-
stiene che bisogna avere rispetto degli elet-
tori del Pdl. Il punto di vista di chi rimarca
le differenze sottenderebbe spirito di supe-
riorità, tipico di certa sinistra che per anni
ha evocato a sé il primato della leadership
culturale. E questo è vero.

La repubblica italiana nasce da un sin-
cretismodi valori.E ci sono quegli italiani
che, sostiene lo scrittore cileno Luis Sepul-
veda amano Berlusconi, come gli spagnoli
legittimano la storia machista di re Juan
Carlos. E’nel lo-

ro, nostro dna. Ricorda-
te le zuffe dei padri per la
candidatura delle figlie
all’europarlamento?
Può aiutarci la teoria del
trascinamento verso
l’alto o verso il basso di
Asor Rosa. Sedilaga un
modello,ne saremotra-
volti.

Se riusciremo a tro-
vare una compensazio-
ne forse ricostruiremo
l’Italia. Bentornati, lai-
ci.

l.serino@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PUNTO

Scenari politici
L’europarlamentare si candida alla guida dei democratici
E nel frattempo altri big lucani lavorano allo scenario del Paese

Se il capogruppo
non dialoga

attraverso l’account

Roberto Speranza,
capogruppo Pd alla Camera

di ALESSIA GIAMMARIA

POTENZA - In “Prima persona”.
Così è partita la corsa al dopo Ber-
sani di Gianni Pittella. Ed ecco
che, oggi più di ieri, il congresso
per la scelta del nuovo segretario
sarà una vera e propria resa dei
conti interna.

C’è l’ala che rimane ferma sulle
posizioni di chiusura al dialogo
con il Pdl di Berlusconi e c’è quella
- il lucano Roberto Speranza è tra
questi - che invece spinge in quel
senso. Poi ci sono quelle aree, che
tanto piccole non sono, che spin-
gono per un rinnovo sia genera-
zionale sia di idee. I nomi che cir-
colano per la corsa alla segreteria
aumentano, tanto da portare la
battaglia per la carica di segreta-
rio al di là della pura e leale compe-
tizione.

Si andrebbe decisamente allo
scontro duro e fontale, senza
esclusione di colpi edi colpi di sce-
na.

Il più eclatante è quello messo a
segno dal vice presidente del Par-
lamento europeoGianni Pittella il
candidato al dopo Bersani che
davvero nessuno si aspettava. O
meglio con il senno di poi la mac-
china “Prima persona” avrebbe
dovuto fare riflettere e drizzare le
antenne a più di qualcuno. Così
non è stato. Almeno fino a domeni-
ca. Come annunciato ieri sul
“Quotidiano” quel tweet - “Voglio
mettere a disposizione del Pd e del
Paese la mia esperienza europea” -
già parlava chiaro: il vice presi-

dente del Parlamento europeo in
“Prima persona” avvisava tutti:
attenti a non fare, come si suol di-
re, i conti senza l’oste perché mi
candido an-
che io alla
guida del
Partito de-
mocratico
nazionale.
Conferma
giunta ieri
con l’inter -
vista rila-
sciata a Ma-
ria Zegarel-
li, giornali-
sta del quoti-
diano
“L’Unità”.

«Quando
si aprirà il
congresso -
ha detto Pit-
tella - io ci sa-
rò».

Una frase
secca che non
lascia spazio
a equivoci di
sorta, fermo
restando che «in questo momen-
to» c’è «un segretario verso il qua-
le ho il massimo della stima».

Passato «questo momento» pe-
rò deve bene essere chiaro a tutti,
renziani in primis, che i conti biso-
gnerà farli anche con Pittella.

E se oggi «la mia decisione è
quella di mettere a disposizione
del mio partito e del Paese l’espe -
rienza e la competenza che ho ma-
turato in questi anni di impegno
in Europa e sul territorio» attenti
perché domani - dove per domani
si deve intendere quando si terrà il

congresso - il candidatoche nonti
aspetti ci sarà e si farà anche sen-
tire.

Per l’eurodeputato ora bisogna
tenere «il partito unito su posizio-
ni di saggezza ed equilibrio» ma
per uscire dal baratro è necessario
che gli scontenti «si possano rico-
noscere» in quella cultura «laica-

socialista e cattolica» che Pittella,
con la sua storia personale e poli-
tica, incarna alla perfezione.

Non a caso l’ingresso di di Sel
nel Pd è visto di buon occhio: «in
un partito che dà piena cittadi-
nanza all'area cattolica e sociali-
sta perchè non dovrebbe starci
Vendola?» è la domanda retorica
visto che sarebbe «una sciagura -
si legge nell’intervista - una scis-
sione del Pd con una scheggia di
sinistrismo che ingloba Vendola e
unascheggia dimoderatismoche
punta ad assorbire gli orfani di
Berlusconi».

E’ vero che al congresso del Pd
mancano ancora diversi mesi ma
bisogna cominciare a scaldare i
motori per succedere a Pierluigi
Bersani.

Questo per il Pd è un momento
cruciale. La spaccatura tra chi
vuole il governissimo e chi rifiuta
l’alleanza con Berlusconi è sem-
pre più ampia, e se parlare di scis-
sione adesso non ha molto senso,
sicuramente il congresso del
prossimo ottobre segnerà uno
spartiacque visto che la “vecchia
guardia”del partito, quella che ha
contribuito a fondarlo, sembra
fuori gioco. Se Bersani si chiama
fuori, e il suo vice Letta non sem-
bra interessato, chi credeva di do-
vere fare i conti solo con Dario
Franceschini visto che Matteo
Renzi puntaad altro,ora dovràri-
vedere i suoi piani.

Gianni Pittella spiazzando tutti
si è fatto avanti ufficialmente. Lui
è non solo il vicepresidente vicario
del Parlamento europeo ma uno
degli italiani di maggior rilievo a
Bruxelles.

In attesa dell'incontro tra Pier
Luigi Bersani e Silvio Berlusconi
con all'ordine del giorno il proble-
ma dell'elezione del nuovo presi-
dente della Repubblica (le Camere
sono convocate per il prossimo 18
aprile 18 aprile) ecco l’annuncio
ufficiale di ieri: «Mi candido per ri-
portare i Democratici tra la gen-
te». E da “Prima persona” Gianni
Pittella, in realtà già da tempo, sta
lavorando al suo programma che
guarda sì all’Europa che «deve es-
sere una priorità» ma soprattutto
«al Mezzogiorno e alla sua ripre-
sa». E il Mezzogiorno «nella mia
proposta programmatica ha un
ruolo centrale». Tre poi le cose ne-
cessarie da fare e da fare subito:
«lotta all’austerità, disciplinare la
finanza che ha un potere immenso
sull’economia e infine dobbiamo
creare gli Stati Uniti d’Europa».

Tutto tornando a «stare tra la
gente» a cui bisogna restituire
«ogni potere». E quindi basta «con
la cooptazione» e con «le leggi elet-
torali» che tolgono ai cittadini
«ogni potere». Non a caso «politica
significa “Polis”» e alla “Polis”«bi -
sogna tornare». Ed è esattamente
quello che Gianni Pittella sta già
facendo in “Prima persona”.

a.giammaria@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La lunga intervista di
Gianni Pittella
pubblicata ieri
sull’Unità

Primo Piano
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Il tris che decide
Carriere da veterani

UN PO’ DI LUCANIA

DALLA BASILICATA SI DETTA LA LINEA ROMANA

Roberto Speranza a di-
spetto della giovane età
(34 anni lo scorso 4 gen-
naio) è ha maturato già
una lunga esperienza:
segretario regionale
della Sinistra giovanile

di Basilicata
nel 2004già

entra
nell’ese -
cutivo
nazio -
nale del
movi -
mento
giova -
nile na-

zionale
dei Ds.
Nel 2007

viene eletto
addirittura pre-

sidente nazionale della
stessa Sinistra giovani-
le ed entra nella costi-
tuente del Partito demo-
cratico a Roma.

L’anno dopo Veltroni
lo mette nella squadra
nazionale per la nuova
organizzazione giova-
nile del Pd.

Nel frattempo, però,
dal 2004 è già consiglie-
re comunale a Potenza e
nel 2009 assessore
all’Urbanistica del capo-
luogo lucano.

Nello stesso anno, il 9
novembre vince il con-
gresso regionale del Pd
e diventa segretario.

Le ultime vicende so-
no note: nel settembre
del 2012 viene nominato
da Bersani suo portavo-
ce per Primarie del cen-
trosinistra e infine po-
che settimane fa è stato
eletto capogruppo del
Pd alla Camera dei depu-
tati.

Insomma ha già una
decina d’anni di espe-
rienza politica d’alto
profilo.

Gianni Pittella (55 an-
ni il prossimo 19 no-
vembre) è stato, a par-
tire dal 1979, consi-
gliere comunale di
Lauria, consigliere re-
gionale e quindi asses-

sore della Re-
gione Basi-

licata.
Nel

frat -
tempo è
stato
anche
anche
segre -
tario
regio -

nale dei
Giovani

socialisti,
membro della

direzione nazionale
dei Democratici di si-
nistra e responsabile
nazionale del partito
per gli italiani nel
mondo.

Nel 1996 entra nel
Parlamento italiano
ma “lascia” anzitempo
la Camera dei deputati
perché nel 1999 è elet-
to al Parlamento euro-
peo.

Da allora colleziona
riconferme e incarichi
di primo piano: rielet-
to nel 2004 diventa in
capogruppo del Pse a
Bruxelles.

Di nuovo riconfer-
mato nel 2009 viene
eletto vicepresidente
vicario del Parlamen-
to europeo in quanto
risulta il più eletto di
tutti e 14 i vicepresi-
denti.

In tutti gli anni a
Bruxelles e Strasbur-
go ha presieduto in di-
verse Commissione
europee.

Filippo Bubbico (59 an-
ni lo scorso 26 feb-
braio) vanta una car-
riera lunga.

A 26 anni viene elet-
to sindaco di Monte-
scaglioso. Nel 1985

viene eletto in
consiglio re-

gionale, ma
si dimette
appena
due anni
dopo per
svolge -
re il ruo-
lo di se-
gretario
provin -

ciale del
Pci di Mate-

ra.
Nel 1995 tor-

na il consiglio regiona-
le e viene nominato vi-
cepresidente della
giunta e assessore lu-
cano alla Sanità. Nel
2000 vince le regionali
a capo della coalizione
di centrosinistra e di-
venta governatore del-
la Basilicata. Si rican-
dida come consigliere
e diventa presidente
del consiglio sino al
2006 quando diventa
senatore della Repub-
blica.

Nominato da Prodi
sottosegretario di Sta-
to per lo Sviluppo eco-
nomico, Bubbico ritor-
na al Senato nel 2008.

Di nuovo è eletto se-
natore anche alle scor-
se elezioni del 25 feb-
braio.

Il 30 marzo scorso
infine in qualità di pre-
sidente della Commis-
sione speciale del Sena-
to viene invitato dal
Presidente della Re-
pubblica nel gruppo ri-
stretto dei 10 saggi na-
zionali.

Speranza Pittella Bubbico

di SALVATORE SANTORO

POTENZA – Un tris d’assi: Bubbico,
Speranza, Pittella.Tre politici lucani
da esportazione. Tre big che per anni,
hannocalcato lascena politicaregio-
nale con puntate nazionali (e interna-
zionali).

Gianni Pittella e Filippo Bubbico
da più tempo di Roberto Speranza.
Per ragioni anagrafiche evidente-
mente. Ma lo stesso Speranza, a di-

spetto del-
la giovane
età (34 an-
ni lo scorso
4 gennaio)
è un prede-
stinato e
ha matu-
rato già
una lunga
esperienza
decennale.
Ad ogni
modo nelle
ultime set-
timane la

loro carriera ha subito un’accelera -
zione. Sono cambiate le prospettive.

Finoaieri eranopoliticidi“caratu -
ra” regionale (seppur di primissimo
piano) con notorietà nazionale.

Bubbico il “generale” diventato fa-
moso in Italiaper ilnoalle scorienu-
clearia Scanzanoepoi nominatosot-
tosegretario di Statoall’economia da
Prodi.

Speranza giovanissimo segretario
regionale del Pd con un passato da

presidente nazionale della Sinistra
giovanile e buoni uffici con Veltroni e
D’Alema.

Diverso, in parte, il ragionamento
per Gianni Pittella che per ruolo e per
frequentazioni europee era già lan-
ciato nelle dinamiche nazionali (di
lui già diverse volte si prospettavano
scenari ministeriali) essendo stato
eletto addirittura vicepresidente vi-
cario del Parlamento europeo. Ma da
qui alle ipotesi di diventare il segreta-
rio nazionale del Partito democratico
o candidato premier del centrosini-
strane passa.Eppureoradi questosi
tratta. Perché Gianni Pittella all’Uni -
tà loha fatto intenderechiaramente:
per il prossimo futuro questi gli
obiettivi. O si candida per guidare il
Partito democratico per il dopo Ber-
sani otenterà di aggiudicarsila vola-
ta per rappresentare il centrosini-
stra alle prossime elezioni politiche.

Se lo ha detto evidentemente lo po-
teva dire. E le reazioni dei colonnelli
nazionali non sisono fatte attendere.
Dicertoieria Bruxelles ilcellularedi
Gianni Pittella scottava: lo hanno
chiamato sicuramente D’Alema e
Bersani e Speranza. E non saranno
stati i soli.

Ma per un lucano che si candida a
un ruolo di primo piano sullo scac-
chiere politico più importante ce ne
sono dueche giàriempiono le crona-
che nazionali tutti i giorni. Speranza,
che da leader di tutti e 300 circa i de-
putati del Pd orienta la linea politica e
parla spesso al posto e per conto di
Pierluigi Bersani. Bubbico, che è tra i

10 saggi del presidente della Repub-
blica, Giorgio Napolitano per tra-
ghettare il Paese fuori dalle sabbie
mobilidel nongovernoeche guidala
commissione specialeper idebiti del-
la pubblica amministrazione (un’or -
ganismo chedecide sucifre noninfe-
riori ai 40 miliardi di euro).

Ma come è possibile che in un paio
di mesi, o poco più, la Basilicata poli-
tica che non esprime un ministro dai
tempi di Colombo sia diventata così
importante?

Eppure questo coincidecon il pun-
to più basso a livello elettorale che il
centrosinistra lucano abbia rag-
giunto da 20 anni a questa parte. Ma è
così. E la spiegazione sembra essere
una sola: in questi ultimi 20 anni il
centrosinistra lucanoè statosempre
forza di governo. Ha saputo superare
il logorio del tempo e nello stesso tem-
po è riuscito anche a rinnovarsi in
parte. E’un centrosinistra che più di
tutti ha dimostrato capacità di me-
diazione e di analisi a medio e lungo
raggio. Quello che è mancato al Pd e
all’Ulivo nazionale.

Oggi non va meglio. Il Pd rischia di
essere spazzato via dalle lotte interne
edalpoco appealall’esterno. I “soliti”
nomi non garantiscono nessuna si-
curezza. E Renzi sembra sempre più
lanciato. Perquesto i lucani, chesan-
no come si vince e come si governa per
anni, tutto a un tratto sono diventati
non solo essenziali ma anche (forse)
una delle ultime carte da giocarsi.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi leader
nazionali
partiti tutti come
amministratori
locali

Se perdiamo di nuovo il governo
di Roma dopo questo disastro di
alemanno io prenderò la
#residenzalucana e verrò a votare
Adduce a Matera

... è per me un tantino
imbarazzante, ma al di là dei
legami, ritengo che in questo
momento il nostro Paese abbia
bisogno...

La Basilicata che torna nelle peregrinazioni romane. E
viceversa. Perché non ci sono solo i leader del Pd lucano
a portare la Basilicata in qualche modo a dettare la linea
della giornata politica nazionale. C’è molta Basilicata
anche nelle timeline romane. E’ capitato per esempio con
Marta Ragozzino, soprintendente materana, residente nella
capitale, alle prese con le prospettive del voto in
Campidoglio. Il parlamentare M5S Vito Petrocelli omaggia
la Basilicata con una foto su Twitter. E poi c’è Marcello
Pittella che, è vero, ha passato una vita a svoncolarsi dalla
tradizione di famiglia, a farcela in politica da solo, a valere
per sè: ma con Gianni che potrebbe cambiare le sorti del
Pd e del paese, ecco, un sostegno tra Twitter e Facebook
ci sta.

Primo piano
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Accesso “negato” alla graduatorie della spa della Regione

Selezioni pubbliche,
per Sviluppo Basilicata

la trasparenza è un optional

Sette milioni agli enti di bonifica per interventi e spese di gestione

Consorzi spreconi
E la Regione paga

Un piano di salvataggio per azzerare i debiti

Il Consiglio dice no, la Giunta bissa e deroga
Sì al rinnovo di 17 cococo fino al 2015

Primo piano

POTENZA- In tutto sonosettemilioni imi-
lioni stanziati dalla Giunta che in parte ser-
viranno anche a sostenere le spese di ge-
stione dei tre Consorzi di bonifica lucani al
collasso finanziario e pagare la debitoria
accumulata nei confronti di Enel che in
qualche caso ha provveduto anche a stacca-
re la corrente, mettendo a rischio il funzio-
namento degli impianti.

Su proposta dell’assessore all’Agricoltu -
ra, Rosa Mastrosimone, è stato approvato il
programma di ripartizione e assegnazione
dei finanziamenti
per l’esercizio
2013.

Le risorse sono
così ripartire: 2 mi-
lioni e 800 mila eu-
ro al Consorzio di
bonifica di Brada-
no e Metaponto, 2
milioni di euro al
Consorzio di boni-
fica Alta Val d’Agri
e 1 milione e 200
mila euro al Con-
sorzio di bonifica
Vulture Alto Bra-
dano.

A favore di que-
st’ultimo, il cui bi-
lancio di esercizio
provvisorio è stato
approvato qualche
settimana fa, il go-
verno regionale ha disposto un’assegna -
zione straordinaria di una altro milione di
euro data la grave situazione economica in
cui versa l’ente ormai incapace di far fronte
anche alle spese ordinarie. Il finanziamen-
to aggiuntivo verrà erogato come contri-
buto straordinario per il 2012 finalizzato
alla chiusura del bilancio.

I 7 milioni di euro però sono destinati an-
che alla realizzazione di schemi irrigui, per
le opere di bonifica oltre che agli oneri di ge-
stione, in particolare per l’energia elettri-
ca.

“Saranno garantiti - si legge nella nota
dell’ufficio stampa della Giunta - gli inter-
venti necessari ad assicurare la funziona-
lità degli impianti irrigui nonché della
connessa rete scolante e i lavori urgenti per
il ripristino e la manutenzione delle opere
infrastrutturali quali strade e acquedot-
ti”.

I Consorzi potranno attingere ai finan-
ziamenti dopo aver predisposto un pro-
gramma degli interventi individuati per
priorità e per tempo di esecuzione. Ma la
parte più complessa rimane quella relativa
alle risorse che la Regione dovrà mettere in

campo per consentire l’abbattimento del
debito accumulato dal 2008 fino al 2012,
così come da impegni assunti ieri nel corso
del vertice che si è tenuto nel pomeriggio, a
cui hanno partecipato il governatore De Fi-
lippo, l’assessore Mastrosimone, i dirigen-
ti generali Angelo Nardozza e Andrea Fre-
schi, i vertici deiConsorzi, le organizzazio-
ni agricole, i sindacati di categoria e rap-
presentanti dei lavoratori.

Garantire la stagione irrigua, contenere
i costi, assicurare il puntuale pagamento

degli stipendi ai la-
voratori: queste le
emergenze da af-
frontare e risolvere
in tempi ristretti.
«Con la consapevo-
lezza, però - ha pre-
cisato il presidente
- che la difficile e
complessa situa-
zione in cui versa-
no i tre Consorzi di
bonifica della Basi-
licata può essere ri-
solta solo nell’am -
bito di un processo
di riforma della go-
vernance».

Ma la riforma do-
vrà attendereanco-
ra un pò, sembra di
capire.

«Il governo re-
gionale – ha sostenuto il presidente De Fi-
lippo - ha presentato un disegno di legge di
riforma dei Consorzi di bonifica, in discus-
sionenel Consiglioregionale, che puòcon-
tenere le risposte per gli enti consortili.
Esistono, però, svariati punti di crisi dei
Consorzi che è necessario istruire con una
linea di marcia stretta e operativa e in tem-
pi brevissimi, per non bloccare i servizi agli
agricoltori nell’imminenza della stagione
irrigua e non penalizzare i lavoratori e le lo-
ro famiglie».

Diparipasso, sarannoavviate interlocu-
zioni con l’Enel, che vanta crediti nei con-
fronti dei Consorzi di bonifica, per giunge-
re a un accordo sulla base di versamenti
concordati. Sarà, inoltre, avviata una trat-
tativa con l’Eipli nell’intento di definire il
costo dell’acqua.

Nei prossimi giorni si riunirà un tavolo
di lavoro composto da tecnici della Regione
e di altri indicati dai Consorzi, dai sindacati
e dalle organizzazioni agricole, per elabo-
rare un piano strategico che definisca le
azioni da porre in essere e risolvere così le
problematiche affrontate nel corso dell’in -
contro.

L’INTERVENTO

IL solito “vizzietto”: fatta la legge,
trovato l’escamotage. E così alla
Regione accade per la seconda
volta nel giro di pochi mesi: nono-
stante la delibera approvata in
Consiglio, su proposta del consi-
gliere Rosa, che impedisce il rin-
novo di interinati, cococo e con-
tratti a tempo la Presidenza della
Giunta – ufficio Autorità di Ge-
stione Por Basilicata 2000/2006 e
POR FERS 2007/ 2013 - ha stan-
ziato3.200.000euro per laproro-
ga fino al 31 dicembre 2015 di 17
contratti consulenti senior. Solo
qualche settimana fa il consiglie-
re Rosa, aveva denunciato il pre-
cedentecaso: ildipartimentoFor-
mazione ha proceduto al rinnovo
di di 7 co.co.co presso il diparti-
mento Formazione e Lavoro. Dal-
la Giunta spiegano che i rinnovati
avevano già superato una selezio-
ne pubblica nel lontano 2008 e
quindi sarebbero “immuni” dalle
nuove disposizioni. Per il consi-
gliere Rosa che presentato un’in -
terrogazione al presidente De Fi-
lippo manda a dire: «Con questi
atti è il primo a prendersi delle
personali deroghe.

Il Consiglio Regionale infatti
con un voto unanime ha assunto
una decisone politica precisa che

impone un nuovo modo di opera-
re cui gli uffici e lo stesso De Filip-
po devono rispettare.

Invece no, con l’arroganza di
chi crede che con il Potere si può
tutto si fa di carta straccia anche
una precisa volontà dell’assem -
blea legislativa.

Riteniamo questo comporta-
mento incomprensibile con atti il-
legittimi emessi dagli Uffici cui
non è permesso derogare da un
chiaro e preciso indirizzo del Con-
siglio Regionale.

Ai giovani lucani, quelli bravi e
competenti, quelli con lauree e
master che sono disoccupati o
preferiscono la strada della nuo-
va emigrazione delle eccellenze
lucane che segnale hanno dato?
Uno preciso: voi non siete nessu-
no e non potete lavorare o collabo-
rare con un Ente che preferisce
avere solo “raccomandati” tra i
propri collaboratori.

Proprio a questi giovani rivol-
giamo un appello: se volete cam-
biare le cose e se volete la Merito-
crazia quale requisito per lavora-
re bisogna mandare a casa questa
oligarchia che non rispetta ne le
leggi, ne le norme e ne la profes-
sionalità. Soprattutto non rispet-
ta i cittadini».

POTENZA - E a Sviluppo Basilicata, so-
cietà in house della Regione Basilicata, i
metodi di selezione del personale conti-
nuano a essere poco trasparenti. Sul si-
to della spa - che al pari di Acquedotto lu-
cano ha totale parteci-
pazione pubblica,
avendo come unico so-
cio proprio la Regione,
e che quindisarebbe te-
nuta a rispettare tutti i
criteri che regolano i
concorsi nella pubblica
amministrazione - un
piccolo annuncio dà
notizia di dieci assun-
zioni per altrettanti
contratti a tempo, per
la durata di dodici me-
si, per diverse figure
professionali. Dell’annuncio pubblicato
sul sito della società lo scorso 27 feb-
braio, non c’è notizia sul portale istitu-
zionale della Regione, né su altri canali
di informazione on line. E già questo è
fortemente limitativo del principio di
massima pubblicità che un ente a com-
pleta partecipazione pubblica dovrebbe
garantire nello svolgimento delle sele-
zioni per la ricerca dipersonale. Svilup-
po Basilicata ha incaricato la società
ConTestConsulting -DivisioneConcor-
si diMetodo sas di reclutaree seleziona-
re i candidati. Ledomande dovevanoes-

sere presentate entro il 13 marzo scor-
so. Sull’annuncio si precisa pure che
viene data la precedenza ai candidati in
possesso di uno o più requisiti preferen-
ziali. E che quindi: “Non tutti i candida-

ti, pertanto, pur in possesso
dei requisiti obbligatori, sa-
ranno invitati alla selezio-
ne”. Ma anche questo è crite-
rio fortemente contestabile:
la mancanza di un titolo pre-
ferenziale, proprio in quanto
tale, non può costituire moti-
vo di esclusione.

Ma il peggio è che dei risul-
tati della selezione annun-
ciata per il 30 marzo, non c’è
notizia. Almeno non sul sito
al quale bisognava collegar-
si per scaricare e compilare

ladomandaper partecipareallaselezio-
ne. O meglio: sulla pagina on line ci sono
dei link che dovrebbero portare alla gra-
duatoria finale, o all’elenco dei convoca-
ti alla selezione, ma cliccandoci sopra si
apreuna nuovapagina chechiede di in-
serire un codice fiscale. Inutile provare
con il proprio, l’accesso è consentito solo
ai codici autorizzati.
Insomma, la trasparenza, che pure do-
vrebbe costituire un principio inviolabi-
le, a Sviluppo Basilicata rimane un op-
tional.

m.labanca@luedi.it

La sede del Consorzio industriale di Potenza, nell’area industriale di Tito

La protesta dei lavoratori del Consorzio di bonifica
davanti alla Regione
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Miasmi a Pisticci scalo Tecnoparco è sempre monitorata
Nel 2013 già dieci controlli

«Il comitato venga
qui a verificare»
Il direttore, Nicola Savino, è disponibile
a far effettuare prelievi autonomi nell’impianto

Pr otocollo
molto rigido
sui rifiuti
trattati
ogni giorno

«Il territorio
è attrattivo
solo se
rispetta
l’ambiente»

di ANTONIO CORRADO

PISTICCI SCALO - «Vengano
nei nostri impianti, osservi-
no il sistema di lavoro e fac-
ciano anche controlli auto-
nomi sulla tipologia del ri-
fiutoche trattiamo;mirisul-
ta che fra di loro ci sono anche
dei tecnici, noi siamo a com-
pleta disposizione».

E' l'espressione più elo-
quente di trasparenzae sicu-
rezza, mostrate da Nicola Sa-
vino, direttore di Tecnoparco
Valbasento, la Spa verso cui
tutti usano puntare l'indice,
da qualche mese a questa
parte, in meritoal grave pro-
blema dei miasmi nella zona
di Pisticci Scalo. Sabato scor-
so, il neonato comitato civi-
co, composto da oltre 200
persone, ha animato una ma-
nifestazione, che si è fermata
proprio davanti agli impian-
ti di Tecnoparco. Tra la gente
anche importanti rappre-
sentanti delle istituzioni lo-
cali, comeil sindacodi Pistic-
ci, VitoDi Trani,primo accu-
satore della famigerata va-
sca operativa nell'azienda.

Il Quotidiano ha affronta-
to direttamente con Savino,
le questioni più spinose di
questa vicenda, che ad onor
di cronaca si alimenta più di
“sentori ed odori”, che di ri-
scontri tecnici oggettivi, vi-
sto che i diversi organi di
controllooperativi suTecno-
parco, non hanno mai trova-
to nulla di anomalo.

L'inquinamento, insom-
ma, parenon ci sia, almeno a
leggere i dati dell'Arpab, o i
verbali di accertamento dei
carabinieri del Noe, del Cor-
po forestaledello Stato,della
Provincia e dell'Asm.

Dottor Savino, l'opinione
diffusa tra la gente di Pi-
sticci Scalo è che Tecnopar-
co stia coprendo la vasca,
per una sorta di ammissio-
ne di responsabilità sulle
causedi questimiasmi.Del
resto, tutto sarebbe confer-
mato dall'esito della Confe-
renzadi serviziinRegione,
da cui è scaturita la decisio-
ne di coibentare l'impianto.
E' così, siete colpevoli e,
quindi,dopo 23anni diatti-
vità ponete rimedio?

«Certamente no. E' vero
esattamente il contrario,
perché la copertura della va-
sca non è un atto dovuto, per-
chè all'interno delle prescri-
zioni in base alle quali lavo-
riamo, non c'è nulla che ob-
blighi Tecnoparco a coprire.
Infatti, la lavorazione indu-
striale dei nostri rifiuti non
provoca danni all'ambiente,
anzi. Però, in nome del cor-
retto rapporto istituzionale e
con le popolazioni, abbiamo
deciso di accettare la coper-
tura, in modo da eliminare
anche qualche minimo odo-
re che potrebbe esserci. Il
punto è che siamo in un'area
industriale, conduciamo
un'attività controllata e con-
trollabile; detto ciò, non pos-
siamo escludere che ci siano
problemi legati ad altre atti-
vità, cheandrebbero control-
late, al fine di dare serenità
completa alle popolazioni. Le
nostre attività, è bene che si
sappia una volta per tutte, so-
no compatibili con la difesa
dell'ambiente e della salute
pubblica. Se tutti si compor-
tassero come noi e fossero
controllati come noi (10 con-
trolli a sorpresa solo nel
2013), non ci sarebbero pro-
blemi ambientali a Pisticci
Scalo. Infatti, Tecnoparcola-
vora da anni per rendere
compatibile l'attività indu-
striale con il rispetto dell'am-
biente; lo conferma la con-
versione adenergie rinnova-
bili della nostra vecchia cen-
trale elettrica alimentata a
petrolio. Oggi le nostre emis-
sioni sono al di sotto dei para-
metri di legge, soprattutto
per la qualità dell'aria».

I dati parlano chiaro ed è
assolutamente inverosimile
che autorità così autonome

fra loro come carabinieri, Fo-
restale, Arpab e Asm, possa-
no essere manipolabili a fa-
vore di Tecnoparco, come
vorrebbe la vulgata. Mai un
dato è finito fuori soglia. Ep-
pure i cattivi odori ci sono,
ma evidentemente occorre-
rebbe verificare anche altro-
ve.

Tecnoparco da' lavoro a
circa mille persone, tra di-
retto ed indotto, come pre-
servate la salute dei vostri
dipendenti?

«In modo continuo a capil-
lare e, se fosse vero il messag-
gio che si vuole fare passare, i
nostri dipendenti sarebbero i
primi ad ammalarsi».

Quali sono le principali
tipologie di rifiuto trattate
nel vostro impianto, anche
questo alimenta molte
preoccupazioni della gen-
te. Vuole fare chiarezza, an-
che sul protocollo che uti-
lizzate per garantire la sa-

lute pubblica e l'ambiente?
«Noi smaltiamo il percola-

to delle discariche (i liquidi di
risulta deirifiuti solidiurba-
ni, raccolti negli impianti
ndr), ma con un rigidissimo
protocollo ed in base a precisi
parametri. Ilsistema funzio-
na in questomodo: l’ente che
vorrebbe conferire il percola-
to ci invia un campione, noi lo
analizziamo e notifichiamo
la possibilità omeno di smal-
tirlo.Quando poiarriva l’au -
tobotte, prima di farla entra-
re nell’impianto, preleviamo
un altro campione, in modo
da verificarne la conformità
con quello inviatoci preven-
tivamente. Se i parametri
non dovessero corrisponde-
re, non consentiamo all’au -
tobotte di conferire».

E’ capitato che qualche
autobottesia statarispedi-
ta al mittente per mancata
conformitàdel percolatoda
conferire?

«Certo, ci sono stati alcuni
casi e non abbiamo avuto dif-
ficoltà a farlo, proprio perchè
il nostro impianto non può
smaltire percolato che non
rientri nelle soglie di riferi-
mento».

Per quanto riguarda i fan-
ghi industriali, soprattutto
quelli provenienti dalle
estrazioni petrolifere, poten-
zialmente carichi di anidride
solforosa, che produce il
classico odore di uova marce,
avvertito distintamente dai
residenti di Pisticci scalo?

«Noi non trattiamo fanghi
industriali, ma solo l’acqua
derivante dal raffreddamen-
to delle trivelle petrolifere,
che può contenere anidride
solforosa, ma soloentro certi
parametri ampiamente tolle-
rabili sia per la salute che per
l’olfatto. La procedura è iden-
tica a quella del percolato».

Quando si concluderan-
no i lavori per la copertura

della vasca?
«Sono già iniziati e si con-

cluderannoentro ilprossimi
venti giorni. In conclusione,
voglio spiegare un concetto:
Lacapacitàdi un luogodiat-
trarre nuove attività econo-
miche, è fortemente legata
alla sua reputazione su sicu-
rezza, descritta dal grado di
criminalità, ed all’efficenza
delle misure di protezione
ambientale. Se su questi temi
c’è una percezione negativa,
si annullano anche i vantag-
gi derivanti dalla presenza di
infrastrutture come la no-
stra. Ecco perchè noi abbia-
mo interesse a che il territo-
rio sia attrattivo; il rispetto
dell’ambiente, per noi, è fon-
damentale e tante aziende,
soprattutto multinazionali,
sarebbero giàandate viadal-
la Valle, se non fosse stato per
Tecnoparco».

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A PISTICCI scalo non c’è solo
Tecnoparco, è bene saperlo
per capire meglio cosa può ac-
cadere in quell’area, piagata
da anni di chimica targata Eni
econvaste porzionidi territo-
rio ancora fortemente inqui-
nato.

Attualmente, tra le mille
difficoltà dettate da una crisi
congiunturale edi settore, in-
torno alla società di servizi,
opera una piccola costellazio-
ne di aziende, che lavorano
materiale plastico, produco-
no medicinali, o contenitori in
alluminio piuttosto che infis-
si, omateriale per l’artigiana -
to, o addirittura tovaglioli di
carta e carta igienica.

C’è laGnosis, lamultinazio-
nale Freudemberg, leader
mondiale nella realizzazione
di tessuti non tessuti; la Dow
Chemical, la Ricciarelli, che si
occupa di produrre energia
da fonti rinnovabili; la Main,
la Orma, la Bbc, la Alex, la Eco-
wash, una lavanderia indu-
striale; la Laes ed i greci della
Helesi, che ultimamente non
navigano in buone acque.
«Tutte queste aziende devono
solo produrre e pensare a ven-
dere il prodotto -spiega Savi-
no al Quotidiano- per il resto ci
pensa Tecnoparco, sia in ter-
mini di fornitura di energia,
sia per lo smaltimento delle
acque di lavorazione, si pensi
a chi opera con l’acciaio o alla
lavanderia, ad esempio».

Questa è la realtà di Tecno-
parco, una verasocietà di ser-
vizi.

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

Intor no
una miriade
di aziende

SULLA manifestazione di
sabato scorso, registriamo
l’intervento del consigliere
regionale Leonardo Giorda-
no, secondo il quale «fa spe-
cie, innanzitutto, che nes-
sun amministratore regio-
nale vi abbia partecipato a
fornire chiarimenti al ri-
guardo, almeno per tran-
quillizzare la popolazione
allarmata, se ci sono ele-
menti che possano davvero
tranquillizzarla.

Per come si sta trattando
questa questione, c'è il ri-
schio che diventi prima o
poi un nuovo caso “Fenice”;
ci sono interrogazioni al ri-
guardo che non hanno an-
cora ricevuto alcuna rispo-
sta; c'è il piano bonifica della
Valbasento che ancora non
parte.

Vi è insomma, anche in
questo settore come in tanti
altri, un immobilismo che
fa paura, mentre ci si tra-
stulla sul “toto-assessori”,
se saranno di sesso maschi-
le o femminile, se dovremo
importarli da “Acquedotto
Lucano” o da qualche altro
ente di sottogoverno. Sem-
bra che quanto accaduto il
24 e il 25 febbraio non abbia
insegnato niente al centro-
sinistra lucano. Mentre “Sa -
gunto brucia…”, questa
classe politica sembra in
tutt'altre faccende affac-
cendata e che riguardano
mere questioni di poltro-
ne».

Il riferimento è ai recenti
posizionamenti politici in
Regione.

Giordano
«Regione
assente»
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Le dichiarazioni
Il comandante
dei Vigili glissa
«Quei vestiti
non sono suoi
Erano gettati
lì da molto
più tempo»

Le auto utilizzate da Sante come ricovero notturno. Per proteggersi dal freddo ha utilizzato cartoni e vecchi
ombrelli. In una delle due macchine è rimasta una vecchia borsa

Sante Grande
nel bar di via
Nazario Sauro
Ora è
ricoverato per
una
broncopolmonite

Dalle notti in auto all’ospedale
Mentre è ricoverato i Vigili lo sfrattano e gettano tutti i suoi vestiti in una pozzanghera

La storia Sante Grande, il pizzaiolo di Catanzaro diventato clochard,
era pronto a tornare a casa grazie ad una colletta

Primo piano

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA – Cinque mesi in
un’auto per poi finire in ospeda-
le, con una broncopolmonite a
distruggere qualsiasi aspettati-
va. Tutto mentre finalmente si
era arrivati ad una soluzione,
con una colletta finita e un bi-
glietto del treno acquistabile per
poter tornare a Catanzaro. E in-
vece il destino a volte è più bef-
fardo dell’esistenza stessa. Sem-
bra che nella vita di Sante Gran-
de, pizzaiolo di Catanzaro che
per cinque mesi ha vissuto dor-
mendo in un’auto nel piazzale
dell’Anas di via Nazario Sauro,
le cose non si mettano a posto
neanche nel momento in cui tut-
to sembra andare per il verso
giusto.

Adesso, in quel piazzale, delle
tre auto ne sono rimaste soltan-
to due. Una è stata rimossa poco
prima di Pasqua, subito dopo il
ricoverodiSante. Inquellamac-
china c’erano
tutti i vestiti che
l’uomo utilizza-
va. Adesso sono
gettati a terra:
mutande, panta-
loni, maglie,
sciarpe. Tutto a
terra, come se il
rispetto per la vi-
ta di una persona
riguardasse so-
lamente chi ha
una casa, chi
non abita in
un’auto ma la
guida e la sfog-
gia come status
symbol.

I vestiti nel
fango e due car-
casse d’auto ri-
cordano che qui
qualcuno ci ha
vissuto fino a po-
che settimane fa.
I vetri fatti a pezzi e meticolosa-
mente gettati sui sedili, le spu-
gne divelte, una borsa termica
consunta. Tutta la memoria di
questi mesi di Sante Grande
adesso stazionano lì. Fino al ri-
covero lo si vedeva spesso al bar,
imbracciava dei fogli scritti a
penna con una grafia minutissi-
ma e negli ultimi tempi era di-
magrito tanto. A rimuovere l’au -
to è stata la Polizia Municipale,
anche se al telefono il coman-
dante Donato Pace ha racconta-
to di averlo visto al bar in eviden-
te stato febbricitante. «Siamo
stati noi - ha detto - ad avvertire il
118» ma sulla vicenda dell’auto
rimossa glissa inesorabilmente.
Anche ivestiti gettatiperstrada
«non sono di Grande, sono lì da
tanto tempo». In realtà non è
proprio così, perché chi ha avuto
modo di conoscere Sante sa che
quelli sono realmente i suoi abi-
ti. E mentre Sante passa il suo
tempo su un letto di ospedale, si
pensa anche a rimuovere le altre
auto, le ultime “case”del pizzaio-
loarrivato aPotenza percercare
lavoro e rimasto invece in attesa
di poter racimolare qualche sol-
do e tornare a Catanzaro. «Ab-
biamo avvertito la famiglia - ha
affermato Pace - la madre e un
fratello che vivono a Cassino».
Di fatto però il trasferimento in
opedale è sembratouno pretesto
per poter togliere dalla vista una
delle tre carcasse d’auto. E le al-
tre sembra che verranno rimos-
se presto. Il terreno infatti risul-
ta di proprietà dell’Anas, e il co-
mandante dei Vigili dice che «è
in atto una procedura, che è di-
versa da quella relativa al suolo
pubblico». Insomma, aSantevo-
gliono togliere anche quella che
è stata la sua casa per cinque me-
si, oltre a gettare la sua memoria
in una pozzanghera, quasi a ri-

badire che non c’è spazio per lui
da queste parti.

Sante intanto cerca di rimet-
tersi in sesto, contando sulla so-
lidarietà di tanti nonostante il
suo burrascosopassato. Per tut-
ti dovrebbe esserci una possibili-
tà di rivalsa, non per lui a quanto
pare. Intanto quei 40 euro per
tornare a casa sono gelosamente
custoditi da chi ha messo in pie-
di la colletta, in attesa di riac-
compagnarlo su un treno ritro-
vare la possibilità di una nuova
vita, lontano da sguardi fin trop-
po indiscreti e gesti compiuti
senza un briciolo di coscienza.
Perché essere un clochard signi-
fica comunque restare ai margi-
ni e non avere la possibilità di
sentirsi alla pari, almeno agli oc-
chi di chi ha cercato fino all’ulti -
mo di toglierlo da lì in quanto
non proprio “decoroso”. Che
amarezza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

I vestiti gettati a terra dopo lo
“sfratto” operato dai Vigili
Urbani prima di Pasqua

La solidarietà
Prima del ricovero
erano stati raccolti
i soldi per un biglietto
del treno
Destinazione: Catanzaro
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Bruxelles si riserva di valutarne l’impatto sui conti. Arrivano anche 1,2 milioni di rimborsi Iva

Debiti Pa, Grilli incassa l’ok dell’Ue
Napolitano firma il decreto che approda alle Camere per il difficile iter

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES – Il decreto sui
debiti della pubblica ammini-
strazione passa l’esame di
Bruxelles che si riserva però
di valutarne l’impatto defini-
tivosuiconti amaggio,Napo-
litano lo firma, ma il cammino
dell’atteso provvedimento
non è finito: il testo ora appro-
da alla Camera dove in assen-
za di una maggioranza certa
siannuncia uniteraccidenta-
to, con il Pdl che già minaccia
battaglia sugliemendamenti.
Ma per le imprese arrivano
buone notizie anche su altri
fronti: sono in arrivo 1,2 mi-
liardi di nuovi rimborsi Iva,
che coinvolgono altre 4.000
imprese. Sale così a 3,7 miliar-
di la somma complessivamen-
te rimborsata nei
primi quattro
mesi del 2013.

«Stiamo agen-
do per creare di-
sponibilità di cas-
sa», ha dettoil mi-
nistro dell’econo -
mia Vittorio Gril-
li. Grilli è volato a
Bruxelles per il-
lustrare il decre-
to al commissario agli affari
economici Olli Rehn: in gioco
c'è la chiusura della procedu-
ra per deficit eccessivo, che
Grilli si aspetta venga chiusa
«nelle prossime settimane»,
ed èvenuto adaccertarsi cheil
pagamento dei debiti alle im-
prese non vada a pesare sul
dossier. Rehn lo rassicura: la
liquidazione dei debitipuò av-
venire «senza mettere in peri-
colo la correzione sostenibile
del deficit eccessivo», anche
grazie alla «situazione consi-
derevolmente migliorata dei
conti italiani».

Già Grilli aveva spiegato
che nell’incontro con Rehn
«non è emerso che a causa di
questo decreto possa mutare
il loro giudizio» sul deficit
pubblico. Anche perchè a
Rehn sono state date tutte le
rassicurazioni necessarie, in
particolare sui «meccanismi
di monitoraggio e salvaguar-

dia» che il Tesoro metterà in
campo qualora il deficit doves-
se avvicinarsi troppoalla fati-
dica soglia del 3%. Secondo le
stime di Grilli, con il paga-
mento dei 20 miliardi di que-
st’anno il deficit 2013 passa da
2,4% a 2,9%: «questo poten-
ziale 0,5% lo monitoreremo
con giudizio e valuteremo in-
terventi nel caso si dovesse
sforare», ha detto il ministro.

La Commissione europea è
convinta dalla decisione del
governo, perchè «alleviare le
imprese è importante», ma av-
verte anche che «accelerare il
pagamento dei debiti non è
una bacchetta magica». E co-
munquesi riservadivalutare
l'impatto del decreto sui conti
ad inizio maggio, con le nuove
previsionieconomiche chedi-

ranno anchese sa-
rà possibile chiu-
dere la procedura
per deficit eccessi-
vo. Liquidare i de-
biti arretrati «si
può fare rispet-
tando le regole»,
ricorda il commis-
sario all’Industria
Antonia Tajani.

Per uscire dalla
procedura l’Italia deve essere
sotto il 3% nel 2012, 2013 e
2014. Intanto alla Camera da
domanicomincia labattaglia:
o almeno è quello che minac-
cia ieri il Pdl che – si legge in
una nota –«ha già evidenziato
numerose e gravi criticità, e
punta a una profonda azione
emendativa». E da oggi il Pdl
vedrà i rappresentanti del
mondo imprenditoriale per
elencare le modifiche al testo.
Il Pd è pronto al «dialogo» tra i
gruppi parlamentari, e al «la-
voro giorno e notte» per ap-
provare il decreto prima pos-
sibile, ha detto oggi Francesco
Boccia, economista del Pd.
Modifiche al dl le chiede anche
il governatore campano Stefa-
no Caldoro, che vuole «mag-
giore equità perchè aiuta chi
ha i soldi in cassa e i soldi ce li
hanno i comuni di alcune aree
del Paese che godono di 150
anni di divario economico».

Più di 1,6 milioni di italiani disperano nel trovare un’occupazione

Lavoro, un popolo di “scoraggiati”
Aumentano anche i licenziamenti

Slitta a settembre l’aumento del prelievo sui conti

A Cipro sono a rischio
gli stipendi pubblici

Si tratta per lo più di over 34, di meridionali e di donne
Intanto nel 2012 licenziate oltre un milione di persone

Il Pdl minaccia
battaglia
su alcuni

emendamenti

ROMA –L'esercito degli scoraggiati
cresce ancora e nel2012 arriva ad ol-
trepassarequota 1,6milioni. Si trat-
ta di persone rassegnate davanti a
un mondodel lavoro chiuso,che non
cercano più lavoro giudicando im-
possibile trovarlo. Ad alimentare le
fila dei “senza speranza” sono so-
prattutto gli over-34, ovvero chi con
tutta probabilitàha alle spalle diver-
si anni di tentativi andati a vuoto. Tra
i 35 e 64 anni si contano, infatti, oltre
un milione di scoraggiati, in aumen-
to del 10% rispetto al 2011. Insom-
ma, vista l’età, chi getta la spugna po-
trebbe avere buonimotivi, essersi ri-

trovato dopo tante prove con le spalle
al muro, tanto da ritenere completa-
mente inutile inviare curriculum,
partecipareaselezioni eadempierea
ogni altra forma di ricerca.

Ma non sta così tranquillo, allo
stesso modo, chi un lavoro ce l’ha già.
I dati diffusi due giorni fa dal Siste-
ma informativo delle comunicazioni
obbligatorie, indicano un aumento
dei licenziamenti a oltre un milione
nel 2012.

L’avanzata degli scoraggiati,
emersa dai dati ricavati dall’Ansa su
I.Stat, il datawarehouse delle stati-
stiche Istat, coincide con l’acuirsi

della crisi e con la crescita della disoc-
cupazione. La recessione non fa
quindi altro che allargare l'area del
disagio lavorativo. Basti pensare che
in Italia a 1 milione e 600 mila rasse-
gnati si aggiungonoquasi 3milioni
di disoccupati, coloro che non hanno
un’occupazione ma che,a differenza
degli scoraggiati, non sono ancora
così sfiduciati da rinunciare alla ri-
cerca. Chi non ripone più alcuna spe-
ranza nel mercato del lavoro nella
maggior parte dei casi ha superato i
30 (1 milione e 150 mila ha tra i 35 e
64 anni);si trova nelMezzogiorno (1
milione e 90 mila) ed è donna (1 milio-
ne 96 mila).

Tutti fattori di svantaggio già ben
noti: ormai non è un segreto che esse-
re assunti diventa sempre più diffici-
lecon ilpassaredeglianni, èsenz'al-
tro più arduo al Sud ed è molto più
complicato per la componente fem-
minile. Ma non siamoi soli a soffrire
lo scoraggiamento: secondo l'Orga-
nizzazione internazionale del lavoro
(Ilo), nell’Unione europea il fenome-
no è cresciuto in media del 29% tra il
2008 e il 2011, con quindi molti di-
soccupati che, sfiduciati, hanno
smesso di andare a caccia di un po-
sto. Inoccasione delnuovomeeting,
aperto a Oslo, l’Ilo fa inoltre sapere
che negli ultimi sei mesi un milione
di persone ha perso il lavoro e il totale
dei disoccupati ha superato i 26 mi-
lioni, ovvero 10,2 milioni in più ri-
spetto al 2008. L’Ilo sottolinea inol-
tre come ilpeggiorare della situazio-
ne occupazionale comporti anche un
rischio di disordini sociali in aumen-
to del 12% a confronto con l'inizio
della crisi. Tornando all’Italia, il lea-
der della Cisl, Raffaele Bonanni av-
verte: «Già la nostra economia è catti-
va, se si aggiunge la mancanza di go-
verno, dai guai passiamo all’infer -
no»

NICOSIA – Idipendenti statali diCipro inser-
vizio epensionati –ovvero parecchiedecine di
migliaia di persone su ùisola di 800mila abi-
tanti –rischiano a fine mese di non ricevere sti-
pendi e pensioni. Mentre, almeno per il mo-
mento, tirano un sospiro di sollievo i titolari
dei depositi per oltre 100mila euro custoditi
nella Bank of Cyprus perchè l'aumento del
prelievo forzoso previsto su tali conti – dal
37,5% già in atto a forse oltre il 50% – che era
stato annunciato per oggi, è slittato a settem-
bre.

A lanciare l'allarme per stipendi e pensioni
statali è stato ieri il Tesoriere Generale Rea
Georgiou che davanti alla Commissione Fi-
nanze del Parlamento ha detto senza mezzi
terminiche «ildeficit dicassaad aprileè paria
160 milioni di euro: 85 milioni in riserve non
sono sufficienti e abbiamo bisogno di un im-
porto equivalente al fine di evitare un default».
Più ottimista il ministro delle Finanze Haris
Georgiades il quale, davanti alla stessa Com-
missione, ha detto che indubbiamente la situa-
zione del Paese è molto delicata ma se ne può
uscire se gli aiuti internazionali per 10 miliar-
di di euro concordati con l’Eurogruppo co-
mincerannoad essereversatinei terminipro-
grammati. «Non c'è alcunrischio di default se
tutto fila come previsto», ha aggiunto spie-
gando che «ci sarebbe un rischio (di default) se,
per un motivo o un altro, l'accordo (sul piano di
salvataggio) non fosse ratificato».

Per superare la crisi del sistema bancario
che ha portato l'isola sull'orlo della bancarot-
ta, ha aggiuntoil ministro, Cipro nonha altra
alternativase nonaccettareil seppurdrastico

piano concordato con l’Eurogruppo perchè
un’uscita dall’eurozona riporterebbe il Paese
«secoli indietro» e non “è all’ordine del gior-
no”: «è ormai tempo di correggere gli errori
fatti inpassato. Epagare il conto. Nonpossia-
mo che spendere quello che abbiamo in tasca,
non c'è alternativa».

Parlando poi con la stampa il portavoce del
governo Christos Stylianides ha cercato di
smorzare l’allarme affermando che l'esecuti-
vo sta facendo tutto ciò nelle sue possibilità per
scongiurare il rischio di non pagamento di sti-
pendi e pensioni a fine mese, ricordando co-
munque che il problema dei fondi statali «è
qualcosa che l’attuale governo ha ereditato».

In serata, intanto, una fonte della Banca
Centrale ha reso noto che la percentuale defi-
nitiva del prelievo forzoso sarà comunicata a
settembrevista la difficoltàdeicalcoli, lunghi
e laboriosi, per determinare l’esatto ammonta-
reda applicareaidepositi di oltre100milaeu-
ro. Prelievo che potrebbe oscillare dal 50% al
60%, secondo alcuni media. La decisione sul-
l'aumento ha detto Yangos Demetriou, re-
sponsabile dei servizi di controllo interni della
Banca Centrale, dipende dai calcoli tuttora in
corsopercontrobilanciare i depositi conipre-
stiti. Sta nel frattempo arrivando al pettine an-
che il nodo della compagnia di bandiera ciprio-
ta Cyprus Airways che potrebbe rimanere a
terra.

L’azienda,come hadetto ieri il ministrodel-
le Comunicazionie dei LavoriPubblici Tassos
Mitsopoulos, potrebbe essere costretta a so-
spendere presto le attività, viste le pesantissi-
me perdite non più sostenibili dallo Stato. I
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MATERADROGA A POTENZA

Processo ai pusher del parco Baden Powell

No ai patteggiamenti

Atella: scoperte 85 false assunzioni, indagati 16 tra allevatori e agricoltori del Vulture-Melfese

Campi veri, braccianti virtuali
Nei guai anche 4 commercialisti, i Cc sospettano un traffico di permessi di soggior no

Caso Claps, attese le dichiarazioni
«Danilo Restivo ha molto da dire»

OGGI a Salerno nel corso dell’udienza del pro-
cesso di appello sull’omicidio di Elisa Claps,
Danilo Restivo, unico imputato per quella

morte, potrebbe rilasciare
dichiarazioni spontanee.
Lo ha confermato l’avvoca -
to Alfredo Bargi che assi-
ste Restivo insieme a Mar-
zia Scarpelli.

Nell’aula della Corte di
Assise di Appello di Saler-
no, dove lo scorso 20 marzo
è iniziato il processo di ap-
pello, continuerà la requi-
sitoria del pm Rosa Volpe;
un prosieguo del lungo in-

tervento dello scorso 26 marzo. Se la requisi-
toria dovesse terminare in tempi non eccessi-
vamente lunghi, e quella delle parti civili do-
vesse essere contenuta, Restivo renderà di-
chiarazioni spontanee che il suo legale defini-
sce «lunghe e analitiche». Sono «frutto degli
stessi appunti che Restivo ha preso nel corso
delle prime udienze, sono considerazioni sul-
la sentenza sulle circostanze di fatto», ha spie-
gato sempre l’avvocato Bargi.

Ticket sanitari aggiuntivi:
i sindacati chiedono equità

CGIL, Cisl e Uil di Basilicata hanno definito «neces-
saria la rimodulazione del ticket aggiuntivo previ-
sto in cifra fissa su tutte le prestazioni specialisti-

che, pur in presenza dei vinco-
li posti dal Ministero per la
certificazione della proposta
concordata con la Regione
Basilicata, al fine di garantire
la riduzione dellequote a cari-
co dei cittadini, in particolare
per le fasce medio-basse». In
una nota congiunta, i segre-
tari delle tre organizzazioni -
Alessandro Genovesi, Nino
Falotico e Carmine Vaccaro –
hanno spiegato che occorre

«una ulteriore verifica che salvaguardi più possi-
bile quella platea dipersone che quotidianamente
entrano a far parte nella soglia di povertà». Giunta
e consiglio regionale sono stati invitati «a non in-
terrompere l’utile lavoro di confronto aperto per
arrivare ,in termini brevi, ad una rimodulazione
deiticket chesia lapiùequa possibilee nellostesso
tempopossaottenere lacertificazionedelMiniste-
ro che, purtroppo, non ha riconosciuto l’Isee quale
indicatore di certificazione del reddito».

POTENZA- Iprimi sospettisono natiquan-
do un cittadino extracomunitariosi è sedu-
to davanti ai militari della stazione carabi-
nieri di Atella. Lo avevano chiamato per
tutt’altro poi si sono accorti che qualcosa
non tornava tra i suoi documenti. Il permes-
so di soggiorno era in regola ma quel con-
tratto di lavoro come dipendente a tempo
pienodi unapiccola impresanon eracredi-
bile. Così è partita una piccola indagine e di
contratti come quello ne sono venuti fuori
85.

Rischiano di passare guai seri 16 im-
prenditori, perlopiù allevatori ed agricolto-
ri, 4 commercialisti dell’area del Vulture
Melfese, e 3 cittadini extracomunitari accu-
sati di aver fatto da intermediari. Tante so-
no infatti le persone denunciatealla Procu-
ra della repubblica di Melfi dai carabinieri
di Atella, per violazioni delle norme sull’im -
migrazione clandestina. L’inchiesta con-

dotta dai militari al
comando del luogo-
tenente Donato
Sarli coordinati dal
comandante della
compagnia della
città federiciana,
Giovanni Diglio,
sono state avviate
nello scorso mese di
maggio, e «dopo la-
boriosi accerta-
menti e verifiche
documentali - spie-
ga unanota inviata
agli organi di stam-
pa ieri mattina - si
sono concluse in
questi giorni».

«Le indagini -
prosegue la nota -
hanno consentito
di accertare che a

partire dall’anno 2006, quattro commer-
cialisti operanti nel Vulture Melfese, ser-
vendosidi piccoli imprenditoridediti adat-
tività agricoleed all’allevamento, mediante
falsa documentazione esibita agli uffici
competenti favorivano l’immigrazione
clandestina di numerosi cittadini extraco-
munitari di origine africana poi utilizzati in
minima parte nelle proprie aziende». La
maggior parte di loro infatti, ottenuti i per-
messi di soggiorno grazie a quei contratti
fasulli di lavoro, si inoltrava lungo tutto il
territorio nazionale.

Gli investigatori sono convinti che quello
messo in piedidaiquattro commercialisti e
dagli imprenditori che si rivolgevano a loro
fosseunveroe proprio trafficodipermessi
di soggiorno.Gli extracomunitariavrebbe-
ro sborsato«un’ingente sommadi danaro»
per quei documenti che poi sarebbe stata
spartita tra i complici del sistema. Per dimo-
strarlo però manca ancora qualcosa dato
che le vittime si sono dimostrate irreperibili
nella stragrande maggioranza dei casi.

l.amato@luedi.it

AVVISO DI CONCLUSIONE DEI LAVORI DELLA 
CONFERENZA DEI SERVIZI

SI COMUNICA

Ai sensi e per gli effetti dei seguenti articoli di Legge:
Art. 7 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i.;
Art. 97 del D. L.vo 163/2006 (ex art. 7 della L. 109/94 e s.m.i.);
Art. 58 del DPR 207/10.

Che è stata indetta la Conferenza dei Servizi per l’approvazione del progetto 
defi nitivo n° 4021 del 13/08/2009 aggiornato al 24/10/2012 relativo ai “Lavori 
di messa in sicurezza del tracciato stradale della SS 658 Potenza-Melfi  in tratti 
saltuari dal Km 0+000 al Km 48+131 - I° Stralcio”.
Il suddetto progetto defi nitivo interessa i Comuni di Avigliano, Atella e Rionero in 
Vulture.
Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Ing. Alessandro MEDICI.
La Conferenza si è tenuta, in seconda convocazione, in data 20/12/2012 presso 
il Provveditorato alle OO.PP. della Basilicata e si è conclusa con esito positivo.
Copia del verbale della Conferenza dei Servizi è depositato presso l’Albo Pretorio dei 
suddetti Comuni ed è in visione presso il Compartimento ANAS di Potenza.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Dott. Ing. Alessandro MEDICI

ANAS S.p.A.
Compartimento della viabilità
per la Basilicata

VIA NAZARIO SAURO - 85100 POTENZA
Tel. 0971/608111 - 0971/56531
sito internet www.stradeanas.it

LE DIFESE si erano già ac-
cordate con l’accusa per
condanne tra i 3 e i 4 anni di
reclusione, maal terminedi
una lunga camera di consi-
glio ieri sera il collegio del
Tribunale di Potenza ha re-
spinto le istanze di patteg-
giamento come qualche me-
se fa aveva fatto anche il giu-
dice delle indagini prelimi-
nari.

Si annunciano condanne
esemplari per i pusher del
parco Baden Powell di Po-
tenza, quello attorno al ples-
so scolastico di primo e di se-
condo grado “Domenico Sa-
vio”. In totale siparla diuna
quarantina di ragazzi tra i
24 e i 37 anni finiti sotto os-
servazione della sezione
narcotici della mobile a par-
tire da settembre 2009.

Il mercato potentino della
droga restava nascosto tra
la vegetazione di un’area di
svago riservata alle fami-
glie, ai bambini e ai ragazzi.
Nel parco, infatti, si effet-
tuava la compravendita del-

la droga, dalle prime ore del
pomeriggio fino all’orario
di chiusura del giardino
pubblico, con un via vai di
tossicodipendenti residenti
nel capoluogo e nei comuni
vicini. Eroina, cocaina, ha-
shish, metadone e pillole di
“subutex” (sostanza simile
alla morfina, utilizzata co-
me droga sostitutiva nelle
terapie di dismissione dagli
oppiacei): queste le sostanze
stupefacenti acquistate nei
più noti supermarket della
droga dell’hinterland napo-
letano e, poi, vendute a un
prezzo più che raddoppiato
a Potenza, nel parco.

Dopo una meticolosa atti-
vità investigativa, fatta di
pedinamenti, intercettazio-
ni ambientali, perquisizioni
e soprattutto riprese video
nel parco, sono stati diversi i
pusher colti in flagranza di
reato. Poi sono arrivate le
misure cautelari, a novem-
bre del 2011, per 32 persone
e per qualcuno di loro sono
ancora in corso.

Giovane donna
trovata morta a Lanera

MATERA - La telefonata di allarme ai
carabinieri del comando provinciale di
Matera è arrivata intornoalle 19,30 di
ieri sera. Una persona segnalava una
donna accasciata davanti ad un porto-
ne di via Caropreso, una traversa che
collega via Pasquale Vena a via Luca-

na, a pochi metri dalla scuola ele-
mentare Padre Minozzi. La

donna sarebbe stata notata
in un angolo poco visibile
dove poco dopo è morta.
Sul luogo sono subito
intervenuti i sanitari
del 118 e gli uomini del
Nucleo Radiomobile
dei carabinieri. Inutili i
tentativi di rianimazio-

ne, la donna era appena
morta.
Le prime ipotesi degli in-

vestigatori portano a pensare
che si tratti di un caso di overdose,

probabilità che però dovrà essere con-
futata dalle analisi tossicologiche. Il
corpo della donna è stato trasferito
all’obitorio dell’ospedale Madonna
delle Grazie. Sull’asfalto sono rimasti
un maglione e una sciarpa, indumenti
scivolati forse mentre stava perdendo i
sensi.

a.ciervo@luedi.it

L’intervento
dei
sanitari
del 118
in via
Caropreso

Cisl e Adiconsum tirano le somme delle segnalazioni arrivate dai cittadini delusi

Bonus idrocarburi, ma quanti disservizi
POTENZA - Sono circa 170 i beneficia-
ri del bonus idrocarburi, a Potenza,
che hanno avuto «disservizi» nell’ero -
gazione del credito, segnalandoli
all’Adiconsum: si tratta, per lo più, di
casi di mancato accredito della secon-
da annualità (che ammonta a 140,25
euro)o diaccreditoparziale dellasom-
ma.

E’quanto hanno spiegato stamani, a
Potenza, il segretario regionale della
Cisl, Nino Falotico, e il segretario Pro-
vinciale dell’Adiconsum, Vincenzo Te-
lesca. I casi sono stati segnalati agli
sportelli dell’associazione dei consu-
matori: non si tratta, però, solo di «dis-
servizi» legati all’aspetto economico
della “card benzina” per l’annualità
2012-2013, ma anche all’invio stesso

delle carte ai patentati di Potenza.
Molti infatti, ha spiegato Telesca,

non hanno ricevuto il codice segreto
per utilizzare la carta, oppure la comu-
nicazione da Poste italiane con cui si
chiedeva la modifica o l'integrazione
dei dati anagrafici, necessaria per poi
ottenere l'erogazione del credito. Se-
condo alcuni utenti, poi, avrebbero ri-
cevuto le comunicazioni «via posta or-
dinaria – ha aggiunto Telesca – e dopo
la data di scadenza dei termini: tutti
disservizi che non avrebbero dovuto
verificarsi, poichè Poste italiane ha ri-
cevuto un lauto compenso per erogare
il servizio, che è stato gestito male». In
questo momento storico «la qualità di
queste iniziative deve essere massima
–ha detto invece Falotico –perchè ci so-

no tante famiglie che hanno bisogno di
questo bonus, ed è peraltro un momen-
to in cui Poste ha anche messo in cam-
po progetti di razionalizzazione e chiu-
sura di uffici in Basilicata: per questo
motivo i lucani hanno diritto a non af-
frontare innumerevoli odissee per
avere un diritto, senza confusioni, e
non possono subire l’assenza di Poste
italiane».

Falotico ha quindi «espresso la soli-
darietà del sindacato ai lavoratori
dell’azienda, pochi e caricati anche di
questo peso senza nulla in cambio: per
questo è anche necessario un filtro –
ha concluso– traconsumatori ePoste,
con uno sportello delle associazioni
dei consumatori per aiutare i cittadi-
ni».
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L’EDITORIALE

Basilicata

Violazione della privacy, il caso Quotidiano: dietrofront della disciplinare dei giornalisti lucani

Adesso l’Ordine si autocensura
Il pasticcio: «Violato il diritto di difesa dell’incolpato, volevamo punirlo ma per altro»

POTENZA - «Scusate, avessimo sbaglia-
to». Lo strafalcione è voluto per rendere
appieno il senso di quanto accaduto
nell’ultima seduta dell’Ordine dei gior-
nalisti della Basilicata. Ed è il classico ca-
so in cui la pezza è peggiore del buco.

LE ACCUSE
Chi si ricorda la censura inflitta al cro-

nista del Quotidiano?La sua colpa era
quella di aver pubblicato il nome di una
19enne sequestrata dal suo ex ragazzo;
quello di un 24enne suicida dopo che
aveva lasciato il suo testamento su face-
book e nessuno lo aveva degnato nem-
meno di un commento; più un’intercet -
tazione tratta dall’inchiesta sul disastro
di Fenice in cui l’allora dg dell’Arpab a
fronte della richiesta di un funzionario
dell’ente (identificato inatti) gli promet-
teva non meglio precisate ricompense in
cambio di sostegno elettorale per il can-
didato indicato dall’ex assessore all’am -
biente. Accusa? Violazione della priva-
cy, benché per i primi due articoli man-
cassero esposti dei diretti interessati o
dei loro familiari. Ma ora non più, perché
«in regime di autotutela» a quattro gior-
ni dal termine concesso all’interessato
per proporre ricorso al Consiglio nazio-
nale la “buon costume” dell’informazio -
ne regionale ha deciso di fare marcia in-
dietro su quest’ultima contestazione.

LA RETTIFICA
Assomiglia da vicino a un’autocensu -

ra quella deliberata mercoledì scorso
all’unanimità ancorché a scrutinio se-

greto dal collegio giudi-
cante composto dal presi-
dente Domenico Sam-
martino, il viceEmilioSa-
lierno, il segretario Dona-
to Pace, i consiglieri Sal-
vatore Cardone, Nuccia
Nicoletti e Gianluigi La-
guardia. Al centro c’è la
delibera approvata sem-
pre all’unanimità ma a vo-
to palese lo scorso 23 feb-
braio dallo stesso collegio
anche se in composizione
leggermente diversa (al
posto di Nicoletti e La-
guardia erano presenti
Antonella Ciervo e Celeste

Rago) che ha stabilito la sanzione della
censura per il giornalista del Quotidia-
no Leo Amato. Chi scrive quest’articolo.
L’accusato.

LA SANZIONE
Che significa in concreto? Stando

all’ordinamento della professione di
Montanelli si tratta «del biasimo forma-
le» per la trasgressioni deontologiche
accertate, «da infliggersi nei casi di abu-
si omancanze di grave entità».Per quel-
le meno gravi c’è l’ammonimento, men-
tre per quelle che abbiano «compromes-
so la dignità professionale» si passa alla
sospensione e alla radiazione dall’albo.

LA GIUSTIFICAZIONE
Ma cos’è successo? Difficile a dirsi a

leggere la comunicazione appena notifi-
cata all’interessato, cioé il sottoscritto,
anche se è facile da immaginare. Il testo è
lungoe contorto,ununicoperiodo di19
righe perciò tocca prendere fiato. Pron-
ti? «Considerato che il dispositivo della
predetta delibera del 23 febbraio contie-
ne riferimenti errati ad alcuni degli ar-
ticoli contestati (in relazione a titolo e da-
ta) e che in particolare per quanto con-
cerne le intercettazioni segnalate a que-
sto Consiglio dallo studio legale **** in
materia diviolazione dellaprivacy *****
“assolutamente non coinvolta nei fatti di
cronaca,né nelle re-
lative indagini giu-
diziali”, il riferi-
mento riguardava
due articoli, uno
pubblicato in data
22 ottobre 2011 (“Io
mantengo sempre
le mie promesse”) e
uno pubblicato in
data 23 ottobre
2011 (“La candidata
è l’ospedale: PerAn-
gelo è tutto a po-
sto”), essendo stati
rilevati elementi
inerenti la violazio-
ne della privacy di
persona non risul-
tante sottoposta a
indagini al momen-
to della pubblicazio-
ne della nota pubblicata il 23 ottobre
2011 (“La candidata e l’ospedale: Per An-
gelo è tutto a posto”), essendo stato que-
st’ultimo articolo non citato, per mero
errore di trascrizione nella delibera di

apertura del procedimento disciplinare
e nella successiva delibera di adozione di
sanzione ritenendo che tale errore mate-
riale abbia potuto inficiare la pienezza
del diritto alla difesa del giornalista in-
colpato a tutela di questo stesso diritto e
in regime di autotutela si ritiene di non

dover procede-
re in merito al-
la contestazio-
ne relativaalle
pubblicazioni
del 22 ottobre
del 2011 (“Io
mantengo
sempre le mie
promesse”) e
del 23 ottobre
2011 (“La can-
didata è l’ospe -
dale: Per An-
gelo è tutto a
posto”)».

L’ALTRA
INTERCET -
TAZIONE

In altre pa-
role: non in-
tendevamo

punirlo per quello per cui l’abbiamo pu-
nito, ovvero l’intercettazione nell’ufficio
dell’ex dg dell’Arpab in cui si parla di voti
in cambio di non meglio precisate ricom-
pense. L’idea era di punirlo sì, ma per

un’altra cosa di cuiperò ci siamo dimen-
ticati. Sempre un’intercettazione, ma
tra l’ex dg dell'Arpab Vincenzo Sigillito e
il suo grande amico nonché referente
politicoe amministrativo, l’ex assessore
all’ambiente Erminio Restaino, in cui
parlano dello stesso funzionario in sua
assenza,aproposito deivoti cheavrebbe
potuto portare alla loro “corrente”all’in -
terno del Pd sesi fosse candidato, grazie
all’influenza di persona vicina. Qui la
violazione della sfera della privacy di
quel funzionario si sarebbe sostanziata
nell’indicazione da parte dell’autore
dell’articolo (cioé sempre il sottoscritto,
ndr) della professione di quella persona
influente e dei suoi attuali rapporti con il
primo. Ma poiché gli riconosciamo che
non poteva difendersi in maniera ade-
guata se non sapeva nemmeno di cos’era
realmente accusato - questo devono aver
pensato i consiglieri dell’ordine della
Basilicata - allora tanto vale che lo “gra -
ziamo”. In conclusione: la censura rima-
ne tale e quale, senza nemmeno uno
sconticino, ma soltanto per due capi
d’accusa che evidentemente nel frattem-
po devono essere diventati abbastanza
gravi per giustificarla anche da soli. E
che dire di più? Quanta clemenza!

DIRITTO PENALE E CIVILE
Dal momento che la delibera in que-

stione sostituisce a tutti gli effetti la pri-
ma i termini per proporre ricorso davan-

ti al Consiglio nazionale sono pertanto
slittati all’inizio di maggio. Sarà quindi
in quella sede che si tornerà a discutere
del caso: gli articoli "incriminati"; e un
procedimento nato storto, ormai per am-
missione dei suoi stessi genitori. Infatti,
tra le questioni sul tavolo non c’è soltan-
to il rispetto del diritto di difesa che an-
drebbe sempre garantito a chi è chiama-
to a rispondere di un addebito del gene-
re, assicurandogli per esempio accesso
pieno agli atti delle “inchiestine” effet -
tuate nei suoi confronti. Se si pensa che
la contestazione originale comprendeva
quattro articoli lungo un periodo di un
anno e sette mesi di tempo ed era arriva-
ta soltanto otto mesi dopo l’ultimo dei
quattro sembra essercene abbastanza
anche per discutere della tempestività
dell’azionedisciplinare inquestione,un
principio di derivazione di quello della
generale buona fedeche dovrebbe carat-
terizzare i rapporti tra l’ordine e i suoi
“ordinati”. E a nulla può valere che la de-
libera già rettificata una volta affermi
che «in materia disciplinare non posso-
no trovare applicazione istituti propri
del diritto penale». Quello della buona fe-
de è un principio inscritto nel diritto ci-
vile. Basta chiederlo a una matricola di
giurisprudenza. A un professore me-
glio di no, perché potrebbe averne a ma-
le.

l.amato@luedi.it

Resta però
la stessa
sanzione

segue dalla prima

contestando la violazione della privacyper una serie di ar-
ticoli lontani nel tempo e non connessi tra loro. In sede di
audizione Amato aveva sollevato una serie di eccezioni
scritte, denunciando tra l’altro la difficoltà di accedere agli
atti venendo così privato della possibilità di difendersi ade-
guatamente.

A seguito del provvedimento ho sollevato forti dubbi sul-
la vicenda, sia nel merito che sulla opportunità, conside-
rando che il provvedimento è stato assunto alla vigilia di
una sorta di semestre bianco, alla vigilia di Natale (giacchè
ci siamo ricordo una regola aurea dei principi del foro ga-
lantuomini che si astenevano da qualunque provvedimen-
to proprio in questo periodo), quando cioè la competenza
sui procedimenti disciplinari stava per passare ad altro or-
gano e anche perché, aggiungo adesso, l’Ordine si appre-
sta a nuove elezioni.

Non si capisce perché articoli vecchi di quasi due anni
siano messi in discussione proprioadesso. Chiedevodi co-
noscere quali altri provvedimenti fossero stati adottati vi-
sta la lentezza della decisione, a parte quello nei confronti
del vignettista della Nuova e del direttore di quest’ultimo
giornale, per essere stato reso pubblico dagli stessi prota-
gonisti. Mi rammaricavo, inoltre, della condotta della col-
lega del Quotidiano, Antonella Ciervo, componente
dell’Ordine, per non essersi astenuta per un senso di op-
portunità nei confronti di un collega che lavora con lei quo-
tidianamente.

Il presidente dell’Ordine in scadenza, Mimmo Sammar-
tino (nella foto), ha risposto con la durezza pari a quella del-
la mia denuncia, senza affrontare il merito dei problemi. Si
parla con gli atti, ha risposto. Mercoledì il dietrofront, par-
ziale. Per mero errore procedurale. L’Ordine riconosce che
il collega non si è potuto difendere adeguatamente, ma an-
che questa seconda delibera è un bel papocchio, perché
contiene altri errori e li spieghiamo in questa stessa pagi-
na. Insomma ce n’è abbastanza perché io vada avanti nel
ragionamento e chieda altro.

Chiedo a Sammartino, di cui ho grande stima intellet-
tuale, di riconvocare una una nuova seduta dell’Ordine e di
revocare in toto quel provvedimento perchè grida vendet-
ta. Stiamo appositamente postando su Fb e su twitter in
questi giorni di drammatica emergenza nazionale con un
suicidio al giorno le notizie di cui tutti i giornali italiani si
occupano. Uno dei casi contestati ad Amato riguardava
proprio un suicidio annunciato su fb.

Non è possibile che raccontare un fatto rappresenti una
violazione solo per l’Ordine della Basilicata. Troppe coin-
cidenze per essere sereni in questa storia. Poiché, poi,
Sammartino con un bel punto interrogativo, nella sua ri-
sposta, era arrivato persino a pensare che io potessi fare ri-
torsioni sulla collega Ciervo gli dico: la collega è al suo po-
sto e avrebbe fatto meglio, il collega che guida la Gazzetta
diBasilicata,arisparmiarsi ilpensieromalizioso.Eppure
un problema e molto serio c’è: venissero adesso Sammar-
tino o Donato Pace a spiegarmi come fanno a lavorare in-
sieme due colleghi,uno che ha condannato e l’altro che ha
subito la condanna. Forse a questo nefasto effetto indiretto
non avevano pensato. Piuttosto che insinuare mie ritorsio-
ni potevano saggiamente suggerire loro stessi alla collega
di astenersi. Ma tanto i problemi sono sempre degli altri.

Questo è un danno, e anche serio, che è stato fatto a me,
alla mia direzione e al giornale nel quale io e i miei colleghi
veniamo a lavorare tutti i giorni resistendo in un mercato
editoriale che di tutto ha bisogno tranne che di veleni. Noi
come gli altri. Donato Pace forse ha lasciato le redazioni
“vive” dei giornali da troppo tempo per rendersene conto.
Non so gli altri. Di questo danno relazionale, ambientale,
personale,aziendale, Sammartinoe tuttiquelli chehanno
votato quest’assurda condanna dovranno farsi carico.

Emerge con troppa evidenza che il prossimo consiglio
dell’Ordine non potrà essere in nessun modo guidato da
un collega che abbia responsabilità dirette in giornali com-
petitor. Le famose relazioni corte che inguaiano la Basili-
cata esistono anche nella nostra categoria. I consiglieri
dell’Ordine abbiano unoscatto di buon sensoe dimostrino
di non avere pregiudizi in questa storia. Mimmo Sammar-
tino, Emilio Salierno, Donato Pace, Salvatore Cardone, Ce-
leste Rago, Nuccia Nicoletti, Gianluigi La Guardia e la
stessa Antonella Ciervo: revocate il provvedimento e invia-
tegli atti alnuovoorganodisciplinare. Nonvogliamosot-
trarci al “processo”, ma che sia un “giusto processo”e con il
suo giudice naturale. Restituitemi la garanzia della buona
fede, gravemente compromessa dai troppi errori che ri-
scontro in questa vicenda. Proprio ieri è stato chiesto l’in -
tervento dell’Ordine su quanto è stato scritto su Rosa Gen-
tile. Cosafarebbe Sammartinose avesseancora ilpotere di
occuparsene come Ordine? Giudicherebbe se stesso? Un
passo indietro non è una resa. Chiedo ai colleghi terzi,
dell’Ansa, della Rai, degli uffici stampa, di intervenire in
unamediazione possibile.Ci saràunsaggio in tutta laBa-
silicata?

lu.se.

REVOCARE IN TOTO
Invochiamo un atto di buon senso
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Lettera aperta delle imprese subappaltatrici del Nodo complesso del Gallitello

Il Comune tace, noi falliamo
Le aziende vantano ancora crediti dalla Novigal per circa 700.000 euro

LO STATO DEI LAVORI

LA REPLICA DEL SINDACO

«Accuse assurde e ingenerose»

Lavori della Galleria: solo un mese di ritardo e quest’opera sarebbe
incompiuta

C’E’ chi avanza 50.000 euro, chi
100.000, chi addirittura300.000 eu-
ro.Cifre enormiancheper aziendedi
grandi dimensioni, ma che nella no-
strapiccolarealtà - e inparticolare in
questo momento - stanno gettando
nella disperazione quel poco che re-
sta della realtà imprenditoriale loca-
le.

Tutto ruota attorno al Nodo com-
plesso del Gallitello, un’opera che
nelle intenzioniavrebbe dovutocam-
biare radicalmente la viabilità citta-
dina, nei fatti sta dando il colpo di gra-
zia alle tante imprese subappaltatrici
della società No.vi.gal.

Il cantiere - per le vicende
giudiziarie legate ai fratelli
De Gennaro - è fermo ormai
da mesi e, nel frattempo, so-
nostati bloccati tutti ipaga-
mentia chi, suo malgrado, i
lavori li aveva già fatti. «Non
concepiamo - scrivono ora
in una lettera aperta - come
sia possibile che a distanza
di sette anni dall’inizio dei
lavori e fermi ormai da 15
mesi, dobbiamo ancora leg-
gere “filastrocche e cantile-
ne” sul buon operato dell’ammini -
strazione comunale».

Il problema è che davvero ci sono
ditte che rischiano di chiudere pur
avendo degli importanti crediti nei
confrontidella dittaappaltatrice.So-
lo che è il Comune a essere guardato
con sospetto: «sono mesi - spiegano -
che scriviamo al Comune perché
chieda la riscossione della cauzione
di garanzia. Ma finora nulla, il silen-
zio,maiuna risposta.Finoaqualche
giorno fa bisognavaredigere lo stato
di consistenza dei lavori, oggi si è in
attesa del fantomatico collaudo delle
opere realizzate». Scuse per prendere
tempo, secondo i proprietari delle im-
prese - perchè «è da gennaio 2012,
ben 15 mesi, che il cantiere è fermo.
Solo a ottobre 2012, finalmente, vie-
ne risolto in danno il contratto e ne-

cessitano ben 5 mesi ulteriori per la
redazione dello “Stato di consistenza
lavori”.Ci sidomanda: com’è possibi-
le che per redigere un documento la
cui sostanza è giàriportata negli atti
contabili ufficialidell’appalto, neces-
sitano 15 mesi? Pernominare il Papa
sono bastati quattro giorni».

E poi la proposta: «frazionare i la-
vori residui. Ma l’amministrazione
vuole fare oppure, nel rispetto dello
strapotere della Dec, si stanno cer-
cando strade per continuare a ingi-
nocchiarsi ai piedi della società pu-
gliese?».

La verità è che i proprieta-
ri delle ditte avevano avuto
dubbi che qualcosa non an-
dasse già durante la realiz-
zazione della Galleria: «i la-
vori, sin dall’inizio, non
hanno mai avuto un ritmo
celere e spedito, non sono
mai state messe in campo le
massime risorse possibili.
Su ogni problema, anche
piccolo, ci si arenava in atte-
sa di decisioni tecniche e
amministrative, che pre-
scindevano dai tempi di ese-

cuzione, tanto che ilsindaco ha dovu-
to più volte indicare le varie date di ul-
timazione dei lavori, smentendosi
sulla volta precedente. Forse per in-
capacità o inesperienza dei tecnici ad-
detti ai lavori? Forse per un inconscio
soggiacere politico alla maestosità
dell’impresa Dec? Chissà».

Il problema concreto sta ora tutto
racchiuso in una cifra: 700.000 euro
vantati verso la Novigal. «Ma i grandi
tecniciaddetti ai lavori e i nostripoli-
tici hanno capito che stiamo fallen-
do? Pernoi iltempo èuna risorsafon-
damentale, è lavita. Sianoi, sia lecir-
ca 100 famiglie dei nostri (purtroppo
ex) operai, siamo sul lastrico, pur
vantando crediti. E la risposta è il si-
lenzio».

Antonella Giacummo
a.giacummo@luedi.it

Siamo
sul lastrico
Non si vive

sulle
pr omesse

COSA accadrà ora? Il Nodo com-
plesso si scioglierà, prima o poi?

«Sono due anni - dice il direttore
dei lavori, Pasquale Lanzi - che la-
voriamo al Nodo complesso anche
di notte. E’una situazione davvero
ingarbugliata, ma noi stiamo an-
dando avanti con le procedure. Ab-
biamo fatto lo stato di consistenza
(la valutazione delle opere ultima-
te e del materiale rimasto in cantie-
re, ndr.). I collaudatori stanno pro-
cedendo con la verifica delle opere
e io ho già pronto il progetto per il
nuovo appalto. Quale sarà ora il
problema? Che tra l’affidamento
del primo appalto e questo secon-
do, quasi sicuramente bisognerà
aggiornare tutti i prezzi». Per
completare i lavori - con il vecchio
contratto - sarebbero serviti circa 4
milioni di euro. «Ma l’aggiorna -
mento farà certamente salire la ci-
fra ad almeno cinque milioni di eu-
ro. Quindi si dovrà fare un bando
europeo. Ma la differenza tra il vec-
chio bandoe il nuovoverrà chiesta
in danno alla Dec».

Lanzi sa bene che la situazione
delle ditte subappaltatrici è grave,
«anche perché so che hanno lavo-
rato anche di notte, anche di dome-
nica per ultimare la Galleria. E me-
no male: dopo un mese non sarebbe
stato possibile concludere neppu-
re quell’opera. Purtroppo però ab-
biamo le mani legate: la Dec, nel
Concordato, ci ha diffidato a utiliz-
zare fondi per pagare i loro credi-
tori. E’ una situazione che umana-
mente capisco e per la quale sono
davvero mortificato, ma noi non
possiamo aggirare le leggi. E per
fortuna noi siamo stati tra i pochi
in Italia ad avviare la procedura di
rescissione del contratto, nell’otto -
bre scorso. Altrimenti non avrem-
mo neppure potuto far partire ora
un nuovo bando per appaltare i
nuovi lavori».

E poi il paradosso: «l’ammini -
strazione comunale - con il senno
di poi dico per fortuna - è debitrice
nei confrontidella Dec per1 milio-
ne e 600 mila euro. Noi quella som-
ma per lavori già eseguitinon l’ab -
biamo versata per tutta questa si-
tuazione». Serviranno per risarci-
re qualche danno arrecato? «Pos-
sibile, ma non possiamo dirlo ora.
Il Concordato preventivo è un falli-
mento pilotato sostanzialmente.
Quindi quelle somme, probabil-
mente, prima o poi ci verranno
chieste dal curatore e serviranno a
pagare - nel caso probabile in cui il
fallimento si concretizzasse - tutti i
creditori sparsi in Italia». E non si
tratta di cifre di poco conto: «la Dec
ha debiti per circa 300 milioni di
euro».

E tra questi 300 milioni ci sono
anche i 700.000 milioni dovuti alle
ditte subappaltatrici del Nodo.
Con un’aggravante: qui il sogget-
to presente è la Novigal, società
creata ad hoc peroccuparsi del no-
do potentino. Avranno tutti gli
stessi diritti?

Una vicenda che è difficile im-
maginare più ingarbugliata di co-
sì.

an. g.
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A che punto
siamo?

«A breve ci
sarà il nuovo

appalto»
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Il sindaco Vito Santarsiero

«SONO profondamente amareggiato. E le
accuse che mi vengono rivolte sono ignobi-
li e indecorose».

Vito Santarsiero non se l'aspettava dav-
vero la lettera aperta delle ditte subappalta-
trici delNodo del Gallitello. «Sono davvero
amareggiato - ripete - perchè le imprese le
abbiamo convocate più volte. Insieme a tut-
ti isoggetti coinvolti in questavicenda, dai
dirigentidegli uffici, agli assessori.Alme-
no tre incontri con tutti i soggetti interes-
sati e poi altri confronti interlocutori. Io lo
capisco che la situazione è difficile, che ci
sono delle difficoltà enormi, ma noi abbia-
mo cercato di fare tutto il possibile per ten-
tare di risolvere questa situazione. Che è in-
tricatissima. E mi dispiace, perché loro - co-
sì come noi - siamo incappati in una situa-
zione che ha dell'incredibile».

Unastoria natastortaela parola“nodo”,
legate a questa vicenda, non avrebbe potu-
to essere più azzeccata. Prima i ritrova-
menti archeologici, che hanno bloccato i la-
voripermesi.Poi ledifficoltàdovuteal tra-
sporto delle enormi travi che, con la chiu-
sura del ponte di Picerno non riuscivano ad
arrivare. E poi l'inchiestagiudiziaria a Ba-
ri, che ha visto finire in galera i fratelli De
Gennaro,che avevanovintol'appalto per il
Nodo complesso del Gallitello.

«Anche noi abbiamo ricevuto un danno
da tutta questa vicenda - continua Santar-
siero -dovevamo chiudere il cantieree non
abbiamo potuto farlo. Io capisco la dispera-
zione, ma non mi si può accusare di tempi
biblici. Io vado orgoglioso della tempistica:

prima che il cantiere si bloccasse per le que-
stioni giudiziare della Dec eravamo piena-
mente in linea con il programma. E ora
stiamo facendo del nostro meglio per tenta-
re di risolvere la questione, anche cercando
di dare delle risposte alle imprese. Che per
dirla tuttanon dovrei essere ioa farlo: loro
hanno avutorapporti - sucui io nonho det-
to nulla - con la ditta che ha vinto l'appalto.
Una relazione privata, insomma, che si
pretende di risolvere con il pubblico».

«E comunquenon accetto le loroaccuse:
io ho agito in maniera trasparente fin dal-
l'inizio, ho fatto tutto in maniera chiara.
Ora c'è una curativa fallimentare in corso:
loro mi chiedono di liquidare delle somme
che ionon posso toccare.Mi chiedonodi af-
fidare a loro i restanti lavori - per circa 4 mi-
lioni di euro - ma neppure questo posso fa-
re. Io quei lavori li devo riappaltare, seguo
leregole io.E nonstiamoperdendotempo.
Qui lavoriamo giorno e notte per tentare di
dare le risposte a tutti, soprattutto alla città
che in questo momento non ha la sua opera
completata».

E la riscossione della polizza che chiedo-
no leditte? «Anche questo nonposso farlo.
Quellochevorreisi capisseèchequestavi-
cendaè intricatissimae noiabbiamo lema-
ni legate su tanti fronti. Se c'è una procedu-
ra io sono costretto a seguirla. Comunque
la prossima volta convocherò un tavolo tec-
nico pubblico in modo da evitarequeste in-
generose accuse».

ant. giac.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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E AL COMPRENSIVO DI BELLA UNA “LEZIONE” SPECIALEEDUCAZIONE alla legalità
economica: la Guardia di fi-
nanza incontra gli studenti
dell'Università e delle scuole
secondarie.

Questa mattina alle 10
nell’aula “Quadrifoglio”del -
l'Università degli studi della
Basilicata si terrà un incon-
tro delle Fiamme gialle con
gli studenti dell'Università e
delle scuole secondarie di
primo e secondo grado della
provincia
per affron-
tare il tema
dell'educa -
zione alla
legalità
economica.

All'in -
contro par-
teciperà il
noto can-
tante luca-
no Mango
per affron-
tare temati-
che relative
alla pirate-
ria musica-
le.

L'artista
si esibirà
anche in
una inter-
pretazione
canora.

L'inizia -
tiva trae
origine dal
protocollo d'intesa tra il Co-
mando generale della Guar-
dia di finanza e il ministero
dell'Istruzione, dell'univer-
sità e della ricerca ed è fina-
lizzata a promuovere, nel-
l'ambito dell'insegnamento
“Cittadinanza e Costituzio-
ne”, un programma di attivi-
tà a favore della popolazione
studentesca. L'intento è
quello di introdurre il con-
cetto di legalità economica e
di far maturare anche nei

Sannino, De Fabrizio e Rabbito e alcuni dei ragazzi durante la proiezione del video

Una giornata insieme all’Ar ma
Ricordando il carabiniere Fezzuoglio

giovanissimi la consapevo-
lezza del suovalore, con par-
ticolare riferimento alla pre-
venzione dell'evasione fisca-
le e del contrasto allo spreco
delle risorse pubbliche, della
contraffazione, nonché dei
rischi connessi all'uso ed al-
lo spaccio di sostanze stupe-
facenti. All'iniziativa è abbi-
nato un concorso denomina-
to “Insieme per la legalità”
che ha lo scopo di sensibiliz-

zare i gio-
vani, tra-
mite il
coinvolgi -
mento
delle
scuole,
sul valore
civile ed
educativo
della lega-
lità econo-
mica,
nonché in
merito al-
le attività
svolte dal
Corpo in
tali setto-
ri, favo-
rendo la
loro
espressio -
ne libera,
creativa e
sponta -
nea sulla
tematica,

attraverso una rappresenta-
zione grafico-pittorica o una
produzione video-fotografi-
ca. Alla manifestazione par-
teciperanno il Rettore del-
l'Università degli studi della
Basilicata, il presidente del
Tribunale di Matera, il Prov-
veditore agli studi di Poten-
za, il caporedattore Rai e il
Comandante regionale della
Guardia di finanza.

Emilia Manco
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Guardia di finanza incontra gli studenti dell’Università e delle scuole secondarie

Insieme per la legalità
Ospite d’eccezione Mango per affrontare il tema della pirateria musicale

Potenza

IL comandante del Nucleo operativo
e radiomobile dei Carabinieri di Mel-
fi, tenente Marco Sannino, accom-
pagnato dal maresciallo Giuseppe
De Fabrizio e dal comandante della
Stazione di Bella Mario Rabbito,
hanno tenuto un incontro su legali-
tà e bullismo con i 71 alunni delle
prime e seconde medie dell'Istituto
comprensivo di Bella.

Ad accogliere gli ospiti d’eccezio -
ne, oltre ai docenti, il dirigente sco-
lastico Mario Coviello che ha ringra-
ziato l'Arma «perché continua a por-
tare avanti il rapporto con la scuola
di Bella» sconcretizzatosi nel corso
di questi anni con incontri sulla le-
galità, visite alla Stazione di Bella,
partecipazione e sostegno alle ini-
ziative della scuola .

Gli alunni, sollecitati dal dirigen-
te scolastico, hanno dimostrato di
conoscere l’Arma e la loro funzione,
dichiarando che si sentono «più si-
curi quando li vedono in giro per il
paese».

Con la loro semplicità e spontanei-
tà i ragazzi hanno ricordato il sacri-
ficio del giovane carabiniere di Bel-
la, Fezzuoglio, ucciso mentre tenta-
va di sventare una rapina.

Il tenente Sannino, dopo la proie-
zione di un filmato che ha racconta-
to i duecento anni di storia dell'Ar-
ma, ha risposto alle domande e par-
lato ai ragazzi del bullismo .

Li ha invitati a prestare attenzione
alle forme in cui si manifesta e a
chiedere subito aiuto ai docenti, ai
genitori, quando si comincia ad es-
sere vittime di soprusi e sopraffazio-
ni. Sannino con forza ha ribadito che

ognuno è sempre responsabile dei
propri atti e ne risponde alla legge,
anche se non sihanno ancora 14 an-
ni.

A lungo poi si è soffermato sull'u-
so corretto di internet, invitando i
ragazzi a non mettere mai in rete i
propri dati personali, il numero di
cellulare, l'indirizzo di casa.

Ha sottolineato che quanto si scri-
ve su facebook e twitter lascia sem-
pre tracciae che immetterenegliac-
count personali foto non è consiglia-
bile.

I ragazzi di seconda hanno chiesto
come si diventa carabiniere e il te-
nente Sannino hasottolineato la ne-
cessità di uno studio serio e di un
grande impegno per frequentare le
scuole militari e superare i test di in-

gresso e i concorsi, ribadendo che
dal duemila la carriera nell'Arma
dei Carabinieri è aperta anche alle
donne che sono sempre più numero-
se e determinate.

Il comandante della Stazione di
Bella, il maresciallo Rabbito ha ri-
sposto alla domanda di un'alunna
dicendo che i reati verso il patrimo-
nio sono quelli più frequenti tra i
giovani.

Fuori dalla biblioteca le classi
hanno poi ricevuto informazioni sul
funzionamento delle volanti .

Al termine dell'incontro i ragazzi
e i docenti hanno ringraziato con un
caloroso applauso l'Arma dei cara-
binieri per l'interessante occasione
di formazione che è stata loro offer-
ta.

Il comandante regionale Zago
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SONO anni e anni che tra
marzo e aprile i piazzali di
fronte la Regione si trasfor-
mano in luna park. Giostre,
attrazioni varie, bancarelle e
furgoni mobili che altronon
sono che vere e proprie pani-
noteche su gomme. Il tutto
tra le proteste, sempre ina-
scoltate, non solo dei resi-
denti di Poggio tre Galli ma
anche degli automobilisti
che transitano per viale Ver-
rastro e per gli stessi dipen-
denti regionali. E sì perché
quel luna park, che di sera si
illumina, di giorno è una ve-
ra e propria dannazione. Per
fare posto alle attrazioni, in-
fatti, l’affollatissimo par-
cheggio puntualmente rice-
ve lo sfratto. Ecosì digiorno
l’attrazione non sono le gio-
stre bensì la caccia al posto
auto. Il tutto accompagnato
dalle lunghe code che, so-
prattutto negli orari di pun-
ta, si formano lungo viale
Verrastro ma anche su via
del Gallitello. Soprattutto la
mattina sembra di stare in
un girone dantesco anche
perché uno dei tre piazzali è
utilizzato, come se non ba-
stassero le giostre, come
area di sosta per i bus extra
urbani. Viene quindi da
chiedersi: ma il divertimen-
to in cosa consiste? Nel fare a
gara a chi avvista prima un
posto libero o chi parcheg-
gia in doppia o terza fila?

In visita alla Provincia con il sindaco Corraro

Gli studenti
di Viggianello

a scuola di istituzioni
POTENZA - E’ fissata per que-
sta mattina alle 11, presso la
sede della Provincia di Poten-
za, la visita istituzionale degli
alunni e studenti dell'omin-
comprensivo di Viggianello,
accompagnati dal corpo do-
cente, dal dirigente scolastico
professore Nicola Pongitore e
dal sindaco Vincenzo Corraro
e i rappresentanti dell'ammi-
nistrazione comunale di Vig-
gianello.

Meta finale del progetto “La
scuola incontra le istituzioni”,
l'incontro con il presidente
della ProvinciaPiero Lacoraz-
za e del Consiglio Provinciale
coi ragazzi di Viggianello
rientra in unpercorsodidatti-
co che vede al centro la cono-
scenza delle funzioni dei di-
versi enti locali sul territorio,
dell'organizzazione della for-
ma Stato, oltre all'arricchi-
mento dell'attività di forma-
zione attraverso la compren-
sione della genesi e delle tra-
sformazioni storiche di alcuni
organismi di governo.

Saranno coinvolte l'ultima
classe della scuola primaria,
le tre classi delle medie e i ma-
turandi dell'Istituto Tecnico
Commerciale.

Questa serie di iniziative
che vedono protagoniste le
istituzioni scolastiche e quelle
civiche non sono nuove e rien-
trano in un percorso comune e
di sostegno verso la realizza-
zione concreta - attraverso at-
tività sul campo come quella
in programma domani - dell'e-
ducazione alla cittadinanza.

Un percorso che metta in co-
municazione la scuola, nei
suoi più articolati aspetti, con
le istituzioni comunali, sovra-
comunali, provinciali, regio-
nali e nazionali.

«Attività condivise e pro-
mosse appieno - commenta il
primo cittadino Corraro in un
comunicato stamoa - dalla gio-
vane amministrazione comu-
nale di Viggianello dal mo-

mento che i docenti e gli attori
del progetto, vale a dire gli
alunni, mettono in risalto l'al-
to valore didattico nel conside-
rare la scuola una comunità
nella comunità che oltre a con-
servare un patrimonio di co-
noscenze per affrontare la
complessità delle sfide globa-
li, trasmette un tessuto di va-
lori e di rapporti umani che si
consolidano anche attraverso
la conoscenza dei livelli più ar-
ticolati della vita istituziona-
le».

Bella, dopo la sospensiva del Tar

Poste riaperte
a Sant’Antonio C.

BELLA - E’ stata una grande
giornata per la comunità di
Bella e in particolare per quel-
la di Sant’Antonio Casalini.

Dopo un lungo travaglio
con vari presidi (anche il gior-
no di natale e di capodanno) e
varie manifestazioni final-
mente con grande soddisfa-
zione è stato riaperto l’ufficio
postale della frazione del co-
mune .

Grazie al ricorso presentato
dall’avvocato, Valentina Bo-
nomi, difensore del Comune di
Bella si è giunto con l’ordinan -
za del Tar alla sospensiva fino
al prossimo 17 ottobre della
decisione di Poste Italiane di
chiudere il predetto Ufficio.
«Una frazione come Sant’An -
tonio Casalini - commenta l’as -
sessore comunale Carmine
Ferrone in un comunicato
stampa - ricca di produttività
in vari settori imprenditoriali
a partire dall’Agricoltura non
poteva assolutamente privar-
si di un servizio essenziale. E’
da puntualizzare che alla fra-
zione di Sant’Antonio Casalini
appartengono varie località
sparse, quindi la distanza chi-

lometrica dall’ufficio centrale
di Bella incide molto sui citta-
dini a livello di spese e di tempo
materiale.

In questo arco di tempo, fino
all’udienza di ottobre, è certo -
conclude l’assessore - che co-
me Amministrazione di Bella
non resteremo fermi, ma sare-
mo vigili ed attenti verso le
mosse di Poste Italiane».

Piero Lacorazza

Il presidio davanti all’ufficio

Ogni anno nei piazzali davanti alla Regione vengono sistemate le giostre e tutto diventa un caos

Viale Verrastro è un luna park
Traffico in tilt nelle ore di punta e caccia a chi trova un posto auto

HANNO DETTO

AU T I S M O

Oggi incontro
a Brienza
“CONOSCEREgli au-
tismi”. Questo il tema
di un incontro formati-
vo promosso dall'Isti-
tuto comprensivo di
Brienza che si terrà oggi alle 16.30 nell'Aula
Magna del centro del Melandro. All'incontro
prenderanno parte Anna Maria Basso, Zaira
Giuliano, Matteo Bruscella e Fabrizio Brindizi.
Seguirà un dibattito con uno scambio di espe-
rienze a più voci.

VIABILITÀ

«Melandro
insicuro»
«NONè più rinviabile
la questione della via-
bilità nel Marmo Plata-
no Melandro». A so-
stenerlo Giuseppe
Mariani, consigliere comunale di Bella, che ha
sollecitato la Provincia a prendere provvedi-
menti visto che c’è di mezzo «la sicurezza» dei
cittadini.

Nel Marmo Platano Melandro la viabilità
«continua a essere in stand by» e al momento
non si vedono spiragli.

TRIBUNALE

Lacerra: «No
alla vendita»
IL consigliere d’oppo -
sizione Lacerra ha
presentato una mo-
zione affinché venga
ribadita «la non con-
venienza alla vendita del Tribunale» e insieme
agli altri gruppi di opposizione «abbiamo chie-
sto la convocazione di un consiglio comunale
urgente che si pronunci sulla vicenda e metta
fine ad una stagione di svendita della cosa
pubblica visto che gli affari li fanno solo gli al-
tri».

ZTL A POTENZA

Al Pd
piace
«BENE la riorganizza-
zione della Ztl a Poten-
za». Questo è il com-
mento del gruppo del
Partito Democratico.
«Siamo estremamente soddisfatti che l'Ammini-
strazione comunale abbia posto alcuni correttivi
suggeriti dal Gruppo PD, come l'istituzione di una
sola fascia oraria, la pedonalizzazione di Piazza
Sedile, Piazza Pignatari, Largo Duomo e di Santa
Lucia, e la riduzione del ticket di parcheggio, con-
temperando le esigenze di tutti».

PANNI DI TITO

«Rispettare
il contratto
di sito»
SIè tenuta l'assemblea
di tutti i 22 lavoratori
dell'azienda Panni di
Tito interessati dal cambio di appalto al centro olio
di Viggiano in quanto da oggi i 22 lavoratori non
svolgono più attività lavorativa nel centro olio.
L'assemblea dei lavoratori, alla quale hanno par-
tecipato Cillis e Cilla della Cgil, ha fortemente ri-
badito la necessità dell'applicazione del “contrat -
to di sito”e quindi il passaggio alla nuova azienda
consorzio Civa aggiudicataria dell'appalto.

MIGLIONICO (SATRIANO DI LUCANIA)

Nefrologi cronici, la legge è una croce

Potenza

Le giostre nel piazzale davanti la Regione e scatta il divertimento a chi trova un

SATRIANO - «La legge regio-
nale numero 30dell’ 81, in fa-
vore di nefrologici cronici
soggetti ad emo-
dialisi, da anni si è
trasformata ‘in
un aggravamen-
to patologico’ e
l’ennesima croce
per gli ammalati e
le loro famiglie».
Lo dichiara il sin-
daco di Satriano,
Michele Miglionico, eviden-
ziando che «la legge prevede
una provvidenza economica

in favore di tali pazienti per
sostenerli nelle loro cure gior-
naliere, ma di fatto da ormai

anni ciò non è più
così perché per il
solito problema
economico e di
patto di stabilità
la Regione Basili-
cata ha accumula-
to anni di arretra-
to verso i Comuni
e di conseguenza

ai poveri ammalati». Nel Co-
mune di Satriano comunica il
sindaco, «la situazione è fer-

ma ad un acconto riferito
all’anno 2011 di circa 800,00
nonostante il Comune ha anti-
cipato l’intera somma; resta-
no pertanto ancora sospesi, la
restante parte del 2011, tutto
il 2012 e i mesi trascorsi
dell’anno in corso». «E’ neces -
sario un’immediatasterzata –
conclude Miglionico - per af-
frontare i bisogni essenziali
della gente, salvaguardando
l’immagine e la dignità degli
Amministratori Locali sem-
pre più bistrattati e rimasti so-
li in trincea».
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Una delle auto coinvolte negli
incidenti della settimana scorsa

Melfi. L’Ugl dopo i 5 incidenti sulla strada che porta a Potenza

«Servono le quattro corsie»
MELFI - Cinque incidenti strada-
li in una settimana sulla Poten-
za- Melfi hanno fatto tornare alla
ribalta la necessità di provvedere
all’allargamento di quella che a
tutti gli effetti è da considerarsi
la “strada della morte”. A pren-
dere posizione Giuseppe Giorda-
no, segretario regionale Ugl Ba-
silicata che, rivolgendosi all'in-
tera classe politica regionale, ha
chiesto: « Quanto dovremo
aspettare per vedere opere infra-
strutturali compiute con strade
sicure e percorribili in Basilica-
ta? Bisogna dare risposte opera-
tive con fatti ai fabbisogni dei cit-
tadini» e cominciare, pertanto, i
aprendere in esame laquestione

viaria della Basilicata, «dando ai
cittadini una risposta veloce per
evitare altre vittime della stra-
da». Il segretario Ugl ha dichia-
rato che «gli incidenti avvenuti
la scorsa settimana confermano
l'estrema pericolosità della Po-
tenza-Melfi e confermano l’asso -
luta urgenza di un intervento di
adeguamento della strada». Uni-
ca soluzione è la realizzazione
delle quattro corsie perché «sa-
rebbe uno sperperodi risorse, ol-
tre che un elemento che non ag-
giungerebbe nulla in termini di
sicurezza ma forse un ulteriore
aggravamento, la realizzazione,
come pure ipotizzato, di tratti a
tre corsie».

Il 22 prossimo aprile, tour operator e guide saranno tra castelli, chiese e musei dell’ar ea

Nel Vulture turismo è emozione
A giugno per “Betobe” verranno proposti i primi “pacchetti” ai buyer tedeschi

VULTURE - Andiamo verso la stagione
estiva e anche il Vulture punta a incre-
mentare la presenza dei turisti, puntan-
do però su quelloche si chiama “Turismo
emozionale”.

Così il prossimo 22 aprile, tour opera-
tor e guide in castelli, chiese, musei del
Vulture verranno proposti i primi “pac -
chetti” ai buyer tedeschi, nell'ambito del
progetto “Itinerari federiciani”edel Pro-
gramma Umanitario “Vivere una Vita
che Vale”.

La lunga marcia di preparazione all'a-
pertura del filone “emozionale”come nic-
chia turistica da offrire ai visitatori stra-
nieri (inprimis tedeschi) continua,sul fi-
lo conduttore della valorizzazione delle
identità locali (materiali e immateriali) e
più in generale sulla componente della
“bellezza”. L'Ufficio Turismo della Regio-
neBasilicata, nell'ambitodel progettoin-
terregionale “Itinerari federiciani” e del
Programma Umanitario “Vivereuna Vi-
ta che Vale”, dopo la fortunata esperienza
di viaggio con le guide turistiche, nel di-
cembre dello scorso anno, coinvolgerà i
tour operator lucani in un “emotional
tour”che toccherà Chiese, Musei, Castelli
e altri contenitori di pregio nel Vulture
Melfese,il prossimo22 aprile.L'obiettivo
è chiaro: mettere in rete gli attori che si oc-
cupano a vario titolodi animare i territo-
ri, innestando unanuova cultura dell'ac-
coglienza.

«Questa idea degli Itinerari Emoziona-
li con ilViaggio al Cuore dellaVita - affer-
maMarcelloPittella, assessoredeldipar-
timento Attività Produttiveregionale - in
realtà, disvela delle opportunità concrete
di lavoro non solo per i professionisti del
settore turistico ma anche per altri profili
come musicisti, attori ed emotional trai-
ner, nella consapevolezza che le emozioni
vadano raccontate, trasferite, diffuse at-
traverso nuove proposte, all'interno di
un sistema coeso, bendefinito e prepara-
to. E' dunque un'opportunità concreta

perfare delturismo ilvolano dellacresci-
ta economica e sociale della regione, il che
richiede innanzitutto la definizione di
proposte capaci di incuriosire e affasci-
nareil viaggiatorecontemporaneo,sem-
pre più alla ricerca di emozioni autenti-
che».

«Se vogliamo emergere all'interno del
ventaglio delle offerte turistiche, dobbia-
mo farlo cercando di trasmettere i valori
di un viaggio che punti dritto al cuore del-
la vita - dichiara Tomangelo Cappelli,
ideatore del progetto - Per cogliere l'obiet-
tivo, è necessario coinvolgere non solo il
sistema legato al turismo, alla ricettività
e all'accoglienza ma anche tutti Lucani
che dovrà far propri questi nuovi princì-
pi, per poterli poi trasmettere all'esterno.
Chi visiterà la nostra regione dovrà sen-

tirsi trasportato in una nuova dimensio-
ne; dovrà essere seguito e coccolato, in-
formato ed emozionato al tempo stesso».

Il viaggio emozionale chesvela i valori
della vita per Vivere una vita di valore ver-
rà poi commercializzato, grazie ad un ac-
cordo tra Regione Basilicata, Camera di
Commercio di Potenza, Camera di Com-
mercio Italiana per la Germania e le Ca-
mere di Commercio delle Regioni Puglia
Calabria e Sicilia (partner del progetto su-
gli Itinerari federiciani).

«Il primo banco di prova per testare i
pacchetti turistici dedicati - dichiara il
presidente della Cciaa di Potenza, Pa-
squale Lamorte - ci sarà in occasione del
BetoBe che si terrà nel Vulture il 20 e 21
giugno 2013, al quale parteciperanno
operatori turistici locali e tedeschi».

I Laghi di
Monticchio,
una delle
bellezze del
Vulture che
finora non è
stata
utilizzata al
meglio

Al Tecnico di Lavello

I commercialisti
incontrano

gli studenti sul fisco
LAVELLO - Si è svolto presso l'Istituto Tecnico Com-
merciale “Giuseppe Solimene”una tavola rotonda dal
titolo “L'Ordinedei dottoricommercialisti diMelfi in-
contra la scuola”. L'iniziativa, rivolta agli alunni delle
quinte classi dei diplomandiragionieri, è stata mode-
rata da Eligio Carretta, presidente della Formazione
professionale continua.Dopo
un'ampia relazione del presi-
dente dell'Ordine, Antonio
Cutolo, si sono succeduti nelle
relazioni tutti i consiglieri. Il
vice-presidente Immacolata
Pellegrino ha parlato dei com-
piti del Commercialista e ne-
gliadempimenti inmateriadi
lavoro.Il segretariodell'Ordi-
ne Giovanni Brenna ha di-
squisito sugli aspetti della
deontologia professionale e
sulle responsabilità del com-
mercialista. Il consigliere
DanteTirico hainformatosul
Fisco e i contributi, soffer-
mandosi sui fenomeni dell'e-
vasione, dell'elusione e della
translazione. Il consigliere
Francesco Corona ha argo-
mentato sulle funzioni del
commercialista nei rapporti con il Tribunale. Nel di-
battito sonostate poste interessanti domandeda par-
te degli alunni, alle quali ha dato esauriente risposta il
presidente Antonio Cutolo. Le conclusioni sono state
affidate al dirigente scolastico Michele Giammatteo.

Giuseppe Catarinella

Un seminario promosso dal Rotary club di Venosa nell’Aula magna del “Q. O. Flacco”

L’intellettuale e il suo smarrimento
VENOSA - Il penultimo se-
minario del ciclo "L'interro-
gazione filosofica e la com-
plessità del reale" promosso
dal Rotary ClubVenosa, pre-
sieduto dall'avvocato Eveli-
na Rosania, in collaborazio-
ne con l'Istituto italiano per
gli Studi Filosofici di Napoli,
è stato tenuto dal professore
di letteratura italiana presso
l'Università Federico II di
Napoli, Matteo Palumbo. Il
titolo del seminario, "Senti-
re, pensare e scrivere forte-
mente", riprende un'espres-
sione di Ugo Foscolo.

Il professore ha infatti
confrontato il poeta di Zacin-
to con altri tre grandi scritto-

ri italiani degli ultimi due se-
coli - Leopardi, Svevo e Gad-
da - accomunati da un parti-
colare atteggiamento verso
lapoesiae larealtà:unatteg-
giamento non propositivo
come quello degli autori
classicidicui ilFoscoloèl'ul-
timo esponente, ma forte-
mente critico,decostruttivo,
dal quale traspare un pro-
fondo senso di crisi interio-
re.

«Se gli antichi potevano af-
frontare iproblemi dellavita
perché riuscivano a colle-
garli attraverso un senso,
un filo razionale - afferma
Palumbo rifacendosi a
“L'uomo senza qualità” di

Musil - ciò non è stato più pos-
sibile per i moderni, poiché la
condizione del soggetto, dal-
l'Ottocento in poi, è stata lo
smarrimento, la sensazione
di trovarsi persi in una "su-
perficie indeterminata».

Emblematico è il caso della
Coscienza di Zeno di Italo
Svevo: un'opera imprescin-
dibilmente legata all'Inter-
pretazione dei sogni di
Freud,del quale,però,Svevo
non apprezzava le terapie, e
con esse la speranza di guari-
gione,bensì lediagnosi,cioè
l'analisi della malattia. Nel
'900 l'artista, sempre più
smarrito, cerca risposte nel-
la filosofia che diventa nutri-

mentoper le sueopere. La fi-
losofia viene tuttavia riela-
borata attraverso la sensibi-
lità dell'artista, che si accon-
tenta di prenderne le sugge-
stioni in gradodi aprirgli un
nuovo sguardo sul mondo. A
questo proposito il professor
Palumbo ha voluto presenta-
re un'altra prospettiva sulla
realtà, quella diCarlo Emilio
Gadda, espressa nel roman-
zo “Quel pasticciaccio brutto
di Via Merluana”. Un capola-
voro “senza fine”, ma in real-
tà concluso, perché «ha detto
quello che aveva da dire": co-
me si può separare netta-
mente il bene dal male?».

Lorenzo ZolfoUn momento del seminario

Ve n o s a I carabinieri trovano un trentaduenne in giro per il centro

Ai domiciliari preferisce la passeggiata
Un uomo arrestato per evasione

VENOSA - Doveva rimanere nel-
la sua abitazione perché agli arre-
sti domiciliari ma girava tran-
quillamente per le strade del cen-
tro storico di Venosa. Così per un
pregiudicato di origini moldave -
N.B. di 32 anni - si sono aperte le
porta del carcere.

L’uomo, infatti, è stato arresta-
to dal carabinieri della stazione di
Venosa. Per lui l’accusa è di eva-
sione.

E sempre nella città oraziana
gli uomini del Nucleo operativo e
radiomobile hanno denunciato
alla Procura della Repubblica di
melfi un giovane di Venosa sor-
preso alla guida in stato di eb-
brezza.

kEnn0W36HM+60aMEt7ba7shOzW0QgKppRTRJe2AneFA=
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MARATEA - Avevano con
sé carte di credito, mate-
riale informatico, tre tele-
foni cellulari, capidi abbi-
gliamento e vari generi
alimentari. Troppa roba
che ha destato i sospetti
dei carabinieri che l’altra
sera a un posto di blocco
hanno fermato un’auto -
vettura con a bordo due
cittadini rumeni. Cittadi-
ni che non hanno saputo
giustificare in maniera
plausibile il possesso di
tutta quella roba.

Così gli uomini dell’Ar -
ma della stazione di Mara-
tea, diretta dal marescial-
lo Rocco De Pietro , hanno
deciso di vederci chiaro.
E’bastato poco per scopri-
re che i due rumeni -
Adrian Negoita e Ionut

Stroiu, rispettivamente di
25 e 22 anni - avevano ap-
pena svaligiato un appar-
tamento e un’autovettu -
ra.

I due sono stati subito
tratti in arresto con l’ac -
cusa di furto.

I carabinieri sonosubiti
risaliti all’identità del pro-
prietario dell’abitazione e
dell’autovettura ove poco
prima i due avevano con-
sumato i furti. La refurti-
va è stata subito restituita
ai legittimi proprietari.

I due rumeni sono mes-
si a disposizione del sosti-
tuto procuratore della Re-
pubblica Francesco Greco
che ha coordinato le inda-
gini della polizia giudizia-
ria in attesa del rito diret-
tisimo.

Lagonegr o. La società che si occupa della mensa scolastica non paga 12 lavoratrici

Senza stipendio da 100 giorni
La Cisl denuncia il disinteresse del Comune e proclama lo stato di agitazione

Lauria. I cantieri chiusi dallo scorso settembre

Primo lotto della statale 585
Lavori ancora in alto mare

Lauria. Convegno organizzato dall’Ordine dei farmacisti di Potenza

La sicurezza e la comunicazione

La bretella di Lauria

LAGONEGRO - Sono senza
stipendio da oltre cento
giorni le 12 lavoratrici del-
la Puliedil, società che ge-
stisce il servizio di ristora-
zione nelle mense scolasti-
che nella città di Lagone-
gro.

Lo denunciano il segre-
tario generale della Fisa-
scat Cisl Basilicata Aurora
Blanca e il segretario zona-
le della Cisl Nicola Labanca
che non escludono la pro-
clamazione dello stato di
agitazione. Le mensilità
spettanti alle lavoratrici,
spiegano i due dirigenti
sindacali, sono quelle di
gennaio, febbraio e marzo,
oltre al Tfr maturato e non
pagato relativo al prece-
dente rapporto di lavoro
nell'anno scolastico
2011/2012.

Blanca e Labanca accusa-
no la società Puliedil di
«non pagare i salari» e
chiamano in causaanche il
Comune di Lagonegro in
quanto ente appaltante che
sulla vertenza «non ha as-
sunto una decisa presa di
posizione e non ha adottato
gli opportuni provvedi-
menti amministrativi del

caso».
I dirigenti di Fisascat e

Cisl contestano «il compor-
tamento gravissimo della
società che mette in seria
difficoltà le famiglie delle
lavoratrici, tutte monored-

dito, che si trovano loro
malgrado a dover fronteg-
giare i bisogni quotidiani
senza poter contare sul sa-
crosanto diritto al salario».
Da qui la minaccia di pro-
clamare lo stato di agitazio-

ne «al fine - hanno dichiara-
to i sindacalisti - di risolve-
re definitivamente la que-
stione e saldare nel più bre-
ve tempo possibile le spet-
tanze maturate dalle lavo-
ratrici».

Maratea. Oggi la direttissima

Si fanno beccare in auto
con la refurtiva

Arrestati dai carabinieri

Farmaciste
mentre
danno
consigli a
una
cliente

LAURIA - Il 20 settembre scorso nella
sede dell’Anas sono state aperte le bu-
ste per l’assegnazione dei lavori per la
realizzazione del primo lotto della
Statale 585. Si sono presentate 65 im-
prese, molte come Ati (Associazione
temporanea d’impresa), altre come
consorzi, poche in modo esclusivo,
pochissime le imprese di Lauria e del
Lagonegrese che hanno partecipato.
La gara d'appalto ha visto come pri-
ma aggiudicataria l’Ati formata da
L&C (Trapani), Di Giorgi (Trapani) e
Del Prete (Melfi). A oggi bisogna an-
cora attendere i tempi tecnici, biso-
gna attendere che l'Anas faccia tutti i
controlli del caso circa le tre imprese
per verificarne l'idoneità, attendere i
tempi di finanziamento e la firma del
contratto tra Anas e impresa aggiu-
dicatrice. Sono trascorsi oltre sei me-

si dalla pubblicazione dell'esito di ga-
ra all'impresa e la modalità di gara ri-
sulta ancora in procedura aperta. Da
diverse settimane il consigliere re-
gionale del Pdl, Mariano Pici, ha
scritto all'Anas per conoscere i tempi
certi di cantierizzazione e consegna
dell'opera ed entro metà mese si do-
vrebbe ricevere una risposta. Secon-
do Pici la pubblicazione del bando del-
l'appalto «consentirà di avviare i can-
tieri che permetteranno la realizza-
zione di una infrastruttura attesa ed
indispensabile per favorire lo svilup-
po economico e turistico del lagone-
grese». Superati i momenti burocra-
tici, potranno iniziare i lavori che da
bando dovrebbero terminare entro
240 giorni dalla firma del contratto.

Emilia Manco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAURIA - L'Ordine dei far-
macisti della provincia di
Potenza, presieduto da
Magda Cornacchione, in-
tende fornire una formazio-
ne continua ed itinerante a
tutti i farmacisti iscritti al-
l'Ordine di Potenza. Uno dei
tanti incontri organizzati è
quello di Lauria ove sono
stati trattati “La sicurezza:
un obiettivo possibile” e “La
comunicazione in farma-
cia”.

Il farmacista deve affina-
re la sua organizzazione la-
vorativa per essere più inci-
sivo e rispondente alla com-
plessa attività legata a una
gamma vasta di prestazioni
e servizi. La normativa vi-
gente assegna nuovi ruoli e
responsabilità alle varie fi-
gure professionali. Massi-
mo rilievo viene dato al ri-
spetto delle esigenze di sicu-

rezza in relazione alla pro-
pria attività. A tal fine, il per-
corso formativo tracciato e
messo in atto dal presidente
Cornacchione vuole far co-
noscere tutte le principali
norme vigenti in materia di
prevenzione infortuni, igie-
ne del lavoro, sicurezza dei
dati personali ed alimentari.
Il giornalista Pierangelo
Maurizio del Tg5 ha svolto il
tema: “La comunicazione in
farmacia”. La tecnica di co-
municazione è alla base per
migliorare il rapporto con
eventuali fornitori del servi-
zio. Sono emersi spunti inte-
ressanti concernenti l'am-
pliamento dell'offerta di ser-
vizi e di prodotti specifici.
Responsabili scientifici di
questo programma forma-
tivo audace e lungimirante
sono Magda Cornacchione
presidente dell'Ordine dei

farmacisti della Provincia di
Potenza, Valeria Costantino
professoressa associata
presso la Facoltà di farma-
cia dell'Università degli Stu-
di di Napoli “Federico II” e
Luigi Milella docente di Far-
macologia presso la Facoltà
di farmacia dell’Unibas.

«Il mio intento è quello di
estendere, il più possibile, la
formazione a tutti i colleghi
e delocalizzare i punti d'in-
contro per facilitarne la par-
tecipazione - asserisce Cor-
nacchione - Le scorse edizio-
ni hanno avuto luogo a Mon-
temurro e Rionero, grazie
alla disponibilità ed al coin-
volgimento dei colleghi lo-
cali. Anche i consigli del di-
rettivo dell'Ordine sono sta-
ti decentrati nella nostra
Provincia per facilitarne la
partecipazione».

«Abbiamo organizzato

LAGONEGRO- Nella chiesa
del Carmine si è tenuta la ce-
lebrazione della messa del
precetto pasquale organiz-
zato dalla sottosezione della
Polizia stradale, presieduta
dal vescovo Francescanto-
nio Nolè. Il sacro rito ha visto
la partecipazione anche di
altre forze di polizia impe-
gnate sul territorio Lagone-
grese con l'intento di testi-
moniare a tutta la cittadi-
nanza la comunione e la fra-
tellanza che accomuna il
personale delle forze dell'or-
dine. Tra le numerose perso-
nalità intervenute anche il
procuratore della repubbli-
ca, Vittorio Russo, i sindaci
di Lagonegro, Episcopia e

Trecchina, il consigliere re-
gionale del Pdl, Mariano Pi-
ci, il vice questore aggiunto
della polstrada di Potenza,
Caterina Lapadula, i rappre-
sentati dell'Unitalsi di Lago-
negro oltre a diverse rappre-
sentanze della guardia di fi-
nanza, del corpo forestale,
dell'arma dei carabinieri,
dei vigili del fuoco, della po-
lizia provinciale, della poli-
zia locale.

A fine cerimonia sono sta-
te consegnate targhe ricor-
do in favore dei poliziotti in
quiescenza e di quelli dece-
duti, ritirati dai relativi fa-
miliari.

em.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lagonegr o. Nolè celebra una messa

Forze dell’or dine
Targhe alla memoria

per i caduti in servizio

questo evento a Lauria per
venire incontro ai colleghi
ed aggiornarli sulla sicurez-
za e la comunicazione in far-

macia - ha spiegato Costanti-
no - Abbiamo invitato una fi-
gura di un certo rilievo come
Pierangelo Maurizio del Tg5

per offrire un prodotto di
qualità».

Nunzio Longo
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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ANNA DIMUCCIO A AFFARI TUOI

Sceglie 250 mila euro, perde 500
HA preferito pur con molte difficoltà, accettare la
proposta del “dottore” che le offriva, dopo una
partita avvincente, 250
mila euro.

Anna Dimuccio (cono-
sciuta come Clown Titty
dell’Oasi del Sorriso,
l’associazione che fa clo-
wnterapia negli ospedali
lucani e pugliesi) ha am-
messo, al termine della
partita su Raiuno, con-
dotta da Max Giusti:
«Non avrei mai immagi-
nato di trovarmi in una si-
tuazione come questa. Sono una persona sola-
re, allegra».

La tensione infatti era palpabile con i 500 mila
euro ancora disponibili ma non certi. Nel dubbio
la donna ha preferito accettare l’offerta del miste-
rioso “dottore”.

Parla l’assessore Alberto Giordano: «Il nodo da sciogliere, il vero impegno è quello della gestione»

Matera smentisce l’Eur ostat
Italia ultima in spesa per la cultura, ma nella città dei Sassi si investe di più

Matera
REDAZIONE: Piazza Mulino, 15 - 75100 Matera - Tel. 0835.256440

L’INCONTRO

Progetto illustrato a Rete Basilicata Cinema

Lucana Film Commission
pronta al bando

per le sceneggiature

L’iniziativa del Comune e dell’Inps sarà presentata domani

Soggetti disabili. C’è Home Care

LO studio di Eurostat che
mette all’ultimo posto l’Ita -
lia per percentuale di spesa
pubblica destinata alla cul-
tura con un misero 1,1%,
risuona anche a Matera, la
città che si sta candidando
a capitale europea della
cultura nel 2019.

L’assessore comunale
Alberto Giordano non si fa
coinvolgere dalle valuta-
zioni semplicistiche, ma
cerca di leggere le cifre in
modo analitico.

«Bisogna saper distin-
guere; che l’Italia investa
poco in cultura e pubblica
istruzione non serviva Eu-
rostat a dircelo, tutti i tagli
si concentrano sempre su
questi settori. In questo
senso, la notizia non si può
considerare una novità.
Che, poi, in generale si deb-
ba fare di più in termini di
investimento pubblico e
privato, lo diciamo da sem-
pre. Nello stesso tempo, se
osserviamo i dati sull’indu -
stria culturale che com-
prende un po’ tutto, dal de-
sign all’architettura ai vi-
deogiochi, l’apporto al Pil e
all’occupazione del settore
è più significativo».

Restando in tema di vil
denaro, Matera sta inve-
stendo più o meno in cul-
tura negli ultimi anni?

«Non si può considerare
il Comune da solo, ma ciò
che si attinge dai vari fon-
di. Nel tempo, possiamo di-
re comunque
che investia-
mo più di pri-
ma e che la
previsione
per il futuro è
molto eleva-
ta».

L’assesso -
re al Verde e
all’Igiene,
Rocco Rivel-
li, ha recen-
temente detto che il Co-
mune dovrà rinunciare a
4 milioni di trasferimento
dallo Stato.

Cosa si può fare per far
bastare questa coperta
troppo corta, per fare di ne-
cessità virtù in una città in
cui la cultura si sta trasfor-
mando in settore centrale?

«Anche in questo caso
non si può considerare solo
il bilancio del Comune. Bi-
sogna pensare, invece,
all’impegno per utilizzare i
fondi europei che sono
l’unica salvezza che abbia-
mo. Per fortuna tutta la
pianificazione dal 2014 al
2020, quella su cui lavoria-
mo per non trovarci con
quella dal 2007 al 2013
quando a metà program-
mazione non si sapeva su
quali fronti ci si muoveva,
contiamo di poter assorbi-
re molte risorse. In questo
senso ci sono diverse linee
di investimento e finanzia-
mento europeo che vanno
proprio in questa direzio-
ne».

Matera riuscirà mai ad
autoalimentarsi conil tu-
rismo?

«Credo di sì, ma bisogna
ragionare ad ampio spet-
tro, guardando a tutto ciò
che l’industria del turismo
riesce a mettere in moto,
l’apporto che può dare an-
che ad altri settori. Va ri-

solto, però, un nodo che è
quello che preoccupa di più
esu cuibisogna impegnar-
si: la gestione.

E’ un aspetto mai affron-
tato nè risolto. L’invito a
tutti è quello di ragionare,

inventare. E’
su questo che
tutti stanno
scommetten -
do, è uno dei
temi su cui la
linea di fi-
nanziamen -
to dell’Euro -
pa creativa
intende chie-
dere proget-
ti».

Qualche giorno fa si è
concluso l’ultimo dei tre
simposi che condurranno
alla definizione del Piano
di gestione del sito Une-
sco.

I lavori hanno consegna-
to un’agenda opunti cardi-
ne al vostro lavoro?

«Gli incontri erano aper-
ti, non ci sono state vere e
proprie conclusioni. Sta-
mattina ho visto (ieri per
chi legge,
ndr.) il reso-
conto
dell’Open
space dell’ul -
timo incon-
tro e credo sia
emerso gran-
de attenzione
per come la
città si uni-
sce ai Sassi,
un buon te-
ma affrontato dalla mag-
gior parte dei gruppi di la-
voro. Questo è uno degli
aspetti su cui stiamo lavo-
rando, sul rapporto fra la
città del Piano, quella dei

Sassi e la Murgia.
E’un elemento fisico, vir-

tuale, dipartecipazione po-
polare. Dobbiamo fare in
modo che la gente senta di
più questo rapporto. C’è poi
l’aspetto ambientale che

comprende
un po’ tutto,
dalla pulizia
all’energia,
alla mobilità;
tutto collega-
to ai valori
complessivi,
Naturalmen -
te faremo
una sintesi
completa per
giungere al

documento finale che sot-
toporremo alla cittadinan-
za».

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno degli incontri del Simposio che si è svolto a Matera.
Accanto l’assessore alla cultura, Alberto Giordano

«Bisogna riuscire
a coinvolgere
la nostra gente
nel processo»

DOMANI alle 10.30, nella sala giunta del
Comune di Matera, avrà luogo la conferen-
za stampa di presentazione del Progetto Ho-
me CarePremium 2013, finanziato dall'IN-
PS - Gestione ex Inpdap.

Il progetto prevede azioni di prevenzione
della non autosufficienza e di assistenza do-
miciliare per le persone non autosufficien-
ti, riservate a dipendenti e pensionati pub-
blici e ai loro familiari; cittadini che, secon-
do la stessa definizione dell'INPS, appar-
tengono alla categoria “né/né”, ovvero né
troppo poveri per accedere ai servizi pubbli-
ci, né troppo abbienti per poter sostenere
economicamente interventi privati di assi-
stenza.

Si tratta di interventi “a forma mista”, che
prevedono il coinvolgimento attivo e con-
giunto della famiglia, dell'amministrazio-
ne pubblica, dell'Istituto e di risorse sociali
del terzo settore.

Saranno presenti alla conferenza stampa
il sindaco di Matera, Salvatore Adduce, l'as-
sessore alle Politiche sociali, Simonetta
Guarini, e il direttore generale della Dire-
zione Regionale di Puglia e Basilicata Inps -
gestione ex Inpdap, Paolo Sardi.

«Siamo impegnati
nel programma
di fondi europei
del 2014-2020»

NEI giorni scorsi la Rete Ci-
nema Basilicata si è riunita
aMateraal VicoloCiecoper
avviare ufficialmente un
confronto con la Lucana
Film Commission rappre-
sentatadal direttoreParide
Leporace. L'incontro ha vi-
sto la partecipazione di cir-
ca 60 operatori del settore,
oltre al sindaco di Craco
Giuseppe Lacicerchia, Mar-
gherita Romaniello del-
l'Apt, l'attore Pino Quartul-
lo, le attrici Federica Marti-
nelli, Annarita Del Piano,
Luciana Paolicelli e lo sce-
nografo Gaetano Russo. I
punti salienti sono stati il-
lustrati da Enzo Saponara
promotore della stessa, in-
sieme ad Antonello Faretta
e Nando Irene. La Rete ha
presentato una seriedi pro-
poste che saranno presen-
tate uffi-
cial -
mente
alla Lu-
cana
Film
Com -
mission
dopo
una con-
sultazio -
ne con la
comuni -
tà degli
operato -
ri coin-
volti.

Il di-
rettore Paride Leporace ha
anticipato l'attivazione di
un bando, ancora in fase di
stesura,per finanziarepro-
getti di sceneggiatura fino
ad un massimo di 80 mila
euro. «Il bando, previa con-
sultazione con i professio-
nisti del settore - ha spiega-
to Leporace - assumerà una
forma definitiva per fine
aprile. E' inoltre prevista
l'attivazione di fondi Fesr
pari a due milioni di euro i
cui destinatari saranno im-
prese e società di produzio-
ne costituite da almeno 24
mesi. Il programma delle
attività - ha aggiunto - è
molto ampio e questo è solo
il punto di partenza. Biso-
gnafarepassi piccoliebiso-
gna farli con moltadovizia.
Da parte nostra c'è la volon-
tà massima di interagire
con tutti gli operatori, come
è nella mission di una Fon-
dazione pubblica come la
Lucania Film Commission,
la cui nascita ha catturato
già l'interesse di tanti pro-
duttori interessati alle ric-
chezze paesaggistiche».

«In merito alla bozza di
bando - ha ribattuto il presi-
dente della Retecinema Ba-
silicata,Antonello Faretta -
ritengo possa essere spro-
positato incentivare con 80
mila euro lo sviluppo di sce-
neggiature di autori luca-

ni. E' necessario lavorare
sulla reale sostenibilità dei
progetti proposti alla Lfc e
sul sostegno concreto ai
progettimeritevoli incorso
che possono diventare, con
pratiche virtuose, progetti
pilota e start up. La Lfc non
dovrebbe lasciarsi sfuggire
l'occasione di lavorare da
subito sulle produzioni e
non su singole azioni che
terrebbero fuori tutte le al-
tre maestranze. Occorrono
incentivi e servizi alle pro-
duzioni locali innanzitutto
per creare sviluppo locale
diffuso nel comparto». «E’
necessario pensare anche a
studios lucani, sale di posa
attrezzate per girare inter-
ni - ha aggiunto Nando Ire-
ne, vicepresidente della Rcb
- ma anche per videoclip e
pubblicità. Sale di posa per

l'uso di
effetti
speciali.
Preve -
dere,
poi, la
forma -
zione di
un com-
parto es-
senziale
per il ci-
nema:
tecnici
esperti
in effetti
digitali
preve -

dendo una formazione spe-
cifica per lacreazione di im-
magini interamente gene-
rate al computer». Un dibat-
tito attivo e costruttivo allo
stesso tempo, quello tra la
Rcb e la Lfc, che vede muo-
vere i primi passi verso
quella che è una vera e pro-
pria industria in grado di
dare lavoro, di creare turi-
smo e di diffondere nel mon-
do le bellezze dei nostri ter-
ritori.

«Da due anni l'Apt è pre-
sente all'Isola del cinema a
Roma - ha aggiunto Mar-
gherita Romaniello del-
l'Apt Basilicata -un grande
contenitore dove conflui-
scono dibattiti, mostre e
proiezioni sui film girati in
Lucania. Se Gibsonha fatto
conoscere la Basilicata,
Rocco Papaleo l'ha messa
sulla bocca di tutti. Sono
convinta - ha concluso - che
il cineturismo potenzi e mi-
gliori la qualità del territo-
rio e ciò è possibile solo se si
fa rete fra pubblico e priva-
to, fra istituzioni e operato-
ri del cinema, connessione
fra le varie realtà che con-
corrono a raggiungere
obiettivi comuni». L'incon-
tro si è concluso con la visita
al suggestivo museo foto-
grafico Cinema nei Sassi de-
dicato a Pier Paolo Pasolini.

matera@luedi.it
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Domani all’Informagiovani un focus sulle candidature per “Gioventù in azione”

L’Europa a portata di passi
Basilicata link prosegue l’attività di informazione sulla mobilità giovanile

Alcuni degli incontri di Basilicata link

Sesto anno consecutivo

Bando Vie Blu
per 218 operai
della long list

È disponibile sui siti internet della Provin-
cia di Matera e dell'Apea il bando per i 218
operai Vie Blu.

Per il sesto anno consecutivo saranno
realizzati interventi relativi alla manuten-
zione del reticolo idrografico ealla riduzio-
ne delrischio Idrogeologicoe allariqualifi-
cazione dei sistemi ambientali e paesistici
del territorio. «Un importante strumento di
riqualificazione ambientale e di sostegno
all'occupazione - ha sottolineato l'assessore
al ramo, GiovanniRondinone - checonsen-
tirà agli operai iscritti nella long list regio-
nale di fare richiesta di riassunzione pre-
sentando domanda presso l'Apea. Il nostro
è unterritorio vasto che scontaproblemi di
dissesto idrogeologico importanti - ha pro-
seguito l'assessore Rondinone - e sui quali
possiamo intervenire, anche se in parte, con
le azioni messe in campo dagli operai Vie
Blu. Parliamo di attività tese a mitigare il ri-
schio idraulico,a riqualificare larete ecolo-
gica e dei sistemi ambientali con la protezio-
ne e la prevenzione all'interno dei bacini
idrografici da rischio incendi. A queste si
aggiungono poi gli interventi di riqualifi-
cazione lungo il reticolo stradale della pro-
vincia». «Per consentire agli operai di rag-
giungere per l'anno in corso le 150 giornate
- ha concluso il presidente della Provincia di
Matera, Franco Stella - abbiamo ritenuto do-
veroso procedere immediatamente con la
pubblicazione dell'avviso, in attesa che la
Regione fornisca indicazioni rispetto alla
contrattualizzazione dei tecnici egli ammi-
nistrativi che, come già evidenziato, l'Ente
non può assumere per via della condizione
giuridica in cui versa» . L'avviso e lo schema
di domanda sono reperibili sui siti internet:
www.provincia.matera.it e www.apeama-
tera.it

matera@luedi.it

Giornata di studio organizzata a Matera

Prevenzione e incendi
Incontro del Rotaract
con l’esperto Pirretti

LA PREVENZIONE entra
nell'agenda del Rotaract di
Matera, con il convegno
“Mettiamoci in sicurezza”.
E' stato l'hotel Palace ad
ospitare l'evento che l'asso-
ciazione giovanile ha orga-
nizzato assieme all'azienda
materana L'Antincendio, di
Marco Colucci.

Due realtà
attive nei ri-
spettivi ambiti
e pronte a pun-
tare sulle risor-
se giovanili del
territorio, ma
anche a proce-
dere con ocula-
tezza verso
l'aggiorna -
mento della
propria tecni-
ca, delle pro-
prie competen-
ze e conoscenze
inerenti l'a-
spetto della si-
curezza in caso
di incendi.

Anche il rela-
tore, scelto per
l'occasione, è
stato di quelli
importanti. A
Matera è giunto Francesco
Pirretti, docente nazionale
delle squadre antincendio e
conoscitore attento di tutte
le dinamiche legate alla si-
curezza in caso di pericolo
causato dal fuoco.

La formazione è stata ap-
prezzata dai numerosi par-
tecipanti, sempre attenti al-

le tematiche trattate epron-
ti ad approfondire le pro-
prie conoscenze, molto utili
in qualsiasi aspetto della
quotidianità. «Gli aspetti le-
gati alla sicurezza antin-
cendio non rappresentano
solamente un onere impo-
sto dalla legge, ma rappre-
sentano quel know-how

fondamentale
nella vita quo-
tidiana basato
sulla preven-
zione, cioè sul-
l'insieme di
provvedimenti
in grado di ga-
rantire un sod-
disfacente li-
vello di sicu-
rezza; e sulla
protezione in-
dividuale, non-
ché l'insieme
delle conoscen-
ze utili per la
gestione di si-
tuazioni di pe-
ricolo».

Una giorna-
ta di interesse
generale, che
coinvolge ulte-
riormente i so-

ci del Rotaract Club di Mate-
ra, ma anche tutti coloro
che sono vicini all'associa-
zione e ne seguono gli even-
ti, incanalati verso delle
competenze specifiche, ma
allo stesso utili e quasi ne-
cessarie nella vita quotidia-
na.

matera@luedi.it

Matera

COME costruirsi un futuro grazie ad un
meccanismo che apre le frontiere dell’Eu -
ropa.

La generazione 2.0 progetta e lo fa anche
nella città dei Sassi.

Prosegue infatti l’iniziativa di informa-
zione sui programmi europei dell'associa-
zione Basilicata-Link, che propone per il
domani dalle 16 alle 19 un focus sul pro-
gramma Gioventù in Azione e le modalità
di presentazione delle candidature, presso
l'Informagiovani, in via Ridola a Matera.

Grazie alla collaborazione della Coope-
rativa “il Sicomoro”, cheha messoa dispo-
sizione la sala dell'informagiovani, B-
Link, dopo le esaltanti esperienze nelle
scuole superiori di Matera e nel comune di
Craco, con questo nuovo appuntamento
presenta informazioni sulle opportunità
che la Commissione Europea offre nel
campo della mobilità giovanile nei paesi
dell'Unione Europea e nel promuovere i
progetti presentati dall'associazione.

Sarà presentato anche il primo progetto
di Scambio Giovanile "thE rUral citizen"
approvato dell'associazione, in qualità di
partner, che vedrà l'impegno di 5 parteci-
panti tra i 18 e i 25 anni, dal 6 al 22 luglio
2013 a Ormansag in Ungheria, sul tema
della ruralità e la cittadinanza europea

L'incontro, oltre ad avere le testimo-
nianze dei volontari che sono presenti sul
territorio, sarà l'occasione per approfon-
dire le tematiche, partecipare e redigere
un vincente curriculum vitae e una buona
lettera motivazionale, redatti in lingua in-
glese e requisiti fondamentali per le candi-
dature, per i vari progetti che B-Link sele-
ziona per gli aspiranti giovani intenziona-
ti a svolgere un periodo di mobilità all'este-
ro.

Molti giovani materani si sono avvicina-
ti a scoprire il mondo di Gioventù in Azio-
ne, in pochi mesi di attività svolte nelle
scuole e alcuni sono in procinto di partire
per attività di Servizio di Volontariato Eu-
ropeo in vari paesi dell'Unione.

B-Link ricorda che i prossimi appunta-
menti d'informazione sul programma sa-
ranno ad aprile presso l'Istruzione Supe-
riore “I. Morra”, il Liceo Classico “Duni”di
Matera e altre scuole della Provincia mate-
rana.

matera@luedi.it

Il presidente di Confapi Matera sul decreto per le imprese

«Servono procedure snelle»
SODDISFAZIONE viene espressa dal presi-
dente di Confapi Matera, Vito Gravela, per il
varo del decreto governativo sui pagamenti al-
le imprese dei debiti della Pubblica Ammini-
strazione.

«L'applicazione troppo ragionieristica che
l'Italia ha dato al Patto di Stabilità Interno -
commenta Gravela - ha causato gravissimi
danni alle imprese che lavorano con gli enti
pubblici. In Basilicata, dove esiste un'elevata
dipendenza dalla spesa pubblica, il problema
assume toni drammatici.

Per fortuna, nonostante un Governo in cari-
ca solo per l'ordinaria amministrazione, il pro-
blema è stato compreso e comincia a delinearsi
un percorso che sbloccherà 40 miliardi in 12
mesi.

Intanto la contabilità è stata aggiornata,
passando da 71 a 91 miliardi di debiti della
pubblica amministrazione verso le imprese,

ma larealtà nascondecifre benpiù alte e diffi-
cili da quantificare. Si parla di 150 miliardi a fi-
ne 2011.Ci auguriamo - evidenzia il presiden-
te di Confapi Matera - che la procedura sia snel-
la eaccessibile atutti, inmodo daconsentire di
prevedere chi, quanto e quando riscuoterà. È
importante, inoltre, precisare alcuni impor-
tanti dettagli, come per esempio le priorità con
cui verranno pagati i diversi fornitori. Sul
punto occorre definire regole chiare e traspa-
renti, per evitare scelte discrezionali degli enti
pubblici. Chiediamo quindi certezze e garan-
zie su come equando avverranno i pagamenti
e, soprattutto, sulle reali disponibilità di cassa
di molti enti pubblici. Inoltre, occorre adesso
dare in Parlamento una corsia preferenziale al
provvedimento che il Governo ha approvato. È
fondamentale, infatti, agire in tempi rapidi
perché le imprese sono in piena emergenza».

matera@luedi.it

Proc. Imm. Fasc. n. 460/2010

Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 30/04/2013,  alle ore 10,00 e seguenti,
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20  - si
procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel comu-
ne di Montescaglioso (MT) 

Lotto Unico     
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Appartamento al secondo piano di 6,5 vani catastali, ubicato in via Guida Rossa
s.n.c. . 
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 22 P.lla 1654 Sub 5.
Prezzo base: Euro 158.616,36 Cauzione: Euro 15.861,64.

Proc. Imm. Fasc. n. 39/2006

Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 30/04/2013,  alle ore 10,00 e seguenti,
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20  - si
procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel comu-
ne di Tricarico (MT) 

Lotto Unico     
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Appartamento a piano terra di 6,5 vani catastali con locale pertinenziale al piano
seminterrato di mq. 55 circa, ubicato in via delle Matine s.n.c. 
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 65 P.lla 1264 Sub 4 e Sub 2.
Prezzo base: Euro 223.821,36 Cauzione: Euro 22.382,14.

Proc. Imm. Fasc. n. 177/1996

Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 30/04/2013,  alle ore 10,00 e seguenti,
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20  - si
procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel comu-
ne di Policoro (MT) 

Lotto Unico     
Diritto: Proprietà Superficiaria per 1/2
Abitazione di 9,5 vani catastali sviluppantesi su più livelli, con piccolo giardino,
ubicato alla via Benevento s.n.c.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 7 P.lla 513.
Prezzo base: Euro 213.278,94 Cauzione: Euro 21.327,89

Proc. Imm. Fasc. n. 577/1998

Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud
SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 30/04/2013,  alle ore 10,00 e seguen-
ti, presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20
- si procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel
comune di Sigliano (MT) 

Primo Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Terreno agricolo di Ha. 0.29,44 con entrostanti piccoli fabbricati rurali.
Nel Catasto Terreni al Foglio 37 P.lle 227 Porz.AA e AB, 229 Porz.AA e AB,
230, 254, 124, e 137
Prezzo base: Euro 1.282,50 Cauzione: Euro 128,25

Secondo Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Terreno agricolo della superficie di circa  Ha. 9.86,19.
Nel Catasto Terreni al Foglio 76 P.lle 91 Porz.AA e AB, 92, 94, 112 Proz.AA
e AB e 114
Prezzo base: Euro 162.870,75 Cauzione: Euro 16.287,08

Terzo Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/4
Locale deposito-magazzino di mq. 54 circa posto al piano seminterrato alla
Via Carlo Alberto Dalla Chiesa s.n.c..
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 52 P.lla 1016 Sub. 6.
Prezzo base: Euro 11.068,79 Cauzione: Euro 1.106,88

Quarto Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/4
Locale deposito-magazzino di mq. 44 circa posto al piano seminterrato alla
Via Carlo Alberto Dalla Chiesa s.n.c..
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 52 P.lla 1016 Sub. 7.
Prezzo base: Euro 9.019,08 Cauzione: Euro 901,91

Quinto Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/4
Locale deposito-magazzino di mq. 42 circa posto al piano terra  alla Via Carlo
Alberto Dalla Chiesa s.n.c..
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 52 P.lla 1016 Sub. 8.
Prezzo base: Euro 8.608,95 Cauzione: Euro 860,90

Sesto Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/4
Locale deposito-magazzino di mq. 54 circa posto al piano terra alla Via Carlo
Alberto Dalla Chiesa s.n.c..
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 52 P.lla 1016 Sub. 9.
Prezzo base: Euro 10.454,54 Cauzione: Euro 1.045,45

Settimo Lotto     
Diritto: Piena Proprietà per 1/3
Appartamento di 5 vani catastali posti al primo e secondo piano alla via
Guido Dorso n. 40.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 50 P.lla 1618 Sub. 19.
Prezzo base: Euro 27.982,08 Cauzione: Euro 2.798,21

L’ eventuale secondo e terzo incanto avranno luogo in data 23/05/2013 e 20/06/2013 nel
medesimo luogo e alla stessa ora indicata nel presente avviso.
Maggiori  informazioni possono essere richieste presso l’Unità Operativa Coattiva
Esecutiva – Procedure Immobiliari – Area Territoriale di Matera - o mediante consultazio-
ne:
-  dell’avviso di vendita pubblicato sul sito internet all’indirizzo di: www.astegiudiziarie.it;
-   del relativo estratto  presso il  Comune dove sono ubicati gli immobili  e/o  il Tribunale
di Matera.

Equitalia Sud SpA
Vico XX Settembre, 10/20 - 75100 Matera - Tel. 0835 342238 Fax  0835 342208
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Pisticci. Il caso in Giunta

Ora l’assessor e
Michele Taranto
è incompatibile?

PISTICCI - L'assessore al Bilancio del Co-
mune di Pisticci, Michele Taranto, potrebbe
doverlasciarelagiunta DiTrani. Ilcaso,va
detto subito,non ha, standoalle precisazio-
ni dell'interessato, connotazioni politiche,
ma trova origine in una sorta di autodenun-
cia. «Ho protocollato una lettera -spiega Ta-
ranto- nella quale ho evidenziato una poten-
ziale incompatibilità sopraggiunta per una
questione di ordine familiare che, fra l'al-
tro, è ancora da definire. Ho rimesso, per-
tanto, il miomandatomotivando leragioni
per lequali secondo ilmio punto divista de-
vo lasciare il mio incarico di assessore. Ora
dovrà decidere il sindaco, assieme alla mag-
gioranza. Nei prossimi giorni avrò la rispo-
sta su quanto ho fatto presente».

Taranto,insomma, hasollevato unaque-
stione di presunta,possibile incompatibili-
tà. «Ho pensato -aggiunge- che, di fronte al-
l'esigenza di essere davvero trasparenti ed
onesti, ci fosse bisogno che iorendessi nota
questa situazione che, ripeto, non ha nulla
di politico. Non ho alcun problema di rela-
zioni con gli amici della giunta, con il sinda-
co e con la maggioranza. Anzi, vado d'accor-
do con tutti. Ma ritenevo necessario fare un
passaggio del genere per una questione di
carattere privato. Adesso le valutazioni so-
no nelle mani di altri». Sarà il sindaco, sen-
tendo i componenti dell'esecutivo e della
sua maggioranza, a ponderare bene la si-
tuazioneed avalutaresequello diTarantoè
stato solo un eccesso dizelo oppure si tratta
di un caso fondato, per il quale, a quel pun-
to, risulterà più opportuno accettare le sue
dimissioni.

ro.d’al.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pisticci. Trenta sacchi di rifiuti di ogni genere recuperati dai volontari nell’area protetta

Venti spazzini sulla duna
Successo per la prima edizione dell’Iniziativa Oceanica promossa da Basilicatavela

Michele Taranto

Pomarico

Il Comune sta facendo abbattere tutte le opere non autorizzate sul territorio

Pomarico, guerra aperta agli abusivi

Momenti della giornata promossa da
Basilicatavela

POMARICO - L'occhio del passante che
cade invia Ricci, unadelle ramificazioni
viarie del quartiere “Aldo Moro”, non
può far a meno di notare l'eleganza e la
cura di una delle proprietà immobiliari
dell'area.

Pensilina in legno, porte-serranda
nuove di zecca, marciapiede decisamen-
te più curato di quello dei vicini; una re-
cinzione di quelle forse non troppo pac-
chiane (composta di siepi e mattoni),
qualche pianta e, dulcis in fundo, una
fontanella decorativa.

Peccato che queste opere, per via d'u-
n'ordinanza datata 18 marzo scorso ed
emessa dal Comune di Pomarico, debba-
no esser abbattute prima possibile. Le
realizzazioni, ovviamente in quanto
“abusive”, ovvero ognuna costruita sen-
za alcun tipo di autorizzazione richiesta
né tanto più concessa dagli uffici muni-
cipali, entro 90 giorni devono sparire.

Quindi, il proprietario dell'abitazione

deve, purtroppo per lui e contro la vista
dell'occhio del passante, assecondare le
imposizioni della legge ed estirpare gli
alberi piantumati finanche su pezzi di
suolo pubblico. Analizzando la materia,
al di là del caso specifico appunto, se fino
aoggi nellamaggiorpartedei casi l'abu-
sivismo edilizio, o comunque riguar-
dante opere realizzate di contorno alle
proprietà immobiliari, era da circoscri-
vere soprattutto a edificazioni portate a
compimento nelle zone agresti del paese,
con quest'intervento di controllo si sco-
pre che, volendo verificare quel che acca-
de all'interno delle mura pomaricane,
qualcosa sicuramente può esser scova-
ta. Sempre l'occhio del passante, potreb-
be persino incontrare un'altra serie di
realizzazioniche quantomenopotrebbe-
ro esser meglio indagate. E nei punti più
diversi del territorio cittadino. Questa
voltaè stataunafamigliadel rioneSerre
a esser pizzicata in fallo. Eppure altre

sorprese, quando l'attenzione sarà assi-
curata all'interospazio comunitario,po-
trebberorilevarsi. Nonsolamenteall'oc-
chio, quindi sia detto, del passante. La vi-
gilanza nel settore urbanistico in gene-
re, comunque, ha spesso scarseggiato.
Sia in termini di rigore, che di puntuali-
tà. Tanto che molti nel tempo ne hanno
approfittato. Bastava davvero poco per
issare, daoggi adomani, uninnocuo de-
posito, un banale fienile. Senza stare a
raccontare nuovamente la storia delle
villette che fanno bella mostra oltre il
quartiere “Moro”.Che alCatastorisulta-
to, si pensi all'abnorme assurdità della
situazione, “deposito per attrezzi”. Per
loro sfortunama evidentementenon po-
teva che andare così, intanto da diversi
mesi i cittadini di Pomarico proprietari
delle ville devono far i conti con la parta
più difficile della situazione.

Nunzio Festa
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - Rifiuti a sacchi per la
prima “Iniziativa Oceanica”
made in marina di Pisticci.

L'ha proposta il “Circolo Basi-
licatavela”, aderendo all'invito
internazionale della Surfrider
Foundation, che punta sulla
sensibilizzazione delle associa-
zioni sportive legate al mare per
diffondere principi di salva-
guardia ambientale.

E' nata così l'idea di creare l'e-
vento “Salviamo la Duna”, un'a-
zione spontanea di raccolta dei
rifiuti dall'arenile e dalla pineta
di marina di Pisticci. Un grup-
po di circa venti volontari si è ci-
mentato nell'iniziativa orga-
nizzata per sabato scorso, sce-
gliendo come obiettivo una zo-
nadi lido 48compresanell'area
Sic Foce Basento e particolar-
mente esposta all'irresponsabi-
lità dinumerosi ignoti ed all'as-
senzadi controlli e sanzioniper
quanti (troppi) continuano ad
usare la spiaggia e la pineta co-
me discarica a cielo aperto.

Lo fanno alcuni durante l'e-
state, quando deturpano l'am-
biente di cui si servono per il lo-
ro relax; lo fanno altri quando
non trovano luoghi migliori
della pineta per smaltire illeci-
tamente i loro rifiuti.

E lo fanno anche gli ambulan-
ti, che a fine giornata si raduna-
no all'ombra dei pini, approfit-
tando per liberarsi del materia-
le alterato e non più commercia-
lizzabile. Lo fa anche il mare,
con le sue mareggiate, veico-
lando i rifiuti da altre “inciviltà”
consumate chissà dove.

Quando l'estate va via, su ma-
rina di Pisticci calano silenzio e
dimenticanza. Solo che i rifiuti
restano, a perenne deturpa-
mento della duna e della pine-
ta.

Ai volontari chiamati a rac-
colta da Basilicatavela, pertan-
to, più che un'azione dimostra-
tiva (tra l'altro il periodo è tale
da non permettere di dimostra-
re questa cosa a qualcuno), è
toccato portare avanti per tutta
la mattinata di sabato un vero e
proprio intervento straordina-
rio di bonifica, se è vero che sono
stati raccolti ben trenta sacconi
di materiali tra bottiglie di vetro
e plastica, carte, cartoni, poli-
stirolo, buste, contenitori, latti-
ne, materassi, cuscini, sacchi,
tappetini e minutaglie di vario
genere.

L'occasione, oltre a permette-
re ai più sensibili di dare un
esempio, è stata utile per discu-
tere dei livelli di inciviltà diffu-

sa che, purtroppo, caratterizza-
no il cittadino medio e della in-
sufficienza ed inefficacia dei
controlli e delle sanzioni. La
speranza è che l'impegno di Ba-
silicatavela possa servire da
esempio e stimolare ad un ap-
proccio più responsabile alla
fruizione di un bene comune
che è patrimonio naturalistico
di inestimabile valore.

Di questi tempi, inoltre, la
questione duna tornerà come
ogni anno a presentarsi. Prima
del rischio che sia invasa dai ri-
fiuti, occorre fronteggiare la
costante minaccia alla sua con-
servazione. E' con il primo sole

di primavera, infatti, che i ge-
stori degli stabilimenti balneari
iniziano le pulizie dell'arenile
negli spazi ad essi assegnati.
Alcuni, purtroppo, forse nella
convinzione che si tratti solo di
erbacce, sbancano in lungo e in
largo l'intera area della loro
concessione, anche laddove
non serve. Alle spalle degli sta-
bilimenti, infatti, gli spazi re-
stano inutilizzati. E' proprio lì
che si radicano gli avamposti
dunali, le prime forme di vita di
un ecosistema da proteggere ed
utile al contenimento dell'ero-
sione costiera.

Questi spazi andrebbero la-

sciati in pace. Invece qualcuno
li ara, ogni anno, fino al marcia-
piede del lungomare. Sarebbe il
caso di incontrare per tempo i
gestori.

Il Comune lo fa una tantum
per risolvere le questioni di or-
dine burocratico sulle quali
giustamente essi chiedono una
tempistica più rapida. Incontri
del genere, fatti in tempo, po-
trebbero essere sufficienti per
rendere eruditi gli interessati
sull'importanza di tutelare cor-
rettamente la duna.

Roberto D’Alessandro
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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«La gabbionata installata dall’Anas sta cedendo ed i piloni sotto la Basentana sono a forte rischio»

«Calciano 2, la Regione verifichi»
Il consigliere Venezia (Pdl) lancia un appello a De Filippo sui lavori al ponte

Molto apprezzato il libro a forte contenuto sociale di Maria Rasulo e Daniela Ippolito

A San Mauro “Il cannocchiale dell’angelo”

Grassano. Cuccioli di pastore maremmano recuperati sulla Basentana

Vite salvate dalla Polizia locale
Una badante fermata mentre tentava di buttarsi dal balcone

Il viadotto Calciano 2 crollato nel 2011 e la sponda del fiume
Basento visibilmente erosa

I cani salvati
nella
piazzola di
sosta sulla
Statale
Basentana,
disidratati
erano nelle
gomme

CALCIANO - «In un paese normale
chiedere l'accesso agli atti, visionare
i progetti, dovrebbeessere sinonimo
di trasparenza e democrazia, ma in
Basilicata questi concetti prendono
una strana declinazione».

E’la reazione del consigliere regio-
nale, Mario Venezia (Pdl), che torna
sulla questione del crollo del viadotto
Calciano, ribadendo la situazione di
rischio, determinato sugli altri pilo-
ni dall’azione erosiva del fiume Ba-
sento.

«Ho visionato i progetti relativi ai
lavori effettuati dall'Anas spa sotto
la Basentana, all'altezza del viadotto
Calciano 2, interessato due anni fa
dal crollo di una pila. -spiega Venezia
in una nota- Nella relazione tecnica
allegata vi sono alcune discordanze
rispetto alla triste realtà del sito. In
primo luogo non ho visto alcun cal-
colo, né statico né idraulico, inerente
la congruità della scelta tecnica di in-
stallare dei micropali valvolati volti a
rendere più solide le pile esistenti;
non ho trovato alcuno studio relativo
all'alveo fluviale, tenuto in debito
conto che il letto del fiume in quel
tratto è stato stravolto;mi è stato ad-
diritturariferito, dapersonaletecni-
co dipendente dell'azienda, che lo
sprofondamento delle gabbionate
era previsto. Com'è possibile preve-

dere uno sprofondamento e non in-
cluderlo nel progetto tra i pericoli
preventivabili?

Possono 40mila euro di lavori pub-
blici far parte di un danno preventi-
vato, ma non incluso nella relazione
tecnica allegata? Presidente De Fi-
lippo -prosegue rivolgendosi al go-
vernatore- questo modus operandi è
gravissimo e denota un'assoluta ca-

renza di controllo da parte della Re-
gione che,fino a provacontraria, do-
vrebbe essere il soggetto maggior-
mente interessato alla realizzazione
dell'opera. Nei progetti dell'Anas, la
gabbionata sprofondata nel dicem-
bre 2012, ulteriormente ribassatasi
nelle ultime settimane di 10 cm, era
stata progettata conben altra forma
ed andamento, caratteristiche pro-

babilmente modificate in corso d'o-
pera.

Durante le ultime piogge è stato,
altresì, visibile lo stato di sollecitazio-
ne a cui sono attualmente esposte le
pile 9e 10, fenomenoallarmante alla
luce del giudiziodato dall'Anas nella
relazione tecnica in oggetto, ove si at-
testano fenomeni di scalzamento
della base delle pile del viadotto.

Presidente De Filippo -conclude
Venezia- ricordo la sua espressione
di viva preoccupazione, quando le
consegnai, nella seduta consiliare
80del 2012, le fotoaventi adoggetto
la gabbionata sprofondata a Calcia-
no; adesso le chiedo di trasformare
quella preoccupazione in sete di veri-
tà, perché urge capire cosa fare del
viadotto Calciano 2, rendendo pub-
blici sia gli esiti delle indagini geo-
gnostiche, sia ogni altro eventuale
studio idrografico commissionato
in merito.

La Regione ha i mezzi tecnici per
dirci se lo scalzamento dellepile pos-
sa essere risolto dall'installazione di
micropali valvolati ed iniezioni ce-
mentizie precedute da idrodemoli-
zioni ( la tipologia d'intervento utiliz-
zata sotto al viadotto in questione ).

Presidente, tuttavia il problema
della salvaguardia dell'incolumità
pubblica non riguarda solo la Ss Ba-
sentana, ma anche la rete di strade
poderali presenti a ridosso del Ba-
sento, minacciate dalla forte erosio-
ne spondale esistente tra lo scalo di
Calciano e quello dei Giardini di
Grassano. La Basentana,arteria im-
portantissima della rete stradale re-
gionale, è sicura in quel tratto?» A De
Filippo l'ardua sentenza.

provinciamt@luedi.it

GRASSANO - Il tempestivo
intervento della Polizia lo-
cale, ha evitato che una
donna si togliesse la vita.

E’accaduto a Grassano, a
raccontare l’evento tristi è
il comandante degli agenti
di zona, il Maggiore Pietro
Germano, che ha sintetiz-
zato l'operato delle pattu-
glie della Polizia locale del-
la scorsa settimana che alla
normale attività di lavoro
ha aggiunto questi due in-
terventi straordinari.

Il primo intervento di sal-
vataggio di una vita è avve-
nuto a Grassano, l'altro
sulla Basentana Statale
407. Perchè anche i cuccio-
li di cane recuperati in alcu-
ni copertoni abbandonati
sulla superstrada, sono vi-
vi per miracolo.

«Il personale della Poli-
zia locale e dei carabinieri -
spiega Germano- ha salva-
to una donna in preda a
raptus suicida. Con un
tempestivo intervento del-
le forze di polizia è stato im-
pedito alla signora di but-
tarsi giù da un balcone.

E' avvento a Grassano,
dove un anziano signore
aveva segnalato al Coman-
do di Polizia locale che la ba-
dante, di nazionalità rome-
na, a servizio presso l'abita-
zione dell'uomo, dava se-
gni di nervosismo con mi-
nacce di gesti insani.

Temendo il peggio l'an-
ziano ha chiesto agli uomi-
ni della Polizia locale di in-
tervenire.

Gli Assistenti Nicola
Gramegna e Piero Abba-
te, al momento in servizio
presso la sede centrale di
Grassano, appartenente al
Corpo intercomunale di
Polizia locale “Medio Ba-
sento”, si sono recati sul po-
sto, informando anche la
Stazione dei carabinieri.

Nel luogo è arrivata, in-

fatti, anche una pattuglia
di carabinieri di Grassano
che insieme ai due assi-
stenti della Polizia locale
hanno fatto opera di per-
suasione verso la donna,
che in quel momento stava
proprio per scavalcare la
ringhiera del balcone per
farla finita.

La donna, in preda a con-
fusione e forte agitazione,
si è lasciata convincere da-
gli uomini in divisa e si è
fatta condurre via dal peri-
colo. Poco dopo è arrivata
anche l'ambulanza del 118,
allertata tempestivamen-
te, che ha preso in cura la
donna, ricoverata presso
l'ospedale di Matera.

Una brutta esperienza
per l'anziano il quale riferi-
va agli uomini della locale e
ai carabinieri, che già dalla
sera precedente la badante
appariva irrequieta, nervo-
sa senza particolari motivi
apparenti. Dopo le cure ri-
cevute in ospedale, la don-
na è tornata al proprio lavo-
ro».

L'altro intervento è con-
sistito sempre in un salva-
taggio, ma in questo caso
di cuccioli di cani abbando-
nati sulla Basenta nel terri-
torio di Calciano.

«Erano stati lasciati in
una piazzola di sosta della
superstrada 407 Basenta-
na -si legge ancora nella re-
lazione del comandante
maggiore Piero Germano-
sei cuccioli di pastore ma-
remmano meticci, assetati
e affamati, sonostati messi
in salvo a cura della Polizia
locale del Corpo Interco-
munale “Medio Basento”
affidandoli ad un canile di
Matera. I piccoli animali,
rinvenuti sulla Basentana
da una pattuglia dei Cara-
binieri della Compagnia di
Tricarico, erano stati collo-
cati tra mucchi di gomme

di auto in disuso. Il fatto è
avvenuto in territorio di
Calciano nella mattinata
del primo aprile, anche se
la notizia è giunta sola-
mente oggi.

I militari dell'Arma di

Tricarico e Calciano, han-
no informato telefonica-
mente il comandante della
Polizia locale, il quale ha in-
viato sul posto immediata-
mente una pattuglia per
assolvere a tutti gli adem-

pimenti di legge. L'inter-
vento della pattuglia è ser-
vito anche a rilevare un de-
posito incontrollato di ri-
fiuti a bordo della strada,
soprattutto gomme in di-
suso, con segnalazione al

Comune e all'Anas». Due
interventi interessanti, so-
prattutto perchè hanno
contribuito a salvare delle
vite.

Giovanni Spadafino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I relatori alla
presentazione
del libro a
San Mauro

SAN MAUROFORTE -Continua asusci-
tare interesse la presentazione del libro
“Il cannocchiale dell'angelo”, scritto a
quattro mani dall’insegnante sanmaure-
se MariaRasulo, con DanielaIppolito per
le Edizioni Smdr. Nell’articolo pubblicato
sabato dal Quotidiano, pe un banale
scambio tecnico delle foto, abbiamo pub-
blicato un’immagine nondell’evento, ma
relativa ad un’altra notizia. Ce ne scusia-
mo vivamente con i lettorie le persone in-
teressate, premurandoci di pubblicare
oggi la foto dei relatori, intervenuti alla
presentazione di questo riuscito esperi-
mento di letteratura con grande missio-
ne sociale, perchè nel libro si parla anche
di bulimia e disturbi alimentari. L’attore
Mauro Savino, ha prestato la propria vo-
ce perleggere ibrani estrattidal libro,at-
traverso un volo pindarico sulla figura di
Spinoza, lanciare alla comunità sanmau-
rese, un messaggio speciale ovvero "cu-
stodirei talentilocalienon lasciarliscap-
pare" ...il suo passaggiosultematestual-
mente è il seguente "Spinoza, che ho stu-
diato a lungo, fu anche lui escluso dalla

sua comunità a causa delle idee che pro-
fessavae chetrovavo dellesimilarità trai
due tipi di espulsione, quella per motivi
intellettuali equella perdisagi psico-fisi-
ci. Si tratta in entrambi i casi di dinami-
che proprie delle comunità inclini ad

espellere il diverso. La paura del diverso
nasce dall'insicurezza di chi perde, per
causa dello stesso, le coordinate del suo
agire e pensare consueti. Quattrocento
anni dopo i problemi che affrontiamo ri-
mangono simili.

kEnn0W36HM+60aMEt7ba7hXJXEgTdt3gtftmZgs75kw=
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POLICORO –E’ consigliere
comunale di opposizione al
Comune di Policoro, milita
nel Partito democratico,
ma si muove “oltre” lo stes-
so. Infatti (sarà un caso?),
che l’associazione politico-
culturale da lui presieduta
si chiami proprio “Oltre”.

Ed è con questo conteni-
tore cheFrancesco Labrio-
la, martedì 16 aprile, nella
sala mostre dei Casalini, ha
organizzato un simposio
sul tema: “I rifiuti da pro-
blema ambientale a risorsa.
Le criticità del sistema Ba-
silicata, la normativa vi-
gente e le buone pratiche”.

A portare i saluti ci sarà il
sindaco della città, Rocco
Leone, ed il giovane avvo-
cato Giuseppe Arcuri, con
un passato da consigliere
comunale dei Democratici
di sinistra, che nell’associa -
zione occupa il ruolo di por-
tavoce.

L’introduzione sarà pro-
prio di Labriola. Tra gli in-
terventi programmati tut-
ta una serie di esperti della
materia, tra cui spicca
quello di Walter Ganapini
ambientalista, docente e ri-
cercatore italiano, co-fon-

datore di Legambiente ed
ex presidente di Greenpea-
ce Italia, (più volte super
consulente delle ammini-
strazioni pubbliche per ri-
solvere il problema “rifiu -
ti”), a cui sono affidate ov-
viamente le conclusioni.
Nel mezzo sono previsti gli
interventi di Ivano Farina,

in qualità di presidente
dell’associazione politico-
culturale “Karakteria” e
Francesco Mitidieri, presi-
dente dell’associazione
“Campo libero”.

Entrambi sono stati can-
didati alle scorse elezioni
comunali.

Il primo nella lista “Poli -
coro è tua” collegata al can-
didato sindaco, Ottavio
Frammartino, il secondo in
una civica di espressione
Pd, collegata al candidato
sindaco del centrosinistra,
Gianluca Marrese, attuale
capogruppo consiliare del
Partito democratico, di cui
fa parte oltre che, come det-
to, Labriola, anche Fabia -
no Montesano.

A proposito, nè Marrese,
nè Montesano compaiono
nel manifesto. Ma non com-
pare neanche la segretaria
cittadina, Bice Di Brizio.
D’altro canto non è il Pd ad
organizzare l’evento, ma
l’associazione Oltre, a cui il
Pd non può impedire nulla
che probabilmente rispetto
al Pd vuole andare oltre.

E’ un modo snello per
avere le mani libere senza
che le idee del singolo, in

questo caso Labriola, passi-
no attraverso gli organi-
smi statutari del Pd, segre-
taria, direttivo ecc. E poi se
ad organizzarla fosse stato
il Pd, il sindaco del Pdl, in
questo caso Leone, non sa-
rebbestato invitato.A livel-
lo regionale c’è un prece-
dente di associazione politi-
co-culturale con cui si può
fare una similitudine, si
tratta di “Prima persona”
(che a Policoro ha un suo
circolo con portavoce Adele
D'Agostino), vicina al vice
presidente vicario del Par-
lamento europeo, Gianni
Pittella.

Quanto a Labriola, que-
sti attraverso Oltre, vuole
occuparsi di temi sensibili
che riguardano la città, co-
me quello scottante dei ri-
fiuti.

Quella prossima è già la
quinta iniziativa organiz-
zata dal sodalizio policore-
se targato Labriola-Arcuri.
E Marrese, da capogruppo
nonché componente della
segreteria regionale del
Pd, cosa dice?

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Policoro. Nei prossimi giorni si parlerà di raccolta rifiuti con il sindaco Pdl ma senza il Pd

Labriola si smarca e va “Oltr e”
Il consigliere Pd si serve della sua associazione per aprire dibattiti politici trasversali

Francesco Labriola

Craco. Aperta la strada

Ponte crollato
C’è la variante

CRACO - E’ stata riaperta
al traffico la variante sul-
la Sp, ex Ss 176, che colle-
ga Craco a Pisticci, dopo il
crollo parziale del ponte
verificatosi in agro di Pi-
sticci nella serata del 23
febbraio 2013, all'altezza
del Km 4+100 della stessa
strada. Da stamane è sta-
to aperto un percorso al-
ternativo che è stato indi-
viduato in alcune strade
della zona.

Si tratta della strada vi-
cinale del Purgatorio (di
lunghezza pari a
Km.1+550 completamen-
te bianca con inizio al
Km.5+150 della s.p. ex
ss.176 e fino all'incrocio
della strada vicinale della
Madonna); strada vicina-
le della Madonna di lun-
ghezza (pari a Km.0+550
completamente bianca
con inizio dall'incrocio
della s.v. del Purgatorio e

fino all'incrocio con la
strada comunale dei Pan-
toni); strada comunale
dei Pantoni (di lunghezza
pari a Km.1+100 asfalta-
ta con inizio dall'incrocio
con la s.v. della Madonna
e fino all'incrocio con la
S.P. ex ss.176 al
km.3+750).

Il transito è consentito
solo per i mezzi leggeri, ed
ai mezzi aventi massa a
pieno carico inferiore a
3,5 tonnellate, in entram-
bi i sensi di marcia, lungo
le strade del “Purgatorio”
e della “Madonna”. Le li-
mitazioni saranno indi-
cate da apposita segnale-
tica verticale.

L'ordinanza è stata
emessa dal presidente
della Provincia, Franco
Stella, a validità "con de-
correnza immediata e fi-
no a revoca".

provinciamt@luedi.it

Bernalda. La proposta di Grippo (Pdl)

«Rivediamo le aliquote
dell’Imu per i cittadini»
BERNALDA- Aliquote Imu, si torna a di-
scutere sulle possibilità di recupero nel
Comune di Bernalda, per anno 2013.

A porre la questione è il consigliere del
Pdl, VincenzoGrippo, cheha presentato
una interrogazione, partendo dall’as -
sunto dell’articolo 13 del Decreto legge
numero 201/ 2011,aggiornato alla Leg-
ge di Stabilità 2013. «Considerato che il
Comune di Bernalda è tra quelli con le ali-
quote Imu al massimo sulle seconde case
e su altri immobili compresi terreni agri-
coli e struttureannesse. -spiega Grippo-
E considerata la tempestivitàcon cui si è
giunti all’approvazione del Regolamen-
to dell’impostaImu edalle nonconcerta-
zione con le parti sociali per mancanza di
tempo a disposizione della Amministra-
zione comunale; considerato che per
l’anno 2012 il Bilancio di previsione è
stato approvatoa fine ottobree chei tagli

ai trasferimenti da partedello Stato han-
no costretto questo Comune a tassare le
proprie attività produttive e i propri cit-
tadini in un modo lineare per ottenere
l’approvazione del proprio bilancio di
previsione anno 2012». Alla luce di ciò,
Grippo chiede quali siano le iniziative
messe in campo per poter ridurre l’ali -
quota Imu, «per le nostre imprese e per i
nostri cittadini, considerando i dati certi
del gettito complessivo Imu su tutto il
territorio per l’anno 2013». Grippo chie-
de, quindi, di «valutare la diminuzione
dell’aliquota Imu con un minore gettito
dell’imposta, trovandocopertura conta-
gli alla spesa, accelerando il dibattito sul
Bilancio di previsione anno 2013. Ap-
provandolo in tempi brevi, da consentire
a questo ente di alleggerire la pressione
fiscale. Ridando un po’ di ossigeno alle
nostre Imprese ed ai nostri cittadini».

METAPONTINO senz’acqua per i la-
vori alla condotta adduttrice del Fri-
da. Oggi a Montalbano in via Lazio,
via Campania, Via Trentino, e da via
S.Cuore, angolo via Lazio, fino alla Sp
ex 103, compresi i quartieri Borgo
Nuovo e Montesano e le zone rurali a
valle, dalle ore 8 alle ore 14, salvo im-
previsti. A Tursi, per provvedere alle
riparazioni, è necessario sospendere
l'erogazione idrica dalle 18 alle 7 di
domani. A Valsinnidalle 12 alle ore 7
di domani. APisticci dalle ore 14 alle
ore 7.

A Montalbano Jonico: nell'intero
abitato dalle ore 14 e fino alle ore 7 di
domani.

I cittadini possono approvvigio-
narsi di acqua nelle prime ore del
mattino.

provinciamt@luedi.it

Nova Siri, Rocco Campese e Antonio Quarta sulle poesie di Maria De Michele

Critici illustri per “L’isola della vedova”

La presentazione del libro a Nova Siri

NOVA SIRI - Non è semplice scrive-
re sulla presentazione di un libro di
poesie,quando il parterre dei rela-
tori è composto da due critici lette-
raridel calibrodiRocco Campesee
Antonio Quarta; se poi ci aggiun-
giamo il nome della letterata Maria
De Michele,autrice del libro, il cer-
chio si chiude e la serata diventa un
appuntamento culturale unico.

Si presentava gremita di perso-
ne incuriosite, la biblioteca comu-
nale della marina di Nova Siri saba-
to scorso alla presentazione del li-
bro “L'isola della Vedova”, ad opera
delle associazioni Achernar di Po-
licoro in collaborazione con Musi-
carte di Nova Sirie l'Infopoint turi-
stico del Gal Cosvel guidato da Ro-
salia D'Affuso.

Campese ha descritto l'ultimo
capolavoro della professoressa De
Michele, dasempre impegnatanel

modo culturale prima come docen-
te di italiano, storia e poi come com-
positrice di alcune silloge molto
apprezzate sia dagli addetti ai lavo-
ri che dal vasto pubblico degli
amanti della poesia, un'opera fuo-
ri dagli schemi, unica nel suo gene-
re in cui estro e sensibilità rendono
la De Michele una poetessa doc.

I suoiversi perbellezzaed inten-
sitàtoccanoi sentimentipiùnobili
dell'essere umano, primo fra tutti
l'amore.Matoccano anchelecorde
dell'animacon lasuatrascendente
spiritualità che accompagna la
mente del lettore in una dimensio-
neultra terrena.Non che laDeMi-
chele abbia scoperto il Mistero del-
la vita, quello non è dei comuni
mortali, però l'idea di una vita vis-
suta con educazione, grazia, amo-
re, sensibilità, gusto per il bello, so-
lidarietà verso gli altri sono virtù

propedeutiche per penetrare nel
Misteroe rendersiconto cheun'al-
tra vita è possibile, che c'è. Quarta
ha sottolineato come la poesia non
sia una materia scientifica che si
insegna a scuola, ma essa viene dal
profondo dell'anima, dall'ispira-
zione, crea dubbi a volte smarri-
mento che la circondano e la pro-
teggono perché in fondo la poesia è
la più bella espressione artistica
dell'essere umano, un contatto ir-
razionale e sentimentale con la
propria interiorità, nella quale si
specchia e si riscontra il divino.

Un'analisi introspettiva che por-
ta ciascuno di noi ad essere un po-
tenziale poeta con le nostre espe-
rienze dirette ed indirette, e un'a-
pertura verso il mondo che ci cir-
conda dei nostri segreti e del no-
stro essere.

Una radiografia sinceradi come

siamo attraverso un gesto, un sim-
bolo, un segno, che nei versi della
De Michele sono colti in 26 poesie
da leggere tutte d'un fiato, come ha
fatto durante la serata il professor
Antonio Roseto, che rendono L'i-
sola dellavedova un libroda custo-

dire gelosamente nella propria bi-
blioteca materiale e soprattutto in
quella dimensione mistica uma-
na.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel Metapontino

Manca l’acqua
per i lavori

a condotta Frida

Ponte crollato a Craco
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POLITICA
DA POTENZA A ROMA

BRAIA MINACCIA LE DIMISSIONI
Il governatore convoca i consiglieri del Pd ma
la soluzione prospettata non convince, tanto
che il capogruppo minaccia le dimissioni

ALLEATI TENUTI FUORI
Nessuna riunione della coalizione e dei
capigruppo e intanto Sel e Psi scontano le
divisioni tra i segretari regionali e i consiglieri

ANTONELLA INCISO

l Voleva presentarsi nella seduta
del Consiglio regionale di oggi con la
nuova squadra di governo. Voleva af-
frontare il voto del collegato alla Fi-
nanziaria con il nuovo esecutivo, an-
nunciato ed atteso da oltre un mese. E
per riuscire nel suo intento aveva la-
vorato intensamente anche nel fine
settimana discutendo con i vertici del
suo partito.

Il desiderio di Vito De Filippo, però,
non si realizzerà. La nuova giunta, la
terza di questa legislatura, non si sie-
derà oggi sui banchi dell’Assise re-
gionale. E soprattutto non è chiaro
quando potrà essere realizzata, se en-
tro questa settimana o nella prossima.
Eppure più di qualche ben informato,
racconta che proprio ieri mattina il
governatore era pronto ad ufficializ-
zare i nuovi assessori. Una tesi che
vedeva una soluzione mediata tra l’ipo -
tesi degli interni e quella degli esterni
ed in particolare una soluzione che
avrebbe fatto quadrare - a spese degli
alleati - tutti i conti del Partito de-
mocratico: con la riconferma di
Marcello Pittella ed Attilio
Mar torano (in quota Folino-
Bubbico) e le new entry Fr anco
Mollica (in quota Udc) e Ro s a
Gentile (donna, vicina al go-
vernatore ma nello stesso tem-
po legata a Centro democrati-
co). Il che letto con la logica dei
numeri significava tre assesso-
ri espressione del Pd ed uno
solo in rappresentanza degli al-
l e at i .

Non appena la notizia è ini-
ziata a circolare, però, spiegano
ancora fonti democrat - è ini-
ziato il fuoco di fila di scontenti,
delusi ed arrabbiati. A comin-
ciare dagli alleati che - pur sol-
lecitando da tempo una riunio-
ne della coalizione - non sono stati
convocati neppure per pura cortesia.

Sono i dem, comunque, ad avere le
frizioni maggiori. La nomina di Rosa
Gentile (per la verità gentilmente ri-
fiutata dalla stessa interessata come
evidenzia la lettera che pubblichiamo
negli interventi) , infatti, prevedeva la
sua sostituzione al vertice di Acque-
dotto lucano con Erminio Restaino
che dimettendosi da consigliere lascia-
va spazio all’ex sindaco di Venosa,
Carmine Miranda Castelgrande,
uomo molto vicino al presidente De
Filippo. Questo il progetto. Rimasto
sulla carta, però, perchè Restaino ha
detto chiaramente «di non avere nes-
suna intenzione di lasciare il Consi-
glio».

Così tra malumori e veti incrociati il
governatore nel corso della riunione
ristretta con i consiglieri Pd (tenuta

nel primo pomeriggio di ieri) ha do-
vuto ufficializzare un’altra ipotesi di
giunta: tutti interni e con un solo espo-
nente dem Marcello Pittella. Con lui
sempre Mollica ma anche Nicola Ben-
detto (in quota Centro democratico)

ed Enrico Mazzeo Cicchetti (in quota
gruppo misto). Fuori, invece, gli espo-
nenti di Sel e Psi (a causa delle di-
visione interne tra le segreterie re-
gionali e i consiglieri eletti).

La quadra, però, anche in questo

caso non c’è. Nonostante la forza dei
numeri, nonostante alcune fusioni
(compresa quella in itinere tra Centro
democratico e Popolari uniti). Ad in-
sorgere, infatti, sono ancora i consi-
glieri dem. Quelli del Materano che
respingono in maniera netta l’ipotesi
Benedetto e quelli del Potentino che,
invece, non si ritrovano nel nome di
Mollica, ritenuto poco spendibile per i
vari cambi di partito e per il fatto di
essere stato eletto nel Centrodestra.
Una sorta di Aventino che ha spinto -
spiegano ancora i democrat informati -
proprio il capogruppo del partito. Lu -
ca Braia, a minacciare le dimissioni.
Rendendo, di fatto, impossibile la fu-
mata bianca per la nuova giunta.

Cosa succederà, ora, è presto per
dirlo. I malumori, i veti, le divisioni
persistono ed anche se sono ore di
contatti febbrili e di telefoni roventi, la

soluzione non sembra vicina.
«Se va bene se ne parla a fine set-

timana» si lascia sfuggire qualcuno.
Ma se va male si potrebbe arrivare
anche alla prossima settimana. Nel
frattempo, nel pomeriggio di oggi, è

prevista la riunione della coalizione
per le amministrative ed è certo che tra
gli argomenti di cui si parlerà non
potrà mancare un riferimento alla for-
mazione del nuovo esecutivo. E soprat-
tutto alle tensioni ad essa collegate.

Lo Statuto
Rappresentanza

di genere
prevista per legge

Prevista per legge. Nella
bozza del nuovo Statuto re-
gionale la rappresentanza di
genere viene prevista per
legge. Nell’articolo 57 sugli
assessori, infatti, viene preci-
sato che «gli assessori sono
nominati e revocati dal presi-
dente della Giunta, nel rispet-
to del principio della rappre-
sentanza di genere, e agisco-
no su delega di questo».
Un’indicazione precisa, quin-
di. Un’indicazione che, di fat-
to, prevede una presenza
femminile anche nel caso
nessuna donna sia stata elet-
ta in Consiglio regionale.
Esattamente come avvenuto
in questa legislatura, con
una rappresentanza femmi-
nile fortemente voluta dal
governatore De Filippo ma
resa possibile solo grazie alla
presenza di assessori ester-
ni. Con l’approvazione del
nuovo Statuto, però, non sa-
rà più così e le donne verran-
no nominate ai vertici dei Di-
partimenti sulla base di quo-
te rosa stabilite per legge.

[a.i.]

I NOMI
Nelle foto i
probabili
nuovi
assessori
regionali: da
sinistra
Pi t t e l l a ,
Mollica,
Mazzeo e
Benedetto.
Ma il cerchio
non si è
chiuso a
causa di veti
incrociati e
mugugni
all’interno
della
maggioranza
[foto Tony Vece]

.

MATERANO IN FERMENTO
La soluzione Benedetto non

piace ai consiglieri del Materano
che chiedono un altro nome

Giunta, fumata bianca
ferma per i veti incrociati
Il nuovo esecutivo è pronto ma le frizioni nei dem lo stoppano

I MODERATI
Frizioni anche per la presenza

di Mollica in quota Udc ma
eletto nel Centrodestra

Riordino dei Consorzi di Bonifica
la Regione stanzia 7 milioni di euro

BASILICATA PRIMO PIANO

Collegato Finanziaria
Uil: «Si potenzi la sanità»

l «Dopo l’approvazione in quarta
Commissione, la parola passerà, nei
prossimi giorni, all’Aula del Consi-
glio Regionale lucano, per la defini-
tiva approvazione del Collegato alla
finanziaria 2013, in parte dedicato al
riassetto istituzionale del Servizio sa-
nitario regionale». Lo afferma la Uil
Fpl, che evidenzia come «a poca di-
stanza di tempo, siano state premiate
l’Azienda regionale San Carlo per la
rigorosa gestione finanziaria e, da ul-
timo, il ministero della Salute ha con-
fermato il carattere scientifico del
“C ro b - I rc s s ” di Rionero». Proprio per
questo, la Uil Fpl chiede che “nella
manovra che ci si appresta a varare,
si continui a perseguire questa rot-
ta”. Infatti, afferma il sindacato «è
ora di investire in sanità puntando

alla qualità dell’ assistenza, puntan-
do sulle strutture sanitarie che han-
no progetti innovativi di riconversio-
ne, a partire dalla istituzione del Cen-
tro di riabilitazione a Pescopagano».

La Uil Fpl, inoltre, ribadisce la ne-
cessità di rimodulare i ticket sanitari
e di intervenire, «dopo lo sblocco delle
assunzioni che dovrebbe risolvere le
tante carenze di personale sanitario e
di supporto nelle varie strutture
ospedaliere», sulle cosiddette linee
guida per «ridurre gli sprechi» e «rie-
quilibrare quegli assetti organizza-
tivi per meglio far incontrare la qua-
lità dei servizi con il rigore della spe-
sa». Infine, conclude il sindacato,
«vanno valorizzate ed incentivate le
attività di ricerca, attivando il Co-
mitato etico regionale».

l La Giunta regionale, su proposta
dell’assessore all’Agricoltura, Rosa Ma-
strosimone, ha approvato il programma di
ripartizione e assegnazione dei finanzia-
menti a favore dei Consorzi di bonifica per
l’esercizio 2013, un provvedimento adot-
tato nelle more della discussione in Con-
siglio regionale del disegno di legge sul
riordino della bonifica lucana.

Si tratta di 7 milioni di euro da im-
piegare per la realizzazione di schemi
irrigui, per le opere di bonifica e per oneri
di gestione, in particolare per l’energia
elettrica. Saranno garantiti gli interventi
necessari ad assicurare la funzionalità
degli impianti irrigui nonché della con-
nessa rete scolante e i lavori urgenti per il
ripristino e la manutenzione delle opere
infrastrutturali quali strade e acquedot-
ti.

I fondi sono così suddivisi: 2 milioni e
800 mila euro al Consorzio di bonifica di
Bradano e Metaponto, 2 milioni di euro al
Consorzio di bonifica Alta Val d’Agri e 1
milione e 200 mila euro al Consorzio di
bonifica Vulture Alto Bradano. A favore di
quest’ultimo, il governo regionale ha di-
sposto, in via del tutto eccezionale, stante
la notoria situazione di deficit di tale ente
consortile, di assegnare e liquidare la
somma di 1 milione di euro come con-
tributo straordinario per il 2012 finalizzato
alla chiusura del bilancio.

I Consorzi potranno attingere ai fi-
nanziamenti dopo aver predisposto un
programma degli interventi individuati
per priorità e per tempo di esecuzione.

Parte dei fondi, inoltre, potrà essere
utilizzata per ripianare la debitoria do-
vuta per le utenze dai Consorzi ad Enel. C O N D OT T E Previsti schemi idrici
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SITA SEXY GATE
MANAGER SOTTO ACCUSA

Quei palpeggiamenti nell’u ff i c i o
del direttore regionale della Sita
Ferrara accusato di «violenza sessuale». Chiesto il rinvio a giudizio

FABIO AMENDOLARA

l L’ha «costretta» a pie-
garsi sulle sue gambe e a
«subire» palpeggiamenti. Se-
condo gli investigatori Giulio
Leonardo Ferrara, 64 anni,
all’epoca dei fatti direttore
regionale della Sita Spa
(gruppo Ferrovie dello Stato)
e oggi anche a capo del Cotrab
(consorzio che si occupa del
trasporto urbano a Potenza) e
fresco di nomina a vicepre-
sidente della Sezione logistica
e trasporti di Confindustria
Basilicata, «ha abusato della
sua autorità» con una sua
sottoposta sul luogo di lavoro.
Non solo: avrebbe sottratto
dalle casse della Sita 10mila
euro, evitato di pagare una
serie di multe e minacciato
«di trasferire» un altro di-
pendente se avesse parlato
con i carabinieri.

Il Sita Sexy-gate scoperto
dai carabinieri dell’aliquota
di polizia giudiziaria di Po-
tenza arriva al giudice per le
indagini preliminari con una
richiesta di rinvio a giudizio
firmata dal pubblico mini-
stero Anna Gloria Piccininni.
L’accusa: «Violenza sessua-
le», peculato, violenza priva-
ta.

Gli atti sono rimasti sotto
chiave in Procura per quasi
tra anni, coperti dal segreto
istruttorio. L’ipotizzata vio-
lenza sessuale risale al mese
di ottobre del 2009. Secondo il
pm che ha trasformato la de-
nuncia della ragazza in un
capo d’imputazione «Ferrara
all’interno del suo ufficio da
direttore regionale della Sita,
abusando di relazioni d’uf -
ficio e di autorità - si legge nel
documento giudiziario di cui
la Gazzetta è in possesso -
nonché con violenza volta a
vincere l’indisponibilità a
concedersi della dipendente,

l’ha afferrata dalla vita e por-
tata con forza e contro la sua
volontà a subire atti sessua-
li». I palpeggiamenti denun-
ciati dalla vittima sono finiti
nel primo capo d’accusa: «vio-
lenza sessuale».

Il 22 ottobre, secondo gli
investigatori, la ragazza sa-
rebbe stata chiamata nell’uf -
ficio del direttore. Lì - stando
al racconto della vittima - lui
si sarebbe avvicinato e
l’avrebbe costretta ai palpeg-

giamenti. Il faldone dell’in -
chiesta contiene intercetta-
zioni telefoniche e ambientali
e documenti che provereb-
bero - stando all’ipotesi della
Procura - non solo la violenza.
Nel 2010 ci fu un ammanco di
10mila euro: «Somme di cui
Ferrara si è appropriato», se-
condo il magistrato che ha
coordinato l’inchiesta. Ora
dovrà affrontare l’udienza
preliminare. Lì potrà difen-
dersi dalle accuse.

CASO CLAPS PREVISTE PER OGGI LE «SPONTANEE DICHIARAZIONI» DELL’IMPUTATO ACCUSATO DI AVER UCCISO IL 12 SETTEMBRE DEL 1993 LA STUDENTESSA DI POTENZA

Attesa per le «verità» di Restivo
Atto finale dell’accusa. La Procura avanzerà ai giudici d’appello la richiesta di pena

MINACCIA AL TESTIMONE
Il manager è accusato anche di «violenza
privata» per aver minacciato un
dipendente: «Se parli ti trasferisco»

I M P U TATO Danilo Restivo [foto Tony Vece]

M AG I S T R AT I Il pm Anna Gloria Piccininni e a sinistra il capo della Procura Laura Triassi [foto Tony Vece]

SCUOL A ASSEMBLEA DEGLI STUDENTI DEDICATA ALLA VIOLENZA DI GENERE AL «GIUSTINO FORTUNATO» DI POTENZA

Femminicidio e discriminazioni
al centro di un dibattito all’Ipsasar

l Il ruolo della donna nella so-
cietà attuale: femminicidio e di-
scriminazioni, anche sul posto di
lavoro e a scuola. Gli alunni
dell’Istituto professionale per i
servizi in agricoltura e lo sviluppo
rurale Giustino Fortunato di Po-
tenza ieri mattina hanno dedicato
a questo tema la loro assemblea
d’istituto. Hanno introdotto i la-
vori il professore Rocco Stefanile e
il rappresentante degli studenti
Michele Mastrangelo. Prima degli
interventi le studentesse Michela
Grignetto, Paola Trombetta e Sa-
brina Policaro hanno letto una
poesia. Poi è toccato ai relatori:
Liliana Guarino, consigliera pro-
vinciale di Parità, Cinzia Mar-
roccoli, presidente dell’associazio -
ne Telefono donna e Fabio Amen-
dolara, giornalista della Gazzetta
del Mezzogiorno.

ASSEMBLEA
Da sinistra la
professoressa
Aurelia
Restaino,
Fa b i o
Amendolara,
Liliana
Guarino, il
professore
Rocco
Stefanile,
Cinzia
Marroccoli e il
rappresentante
degli studenti
Michele
Mastrangelo

l Oggi nel corso dell’udienza del
processo di appello sull’omicidio di
Elisa Claps, Danilo Restivo, unico
imputato per il delitto, potrebbe ri-
lasciare dichiarazioni spontanee. Lo
conferma l’avvocato Alfredo Bargi
che assiste Restivo insieme a Marzia
Scar pelli.

Nell’aula della Corte d’assise d’ap -
pello di Salerno, dove lo scorso 20
marzo è iniziato il processo di ap-
pello, continuerà la requisitoria del
pm Rosa Volpe; un prosieguo del lun-
go intervento dello scorso 26 marzo.
Se la requisitoria dovesse terminare
in tempi non eccessivamente lunghi,
Restivo renderà dichiarazioni spon-
tanee che il suo legale definisce «lun-
ghe e analitiche». Sono «frutto degli
stessi appunti che Restivo ha preso
nel corso delle prime udienze, sono
considerazioni sulla sentenza sulle
circostanze di fatto», spiega Bargi.

È da tempo che Restivo chiede di
parlare ad un processo dove per la
prima volta è presente. Detenuto in
Inghilterra per l’omicidio di un’altra

donna e consegnato all’Italia tem-
poraneamente, Restivo, che in primo
grado non volle neanche collegarsi in
videoconferenza, ha questa volta
chiesto che si rinnovi il dibattimen-
to. Domani, al termine dell’udienza,
la Procura generale avanzerà le sue
richieste che, verosimilmente, con-
fermeranno i 30 anni ai quali, con
rito abbreviato, Restivo è stato con-
dannato in primo grado.

La prima parte della ricostruzione
dell’accusa durante la scorsa udien-
za è stata lunghissima. Il magistrato
ha ripercorso in aula 17 anni d’in -
dagini. Dal giorno della scomparsa al
ritrovamento nel sottotetto della
chiesa della Trinità di Potenza il 17
marzo del 2010 (17 anni dopo la scom-
parsa). Le foto del corpo di Elisa e del
sottotetto della chiesa - che per la
Procura è anche il luogo del delitto -
scorrono su una lavagna luminosa. Il
pm ha ricostruito il «profilo» dell’im -
putato. Le sue «fisse», come quelle di
tagliare i capelli, la sua smania di
«fidanzarsi a tutti i costi». E poi le sue

«fantasie sessuali».
Quelle foto con le ragazze disabili

nude trovate e sequestrate dalla po-
lizia nella sua camera da letto. I ri-
tagli di articoli di giornale su casi di
violenze subìte da donne e da bam-
bini. E ancora: la sua permanenza a
Torino. Lì ad alcune ragazze Danilo
arrivò perfino a offrire urina, di-
cendo che era birra. Il pm ha cercato
di dimostrare, ancora una volta, che
«non ci può essere un altro colpe-
vole». E che non sono solo le indagini
scientifiche a dirlo. «Prova logica», la
chiama il magistrato. Da qui, la pre-
visione che, nell’udienza oggi, la Pro-
cura richiederà il massimo della pe-
na prevista per il rito abbreviato: e
cioè 30 anni. Ed è ipotizzabile anche
che si opponga alla richiesta avan-
zata dai legali di Restivo - gli avvocati
Alfredo Bargi e Marzia Scarpelli - di
rinnovare il dibattimento (la difesa
di Restivo ha depositato nuove con-
sulenze tecniche e indicato testimoni
che non sono stati ascoltati durante
le indagini).

COMUNE DI MATERA
SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 

Via Trabaci - 75100 MATERA - tel. 08352671 - fax 0835267244 
sito internet: www.comune.matera.it

AVVISO DI GARA
É indetta per le ore 10,30 del 20/05/2013 gara 
comunitaria a procedura aperta, per l’affidamen-
to in concessione del servizio di gestione dei 
parcheggi comunali, da aggiudicarsi in favore 
della migliore offerta in aumento sui canoni 
base annui, per tre anni. Le offerte, corredate 
dei documenti indicati nel disciplinare di gara, 
dovranno pervenire al Comune di Matera entro 
le ore 12,30 del 16/05/2013. I documenti di gara 
sono disponibili sul sito internet in indirizzo.
Matera, 25/3/2013

IL DIRIGENTE Dr. Antonio Fasanella
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CENTRO STORICO
ZONA A TRAFFICO LIMITATO, SI CAMBIA

PIAZZA
In alto, nella foto di
Tony Vece, il sindaco
Vito Santarsiero. A
sinistra, sabato sera,
u n’auto blu
parcheggiata nel
cuore di piazza
Prefettura: non
potrebbe stare lì
.

«I nuovi orari della Ztl?
Il miglior punto di equilibrio»
Il sindaco Santarsiero: «Più aree pedonali e niente schiamazzi»

MASSIMO BRANCATI

l Primo giorno di «nuova» Ztl nel centro
storico di Potenza. Un assetto rimodulato
che è il frutto di mediazioni, ma che con-
tinua a catalizzare anche qualche critica,
come quella di chi ritiene inutile chiudere
l’area al traffico durante la notte. Il sindaco
di Potenza, Vito Santarsiero, difende il prov-
vedimento, considerandolo «il miglior pun-
to di equilibrio tra le varie esigenze».

Ci voleva tutto questo tempo per ca-
pire che la chiusura 24 ore su 24 era
una scelta troppo «invasiva» per il cen-
tro?
«Quando si mette mano ad un tema così

complesso come l’accesso al centro storico
occorre capire le criticità e i vantaggi. Era
necessaria una sperimentazione di questo
tipo».

Ritiene ancora che la Ztl sia utile?
«Certo. Abbiamo raggiunto risultati che

sono sotto gli occhi di tutti. Prima il centro
storico era troppo aggredito tra vandalismo
e inquinamento. C’erano spazi occupati da

auto e poca mobilità per i pedoni. Oggi ab-
biamo liberato dalle vetture piazza Prefet-
tura, piazza Matteotti e dintorni, miglio-
rando la fruizione del centro».

Per la verità, sabato sera un’auto blu
era ferma nel cuore della piazza più
importante della città...
«Non poteva stare lì. Quando ci sono si-

tuazioni di questo tipo invito i cittadini a
se gnalarcelo».

Da dove nasce l’idea di rimodulare la
Ztl?
«In questi mesi abbiamo individuato

nell’asse da via Vescovado a via IV novem-
bre il vero punto di crisi. Siamo intervenuti.
Per il resto non abbiamo toccato nulla».

A parte gli orari...
«Sì e su quelli c’è da fare un ragiona-

mento. Il centro ha quattro funzioni, re-
sidenziale, istituzionale, commerciale e cul-
turale-ricreativa. Fermando le auto dall’1 di
notte alle 13 del giorno successivo tuteliamo
la funzione residenziale e istituzionale,
mentre aprendo il centro dalle 13 all’1 di
notte veniamo incontro alle dinamiche

L’ANALISI

«E ora si lavori
per rilanciare
l’intera area»
L’appello di Trotta dell’As c o m

l Lo considera il risultato di incontri, mediazioni e acco-
glimento di proposte. L’Ascom Potenza, associazione del com-
mercio, del turismo e dei servizi della Provincia di Potenza,
accoglie con soddisfazione il provvedimento di modifica della
Ztl nel centro storico di Potenza. «Le lunghe discussioni ed i
numerosi incontri (da ottobre 2012 a marzo 2013) con il sindaco
Santarsiero e l’assessore De Rosa - sostiene l’associazione -
hanno avvicinato le posizioni, con le nostre proposte, suffra-
gate da 220 firme, che hanno trovato finalmente una sponda nel
Comune».

L’Ascom Potenza invita tutte le forze politiche e sociali ad
evitare strumentalizzazioni e paternità che definisce «tardive»
(«l’adozione del provvedimento di introduzione della Ztl con
delibera del 23 novembre 2011 ha visto un totale silenzio anche
della opposizione, fino alla vigilia dell’entrata in vigore della
Ztl 24 ore: 23 gennaio 2012») per poter passare serenamente ad
affrontare e discutere le altre problematiche che investono il
centro storico: l’individuazione delle funzioni che possano ar-
ricchire la vivibilità e lo sviluppo economico e sociale del
centro, le azioni che possano far diventare il centro come polo
di attrazione della città, e area al servizio di tutti i cittadini, il
rafforzamento delle proprie potenzialità, il miglioramento del-
la mobilità cittadina ed in particolare verso il centro.

«Le modifiche adottate - dice il presidente dell’Ascom, Marco
Trotta - non sono né inutili,
né una vittoria o paternità di
chicchessia, ma soltanto il ri-
sultato del tentativo di mi-
gliorare due obiettivi conflig-
genti: la vivibilità e l’acces -
sibilità. La prima cerca di fa-
vorire una città con un ridot-
to uso delle auto, più a mi-
sura d’uomo, che crei un cen-
tro con una maggiore fruibi-
lità pedonale e sia più rispon-
dente alle esigenze dei resi-
denti; la seconda ha l’obiet -
tivo di perseguire la vivacità
e la funzione economica delle
attività commerciali e terzia-
rie, che rappresentano il polo
più sviluppato della città,
con più di 600 attività e 1200
addetti».

Secondo l’Ascom, la realizzazione di una fascia unica (dalle
13 all’1 del giorno successivo), suggerita proprio dall’associa -
zione, «permette l’effettuazione di una comunicazione più ef-
ficace e semplice, per trasmetterla a tutti gli utenti del centro,
ed una accessibilità che tenga conto degli interessi economici e
sociali di tutte le categorie produttive della parte antica della
città: commercianti, artigiani, dipendenti, professionisti, ter-
ziario, dipendenti, utenti e cittadini. L’apertura della dorsale
stradale a Nord del centro storico (la via «Sacra» di via Due
Torri, via XX Settembre, via Plebiscito , via IV Novembre),
dove sono ubicati la maggior parte dei ristoranti, dalle 13 per-
mette l’accoglienza dei clienti sia dai pubblici esercizi a pranzo
e cena, che dai commercianti dal pomeriggio (ma anche di
mattina nel fine settimana: sabato e domenica).

La mancata estensione della Ztl all’area di via Vescovado-
via Addone- San Luca, sempre secondo l’Ascom, permette la
fruibilità dei servizi forniti dal polo pubblico più consistente
nel centro (Poste, Inps, Carabinieri), nello stesso tempo ha
apportato un miglioramento ai residenti dell’area, estendendo
la possibilità di parcheggio nella zona della Ztl (lungo la dor-
sale nord della via Sacra); mentre l’apertura al parcheggio in
largo Isabelli, favorisce la fruibilità culturale e religiosa degli
utenti di largo Pignatari (Museo Nazionale Adamestanu, il
Museo Civico, la Cattedrale).

L’adeguamento della tariffe a 1 euro rappresenta la presa
d’atto del particolare momento della situazione economica ge-
nerale che richiede una riduzione del costo del parcheggio per
andare incontro alle esigenze dei cittadini e di tutti i soggetti
che si recano nella parte antica della città.

L’Ascom Potenza, nell’ambito delle azioni destinate a raf-
forzare l’attrazione del centro storico propone all’amministra -
zione comunale l’eliminazione delle tariffe per l’occupazione
del suolo pubblico per l’allestimento di dehors da settembre a
maggio e con la loro riduzione da giugno ad agosto. Per ri-
valutare e rianimare anche i vicoli e l’altro centro (non solo via
Pretoria), L’Ascom chiede anche la revisione, apportando delle
riduzioni in deroga delle altezze dei locali per favorire l’in -
sediamento di nuove attività. Nel frattempo l’associazione ha
cominciato una consultazione coinvolgendo tutte le categorie
produttive per avviare un tavolo permanente di confronto ed
un percorso finalizzato a favorire un processo di aggregazione
delle imprese, che miri a presentare il centro come un unico
polo di attrazione, favorendo l’adozione di un programma di
attività comuni volte al rilancio del centro storico. «La pos-
sibilità di costituire un soggetto unico di offerta commerciale e
turistica - conclude Trotta - ha l’obiettivo di valorizzazione il
centro urbano, perché solo attraverso una gestione integrata
dell’offerta territoriale di turismo commerciale si può tutelare
l’identità degli esercizi di piccola dimensione, ampliare la vi-
sibilità esterna e migliorare i target della clientela raggiunta».

OPERE PUBBLICHE LETTERA-DENUNCIA DEI SUBAPPALTATORI CHE SEGNALANO CONTRADDIZIONI E RITARDI DEL COMUNE

Nodo complesso impantanato
la «rivolta» delle piccole imprese

dell’attività commerciale».
Qualcuno dice che è inutile chiudere il
centro di notte...
«Non è vero. Il centro non è più aggredito

dai vandali e non si registrano più schia-
mazzi».

Ma se un residente deve tornare a casa
di notte, oltre l’una, perché magari ha
trascorso la serata ad una festa, come
f a?
«Se è residente ha il permesso di accesso.

Qual è il problema?».
L’altro nodo è come raggiungere il
centro...
«Le scale mobili sono un’ottima soluzio-

ne. Abbiamo registrato, non a caso, un in-
cremento del 30 per cento degli utenti. E
riporteremo in centro anche la navetta».

Serve, a questo punto, un’azione per
rilanciare l’area. Che fare?
«Abbiamo un’intesa con i commercianti

per dare vita ad una grande campagna pub-
blicitaria che dia visibilità ad un centro
commerciale che considero di altissima
qualità».

ASCOM Marco Trotta

POTENZA CITTÀ

l I lavori residui non sono tecnicamente
frazionabili. L’amministrazione comunale
di Potenza smonta l’illusione delle ditte su-
bappaltatrici del nodo complesso di Galli-
tello, il cui futuro resta un grosso punto
interrogativo. Ma i subappaltatori non si ar-
rendono: la grande opera può essere
portata a termine coinvolgendo le pic-
cole imprese potentine. Nel frattempo
andrebbero saldati i debiti del Comune
nei confronti delle stesse aziende. «Non
concepiamo come sia possibile che a
distanza di sette anni dall’inizio dei
lavori - scrivono in una lettera aperta le
imprese subappaltatrici - e fermi ora-
mai da circa 15 mesi, dobbiamo ancora
leggere «filastrocche e cantilene» sul
buon operato dell’amministrazione co-
munale. A più di un anno dal fermo del
cantiere, noi che abbiamo material-
mente realizzato quanto in essere, van-
tiamo crediti per circa 700.000 euro ver-
so la Novigal, crediti che secondo tutta
la giurisprudenza consolidata, devono
essere tutelati dall’ente appaltante; ma ad
oggi abbiamo il nulla, il silenzio, l’assenza
totale del Comune.

Sono mesi che scriviamo al Municipio per
essere riconosciuti il pagamento traendo le
somme dall’escussione della cauzione di ga-
ranzia, ma nulla, silenzio, mai una risposta;

fino a qualche giorno fa bisognava redigere
lo stato di consistenza lavori, oggi si è in
attesa del fantomatico collaudo delle opere
realizzate. Ma scusateci, per noi il tempo è
denaro, è presupposto per fallimenti, licen-
ziamenti. È da gennaio 2012, ben 15 mesi, che

il cantiere è fermo: solo a ottobre 2012, fi-
nalmente, viene risolto in danno il contratto
e necessitano ben 5 mesi ulteriori per la
redazione dello «stato di consistenza lavori»;
ci si domanda: come è possibile che per re-
digere un documento la cui sostanza è già
riportata negli atti contabili ufficiali dell’ap -

palto necessitano 15 mesi? Per nominare il
Papa sono bastati 4 giorni».

Per quanto attiene il frazionamento dei
residui lavori, atto alla agevolazione delle
Pmi locali, «non è solo una nostra richiesta
me è la legge che crea questa facoltà per le

amministrazioni, proprio per la tutela
e l’incentivazione della imprenditoria
locale, con la possibilità di utilizzo di
procedure di affidamento più snelle e
veloci, a beneficio dell’intera comunità
che vedrebbe in breve tempo ultimare i
lavori e chiudere finalmente un can-
tiere che crea disagi da troppi anni. E
non si dica che i lavori residui non sono
tecnicamente frazionabili. Non siamo
così ingenui da credere a questa bag-
gianata. Anche noi siamo tecnici e col-
laboriamo quotidianamente con altri
tecnici e possiamo garantire che la co-
sa si può fare. Allora la domanda è: ma
l’amministrazione lo vuole fare oppu-
re, nel rispetto dello strapotere della
Dec, si stanno cercando strade, anche

se impervie, per continuare ad inginocchiar-
si ai piedi della società pugliese, magari te-
nendo d'occhio ciò che avviene a Bari, circa
l'iter del concordato preventivo, nel quale la
Dec ha inserito il contratto del 2006 relativo al
nodo viario di Potenza, anche se anticipa-
tamente risolto in danno?».

I N C O M P I U TA L’opera è da terminare
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ECONOMIA
CONTI PUBBLICI

DEBITI DELLE PA
Il decreto potrà sbloccare circa
cinque o sei milioni di euro di
trasferimenti per i servizi

Regione-Comune
si riaprono i rubinetti
Gli effetti per la città del decreto «sblocca-crediti»

Vendita del tribunale
Un consiglio comunale aperto

I gruppo di opposizione in consiglio comunale (Mal
–Mpa, lista civica per la città, Pdl, Fli, Grande Sud, Sociali-
sti) hanno chiesto la convocazione di un consiglio comu-
nale aperto sulla vendita del Tribunale. «Nonostante una
sentenza del Tar che dichiara illegittimi gli atti finalizzati al-
la vendita - dice Salvatore Lacerra (Mal-Mpa) - viene con-
vocata una conferenza di servizio per l’ apposizione di un
vincolo per la destinazione pubblica per l’uso giudiziario».
Per Lacerra, che ricorda come inizialmente il tribunale
avesse la stima di un valore di .53.200.000,00 ed un cano-
ne di locazione per il Comune di .3.100.000,00 annui,
mentre oggi il prezzo è 32 ma con un canone annuo di
3.290.340,00 oltre iva, «risulta evidente la strumentalità di
una simile iniziativa, tesa a puntellare posizioni giuridiche
che verranno discusse dinanzi al Consiglio di Stato».

GIOVANNA LAGUARDIA

l Il decreto che sblocca il pagamento
dei debiti della pubblica amministrazio-
ne, firmato ieri dal presidente della Re-
pubblica Napolitano, potrà sbloccare cir-
ca la metà dei 10/12 milioni di euro di
trasferimenti regionali al Comune di Po-
tenza.

«Il decreto - spiega l’assessore comu-
nale al Bilancio Federico Pace - non avrà
tanto un effetto diretto sulle casse del
Comune di Potenza quanto un effetto in-
diretto. Infatti, il bilancio del nostro co-
mune, per quanto povero, è sano: il patto
di stabilità è stato rispettato e c’è stato un
grosso abbattimento del debito pubblico.
I ritardi sui pagamenti causati dal patto
di stabilità non sono stratosferici e si
aggirano sui 4/5 mesi. Diverso il discorso
per quanto riguarda i debiti causati dai
mancati trasferimenti dalla Regione do-
vuti al rispetto del patto di stabilità da
parte di quest’ultima, che ammontano a
10/12 milioni. Il debito comunale per i
servizi correnti, invece, attualmente am-
monta a circa 14/15 milioni di euro, ma
più che di quantità io parlerei di an-

zianità del debito. A Potenza le punte
massime si aggirano intorno ad un anno.
I pagamenti vengono effettuati in base ad
un preciso ed inderogabile ordine che
mette al primo posto tassem stipendi del
personale e servizi essenziali e all’ultimo
posto i pagamenti verso altri enti pub-
blici. C’è da dire, però, che alcuni dei
servizi essenziali e i servizi sociali di-
pendono dai trasferimenti regionali e
stanno subendo forti ritardi, tanto che in
alcuni casi, come per i servizi socio-as-
sistenziali, quando possiamo proviamo
anche ad anticipare delle somme, ma da-
to il magro bilancio del Comune è dif-
ficilissimo». A tal proposito, e riferendosi
in maniera particolare alla difficile si-
tuazione delle cooperative sociali, Giu-
seppe Suanno, presidente di Confcoope-
rative di Basilicata, ha espresso «un cau-
to ottimismo per l’approvazione del de-
creto legge. Sicuramente una misura im-
portante, attesa da troppo tempo, che da-
rà una boccata di ossigeno al mondo im-
prenditoriale solo se i tempi saranno dav-
vero rapidi - sostiene il Presidente di
Confcooperative di Basilicata - e gli in-
terventi mirati e costanti».

Per Vito Santarsiero, sindaco della cit-
tà di Potenza e responsabile Anci delle
politiche per il Mezzogiorno «nel pro-
cesso che ha portato alla firma del de-
creto si è registrato un grande prota-
gonismo delle città e sono stati raggiunti
tre risultati importanti: innanzitutto
l’aumento delle anticipazioni di tesore-
ria da tre a cinque dodicesimi, poi i cin-
que miliardi sul patto di stabilità e i due
miliardi per poter accedere ai prestiti e
infine la Tares che resta in una sorta di
limbo, ma come sindaci abbiamo otte-
nuto un importante risultato sui trenta
centesimi in più al metro quadrato che i
cittadini dovranno versare alla fine
dell’anno e che il Governo aveva annun-
ciato di voler lasciare nelle casse dei Co-
muni attuando, al contempo, un ulterio-
re taglio di un miliardo ai trasferimenti: i
trenta centesimi resteranno allo Stato
ma non ci saranno ulteriori tagli».

Per il vice presidente del Consiglio re-
gionale della Basilicata Franco Mattia
(Pdl) «dalla prima lettura del provvedi-
mento risulta evidente un criterio di di-
sparità tra Pubbliche Amministrazioni
del Nord e del Sud».

CONTI
PUBBLICI
La sede del
Comune di
Potenza in
piazza
Matteotti [foto
Bianchi]

.

MARIA VITTORIA PINTO

l Riparte da Potenza «Nidi
Tecnofrontiere 2013», la busi-
ness plan competition, promossa
da Basilicata Innovazione e
Unioncamere Basilicata, per in-
tercettare giovani e volitivi aspi-
ranti imprenditori lucani. L’edi -
zione di quest’anno ha delle no-
vità importanti. «L’iniziativa –
spiega Vito Verrastro, responsa-
bile ufficio stampa Unioncamere
Basilicata – è parte di un sistema
di progetti ed eventi denominato
Bus-Basilicata Up&Start, coor-
dinato dalla Regione Basilicata,
L’Università degli
Studi della Basilica-
ta, Unioncamere Ba-
silicata, Basilicata
Innovazione e Svi-
luppo Basilicata;
u n’iniziativa fina-
lizzata a costruire
un ecosistema re-
gionale di compe-
tenze e opportunità
a supporto della va-
lorizzazione dei ta-
lenti lucani, giovani
e meno giovani, e
delle loro idee inno-
vative. L’anno scor-
so è stato a livello
esclusivamente pro-
vinciale, quest’anno
parte da Potenza e
viaggia per la regio-
ne con il Basilicata
Barcamper Tour, un
programma di acce-
lerazione per start
up, lanciato da dPi-
xel». Un camper di
idee che «on the road» darà la
possibilità a giovani e meno gio-
vani, a chi si è prenotato e a chi
no, di proporre le proprie idee ad
esperti che valuteranno i vari
aspetti per renderle concrete.
«Quest’anno – dice Antonio Con-
colino, istr. del. dPixel – abb i a m o

dente, magari manca la menta-
lità di fare impresa, però credo
nella mia idea e nella volontà di
concretizzarla. La disponibilità
degli esperti , durante il mio col-
loquio, mi ha dato la possibilità
di comprendere alcune proble-
matiche del progetto che non
avevo ancora considerato. Co-
munque è una bella esperienza,
molto formativa». Spazio alle
idee e a chi non ha intenzione di
arrendersi alla crisi, ma vuole
affrontarla opponendosi con
proposte concrete da fare per
creare sviluppo e occupazione.
«Con Nidi Tecnofrontiere – sot -

tolinea Andrea Tre-
visi, responsabile
Basilicata Innova-
zione – vogliamo da-
re a tutti i talenti lu-
cani l’oppor tunità
di farsi avanti e di
tirare fuori dal cas-
setto quella che po-
trebbe essere
u n’idea vincente di
business. Bisogna
mettersi in gioco e
rischiare, anche di
fallire, solo così si
possono acquisire
competenze e pro-
fessionalità». Quel-
lo che ha fatto Raf-
faele Garramone,
impiegato in pensio-
ne. «Mi sono presen-
tato anche l’anno
scorso – spiega il si-
gnor Garramone – e
quest’anno sono an-
cora qui perché cre-
do nella mia idea.

Vorrei che i giovani fossero così,
caparbi e pieni di volontà, sem-
pre protesi in avanti e senza pau-
ra di non riuscire». Basilicata
Barcamper Tour continua il suo
viaggio oggi a Melfi, domani a
Lauria, giovedì 11 a Policoro e
venerdì 12 a Matera.

POTENZA L’INIZIATIVA È PARTE DI UN SISTEMA PIÙ AMPIO DI PROGETTI ED EVENTI DENOMINATO BUS-BASILICATA UP&START

Idee imprenditoriali «on the road»
con il Basilicata Barcamper tour
Riparte Nidi-Tecnofrontiere, una «competizione» a colpi di business
lanciato un nuovo modo di fare
scouting sul territorio, attraver-
so il Barcamper Tour, per pro-
cacciarci nuove idee». Molti i col-
loqui nel corso della giornata.
«Sono venuto a proporre – rac -
conta Maurizio Maio – u n’idea di
innovazione tecnologica per la

mobilità sostenibile, qualcosa
che riguarda anche i miei studi.
Sono uno studente iscritto alla
magistrale di Ingegneria mecca-
nica e frequento qui, al Campus
di Macchia Romana. Io sono un
po’ fuori dall’ottica imprendito-
riale perché sono solo uno stu-

..

AZIENDE
In alto Andrea
Trevisi, a
destra Raffaele
Garramone
[foto Enzo
Bianchi]

..

IDEE
In alto
Maurizio Maio,
a sinistra Vito
Ve r r a s t r o
[foto Enzo
Bianchi]

START UP
Proporre idee ad
esperti per una

valutazione

LE TAPPE
Oggi a Melfi,

domani a Lauria,
giovedì a Policoro

POTENZA CITTÀ
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www.lagazzettadelmezzogiorno.it www.ilsole24ore.com

Da martedì a domenica La Gazzetta del Mezzogiorno e Il Sole 24 ORE insieme a € 1,20.

Le notizie di cronaca, i temi caldi dell’economia e gli approfondimenti di finanza e cultura, in un unico imperdibile appuntamento.

L’INFORMAZIONE SI ARRICCHISCE.

LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO E IL SOLE 24 ORE INSIEME A € 1,20*.
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CARD IDROCARBURI
POLEMICHE E CONSIGLI UTILI

Adiconsum su bonus
e «disservizi postali»
A Potenza 170 denunce di mancato accredito di 140,25 euro

RISCHIO PERDITA BENEFICIO
Poste e utenti facciano attenzione che i dati
anagrafici riportati sulla domanda
coincidano con quelli della patente di guida

LUIGIA IERACE

l Via alle nuove domande a Poste Ita-
liane per ottenere il terzo bonus idro-
carburi mentre sono ancora in corso di
valutazione da parte del Ministero dello
Sviluppo Economico i reclami presentati
per il mancato accredito del secondo bo-
nus dovuto per lo più a criticità nella
verifica dei dati anagrafici. È su
questo punto che le associazioni
in difesa dei consumatori scen-
dono in campo per tutelare i cit-
tadini che non hanno visto ac-
creditato sulle loro card il bonus
di 140,25 euro della seconda an-
nualità del beneficio, concesso ai
patentati residenti in Basilicata
al 31 dicembre 2011 e finanziato
dal 3% delle royalty del petrolio.

Questa volta a sollevare le cri-
ticità e i disservizi per i cittadini
lucani beneficiari del bonus è
l’Adiconsum, l’Associazione dife-
sa dei consumatori e ambiente
promossa dalla Cisl. «Sono circa 170 i
beneficiari del bonus idrocarburi, a Po-
tenza, che hanno avuto “disservizi”
nell’erogazione del credito, e li hanno
segnalati all’Adiconsum», hanno detto
in una conferenza stampa promossa ieri,
a Potenza, il segretario regionale della
Cisl, Nino Falotico, e il segretario pro-
vinciale dell’Adiconsum, Vincenzo Te-

lesca.
I casi segnalati agli sportelli dell’as -

sociazione dei consumatori si riferisco-
no per lo più al mancato accredito della
seconda annualità (che ammonta a 140,25
euro). Oltre alla mancata erogazione, tra
i «disservizi e disguidi» in cui sono in-
cappati i patentati lucani , ha sottoli-
neato Telesca, è stata segnalata anche la

ritardata o mancata consegna della co-
municazione di Poste Italiane per la ret-
tifica dei dati anagrafici, l'erogazione di
un importo inferiore a quello stabilito e
la totale assenza di assistenza e infor-
mazioni in caso di problemi.

«Quello che emerge dalle centinaia di
casi esaminati da Adiconsum - ha detto
Telesca – è un panorama generalizzato di

disservizi e malfunzionamenti che stan-
no provocando notevoli e ricorrenti di-
sagi agli utenti, nonostante il lauto com-
penso di 5 milioni di euro che lo Stato ha
assicurato a Poste Italiane per la gestio-
ne operativa del bonus idrocarburi».

In questo momento storico «la qualità
di queste iniziative deve essere massima
– ha aggiunto Falotico – perchè ci sono

tante famiglie che hanno bisogno
di questo bonus, ed è peraltro un
momento in cui Poste ha anche
messo in campo progetti di ra-
zionalizzazione e chiusura di uf-
fici in Basilicata: per questo mo-
tivo i lucani hanno diritto a non
affrontare innumerevoli odissee
per avere un diritto e non possono
subire l’assenza di Poste italia-
ne». Falotico ha quindi «espresso
la solidarietà del sindacato ai la-
voratori dell’azienda, pochi e ca-
ricati anche di questo peso senza
nulla in cambio: per questo è an-
che necessario un filtro – ha con-

cluso – tra consumatori e Poste, con uno
sportello delle associazioni dei consu-
matori per aiutare i cittadini».

La casistica dei disservizi denunciati
ad Adiconsum Potenza è varia e può
essere così riassunta: mancata erogazio-
ne del bonus idrocarburi di 140,25 euro a
quanti avevano ricevuto il primo bonus;
mancato ricevimento o ritardo nella con-

segna della comunicazione di Poste Ita-
liane di recarsi o meno alle Poste per
rettificare eventuali discordanze ana-
grafiche; impossibilità di cittadini di re-
carsi agli sportelli e avendolo fatto con
ritardo, non hanno ricevuto assistenza
dagli operatori di sportello, per i quali il
termine per le rettifiche anagrafiche era
scaduto; cittadini che nonostante la ret-
tifica dei dati anagrafici, non hanno ri-
cevuto il bonus; cittadini che pur avendo
ricevuto la comunicazione di Poste Ita-
liane di conferma del bonus, poi non lo ha
ricevuto; cittadini nati all'estero ma in
possesso di residenza e patente di guida
italiana che non hanno ricevuto il bonus;
cittadini aventi diritto al bonus che non
hanno ricevuto la carta o non hanno
ricevuto il pin; mancato accredito dei
due bonus; erogazione di 100 euro an-
ziché 140,25.

I RITARDI PER PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE Lavori fermi: la ditta ha avuto una proroga dal Comune [foto T. Vece]

+68
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Reclami al Ministero
«Una risposta a tutti»

Il Ministero dello Sviluppo
Economico sta rispondendo a
ogni utente che ha fatto reclamo. Il
bonus potrà essere erogato solo
dopo il parere favorevole degli or-
gani di controllo della spesa pub-
blica (come è successo ai 95 citta-
dini che hanno fatto reclamo per il
primo bonus e in questi giorni ri-
ceveranno i 100,70 euro). Quanto
alla segnalazione di alcuni giovani
neo patentati del 2012, all’Adicon -
sum, anche se l’erogazione è av-
venuta nei primi mesi del 2013 e
non nell’autunno del 2012, il requi-
sito per accedere al secondo bo-
nus di 140,25 euro, sottolinea il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico,
è di essere in possesso dei requisi-
ti, tra cui la patente al 31 dicembre
2011. Pertanto, per i neo patentati,
che hanno conseguito la patente
al 31 dicembre 2012, o la residen-
za in tale data, si è appena dato il
via alle domande per il terzo bo-
nus (circa 190 euro) che dovranno
essere presentate a Poste Italiane
fino al 30 aprile, dall’8 al 31 mag-
gio e dall’8 al 31 luglio. Se in rego-
la il terzo bonus per tutti gli aventi
diritto arriverà a fine anno.

ADICONSUM Chi protesta e chi fa il pieno [foto Vece]
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I ladri avevano messo
a segno furti in ville di

Basilicata, Emilia
Romagna e Campania

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Usavano il ta-
xi per fuggire dopo i furti nelle
ville in Basilicata, Emilia Roma-
gna e Campania. Emergono altri
particolari sulle scorribande del
clan di albanesi smantellato dai
carabinieri del comando provin-
ciale di Potenza, diretti dal co-
lonnello Giuseppe Palma.

Dopo aver messo a segno i «col-
pi», usavano l’escamotage di
chiamare un taxi per sfuggire
più facilmente ai con-
trolli quando vedevano
che in giro c’erano ca-
rabinieri. Non era
l’unico espediente. Ne
usavano molti altri. Da
qui la definizione di
«abili, scaltri e velocis-
simi» che di loro hanno
dato lo stesso colonnel-
lo Palma, il procuratore
capo di Lagonegro, Vit-
torio Russo, che ha
coordinato le indagini, il coman-
dante del Reparto operativo, ca-
pitano Antonio Milone e il co-
mandante della Compagnia di
Lagonegro, capitano Luigi Sal-
vati Tanagro che hanno condotto
le indagini, assistiti dal mare-

sciallo capo Donato Santomauro
del nucleo investigativo di Po-
tenza e dal maresciallo Giuseppe
Carlomagno del nucleo operati-
vo di Lagonegro.

Un altro espediente i compo-
nenti della banda lo utilizzavano

a telefono. Temendo di essere in-
tercettati non si chiamavano con
i loro nomi ma usavano nomi
italiani come ad esempio Miche-
le, Pasquale, Nicola. Questo era
un trucco adottato soprattutto
dalla cellula campana. La gang,

infatti, aveva due basi: una a Cai-
vano in provincia di Napoli ed
u n’altra a Reggio Emilia. Le in-
dagini sono state complesse. Cia-
scuno dei componenti del clan
aveva anche vari alias. Il gip di
Lagonegro, Lucia Iodice, su ri-

chiesta del pm Russo, ha emesso
24 ordinanze di custodia caute-
lare, di cui 15 sono state eseguite.
Altre nove persone sono ancora
ricercate. L’operazione è stata
chiamata «Florì» che in albanese
significa oro, quello che la banda

Dopo i furti fuggivano in taxi
Era il sistema per eludere i controlli e i posti di blocco dei militari

LAGONEGRO EMERGONO ALTRI PARTICOLARI SULLA BANDA DEGLI ALBANESI SMANTELLATA DAI CARABINIERI�

CARABINIERI Nella
foto un momento
della conferenza
stampa che si è
tenuta in procura a
Lagonegro

Maratea, arrestati 2 rumeni
Rubano in un appartamento

e da un’auto in sosta
Arrestati due rumeni a Maratea per

furto. I due, Adrian Negoita e Ionut
Stroiu, di 25 e 22 anni, sono stati sco-
perti dopo un furto in un’abitazione e
su un automobile.
La coppia è stata fermata dai militari
della stazione di Maratea, diretti dal
maresciallo Rocco de Pietro. Gli agenti
li hanno trovati in possesso di carte di
credito, materiale informatico, tre tele-
foni cellulari, abiti e generi alimentari:
secondo quanto accertato tutto è stato
rubato durante i due furti. Le carte di
credito e il materiale informatico nel
furto sull’automobile in via Profiti,
mentre i vestiti, i cellulari e i generi ali-
mentari in un’abitazione nella località
«Rasi». Le indagini sono state coordi-
nate dal pm di Lagonegro Francesco
Greco. [p.p.]

le altre notizie
VENOSA

CARABINIERI

Un moldavo arrestato
per evasione
n Arrestato dai carabinieri a

Venosa un moldavo che do-
vrà rispondere del reato di
evasione. I militari della sta-
zione della cittadina orazia-
na, infatti, nel corso di mira-
ti controlli hanno accertato
che un 32enne del posto era
sottoposto al regime di de-
tenzione domiciliare e, quin-
di, non sarebbe potuto uscire
di casa. Invece l’uomo era
tranquillamente in giro per
il centro storico della cittadi-
na oraziana. Da qui l’ar resto.

ATELLA CI SONO ANCHE QUATTRO COMMERCIALISTI�

Ventitrè denunce
violate le norme
per l’immigrazione

LAVELLO C’È FERMENTO IN VISTA DELLE AMMINISTRATIVE DI FINE MAGGIO�

Il M5S ha scelto Gervasio
come candidato a sindaco
Dopo che il Pd aveva individuato Sabino Altobello

l Ventitre persone – fra le
quali quattro commercialisti e
tre extracomunitari – sono sta-
te denunciate in stato di libertà
alla magistratura dai Carabi-
nieri, ad Atella e in altri centri
del Vulture-Melfese, per con-
corso in violazione delle norme
sull'immig razione.

A partire dal 2006, i quattro
commercialisti, con la compli-
cità di piccoli agricoltori o al-
levatori, attraverso la presen-
tazione di documenti falsi, han-
no favorito l’arrivo in Italia di
85 immigrati, provenienti so-
prattutto dall’Africa. Gli im-
migrati – che hanno pagato
ingenti somme di denaro dietro
la falsa promessa di trovare un
lavoro – solo in minima parte
sono stati utilizzati in Basi-
licata: in maggioranza si sono
trasferiti altrove, in Italia. In
sostanza i quattro commercia-

listi operanti nel Vulture-Mel-
fese servendosi di piccoli im-
prenditori soprattutto del ra-
mo agricolo, tramite documen-
ti falsi, favorivano l’immig ra-
zione clandestina dei cittadini
extracomunitari.

FRANCESCO RUSSO

l L AV E L LO. Sono giorni di fermento, tra le
forze politiche di Lavello. L’ap p u n t a m e n t o
elettorale di fine maggio si avvicina sempre di
più, ed i partiti stanno lavorando con intensità
per la formazione di liste e coalizioni.

Dopo il Pd - che ha indicato Sabino Altobello
come suo rappresentante per
le prossime amministrative
(oggi a Potenza i vertici re-
gionali incontreranno i pos-
sibili alleati del centrosinista,
ndr.) - anche il Movimento 5
Stelle ha individuato il pro-
prio candidato sindaco. Si
tratta di Giancarlo Gervasio,
il cui nominativo è stato scelto
a maggioranza tra gli iscritti al movimento.
Finora, però, non c'è stata alcuna ufficia-
lizzazione. Si sta attendendo, infatti, l’auto -
rizzazione all’utilizzo del simbolo da parte
dello staff di Beppe Grillo. Ieri sera, a Lavello,
c'è stata una nuova riunione degli aderenti al
Movimento 5 Stelle, per la preparazione delle

liste. Nelle prossime ore, quindi, si saprà
qualcosa in più. Nel frattempo, anche nel
centrodestra si sta lavorando per la coalizione
e per i nominativi da inserire nella lista.
Antonio Catarinella, già vicesindaco ed as-
sessore al Bilancio nella giunta Annale, è il
candidato sindaco che vorrebbe il Pdl. Ma la
discussione sulla scelta dell’aspirante primo

cittadino è tutt'altro che con-
clusa. Nelle prossime ore, in-
fatti, ci saranno altri incontri
con le forze della coalizione
(Fratelli d’Italia, La Destra, ed
un gruppo di cittadini che
farebbe capo all’ex consigliere
comunale Vincenzo Pettorru-
so). Nel frattempo, i rappre-
sentanti di Intesa Popolare si

stanno guardando intorno. «A noi - dice il
segretario cittadino di Ip, Francesco Mangino
- non interessano le coalizioni, ma i pro-
grammi. Stiamo dialogando con tutti, e an-
dremo con la coalizione che avrà un pro-
gramma migliore, e che garantirà un impegno
verso il sociale».

GLI ALTRI PARTITI
Il Pdl guarda a

Catarinella. I movimenti
di Intesa Popolare

l «Non condividiamo affatto gli emen-
damenti annunciati in materia di perso-
nale, che saranno portati in discussione in
Consiglio Regionale». Così Giovanni Sarli,
Segretario Generale della Cisl Funzione
Pubblica della Basilicata.

«E’, infatti, fuori dall’ordinamento giu-
ridico in materia di assunzioni nel sistema
pubblico, la previsione di immettere negli
organici della Regione alcuni dipendenti
del Consorzio ASI in comando presso le
strutture regionali, dovendosi necessaria-
mente procedere a bandi pubblici anche per
la mobilità. L’assunzione, pertanto, non so-
lo sarebbe illegittima, ma anche fortemente
lesiva degli interessi e delle aspettative dei
lavoratori delle ex Comunità Montane».

l Ieri dopo un lungo travaglio e è stato
riaperto l’ufficio postale di Sant’Antonio Ca-
salini di Bella. Grazie al ricorso presentato dal’
avv. Valentina Bonomi, difensore del Comune
di Bella si è giunto con l’ordinanza emanata dal
Tar alla sospensiva fino al 17/10/2013 della
decisione di Poste Italiane di chiudere l’ Uf -
ficio. «Una frazione come Sant’Antonio Ca-
salini ricca di produttività in vari settori im-
prenditoriali a partire dall‘Agricoltura non po-
teva assolutamente privarsi di un servizio es-
senziale. E’ da puntualizzare che alla frazione
di Sant’Antonio Casalini - dice l’assessore Car-
mine Ferrone - appartengono varie località
sparse, quindi la distanza chilometrica dall’uf -
ficio centrale di Bella incide molto sui cittadini
a livello di spese e di tempo materiale».

CALVERA LA SCOPERTA DEL CORPO FORESTALE DELLO STATO�
Una costruzione abusiva
nel parco nazionale del Pollino
Una denuncia per violazione della legge su aree protette

POTENZA SARLI (CISL FP)�
«Fuori dalla legge
immettere in Regione
personale Asi»

BELLA SODDISFAZIONE IN COMUNE�
Riapre i battenti
l’ufficio postale
di S. Antonio Casalini

rubava insieme a contanti e stru-
menti informativi. Gli arrestati
sono accusati di associazione per
delinquere finalizzata ai furti, al-
la ricettazione, allo sfruttamento
della prostituzione e tentato omi-
cidio di due carabinieri.

P OT E N Z A

POSTE ITALIANE

Tre anni di Pec gratuita
con acquisto del Kit
n Casella di posta elettronica

certificata gratuita per tre an-
ni a tutti i titolari di imprese
individuali che acquisteranno
il Kit di Firma Digitale Poste-
cert presso l’ufficio Posteim-
presa in via S. Luca a Potenza.
E’ l’offerta di Poste Italiane ri-
volta alle imprese e ai profes-
sionisti in vista del 30 giugno
prossimo, data in cui la (Pec),
indispensabile per comunica-
re con la Pubblica Ammini-
strazione, diventerà obbligato-
ria anche per ditte individuali.

OGGI ALLO STABILE

Metalmeccanici on line
nel libro di Di Mario
n Oggi a Potenza, ore 17, presso il

Ridotto del Teatro Stabile,pre-
sentazione del libro di Antonel-
lo Di Mario «Metalmeccanici
on-line –Gli editoriali di «Fab-
brica società nel tempo della
cris». «Ci vuole un governo che
affronti di petto il problema
della questione industriale e
che realizzi la diminuzione del
prelievo fiscale su lavoro e sul-
le imprese». E’ il tema domi-
nante degli «editoriali nel tem-
po della crisi» finora pubblicati
da «Fabbrica società», ora rac-
colti in «Metalmeccanici on-li-
ne» di Antonello Di Mario.

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

l A Calvera, in territorio del Par-
co nazionale del Pollino, il Corpo
forestale dello Stato ha scoperto un
episodio di abusivismo
edilizio ed ha denunciato
il responsabile per vio-
lazione alla legge quadro
sulle aree protette e alla
normativa paesaggisti-
co-ambientale ed urbani-
stica.

Durante un servizio di
controllo, il personale del
Comando Stazione di
Chiaromonte - reparto che dipende
dal Cta (Coordinamento territoriale
per l’ambiente) del Pollino diretto

dal vice questore aggiunto forestale
Vincenzo Perrone - ha messo i sigilli
ad un’opera edile realizzata senza

alcuna autorizzazione. In
particolare, si tratta di un
manufatto simile ad una
grotta per la sua profon-
dità e costruzione. E’ rea -
lizzata in cemento arma-
to, mattoni e ferro. Sotto
sequestro sia la grotta che
il terreno di risulta estrat-
to dalla stessa e deposi-
tato in una scarpata an-

tistante. L'area interessata al seque-
stro ricade in zona 2 del Parco Na-
zionale del Pollino.

CONTROLLI Carabinieri in azione
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POTENZA LE PRENOTAZIONI PER VISITE MEDICHE SPECIALISTICHE NELLE STRUTTURE SANITARIE ORA SI POTRANNO FARE IN FARMACIA�

ANTONIO MASSARO

l . C’è fibrillazione tra i cento lavoratori di
«Data Contact». Il futuro occupazionale è a
forte rischio. E dire che le maestranze sono
preoccupate è sicuramente un eufemismo. Già
i tempi sono quelli che sono. La crisi morde. E
le prospettive tra gli addetti impiegati al Cup
telefonico della Regione Basilicata non sono di
certo incoraggianti.

Sono stati gli stessi lavoratori a spiegarci
che alla luce dell’imminente entrata in at-
tività dei Farmacup, temono di rimanere al
palo e trovarsi da un giorno all’altro in mezzo
ad una strada.

Allora qual è la storia? Fino ad oggi qual-
siasi utente lucano che aveva necessità di fare
una visita medica specialistica in una strut-
tura sanitaria regionale (San Carlo di Po-
tenza, Crob di Rionero in Vulture, Chia-
romonte, Matera, Policoro, insomma ovun-
que, anche strutture convenzionate) doveva
chiamare il Cup (Centro unico di preno-
tazione) attraverso il numero verde 848 821
821. O magari solo per conoscere i tempi di
at t e s a .

Ora cambia tutto. Il cittadino che ha bi-
sogno della visita specialistica può tranquil-
lamente recarsi in farmacia, portando la
ricetta del medico, e fare quello che prima
faceva via telefono, pagando il ticket di-
rettamente in farmacia.

Finora pare abbiano aderito già dodici
farmacie, ma nel giro di due mesi la pre-
notazione la si potrà fare ovunque.

«E noi nel frattempo cosa faremo? Perchè
nessuno ci ha detto nulla?» si chiedono con
grande preoccupazione i lavoratori e le la-
voratrici del call-center.

Come detto, sono circa cento, la maggior
parte di Potenza e provincia, gli addetti che si
troverebbero all’improvviso senza occupazio-
ne. Cinquanta impiegati ai call-center, lo
stesso numero nei vari dipartimenti regionali
come personale di supporto. Si tratta per la
maggior parte di ex lavoratori socialmente
utili che ora avevano dato un senso alla loro
vita con un occupazione con un contratto a
tempo indeterminato e con regolare stipendio
da parte di «Data Contact».

«Ma adesso che succederà - sottolineano con
rabbia alla Gazzetta - andremo ad ingrossare
le lunghe liste dei disoccupati lucani?». «Che
ne sarà di noi?». Chissà se qualcuno ri-
sponderà a questi lavoratori.

LAVORO A
RISCHIO La
sede potentina
di Data
Contact. I
lavoratori del
call- center del
Cup regionale
si chiedono
«cosa faremo
dopo l’arrivo
dei
Fa r m a c u p ? »
[foto T. Vece]

«Fenice va fermato in via cautelare»
Fino al ripristino di condizioni di sicurezza con parametri sotto la soglia di contaminazione

MELFI I PARLAMENTARI LUCANI LIUZZI E PETROCELLI (M5S) IN UN’INTERROGAZIONE AI MINISTRI DELL’ AMBIENTE, DELLO SVILUPPO E DELLA SALUTE�

ABRIOLA UNA LETTRICE IN UNA LETTERA AL SINDACO DENUNCIA INEFFICIENZE�

«La stazione sciistica Sellata
si salva cambiando gestione»

l L AG O N E G R O. Le lavora-
trici delle mense scolastiche
sono senza salario da 100 gior-
ni. Fisascat e Cisl Basilicata
chiamano in causa il Comune
in quanto ente appaltante e
minacciano la proclamazione
dello stato di agitazione. Sono
dunque senza salario le 12
lavoratrici della «Puliedil»,
società che gestisce il servizio
di ristorazione nelle mense
scolastiche nella città di La-
gonegro. Lo denunciano il se-
gretario generale della Fisa-
scat Cisl Basilicata Aurora
Blanca e il segretario zonale
della Cisl Nicola Labanca che
non escludono la proclama-
zione dello stato di agitazione.
Le mensilità spettanti alle la-
voratrici, spiegano i due di-
rigenti sindacali, sono quelle
di gennaio, febbraio e marzo,
oltre al Tfr maturato e non
pagato relativo al precedente
rapporto di lavoro nell'anno
scolastico 2011/2012.

Blanca e Labanca accusano
la società Puliedil di «non
pagare i salari» e chiamano in
causa anche il Comune di
Lagonegro che sulla vertenza
«non ha assunto una decisa
presa di posizione e non ha
adottato gli opportuni prov-
vedimenti amministrativi del
caso».

I dirigenti di Fisascat e Cisl
contestano «il comportamen-
to gravissimo della società
che mette in seria difficoltà le
famiglie delle lavoratrici, tut-
te monoreddito, che si tro-
vano loro malgrado a dover
fronteggiare i bisogni quo-
tidiani senza poter contare
sul sacrosanto diritto al sa-
lario».

Da qui la minaccia di pro-
clamare lo stato di agitazione
«al fine di risolvere defini-
tivamente la questione e sal-
dare nel più breve tempo pos-
sibile le spettanze maturate
dalle lavoratrici».

«Arrivano i farmacup e noi operatori
di call-center cosa faremo?»
Sos da parte dei cento addetti di Data Contact, finora Cup regionale

RAPONE LA PRECISAZIONE DEL SINDACO LORENZO�
«Nessun accanimento
nei confronti del dipendente»
Dopo la lettera dei figli del signor Cappiello

l P OT E N Z A . «Con riferimen-
to alla lattera a firma di An-
gelica e Donato Cappiello, figli
del dipendente comunale Vito
Cappiello, è doveroso e corretto
fare alcune precisazioni senza
voler prestare il destro ad inutili
polemiche». Così il sindaco di
Rapone, Felicetta Lorenzo dopo
che i ragazzi avevano scritto « di
atti vessatori nei confronti del
loro genitore».

«Non esiste nel modo più as-
soluto l’asserito accanimento
nei confronti del dipendente co-
munale Vito Cappiello - sostiene
il sindaco - e soprattutto gra-
tuite ed ingiustificate risultano
le considerazioni che gli autori
della lettera muovono alla “clas -
se politica” in ordine a presunte
minacce che la stessa avrebbe
mosso ai suoi danni».

«Da quanto risulta - prosegie
il primo cittadino - l’ufficio com-
petente dell’ amministrazione
ha comminato diverse sanzioni
disciplinari a carico del signor
Vito Cappiello, in ragione di

altrettante quanto evidenti vio-
lazioni agli obblighi di servizio
da questi perpetrate.

Con particolare riferimento
alla condotta che ha dato luogo
all’ultima sanzione disciplina-
re, che lo ha visto destinatario
della sospensione dall’at t iv i t à
lavorativa per 5 mesi, a partire
dal 1° aprile 2013, l’ ammini -
strazione fin d’ora si dichiara
pronta a renderne pubbliche le
motivazioni, semprechè il di-
pendente interessato presti for-
male consenso, ciò al fine di
consentire ai cittadini e ai let-
tori di valutare i fatti e, quindi,
di farsi liberamente una propria
opinione».

« L’Amministrazione - conclu-
de il sindaco - resta altresì di-
sponibile, sempre col consenso
dell’interessato, a fornire pub-
blicamente ogni utile elemento
e/o precisazione che riguardi le
ulteriori lamentele, ciò nell’in -
tento di fare, finalmente, piena
chiarezza rispetto alla pietosa
vicenda rappresentata».

l L’inceneritore «Fenice» di San
Nicola di Melfi ancora nell’o c ch i o
del ciclone.

I parlamentari lucani Mirella
Liuzzi e Vito Petrocelli (M5S) hanno
presentato un’interrogazione ai mi-
nistri dell’Ambiente, dello Sviluppo
economico e della Salute per chie-
dere di agire «per giungere all’obiet -
tivo cautelare della cessazione
dell’attività di incenerimento» del
termovalorizzatore dei rifiuti «Fe-
nice» di Melfi.

Secondo i parlamentari lucani del
Movimento 5 Stelle, Liuzzi e Pe-
trocelli, il blocco è necessario «fino
al ripristino di condizioni di sicu-
rezza ambientale, con parametri al
di sotto della concentrazione della
soglia di contaminazione, in ottem-
peranza proprio dell’articolo 132 del
decreto legislativo numero 152 del
2006».

L’on. Liuzzi ha ricordato che il
M5S «è per una gestione virtuosa e a

freddo dei rifiuti» e ancora ha ri-
cordato l’iniziativa degli attivisti lu-
cani del movimento e dei cittadino
del comitato «Diritto alla salute» di
Lavello, «che da anni si battono con
manifestazioni ed esposti in Procura
per spegnere il “m o s t ro ” senza tro-

vare riposte esaurienti».
Insomma quella del termovaloriz-

zatore «Fenice» di San Nicola di
Melfi, che tanta apprensione sta su-
scitando tra gli ambientalisti della
zona, sembra davvero una telenovela
senza fine.

AMBIENTE E
S A LU T E
Nella foto
l’inceneritore
Fenice di
Melfi. I
parlamentari
lucani del
M5S hanno
chiesto la
sospensione
cautelare
dell’attività
dell’impianto

TURISMO INVERNALE Una veduta della Sellata

l ABRIOLA. Potrebbe essere una carta vin-
cente sul fronte turistico del Potentino, ma
spesso fa i conti con polemiche e proteste. In
una lettera-aperta inviata al sindaco di Abrio-
la una nostra lettrice, Loredana Lenuta, de-
nuncia ritardi, inefficienze e carenze sulla
gestione del comprensorio sciistico Sella-
ta-Arioso. «Adesso - si legge nella lettera - la
patata bollente è nelle sue mani, nel corso dei
prossimi anni potrà essere considerato colui
che ha salvato il turismo nella nostra porzione
di terra o colui che ha contribuito insieme alle
vecchie amministrazioni locali e regionali ad
affossare ulteriormente quel poco che non
avevamo. Per questo - prosegue la firmataria
della lettera - le chiedo di revocare il mandato
ai gestori del comprensorio sciistico Sella-
ta-Arioso i quali non solo stanno annullando
quel poco che abbiamo ma fanno in modo che
il Comune di Abriola venga deriso mettendo
in giro le voci che dei vandali abbiano tran-
ciato il cavo della seggiovia, quando tutti
sanno che il cavo l'hanno tranciato loro stessi
o quando mettono in giro le voci che ca-
sualmente il motore dello skilift del lato Ario-
so abbia girato in senso contrario e casual-
mente si sia bruciato. Allora io sono quì a
denunciare come tanti altri miei concittadini
queste oscenità, se ne devono andare fate delle

nuove gare e soprattutto controllate che i
nuovi gestori sappiano fare un buon lavoro.
Lei - conclude la lettera - deve essere la per-
sona che tutela questo grande patrimonio non
solo per i soldi che possono entrare nel suo
Comune ma soprattutto per l'immagine che
ne beneficerebbe tutta la regione Basilicata.
La esorto a portare avanti questo progetto».

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

L AG O N E G R O

Senza salario
da 100 giorni
le 12 lavoratrici
della mensa scolastica

I sindacati
«Occorre rimodulare il ticket aggiuntivo»

Cgil, Cisl e Uil di Basilicata hanno definito «necessaria la rimodu-
lazione del ticket aggiuntivo previsto in cifra fissa su tutte le prestazio-
ni specialistiche, pur in presenza dei vincoli posti dal Ministero per la
certificazione della proposta concordata con la Regione Basilicata, al
fine di garantire la riduzione delle quote a carico dei cittadini, in parti-
colare per le fasce medio-basse». I segretari delle tre organizzazioni -
Alessandro Genovesi, Nino Falotico e Carmine Vaccaro – hanno indi-
cato l’obiettivo di «un sistema di ticket più equo. La responsabilità del
momento è quella di non semplificare il lavoro svolto facendo pagare
a tutti lo stesso ticket, a prescindere dal reddito». Per i sindacati, oc-
corre «una ulteriore verifica che salvaguardi il principio dell’equità».
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MOBILE IMBOTTITO
L’ITER PER RIDARE OSSIGENO

LAVORI IN CORSO
Prosegue la fase di perimetrazione
delle aziende del Distretto che dovrà
portare subito dopo ai bandi

IL PROGETTO DA METTERE A PUNTO
Rinviata, invece, la decisione
per istituire un fondo di solidarietà
per i cassintegrati del settore

Salottifici, a Roma si accelera
per l’accordo di programma
Il 15 aprile vertice per il sostegno al comparto in crisi. E mercoledì
confronto alla Regione con i sindacati per gli ammortizzatori sociali

Tra gli anni ’50 e ‘60
Ai bei tempi 500 aziende

e 14mila occupati
Il Distretto industriale del mobile im-

bottito, nato tra gli anni ‘50 e ‘60 nell'area
compresa tra Matera, Altamura, Ginosa,
Laterza e Santeramo, si trova da qualche
anno a vivere una drammatica situazione
di crisi con pesanti ricadute sul versante
della occupazione. L'apice dello sviluppo
si è raggiunto negli anni 2000-2002: in
quel periodo il Distretto faceva registrare
14 mila addetti ed oltre 500 aziende ope-
ranti nella filiera produttiva del mobile
imbottito. Una buona fetta di imprese, da
un punto di vista numerico, era localizza-
ta ad Altamura mentre Santeramo (con
Natuzzi) e Matera spiccavano per nume-
ro di dipendenti. La produzione del di-
stretto industriale del mobile imbottito
rappresentava il 55% della produzione
italiana e circa l'11% dell'intera produzio-
ne mondiale, quota che sfiorava il 16%
considerando il solo segmento dell'im-
bottito in pelle. A partire dal 2003 la curva
dello sviluppo ha invertito la tendenza ed
il Distretto murgiano ha cominciato a
sbriciolarsi, perdendo aziende e forza la-
voro.

LA VERTENZA DENUNCIA CONTRO IL DIPARTIMENTO PER I NUOVI POSTI DA ASSEGNARE

«Vanno assunti i vigili del fuoco
già idonei al concorso del 1999»

E S P O R TA Z I O N E A MAGGIO OPERATORI ECONOMICI IN ALBANIA PER «BALKANEXPO»

Produzioni tipiche e biologiche
si lanciano sui mercati balcanici

FILIPPO MELE

l Trentotto aspiranti vigili del
fuoco di Trapani, Alcamo, Palermo,
Agrigento, Catania, Salerno, ma an-
che di Matera, risultati idonei al
concorso numero 184 del 1999, han-
no presentato alla Procura di Roma
una denuncia contro il Dipartimen-
to dei Vigili del Fuoco. I legali
rappresentanti dei soggetti interes-
sati, gli avvocati
Olindo Cazzolla e
Giangiacomo
B a u s o n e, del foro
di Trapani, hanno
ipotizzato nella lo-
ro istanza alla ma-
gistratura «il reato
di abuso d’uf ficio,
aggravato dal dan-
no ingiusto patito dagli esponenti,
sia patrimoniale sia non patrimo-
niale (morale, biologico, esistenzia-
le)». Nella denuncia è stato affer-
mato che il «Dipartimento dei Vigili
del fuoco è venuto meno alla sen-
tenza del Tar del Lazio, sezione
seconda, del 15 settembre 2009,
n.8743, ove venne stabilito che, in
vigenza di validità di una gradua-
toria di un concorso pubblico, l’am -

ministrazione che intende proce-
dere a nuove assunzioni per coprire
nuovi posti vacanti, non può indire
un nuovo concorso, ma al contrario
deve procedere all’assunzione di co-
loro che sono risultati idonei nelle
graduatorie precedenti (scorrimen-
to delle graduatorie)». I denuncianti
hanno sottolineato, inoltre, che «non
sono mai stati assunti dall’ammi -
nistrazione per effetto dello scor-

rimento di tali gra-
duatorie di merito,
ancorchè le gradua-
torie rientrassero
nel novero di quelle
per le assunzioni di
personale presso le
amministrazioni
pubbliche, approva-
te successivamente

al 1° gennaio 1999, i cui termini di
validità sono stati prorogati dalle
diverse leggi finanziarie succedu-
tesi nel corso del tempo». Insomma,
la questione lavoro è sempre in
primo piano soprattutto nelle re-
gioni del Mezzogiorno. Va rilevato
che le province da cui provengono
coloro che si sono affidati agli av-
vocati Cazzolla e Bausone sono tutte
del Sud.

IN TRIBUNALE
Istanza alla magistratura

per il reato di abuso
d’ufficio aggravato

l Le produzioni tipiche e biolo-
giche della provincia di Matera alla
conquista in partnership dei mercati
dell’area balcanica, nell’ambito del
progetto Balkanexpo,con una mis-
sione di operatori economici in pro-
gramma a Tirana (Albania) dal 20 al
22 maggio 2013. L’iniziativa , che
prevede incontri con imprenditori
locali, è stata organizzata dalla Ca-
mera di commercio di Matera, in
collaborazione con
gli enti camerali di
Foggia, Chieti,
Unioncamere Moli-
se e Konfindustria
Shqiptare Tirana.

Gli incontri sa-
ranno finalizzati al-
la ricerca di distri-
butori, importatori,
partner aziendali per joint venture in
Albania. Il comparto interessato è
quello del Food “Tipico e Biologico”,
con particolare attenzione alle tec-
nologie per la lavorazione e trasfor-
mazione dei prodotti agricoli e ali-
mentari. «Il progetto Balcanexpo – ha
detto il presidente della Camera di
commercio, Angelo Tortorelli –
rappresenta una opportunità inte-
ressante di crescita per le nostre

imprese e in un settore caratterizzato
da una filiera di qualità, che esprime
le eccellenze del territorio».

L’iniziativa ha come obiettivo quel-
lo di supportare un numero sele-
zionato di piccole e medie imprese
italiane e albanesi specializzate nei
comparti food “ Tipico e Biologico”, a
cui verranno offerti servizi specia-
listici per il miglioramento delle per-
formance aziendali in relazione alla

capacità comunica-
tiva, di relazioni
d’affari e commer-
ciali (B2B) sui mer-
cati nazionali ed
esteri, con partico-
lare riguardo alla
possibilità di utiliz-
zare questi stru-
menti di marketing

in occasione dei confronti previsti
dal progetto. La partecipazione alla
missione in Albania è gratuita. Sono
a carico delle imprese le spese di
viaggio, vitto e alloggio. Le aziende
interessate dovranno far pervenire,
entro il 12 aprile il company profile.
Per ulteriori informazioni occorre
contattare l’azienda speciale Cesp in
via Don Minzoni 10, tel. 0835 /
33.84.42-37.

L’O B I E T T I VO
Incontri per la ricerca

di distributori,
importatori e partner

l L’8 febbraio scorso, nella se-
de del ministero dello Sviluppo
Economico, l’accordo di pro-
gramma per il sostegno al com-
parto del mobile imbottito, con
101 milioni garantiti da Governo
e Regioni Puglia e Basilicata per
fronteggiare la crisi economica
del settore.

Il 15 aprile prossimo, invece,
u n’altra tappa, sempre a Roma,
per dare concretezza a quell’in -
tesa. Prima ancora, mercoledì
prossimo, l’incontro a Potenza,
nella sede della Regione, anche
per confrontarsi sulla questione
degli ammortizzatori sociali a fa-
vore dei lavoratori dei salottifi-
ci.

«Il lavoro va avanti in modo
spedito - dice Simone Randò,

della Cgil - ed entro la fine di
aprile si avrà un quadro definito
della situazione. C’è la fase della
perimetrazione delle aziende del
Distretto che porterà poi ai ban-
di. L’accordo, come noto, fissa
obiettivi impportanti, tra cui la
salvaguardia, il consolidamento
e il potenziamento delle imprese
murgiane che operano nel campo
del mobile imbottito, l’at t r a z i o n e
di nuove iniziative imprendito-
riali, il sostegno ai lavoratori
espulsi dalla filiera produttiva».

L’accordo fu sottoscritto da mi-
nistero, Regioni e Invitalia.

Dei 101 milioni stanziati, 40 so-
no stati messi a disposizione dal-
lo Sviluppo Economico, altret-
tanti dalla Regione Puglia, 21 dal-
la Regione Basilicata.

A garanzia dell’organicità de-
gli interventi sta operando un
Comitato di coordinamento, for-
mato da tre componenti: uno in

rappresentanza del ministero,
uno della Regione Puglia, uno
della Regione Basilicata.

Invitalia ha elaborato il Pro-
gramma di reindustrializzazio-
ne e di riqualificazione econo-
mica e produttiva del territorio
murgiano, propedeutico alla fir-
ma dell’accordo di programma e
fornirà il proprio supporto tec-
nico al Comitato di coordina-
mento, che è anche il soggetto
gestore di parte delle risorse – 41
milioni – assegnate grazie all’ac -
c o rd o.

Rinviata, invece, la decisione
per istituire un fondo di solida-
rietà per i cassintegrati dei sa-
lottifici. Il Distretto murgiano
del mobile imbottito, riunitosi ie-
ri pomeriggio, non ha deciso sul-
la proposta che era stata lanciata
da Tito Di Maggio, presidente

dell’organismo, ora però eletto al
Senato. Il Distretto, nella pros-
sima seduta, attraverso le impre-
se, dovrà rinnovare l’org ani-
gramma, a cominciare dalla scel-
ta per la sostituzione di Di Mag-
gio. Il Distretto intende trovare
delle soluzioni anche per i cas-
sintegrati. A livello nazionale,
serve a poco, infatti, il fondo di
solidarietà che consente alle fa-
miglie in condizioni di disagio di
sospendere il pagamento delle

rate dei mutui già previsto dalla
legge 24 dicembre 2007 n. 244, l’ul -
tima del Governo Prodi. Una se-
rie di rinvii e di intoppi buro-
cratici ne aveva ostacolato il cam-
mino, poi il decreto ministeriale
del 2010 con il quale è stato ema-
nato il regolamento con le norme
di attuazione e le successive linee
guida per individuare i benefi-
ciari e le modalità di presenta-
zione delle richieste di sospen-
s i o n e.

Tra i beneficiari di quel prov-
vedimento, tuttavia, non ci sono i
cassintegrati che possono solo ri-
correre all’accordo Abi/Associa-
zioni di consumatori. Ecco per-
chè il fondo di solidarietà che
vuole istituire il Distretto mur-
giano appare indispensabile, co-
me chiarisce Simone Randò, «per
avviare forme di mutualità e so-
stegno per quanto riguarda la sa-
nità, i libri scolastici per i figli dei
cassintegrati e altro ancora».

L’INTESA
Governo e Regioni
Puglia e Basilicata

garantiscono 101 milioni

L’ALTRO FRONTE
Il Distretto murgiano
pensa ad un fondo di

solidarietà per i lavoratori

C O M PA R TO
IN CRISI
L’interno di un
salottificio.
Sopra, il mini-
stro Profu-
mo a Matera,
il 12 giugno
2012, incon-
tra i sinda-
cati per i pro-
blemi del
settore del mo-
bile imbottito
[foto Genovese]

Of0l17FbcY+YWbvustmj9BJXGk5kV6X1QSNrGIc1tRE=



RASSEGNASTAMPA

Martedì 9 aprile 2013X IMATERA CITTÀ

ACCOGLIENZA IN CITTÀ
I NODI DEL SETTORE TURISTICO

VERIFICA STATICA
«Sono in attesa dell’esito della perizia sulla fra-
na di via Rota ma sono fiducioso sul completa-
mento dello spazio», dice l’assessore Giordano

le altre notizie
INIZIATIVA DELLA PROVINCIA

Con Vie Blu assunzioni
per 218 lavoratori
n La Provincia assumerà attra-

verso l’Apea, l’Agenzia per
l’energia e l’ambiente, 218 la-
voratori per il progetto di tu-
tela ambientale denominato
“Vie Blu”. Per il sesto anno
consecutivo saranno realizza-
ti interventi relativi alla ma-
nutenzione della rete idrogra-
fica, alla riduzione del rischio
idrogeologico e alla riqualifi-
cazione dei sistemi ambienta-
li e paesistici del territorio. Il
progetto di assunzione con-
sentirà agli operai di raggiun-
gere per l’anno in corso le 150
giornate di lavoro, «in attesa –
ha detto il presidente della
Provincia, Franco Stella – ch e
la Regione fornisca indicazio-
ni circa la contrattualizzazio-
ne dei tecnici e degli ammini-
strativi che l'ente non può as-
suemre a causa della condizio-
ne in cui versa».

LA SCADENZA È IL 31 MAGGIO

Premio Unioncamere
rinviati i termini
n Prorogati al 31 maggio i termi-

ni per partecipare alla settima
edizione del Premio Unionca-
mere “Scuola, creatività e in-
n ova z i o n e ’’, promosso per sti-
molare i giovani al pensiero
creativo e all’innovazione. A
livello locale la manifestazio-
ne e l’azione di assistenza nel-
le scuole è condotta dalla Ca-
mera di commercio materana,
che sta seguendo gli Istituti
professionale per i servizi so-
ciali “Isabella Morra’’ e tecni-
co commerciale “Loperfido’’ , i
Licei classico “Duni’’ e scien-
tifico “Dante Alighieri’’. «Per
il mondo della scuola – ha det-
to il presidente, Angelo Torto-
relli – è una concreta opportu-
nità per attivare un percorso
educativo, che alleni i ragazzi
anche a lavorare in gruppo e
incentivi l’ideazione di pro-
dotti, servizi, design, che po-
trebbero essere tradotti in bu-
siness, anche tramite iniziati-
ve imprenditoriali». Per par-
tecipare occorre registrarsi
on line, entro le ore 13 del 31
maggio, sul sito www.premio-
s c u o l a . u n i o n c a m e re. i t

COMUNICAZIONE DELL’ASM

Esenzioni spese sanitarie
prorogate al 31 dicembre
n Facendo seguito alla comuni-

cazione del Dipartimento Sa-
lute-Sicurezza e Solidarietà
Sociale della Regione, l’Asm
informa gli utenti che le cer-
tificazioni di esenzione dalla
compartecipazione alla spesa
sanitaria in base al reddito,
autocertificate dal cittadino,
con scadenza il 31 marzo sono
prorogate automaticamente
al 31 dicembre.

Ritornano i camperisti
ma senza area attrezzata
In centinaia nel ponte pasquale ma senza il sito soliti problemi

LA SOSTA
DI FORTUNA
Camper in
piazza della
Visitazione.
In assenza
di un sito
attrezzato
lo spazio
antistante
il tribunale
resta una
delle mete
predilette
dai turisti
che giungo-
no in città
[foto Genovese]

.

MALATTIE RARE IL BAMBINO HA TERMINATO LE CURE A BRESCIA MA RESTANO I DUBBI SULLA PROSECUZIONE DEL TRATTAMENTO

Cellule staminali, il nonno di Daniele
non esclude un altro ricorso al giudice

SALUTE E
GIUSTIZIA
Vito Tortorel-
li mostra la
sentenza del
Tribunale di
Matera che
consente la
ripresa delle
cura a base
di staminali
per Daniele

Fa t i g u s o
«Avviato il confronto

per migliorare i servizi»
«Da parte dell’assessore Gior-

dano abbiamo colto l’impegno a
superare gli intoppi sull’area cam-
per». Lo sostiene Fabio Fatiguso,
presidente della federazione re-
gionale campeggiatori. «Con Gior-
dano - afferma - abbiamo avviato
una proficua collaborazione. Tra
le proposte avanzato da noi l’idea
di allocare, nel punto turistico che
dovrebbe essere allestito in piazza
Matteotti, uno spazio riservato alle
informazioni per il segmento dei
camper. Ci siamo detto disponibili
anche a gestire l’area camper di
Serra Rifusa». [d.mas.]

DONATO MASTRANGELO

l Ricucito lo strappo con
l’Amministrazione comuna-
le, causato dall’i n t ro d u z i o n e
della tassa di ingresso sui
camper, il turismo itinerante
registra dati più che con-
fortanti in relazione alle pre-
senze nel ponte pasquale e,
attraverso le associazioni
chiede di uscire dalla prov-
visorietà dotando la città di
servizi qualificati. A tenere
banco, ovviamente, è l’a re a
attrezzata di Serra Rifusa,
che a distanza di anni ancora
non ha visto la luce. Il sito
destinato alla sosta dei cam-
per dove poter usufruire an-
che di servizi fondamentali
come il carico e carico
dell’acqua, infatti, non è an-
cora funzionale pur se gli
interventi sono stati quasi del
tutto ultimati. Il completa-
mento dell’area camper a
nord della città, peraltro, è
stato pesantemente rallenta-
to e condizionato dalle vi-
cissitudini inerenti il cedi-
mento franoso riscontrato
nella sottostante strada di re-
cinto Nino Rota, un feno-
meno statico che ha costretto
il Comune ha rimodulare il
sito per i camper, riducendolo
anche in termini di capienza.
Almeno un paio le fasce eli-
minate portando così gli stal-
li da 78 ad almeno 25 - 30 in
meno. Dal canto suo, tuttavia,
l’assessore al Turismo, Al -
berto Giordano, ha preso a
cuore la vicenda e confida
con il sostegno del sindaco
Salvatore Adduce e degli

altri amministratori di scri-
vere, positivamente, la parola
fine sull’area attrezzata. «Ve-
dere i camper sostare in or-
dine sparso senza un criterio
- afferma l’assessore Gior-
dano - non è una cosa bella.
Ritengo sia doveroso ricono-
scere anche al turismo iti-
nerante la giusta considera-
zione anche in virtù delle
migliaia di presenze che ogni
anno riscontriamo nella no-
stra città. Credo si debba par-
tire dalla necessità di rendere
operativa l’area di Serra Ri-
fusa». A che punto sono i
lavori? «Sto aspettando dai
tecnici del Comune una pe-
rizia in merito allo stato della
frana a ridosso di via Rota.
Prima di procedere agli in-
terventi definitivi, infatti, è
opportuno verificare che tut-
to sia a posto sotto il profilo
statico. Quanto ai tempi mi
ritengo comunque fiducio-
so». Così come a Natale anche
Pasqua ha riportato centi-
naia di camperisti a Matera.
Un bel segnale su cui co-
struire nuove opportunità

per l’offerta turistica. «La se-
ra del venerdì santo - afferma
Raffaele Motola, già presi-
dente dell’associazione cam-
peggiatori di Basilicata - ho
contato almeno una sessan-
tina di camper tra piazza
della Visitazione, via Lanera,
la zona del castello Tramon-
tano, senza contare i mezzi

che ha scelto come area di
riferimento la masseria Pan-
taleone. È la dimostrazione
dell’interesse che la città su-
scita nei camperisti del no-
stro Paese e non solo. ma il
nodo irrisolto dal quale non
si può prescindere resta sem-
pre l’area camper che non è
ancora disponibile. Senza un

sito attrezzato il camperista
incappa in svariati problemi,
come la difficoltà ad approv-
vigionarsi dell’acqua ed a
scaricare le acque grigie. La
richiesta che perviene dun-
que dalle associazioni con le
quali siamo in contatto un po’
da tutta Italia è sempre la
stessa: disporre dell’a re a

camper. Il lavoro di promo-
zione della città dei Sassi
dopo l’abolizione della tassa
di ingresso ha dato i suoi
frutti. È giusto che la città sia
proiettata al futuro, con l’am -
bizione a diventare capitale
europea della cultura nel 2019
ma costruendo il presente e le
sue opportunità».

IL 2019 E IL PRESENTE
«Servizio indispensabile
per garantire adeguati
comfort ai visitatori»

TURISMO ITINERANTE L’area di Serra Rifusa [foto Genovese]

l «Quasi certamente sareme co-
stretti nuovamente a ricorrere al
giudice del lavoro per la prosecu-
zione delle cure staminali. Lo so-
stiene Vito Tortorelli il nonno di
Daniele, il bambino affetto sin dalla
nascita dalla malattia rara Nie-
mann Pick di tipo A, una patologia
che altera il metabolismo. Daniele,
che ha compiuto 6 anni lo scorso 27
marzo, da pochi giorni è tornato da
Brescia. Nel reparto pediatrico de-
gli Spedali Civili gli è stato som-
ministrato il trattamento cellulare
a base di mesenchimali adulte. Una
cura che rientrava nel ciclo di in-
fusioni stabilito da una sentenza
del giudice della sezione del lavoro
del Tribunale di Matera.

Il dott. Roberto Spagnuolo, ave-
va accolto il ricorso presentato dai
legali della famiglia Tortorelli, se-
condo l’art. ex. 700, disponendo la
immediata ripresa della cura a base
di cellule staminali. Una decisione
in linea con quanto sancito giorni
prima dai Tribunali di Catania e
Venezia per due casi analoghi dopo
lo stop imposto dal Tar di Brescia
nche aveva confermato la validità
di un provvedimento dell’Aif a.
L’agenzia italiana del farmaco ave-
va disposto la chiusura del labo-
ratori di Stamina. I legali di Daniele
avevano evidenziato i migliora-
menti del bimbo sul piano della de-
glutizione, insistendo sulla neces-
sità di ripresa delle cosiddette “cu -
re compassionevoli” in ottempe-
ranza al decreto Fazio - Turco. Pro-
prio sull’adozione dei protocolli te-

rapeutici a base di cellule staminali
adulte è in corso con un animato
dibattito che vede coinvolta la co-
munità medico-scientifica e le isti-
tuzioni, in particolare il ministero
della Salute. Da più parti, i pazienti
chiedono di poter proseguire il trat-
tamento secondo il metodo Stami-
na del prof. Davide Vannoni. La ma-
teria resta oggetto di analisi ed è
destinata ad un ulteriore confronto
in sede parlamentare.

Sulle staminali recentemente ha
presentato una interrogazione a ri-
sposta orale al ministro della Sa-
lute, la deputata del Pd, Franca
Biondelli che ha visto tra le co-fir-
matarie anche l’on. Maria Antez-
za. [d.mas.]

LUTTO IN REDAZIONE
La «Gazzetta» è vicina

a Pasquale Doria
per la perdita della madre

Un grave lutto ha colpito il colle-
ga Pasquale Doria, vice responsabile
della redazione materana della “Gaz -
zetta del Mezzogiorno”. Dopo una
lunga sofferenza è venuta a mancare
ieri mattina la madre, Vita Borsci, 81
anni, originaria di Sava (Taranto). Vi-
veva a Matera da molti anni, dove
dopo aver abitato al borgo La Martel-
la risiedeva nel rione Serra Rifusa se-
guendo una parabola che ha coinci-
so significativamente con lo sviluppo
della città a cavallo tra gli anni ‘70 e
‘80. Donna semplice, madre e nonna
premurosa, era rimasta vedova da
più di trent’anni di un sottufficiale dei
carabinieri, con il quale aveva condi-
viso una vita ispirata a grandi principi
e fermi valori, ai quali ha educato i fi-
gli. Per questo si era fatta voler bene
anche nel vicinato. Tra le sue virtù
quella di rallegrarsi ed essere quasi
ansiosa di veder sorridere gli altri, fi-
no a quando la malattia non le ha tol-
to questa gioia. La salma sarà veglia-
ta fino a mezzogiorno nella cappella
dell’ospedale Madonna delle Grazie.
I funerali saranno celebrati nel po-
meriggio di oggi, alle 16, nella chiesa
di Maria Madre della Chiesa, al rione
Serra Rifusa. A Pasquale, alla sorella
Enza e ai loro familiari l’abbraccio dei
colleghi e degli amici della Gazzetta
di Matera e Potenza che partecipano
commossi al loro dolore.
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La bonifica della duna
I volontari hanno raccolto 100 chili di rifiuti d’ogni genere

AL LAVORO I volontari delle associazioni ripuliscono la costa

PISTICCI OPERAZIONE NELL’AREA TRA IL SITO DI INTERESSE COMUNITARIO E LA COSTA IONICA FOCE DEL BASENTO�

Obiettivo riciclo
La differenziata parte

sin dalla tenera età
PISTICCI. Motivare i bambini

al rispetto per l’ambiente. Con que-
sta mission i responsabili di “Stu -
dio Oikos”, soggetto attuatore per
conto di Palazzo Giannantonio del
progetto di promozione della diffe-
renziata “Pisticci Zero Rifiuti”, han-
no incontrato i ragazzi dell’Azione
Cattolica della parrocchia San Gio-
vanni Bosco di Marconia. Il primo
appuntamento è stato dedicato ad
una fase informativa nel corso del-
la quale i ragazzi tra i 9 e gli 11 anni
hanno guardato lo spot della cam-
pagna imparando a riconoscere ed
a separare i rifiuti. Nel secondo, so-
no stati coinvolti in un laboratorio
pratico che li ha visti impegnati con
carta, cartone, plastica, tetrapak e
forbici nella realizzazione di un mo-
dello di città rappresentante l’area
parrocchiale dove si svolgono va-
rie attività. [p.miol.]

SCANDANOJONICO I TECNICI HANNO ESEGUITO LE VERIFICHE IN LOCALITÀ TERZO MADONNA�

GIALLO FUGATO Il bidone metallico [foto Mele]

Il fusto trovato in spiaggia
non ha tracce radioattive

FILIPPO MELE

lSCANZANO JONICO. Il fusto me-
tallico affiorato sulla spiaggia di Ter-
zo Madonna dopo che le recenti ma-
reggiate avevano interessato anche
ampi tratti della pineta costiera è
stato rimosso. Nella mattinata di ieri
due funzionari regionali, Duilio
Fa s s a n ova (Ufficio centro regionale
radioattività), e Gianpietro Summa
(Ufficio suolo e rifiuti), hanno ese-
guito la caratterizzazione e fatto i
prelievi necessari per lo svolgimento
delle relative analisi. Prelievi riguar-
danti soprattutto il contenuto del ma-

nufatto ed anche la sua natura per
tentare di risalire alla sua età. I con-
trolli immediati effettuati con appa-
recchiature in grado di rilevare la
radioattività ambientale sia sul bi-
done sia nelle aree circostanti, tut-
tavia, hanno escluso la presenza di
radiazioni. Da qui il prosieguo delle
operazioni di prelievo ed il succes-
sivo dissotterramento del fusto che è
stato consegnato a personale della
civica amministrazione presente sul
posto con il vice sindaco Sante Pan-
tanoe l’architetto Marcello Iannuz-
z i e l l o, capo dell’ufficio tecnico co-
munale. Ha coordinato le operazioni

il sovraintendente del Corpo Fore-
stale dello Stato, Vincenzo Maggio,
prontamente intervenuto a Terzo
Madonna dopo la pubblicazione della
notizia del rinvenimento del bidone
sull’arenile pubblicata dalla Gazzet -
ta sabato scorso. Dopo le analisi sui
prelievi effettuati, ad ogni modo, il
Comune potrà provvedere alla di-
struzione del recipiente metallico.
Anche l’eventualità di allargare le
ricerche nella zona circostante sarà
determinata dal risultato delle ana-
lisi in corso. Ci vorranno circa due
settimane per avere i dati definitivi
dall’Arpab. Ricordiamo che il tratto
di spiaggia e di pineta in cui è stato
rinvenuto il fusto, probabilmente in-
terrato nella fascia boscata, è inte-
ressato da una furiosa erosione della
costa. La spiaggia di Terzo Madonna
è uno dei punti dove il fenomeno,
purtroppo, è più devastante. Tanto da
fare affiorare corpi metallici seppel-
liti da ignoti, magari, anni fa.

le altre notizie
PERDITE SULLA CONDOTTA

Niente acqua potabile
in quattro comuni
n Disagi in vista in alcuni cen-

tri del Materano per la so-
spensione dell’ero g azione
idrica. Per provvedere a ripa-
rare alcune perdite sulla con-
dotta adduttrice del Frida,
niente a acqua potabile a Pi-
sticci dalle 14 di oggi alle 7 di
domani, a Valsinni dalle 12 di
oggi alle 7 di domani, a Tursi
dalle 18 di oggi alle 7 di doma-
ni, ma ad Anglona e Panevino
l’erogazione potrebbe essere
sospesa già dalle 14 di oggi.
Niente acqua potabile anche a
Montalbano Jonico dalle 19 di
oggi alle 7 di domani, mentre
per lavori di rifacimento della
rete idrica e fognaria l’ero g a-
zione verrà sospesa, sempre
oggi dalle 8 alle 14, in via La-
zio, Campania, Trentino e da
via Sacro Cuore, angolo via
Lazio, fino alla provinciale ex
103, compresi i quartieri Bor-
go Nuovo e Montesano e le zo-
ne rurali a valle. [p.miol.]Raccolta dei rifiuti

appalto a Tradeco

BERNALDA ACCOLTO IL RICORSO AL TAR�

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Torna a far
discutere il sistema di raccolta
dei rifiuti solidi urbani a Ber-
nalda e Metaponto. La Tradeco
di Altamura si è aggiudicata il
nuovo appalto del servizio che,
presumibilmente, partirà nel
mese di giugno. C'è grande at-
tesa, perché, nell’occasione, co-
me annunciato in una confe-
renza stampa, partirà, conse-
guentemente, anche l’attesissi -
mo servizio della raccolta por-
ta a porta.

La Tradeco, che in sede di
gara, pur arrivando prima, si
era vista esclusa per incon-
gruità, a favore di una ditta
concorrente siciliana, giunta
seconda, si è rivolta al Tar di
Basilicata. Il Tribunale ammi-
nistrativo regionale le ha dato
ragione, obbligando il Comune
al pagamento delle spese legali
e all’aggiudicazione dell’appal -
to alla società pugliese, che lo
gestirà, dunque, per il pros-

simo prossimo quinquennio.
«Nel frattempo, però – fa no-

tare il “Forum democratico” –
il Comune è servito dalla vec-
chia azienda di servizi, la Te-
knoservice. Per cui è lecito
chiedersi quanto è venuta a
costare alla cittadinanza la
controversa aggiudicazione,
ammesso che la stessa raccolta
sia stata realmente svolta in
questi ultimi mesi».

Sulla vicenda interviene pu-
re il Pdl che, dal canto suo,
ricorda anche «i precedenti
contenziosi, quasi tutti persi in
sede legale, con le varie azien-
de che si sono succedute negli
ultimi anni. La conseguenza è
stata un aumento esponenziale
della tariffa sui rifiuti solidi
urbani, per far fronte alle spese
sostenute dal Municipio in am-
bito legale. Una ricaduta eco-
nomica negativa, che ha pro-
sciugato le tasche degli incol-
pevoli cittadini, i quali hanno
pagato, paradossalmente, ser-
vizi sempre più scadenti».

GRASSANO CONSIGLIO COMUNALE�
Un altro Municipio
contro l’aumento
del canone irriguo

GIUSEPPE PONTILLO

l G R A S S A N O. Anche l’Amministrazione co-
munale di Grassano, guidata dal sindaco Fran -
cesco Sanseverino, Pdl, ha deciso di opporsi
all’aumento del canone irriguo stabilito dalla
deliberazione n.110 del 7/3/2013 del Comitato di
coordinamento del Consorzio di bonifica di Bra-
dano e Metaponto, la quale stabilisce che «i
consorziati (coltivatori diretti, agricoltori e im-
prenditori agriccoli) devono rimborsare al Con-
sorzio l’ammontare della componente industria-
le del costo dell’acqua dovuto all’Ente Irriga-
zione nella misura di 150 euro ad ettaro, che si
andranno ad aggiungere alle ordinarie quote
consortili e al canone irriguo». Dopo un’as -
semblea con i coltivatori interessati, il Consiglio
comunale, riunitosi in seduta straordinaria, ha
deciso di chiedere alla Regione «a farsi carico,
come nel 2011, degli oneri in narrativa con le
risorse rinvenienti dalle compensazioni dovute
alla Regione Puglia; al Comitato di Coordi-
namento del Consorzio di bonifica di Bradano e
Metaponto di ritirare la predetta deliberazione;
di inviare per conoscenza l’ordine del giorno alla
Regione, all’Assessorato Agricoltura, al presi-
dente del Consorzio». Ed è inoltrato anche ai
Comuni dei paesi interessati per una eventuale
azione comune.

PIERO MIOLLA

lPISTICCI.Circa 100 chili di immondizia di
vario genere per bonificare la duna e la costa.
È il bilancio di “Iniziative Oceaniche”, la gior-
nata denominata “Salviamo la duna” org a-
nizzata dal Circolo Basilicatavela a Lido 48 di
Marina di Pisticci, andata in scena qualche
giorno fa. I 20 volontari che hanno risposto
presente all’appello degli organizzatori han-
no trovato di tutto, dalle bottiglie in plastica e
vetro al filo spinato, dal polistirolo al cartone,
dagli assorbenti ai deodoranti e, per finire,
bidoni, buste di plastica, lattine, fazzolettini,
bracciali, collane, elastici, cuscini, materassi
e sacchi a pelo. Rifiuti che, come spesso ac-
cade, “r i p o s ava n o ” in luoghi, anfratti, non
immediatamente visibili. Dove, cioè, la ve-
getazione prende il sopravvento e cela le ma-
lefatte degli uomini propensi sì a divertirsi,
ma sempre più spesso indifferenti al rispetto
verso l’ambiente, la natura ed, in buona so-
stanza, a se stessi. La spazzatura, hanno ri-
velato i volontari, risalirebbe non solo alla
stagione balneare scorsa ma, visto l’ava n z at o
stato di decomposizione di alcuni oggetti, an-
che a qualche anno fa. La giornata ha visto
all’opera, per più di due ore, circa 20 volontari

che hanno perlustrato e ripulito un ettaro di
duna e di pineta, recuperando qualche cen-
tinaio di chili di immondizia in 30 sacconi. Il
tratto oggetto della bonifica è quello della
perimetrazione del Sic (Sito di Interesse Co-
munitario) Costa Ionica Foce Basento:
u n’area di circa 500 ettari inserita nella Rete
Natura 2000 che comprende, in tutta Europa,
migliaia di luoghi da salvaguardare per la
conservazione della biodiversità. Uno scem-
pio, quello che si è presentato ad organizzatori
e volontari, che ogni anno viene sistemati-
camente compiuto in questa zona che, però,
va attribuito non solo a chi omette di vigilare,
ma anche a chi troppo facilmente mette da
parte buon senso ed educazione. Una storia
che si ripete ogni anno, un film già visto, che
costringe le associazioni ambientaliste ad ac-
collarsi il compito di ripulire spiagge, pinete e
fondali, facendo anche opera di prevenzione e
sensibilizzazione al posto delle istituzioni. Al
termine della raccolta, volontari ed organiz-
zatori hanno espresso «grande soddisfazione
per l’esperienza vissuta», ipotizzando una re-
plica a breve, magari con «una maggiore par-
tecipazione della comunità di Pisticci che for-
se non apprezza come dovrebbe la ricchezza di
cui madre natura l’ha dotata».

DOPO IL CROLLO DEL PONTE

Aperta l’alternativa
alla Pisticci-Craco
n Il presidente della Provincia,

Franco Stella, ha disposto,
con decorrenza immediata e
fino a revoca, l’apertura della
viabilità alternativa sulla
provinciale Pisticci-Craco,
interrotta dopo il crollo del
ponte circa un mese fa.
L’apertura del percorso alter-
nativo, che corre sulle strade
del “Purg atorio” e della “Ma -
donna”, è limitata al transito
dei mezzi pesanti in entrambi
i sensi di marcia. Più nel det-
taglio, il percorso alternativo
corre lungo la strada vicinale
del Purgatorio, lunga un chi-
lometro e mezzo, e fino all’in -
crocio della strada vicinale
della Madonna, lunga mezzo
chilometro, fino all’i n c ro c i o
con la strada comunale dei
Pantoni, a sua volta lunga po-
co più di un chilometro. Su ta-
li strade, di competenza del
Comune di Pisticci, sono stati
eseguiti dalla Provincia lavo-
ri finalizzati a consentire il
transito esclusivamente per
mezzi [p.miol.]

POLICORO ATTIVA LA CROCE ROSSA�
Raccolta di derrate
alimentari
per i più bisognosi

PINO ACCIARDI

l P O L I C O R O. Con l’acutizzarsi della crisi e
il conseguente aumento delle famiglie ri-
tenute povere sono sempre di più le persone
che si rivolgono alle associazioni di carità. Si
ricorre alle loro offerte per poter anche
riuscire solo a cibarsi. Per questo la “C ro c e
Rossa Italiana” di Policoro negli ultimi dieci
giorni ha ritenuto opportuno raccogliere der-
rate alimentari a lunga conservazione. Al-
cuni punti di raccolta sono stati posti negli
istituti della cittadina jonica. Si è scelto di
raccogliere un tipo di prodotto per ogni
scuola. Pasta, tonno, formaggio, legumi e altri
generi alimentari. La delegata della Croce
Rossa, Rosa Modarelli, che si è interessata
personalmente dell’iniziativa, era visibilmen-
te soddisfatta al momento della raccolta delle
offerte ed ha ringraziato il personale sco-
lastico e soprattutto gli alunni e le loro
famiglie per la disponibilità, la sensibilità e la
collaborazione dimostrate alla causa. Un
grande atto d’amore dei policoresi verso il
prossimo. Una generosità ben riposta, in
quanto in questo modo anche i più bisognosi
hanno potuto festeggiare dignitosamente la
Santa Pasqua e, almeno per un attimo, di-
menticare i loro affanni.

MATERA PROVINCIA
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Debiti Pa , arriva l’ok di Bruxelles
«Verifica dei conti a maggio»
«Accelerare il pagamento dei debiti non è bacchetta magica, ma aiuta ad alleviare le imprese e perciò è 
importante»

«Bene l’approvazione del decreto sui debiti della Pubblica amministrazione, ridurre i debiti può essere fatto 
assicurando l’uscita dell’Italia dalla procedura per deficit eccessivo, e l’impatto del decreto sui conti italiani 
sarà preso in considerazione nella stesura delle previsioni economiche a maggio»: ha detto il portavoce di 
Olli Rehn.
IL PAGAMENTO - «Accelerare il pagamento dei debiti non è bacchetta magica, ma aiuta ad alleviare le 
imprese e perciò è importante». Intanto il ministro dell’Economia Vittorio Grilli è giunto a Bruxelles per 
incontrare proprio Olli Rehn e illustrargli il decreto varato sabato scorso per sbloccare i pagamenti della 
pubblica amministrazione alle imprese. Grilli è già nella sede della Commissione europea, al Berlaymont, e 
nel pomeriggio incontrerà la stampa.

LA FIRMA DEL COLLE - Intanto arriva anche la firma del presidente della Repubblica Giorgio Napoli-
tano sul dl sui debiti della P.A. Lo si legge sul sito del Quirinale.
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